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Sianoti , 


U n’ Opera scrìtta intorno a pubblici lavori , 
non poteva a giusto titolo veder la luce che sotto 
gli auspicii di un uomo , il quale per promuoverli 
ha tanto zelo costantemente spiegato , e per farli 
eseguire tanta sagacilà, da meritare non solo i 
plausi del Governo , ma ben anche l’ ammira- 
zione e la riconoscenza del Pubblico. E a tanta 
gloria aveva V. E. buon dritto , se incaricata 
della suprema Direzione delle Strade di Sicilia * 
non solo mostrò straordinario sapere di pubblica 
Economia j ma tutto il talento adoperò d’ il/u- 


\ 
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minato Amministratore: e caldo il di lei cuore 
ded amore del pubblico bene come la mente era 
chiara da lumi superiori , quelle opere diresse 
con mano franca ed ardita, e molte contrade 
da incolte e selvagge divennero popolate , e 
Jèconde di nuova ricchezza. 

Ella sapeva che le comunicazioni facili sono 
nel sistema Economico ciò che nel sistema flsio- 
logico sono i canali che trasmettono quel fluido 
per cui si spande da per tutto la forza, F alimento 
e la vita. Ella sapeva pure che la prosperità 
nasce dall abbondanza , e P abbondanza da una 
produzione facile ed attiva j e questa produzione 
non esser tale che quando i prodotti delP umano 
lavoro senza inloppjo, e nelle debite proporzioni 
sono distribuiti e contro-cambiati: onde è gloria 
sì di somma laude , ma non meraviglia , che 
penetrata dell' importanza di quelle opere P.E. 
vi attendesse con cura indefessa, e con la mag- 
giore diligenza ■ Così avvenne che in mezzo a 
paesi deserti non solo si vide prosperare ogni 
genere cP agronomia, ma sorgere di qua e di là 
giovani popolazioni, che nuova vena aggiungendo 
alla sorgente della campestre ricchezza , nuova 
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Ulta infondevano in tutti gli altri rami et indu- 
stria : e in quelle famiglinole che nascevano dalla 
prosperità e con la prosperità si avanzavano , 
regnavano le virtù domestiche delle quali V. E. 
era non men nobile , che sublime modello: pu- 
rissimo amor conj ugole , tenerezza de' genitori 
verso i fgli , e rispetto de’ f gli verso i genitori $ 
semplicità ed innocenza di costumi , lealtà di 
sentimenti , e tutti gli affetti animati dalla 
santità deir amicizia , conditi da un reciproco 
sostegno e ricompensati dalla concordia e dal- 
t abbondanza » 

Ed io fui così preso dalla malìa di tanto 
spettacolo , il quale mi parve come Panorama 
sorto per miracolo , che aperto F animo alla 
speranza di un era novella , il pensiero mi si 
destò di tracciare, un sistema che potesse con 
facilità e prestezza diffondere un sì gran bene per 
ogni angolo di quel fecondissimo Paese. Ella sa 
e conosce a minuto i miei pensieri, i miei sforzi 
e i miei sagrifeii , e mi starà sempre ftto in 
mente come si compete a grata ricordanza , che 
in mezzo a quelle perturbazioni , le quali per 
ingiuria della sorte umana sogliono accompagnar 
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■sempre l' amor del berte , Ella sola fu mio so- 
stegno e conforto : praesidium , ripeterò con 
Orazio , et dulce decus meuin. E come a miti- 
gare gran parte di quelle mie cocenti molestie 
il del volle che in quel tempo fosse F. E. ele- 
vata al posto di Luogotenente Generale del 
Regno oltre al Faro , e perchè la mia volontà 
ne ricevesse nuova efficacia , ed io riponessi 
gran parte della mia gloria a secondar le sue 
benefiche mire per quanto a me fosse dato. Posso 
giurare che tanto cuore in me si accrebbe , che 
avrei più e più fallo , se lutto non fosse ito per 
altro cammino , e se la mia mano , per sorte 
avversa , non fosse divenuta quasi impotente 
al bene. 

E- poiché nel corso di queste t’icende è piaciuto 
alla divina Provvidenza di elevare V. E. fin 
al fianco del nuovo Re, Francesco Primo, il 
cui tempo è lutto consecrato alla felicità de’ suoi 
Popoli , non dubito eli Ella non ricordi quelle 
opere cominciate , e dal cui sollecito compimento 
gran parte fondamentale dipende della prosperità 
siciliana. A quelle opere implorando , coni Elia 
d può , ed oso dire corni Ella il deve , che si 
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rivolga qualche sguardo particolare d’uri Sovrano 
che tutto vede, tutto esamina , e di tutto sino 
nel fondo si rende padrone , io son sicuro che 
i voti comuni saranno al di là di ogni speranza 
onninamente compiuti. 

Alt aurora di un Regno che promette la 
sovrabbondanza del bene universale , ho sentito 
il mio cuore di così viva speme alimentalo , 
che mi affretto a pubblicar questa Traduzione , 
la quale, fatta per desiderio ardentissimo spento 
non già , ma per nemico destino suffogàto così 
presto quasi come nacque , or credo che possa 
concorrere a facilitare quel bene che si vuol 
fare , e che suprema necessità vuole che si faccia. 
Per rendere più utile di quanto lo è questo 
lavoro , /’ ho corredato di alcune Appendici re- 
lative allo stato geologico della Sicilia , c per 
li documenti che vi si contengono si potranno 
quelle opere pubbliche ridurre alla maggior per- 
fezione e durata per quanto si pub dalF arte 
quando diligentemente si associa alla natura. 

Protesto che nè disio di gloria nè altro motivo 
eccitato dalla inanità mi muove a. questo sagri- 
ficio j ormai nulla mi resta che possa farmi 
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animo , fuorché la accessi là del ben fare , la sola 
che per me nello stesso tempo è stimolo e 
compenso dell' opera j e tanta grandezza mi 
sento quanta basta per non curare ogni altro 
straniero e men nobile sentimento. E se pure 
qualche cosa al di là si vuol che io mi speri , 
è solo il poter dare a V E. con questo lieve 
tributo una pubblica testimonianza di gratitudine 
e di rispetto. 

Pregando il Cielo che accresca il numero 
de' suoi anni , onde più lungo sia il tempo da 
fare tutto quel bene che Ella vuole , e al quale 
sembra conte nata , io me le inchino , come è 
dovere che si faccia a Personaggio di tanta 
grandezza , e le rinnovo i sentimenti del mio 
inalterabile attaccamento. 

Di T^ostra Eccelluxza 




Napoli , »a Novembre xba5. 
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{.Premozione t/c/ {Traduttore* 




{^canto più stretti sono i confini de’ rapporti sociali, 
lauto maggiormente la sorte dell’ uomo diventa me- 
schina e incalcolabile. A ragione dunque coloro che 
sognarono uno stato di natura trasformarono l’uomo 
in una fiera che si pasceva di ghiande e di radici , che 
6Ì copriva forse di una pelle o di una corteccia, e clic 
taciturno ed inquieto scorreva le selve, le valli, le 
baine , i monti, portando da per tutto guerra alla sua 
specie. Ma ormai questi delirj son caduti in discredito, 
e reca meraviglia che abbian potuto sorgere nelle menti 
di coloro che il mondo onora col nome di Saggi. 

L’ uomo nascendo porta seco quei germi divini e 
fecondi , il di cui sviluppo è lasciato al suo travaglio 
a’suoi sforzi, alla sua industria; talché egli solo abbia 
ad essere Fautore del suo bene e del suo male, cd 
il padrone assoluto di ogni suo destino. Da qui la sua 
nobiltà , la sua grandezza , la superiorità su tutti gli 
altri Esseri creati, ed una specie di dominio, che a 
lui solo sembra giustamente accordato sulla terra. 

Però, malgrado queste qualità naturali, e questo pa- 
trimonio comune della specie umana , evvi tanta dif- 
ferenza tra Newton ed un Hurone, che sembrano ap- 
partenere a due specie immensamente lontane. Nè 
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questa è un’illusione come quella che per la più stra- 
na bizzarria ha potuto essere ispirata dalla differenza 
de’ colori , e che ha fatto credere il Nero schiavo del 
Bianco ; ma è un fatto che poggia sulle facoltà clic 
nell'’ uno sono come in perpetuo embrione c iu volte 
nel di loro germe , e nell’ altro uscitene fuori con 
immenso vigore , sviluppate maravigliosamente , e 
giunte a grandezza gigantesca e colossale quasi per 
dominar 1* Universo. 

Ma se questi estremi son fatti per colpire ogni sguardo 
c fosse pure il meno penetrante, vi sono delle gra- 
dazioni intermedie , che a mille a mille si offrono in 
ogni angolo del Globo, c che vi restano come gene- 
ralmente inosservate. L’illusione che nasce dall’ uso 
cicco di una sola parola è cagione di questa funesta 
ignoranza ( 1 ). 

Io son Romano, dice quel tale; io son Napoletano, 
quell’ altro risponde; ed un terzo, io son Siciliano. Qua- 


(l) L’influenza delle parole su i nostri giudizj e i nostri sentimenti è 
tanto piu potente quanto è meno osservata. Di quanti errori non è desia 
la sola l’unica sorgente! Tutto è dovuto all’ indolenza nemica del trava- 
glio, la qual si preferisce allo spirilo di ricerca di sua natura impaziente 
i liquido sino a non Scoprire la verità. Ah quante volte pure avviene 
che alle cose si sostituiscano le imagini , cd alle imngini il suono vago 
e indefinito delle parole*. Ecco uno smarrimento dello spirito, ecco un abuso 
della più bella facoltà concessa alla specie umana, quella cioè di comu- 
nicarsi a vicenda i pensieri c di esprimersi i sentimenti, il quale quando 
s’ introduce nelle cose di alta importanza, addiviene una sorgente di mise- 
rie e di sventure, e per non dissimulare un male più grave dirò pure > 
c lo dirò con rammarico, una sorgente di delitti..*. 
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l’ è mai il vero senso di queste denominazioni patroni- 
miche? Colui che le adopera intende di dire ch’egli 6 
uno di coloro che compongono un Popolo una Nazione, 
ed egli il crede in cosi buona fede che spesso vi mette 
una specie di vanità o di orgoglio, echi volesse rin- 
facciarlo d’ illusione sarebbe deriso come un folle. Esa- 
miniamo freddamente da parte di ehi sta la follia, 
perchè questo esame potrebbe scoprirci una nuova 
strada che conduce alla saggezza. 

Io non vo’ parlar di coloro che fin dall’ infanzia 
al sorger del sole conducono gli armenti ne’ campi, o 
al tramontar li riconducono all’ abitato, il quale sem- 
bra esser per essi non altro che un domicilio notturno. 
Si sa che questi tali non conoscono se non epici pochi 
pastori che frequentano la stessa contrada, e non altro 
terreno se non quello che percorrono co’ loro armenti. 

Quante volte nc’vecchi tugurj di quei meschini villaggi 
fabbricati nel fondo di qualche cupa valle o nella vetta 
di qualche alpestre montagna si trovano uomini giunti 
su i confini di una lunghissima vita, i quali vi parlano 
dello vicine città come i Tartari non ancora sbucati dai 
loro covili parlar vi potrebbero di Londra c di Parigi, e 
vi ragionano delle cose che vi si fanno con quella stessa 
meraviglia con cui potrebbero raccontarsi le antiche me- 
morie. Percorrete le parti più interne della Sicilia j ar- 
restatevi in quei borghi i di cui abitanti non han mai 
sormontata la catena delle montagne che circondano 
la lor valle , e voi troverete che tutti quanti sono 
credon possibile di oltrepassare i confini del di loro 
orizzonte. E quando taluno de’ loro concittadini ne 
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avesse intrapreso il viaggio, lo riguardano, tornando,, 
come un uomo meraviglioso , e lo ammirano più di' 
quel clic noi ammiriamo Colombo, Vespucci , e Bou- 
gainvi/fe, c avidamente divorano i suoi racconti co- 
me quelli di regioni sconosciute. 

Io lo so, clic taluni encomiano la semplicità di questi 
villici, l’innocenza de’ di loro costumi, il candore dell’a- 
nima, la temperanza, la frugalità, e tutte le virtù dome- 
stiche ; ma io non so se questi encomiatori potrebbero 
in buona fede sostenere, che questo sia lo stato più 
convenevole alla specie umana , o se piuttosto i di 
loro ragionamenti non fossero una parodia di quelle 
pitture leggiadre, che i poeti ci hanno lasciato della, 
famosa età dell’oro ne’ loro brillanti vaneggiamenti. 

Clic ne giudichino i conoscitori del vero destino 
dell’uomo, mcntr’ io ini volgo a contemplarlo situato, 
o sulle coste (lei mare, o sulla sponda di un buine 
navigabile, o lungo un comodo e facile cammino. Da 
per ogni dove veti’ egli arrivar tanti e tariti, che 
vengono ad ollrirgli i prodotti del di loro suolo e della- 
di loro industria facendo un cambio co’ suoi. Non vi 
vuol altro perché tulle le sue facoltà si mettano in 
tumulto, c perchè questo increato gli sia non solo sor- 
gente di utilità e di comodo, ma cagione di sviluppo,, 
e di incivilimento (i)_ 


(l) DI un popolo i pruni a incivilirsi sono quelli clic si aprono delle 
comunicazioni con altri popoli , c dopo i progressi della navigazione si ■po- 
trebbe dire son quelli die abitano sulle coste. Quanto più queste comu- 
nicazioni sono moltiplicate ed attive, tanto è più rapido 1’ incivilimento. 
La stona dd popoli moderni offre prove intontì amabili di quota verità. 
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Non dura lungo tempo a scoprire che in questa 
traffico tutto il vantaggio consiste nella stiperiorità , e 
per ottenerla non risparmia studio e fatica. Egli co- 
mincia imitando , e finisce coll’ inventare. 

11 suolo si accresce di Fecondità ricevendo dall’ arte 
quella che non aveva; i prodotti si moltiplicano e si 
migliorano. L’ agricoltura là sorgere presso a sé tutte 
le arti, perchè le arti là sorgono dove trovano ali- 
mento e ricompensa, e perchè tale è l’indole del- 
1’ uomo, che dopo di avere soddisfatto ai bisogni , 
vuol pure soddisfare all’ agiatezza , c a quella varietà 
di gusti che genera il piacere. E ove l’ abbondanza 
rendesse superflua una parte de’proprii prodotti, non 
si attende che altri venga a domandarli; ma se gli 
trasportano in casa propria, si va ad offrirglieli, c 
si coglie la slagton del bisogno per obbligarlo ad 
accettar l’offerta.- 

Paragonate un uomo invecchiato in questo sistema 
d’industria e di commercio con quel vecchio mon- 
tanaro, la di cui mensa non riconosce altra ricchezza 
che quella dei legumi del proprio eampicollo e del 
latte del suo piccolo ovile , ed il quale si ricopre di 
una ruvida stofià, che gli è venuta dalla lana dello 
sue pecore ; e dite di gFu/.ia in qual dei due trovate 
voi l’ uomo di migliore ventura. 

Io per me credo, che un fanciullonc canuto abbia 
a destar piuttosto la pietà- e l’ammirazione; e che una; 
vita condita di molti e variati piaceri sia preferibile' 
ad una vita di monotonie c di privazioni. Pi sfuggati 
pure queste a colui che non sa avere altri desideri;: 
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ciò non prova clic la sua miseria, la sua tapinità, 
e dicasi pure la sua degradazione. 

In falli, a qual prò il cielo gli sarebbe slato cosi 
prodigo di sublimi e peregrine qualità? Clic cosa è 
mai un* intelligenza condannata al torpore di una 
perpetua igubranza? Che cosa c una virtù che rimane 
isolala e selv aggia ? Di qual pregio è quell’ amor pa- 
terno, che condanna un figlio a seguir fedelmente le 
tracce della paterna inettezza ? E per dirlo in una sola 
parola, a che vale uu’csislcuza che rimane cosi concen- 
trata in se stessa coinè 1’ ostrica nella sua conchiglia? 

Lungi da queste idee o favoleggiate da’ poeti o ri- 
dotte a dottrina dall’ atrabile di qualche sistematico, 
io mi compiaccio veder l’ uomo passar da sviluppo a 
sviluppo, da coltura a coltura, e spingersi fuor di sé, 
e moltiplicare per dir cosi la sua esistenza, e riempiere 
1’ immensità dello spazio , c trionfar dell’ impero del 
tempo. Le grandi imprese ( io non parlo delle gesta san- 
guinose de’trioufi distruggitori ) sono l’ alimento di cui 
si pascono le anime sublimi, e per cui queste divengono 
imagini varo della Divinità , e mentre sono la gloria 
di essa, sono ancora l’ onore ed il sosteguo della di loro 
specie. 

Questo posto sublimo cui 1’ uomo si eleva come per 
dominar sulle cose c sugli avvenimenti, c per aprirsi 
sempre nuove sorgenti di prosperità , è un grand’ ef- 
fetto che nasce da piccola cagione. L’uomo non deve 
lo sviluppo delle sue facoltà che alle comunicazioni. 
L’ uomo isolato è essenzialmente barbaro; 1’ uomo 
clic comunica coll’ uomo , si sviluppa , s’ istruisce , 
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»’ ingentilisce , e dal suo sviluppo, dalla sua istruzione, 
e dalla sua civiltà ritira tutti i beni della vita : e al- 
lora solo merita il nome di cittadino; allora solo può 
dirsi membro della gran famiglia, ed essere un ele- 
mento del popolo a cui appartiene. 

Non sono i nomi clic danno esistenza alle cose, tua 
l’ esistenza delle cose è quella clic deve creare c dar 
nascimento ai nomi. Il chiamarsi membro della gran 
famiglia , e viverne isolato , e non partecipare ai lumi 
ai progressi, all’ incivilimento, clic sono i fruiti più 
nobili e più preziosi dell’ associazione ; c il non go- 
dere de’ bcneficj clic ne risultano ( sia per iscemarc i 
mali inseparabili dalla condizione umana, sia per pro- 
curarsi nuovi beni, nuovi comodi, nuovi piaceri ), è lo 
stesso che illudersi, che sconoscere il proprio destino 
e nascondere ai proprj sguardi una condizione mise- 
rabile e degradante. 

È un’ idea desolante quella di pensare che una 
gran parte delle popolazioni interne di un paese senza 
comunicazioni è condannata a vivere ed a morire ne- 
gli stessi meschini tugurii in cui nasce. Laddove se 
l’ accesso fosse libero e facile almeno co’ paesi della 
stessa contrada , gli uomini non vi sarebbero cosi 
ignoranti, cosi miseri, limitati ai soli prodotti del ter- 
reno eh’ è tanto selvaggio quanto i suoi abitanti (1). 


(1) Egli è cosi vero che gli «foni generosi «lei Gabinetto Russo; sopra 
lutto dopo Pizt*o e Caterina., sono stati continuamente quelli di facilitare 
• moltiplicare le comunicazioni tra i diversi punti di quel vastissimo Im- 
pero. L'Imperatore Alessandro non ba perduto un sol momento di vista 
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E questo fenomeno è stato costante in tutt’ i luoghi 
e in tutt’ i tempi. La Scizia è cosi barbara a tempi 
nostri come lo era quando F esule Ovidio vi scriveva 
i suoi Tristi. Tutti i paesi ove o non vi sono comu- 
nicazioni o son diffìcili, debbono essere per necessità 
rozzi e miseri. Per quanto inospitale ed incolta possa 
essere una terra, il giorno in cui vi aprite una comuni- 
cazione è il primo del suo incivilimento. Incivilire poi 
un popolo, e renderlo attivo, industrioso, ricco, po- 
tente, è una stessissima cosa. 

Ricordiamoci che i Romani furono fieri sino a che 
portatoli le armi non lungi dal Campidoglio, c che la 
di loro fierezza scemò come piò se ne allontanarono. 
La presa di Siracusa fece radicar la gentilezza sulle 
sponde del Tevere, c la Grecia conquistata compi 
F opera della Romana civiltà. 

L’ opere pubbliche de’ Romani furon quindi grandi 
e massicce , e la fortezza vi si trovava unita alla ma- 
gnificenza. Claudio, quasiché si dilettasse a vincere lo 
maggiori difficoltà, fece travagli di prodigiosa intrapresa. 
Opera magna potius quarti necessaria quammulla 
perfidi (1). Plinio mette nel numero delle opere più 
ardite quella del Canale scavato a traverso di una 


rincivilimene del suo popolo: scuole elementari a mutuo insegnamento, 
società letterarie, intraprese di pubblica utilità, ogni specie d’ iucorrag- 
g fomenti accordati alle arti, gli uomini di lettere colmati d’onori, la marina 
ingrandita, il commercio esteso, l’industria promossa. In somma la Ru«ia 
che un secolo fin era barbara, ora comincia a rivalutare colle naiioni piìi 
colte di Europa. 

(t) Svclonio in Claudi», Cip- 3o.‘ 
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montagna presso al lago di Celano detto Iago Fu- 
cino. (i) 

Nou vi fu rosa però nella quale i Romani avesse- 
ro fatto tanta mostra della loro grandezza , del loro 
coraggio , e del loro attaccamento al bene comune, 
quanto nella sontuosità o magnificenza delle strade 
pubbliche. Essi le fecero lastricare in tutta l’ Ita- 
lia per rendere l’accesso della loro città -spedito o 
facile, a tutti coloro che vi venivano, e perché fosse 
agevolmente provveduta di tutti i beni e di tutto le 
comodità necessarie alla numerosa gente che da per 
ogni dove accorreva a farvi dimora. 

I Romani avevano tre specie di strade : vias publicas 
( ch’ossi suddividevano in regales , mililares, consula- 
res ), le quali cpnducevano da città a città , o al mare , 
o ai porti de’ fiumi navigabili , o in altra strada mae- 
stra; vias vicinales, quee in vicos ducebant, cioè che 
conducevano dell’uno all’altro villaggio; e vias pri- 
valas , qiias agrarias quidam appelUibant, ed eran 
quelle destinate a condurre nc’campi, ed a facilitarne 
la coltivazione. 

Dovunque spinsero il di loro impero i Romani 
aprirono le Strade. Nella Gallia Aquilana e Narbo- 
nese , Slmbone parla di due strade che Augusto fece 
aprire dalle alpi a Pione (a). La strada Domizia attra- 
versava la Provenza e la Savoja ; ed un’altra dello 


(1) Libro 36 bill, natur. cap. i$. 
(*) Geografia , Libro 4. 
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Mosso nonio fu aperta in Alemagna . Iu Epiro, nella 
Macedonia, in 1 spugna, nella Gran Brettagna apri- 
rono molle c grandi comunicazioni. 

Mi sarebbe impossibile parlar di tutte e di cia- 
scuna delle strade costruite da’ Romani fuori e 
dentro l’Italia', però non lascio di consagrar qualche 
linea a quelle che partendosi dalla colonna dorata 
migliarla situata nel centro di Roma altra versavano il 
nostro territorio: tali erano la strada Appia, la Latina, 
la Trajana , la Domi zia , la Popilia ec. 

Tutte queste strade si trovano tracciate sul fram- 
mento della carta Teodosia, conosciuta sotto il nome 
di carta di Peutinger. (i) 

In Sicilia una strada conduceva dal Lilibeo a A les- 
sano ( oggi Messina ) passando per Un pano ( Tra- 
pani) , Segesla, Panormo (Palermo ) da una parte, 
e dall’ altra per Agrigento ( Girgenti ) si andava ad 
unire a quella di ’J'/iemiis ( Termini ) ed andava a 
Catana ( Catania ). 

Con tante c si comode strade i popoli eh’ era n 
rimasti lunghissimi anni corno isolali e sconosciuti 
si avvicinarono a vicenda, c stabilirono un reciproco 
commercio non solo de’ prodotti del loro suolo e 
della loro qualunque si fosse industria , ma un traf- 
fico di lumi, di gentilezza, in somma d’ incivilimento. 
Non cosi tosto questa comunicazione fu aperta colla 


(1) In questa caria vi sono molte irregolarità , c quel che più importa 
molti errori- Cosi per esempio, il punto dove la strada Lcvicana si univa 
ilia Latina vi sta indicato col nome di Birìum invece di Bivium ec ; 
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31 agna Grecia e poscia colla Grecia stessa, clic la 
coltura si diffuse rapidamente e produsse gli effetti 
più maravigliosi ovunque brillò come raggio fecon- 
datore. (i) 

Ma noi non akbiam bisogno di attraversare le te- 
nebre de’ secoli, e giungere insino a quelle rimotc età 
onde vedere i popoli ingentilirsi, divenir sempre mi- 
gliori di costumi c di sorte come divengon tra loro 
maggiori , e più frequenti le comunicazioni. Presso 
di noi vediamo più sensibilmente rinnovato lo stesso 
fenomeno ; poiché è costante che là sorgono gli stessi 
effetti ove si rinnova l’azione delle stesse cagioni. 

E i nostri tempi moderni hanno quella superiorità 
che risulta dai progressi che noi abbiam fatti nelle 
scienze di applicazione , le quali furono come scono- 
sciute agli antichi. Non solo sonosi i Continenti inter- 
secati di strade pubbliche, ma si son resi navigabili, ove 
si è potuto, i limili, c si sono aperti canali tra limili 
e limili o tra cauali c canali ,• e le comunicazioni tra i 
diversi punti del Continente, e col mare si sono im- 
mensamente moltiplicate. 

Il sistema della navigazione interna può dirsi il si- 


(1) Lo studio della lingua e letteratura greca era divenuto in Roma una 
specie di mania letteraria. Gli apofoglatnmi greci erano nella bocca e nelle 
penna di tutti i dotti, nè vi era produzione dello spirito che non foste una 
specie di parodìa greca. Ecco perchè nelle lettere di Cicerone ad Attico si 
trovano tante sentenze greche; c la maggior parte delle opere filosofiche 
di questo insigne Oratore sembrano essere stale scritte sul modello di 
Platone. 
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«Irma di comunicazioni perfezionato. Sovente abbre- 
via il tragitto , e sempre lo facilita e ne diminuisce 
le spese. Poste tutte le altre cose eguali, un paese 
dove questo sistema sia portato a qualche grado- 
di estensione, gode di una prosperità c di un’ agia- 
tezza maggiore di ogni altro paese che ne manca , ed 
è sempre il più incivilito, (i) ' 

Sino a che P Inghilterra non ebbe canali, il suo 
commercio fu concentrato ne’ suoi porli , e la forza 
delle sue istituzioni non servi che a bilanciare i van- 
taggi incalcolabili >cbc la Francia sua rivale deve al 
suo suolo c al suo clima ; ma quando la naviga- 
zione interna fu colà presso a poco creata, si videro 
le manifatture stabilirsi nell’ interno , P agricoltura 
perfezionarsi , il commercio prosperare , e le ren- 
dite delle proprietà di quel Regno accrescersi nello 
stesso tempo e nello stesso rapporto di questa na- 
v igazione. (a) 

Errico IV, che bisogna sempre citare come il mi- 


( 1 ) C bastare dea canoux d'un pnys pourroit tire cornai derte comma 
celle de aa civilisatton. CortUci*.. IrUroduction , p tir. xxtr. 

(a) 11 primo canale vi fu scavato nel *755, c ’l maggior numero itegli 
altri dal 1790 al l 8 l 3 . Durante quest’ultimo periodo le rendite de’ par- 
ticolari si sono aumentate si rapidamente, ch’esse sonosi raddoppiale in 
meno di venti anui. Giusta un quadro statistico, elle Cordite rapporta* 
nell’ introduzione alla sua traduzione della S orla della navigarne interna 
di Philipp* , nel 1791 le rendite de' proprietà!-) si valutavano a lire sterline 
ai, 166,000; nel 179S a 1. s. 3j,oooouo; nel i8o5 a 1. s. 43,700,000: 
e uel i8t3 a 1. s. 5«,az5,ooo, Ecco dunque in 33 anui queste rendita 
quasi Irij licatc. 


* 
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gliorc dei Re e<l uno de’ più grandi legislatori della 
Francia, volendo iure aprire de’ canali di navigazione 
e di diseccamenio , e non trovando nel Regno chi 
volesse abbracciarne l'intrapresa, fece venire degli stra- 
nieri per eseguirli : accordò lettere di nobiltà agli 
intraprendilori Olandesi , lettere di naturalizzazione 
ai loro semplici operai , e grandi ricompense a tutti. 
1 Francesi sotto il suo Regno goderono di una saggia 
libertà , e divennero più intraprendenti ; il commer- 
cio prese del pari una grande estensione per la doppia 
influenza della sicurezza delle proprietà , c della fa- 
cilità delle comunicazioni. 

Luigi il Grande diede alla Francia il più bel mo- 
numento , c all’ Europa il più grand’ esempio: egli 
fece eseguire il canale della LÀnguadocca , e traver- 
sare il Regno da strade maestre. 

11 canale cominciato dal Duca di lìridgewaler nel 
i -óg fece conoscere i grandi vantaggi che nascono 
da simili travagli: esso diede luogo col suo successo 
«a tanti progètti simili , che da quell’ epoca sino al 
i8o3 vi sono stati iG5 alti del Parlamento, doman- 
dati ed ottenuti per intraprendere e perfezionar 
canali , o per migliorar la navigazione interna dcl- 
l’ Inghilterra. Si ha la certezza che da alcuni anni si 
sono aperti o tracciati de’ canali nella sola estensione 
della Gran Jìreltagna su di una lunghezza di più di 
tremila miglia, (i) 


(_l) Philipp*, InUroductìoti. 
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In certi paesi , e particolarmente nella China e 
nell’ Olanda , s’ incoraggia per sistema ed a spese del 
pubblico lo stabilimento de’ canali c della naviga- 
zione interna come il più potente mezzo di aumen- 
tare le ricchezze e la popolazione, c di creare delle 
occupazioni alla classe laboriosa. 

Quanto in preggio fossero anche presso gli antichi 
le comunicazioni per canali si rileva da ciò che D in- 
doro , Erodoto c Strabane ci dicono de’ canali dcl- 
P Egitto, c sopra tutto di quello che tagliava P istmo 
di Suez. 

Chi volesse vedere un prodigio dell' arte in questo 
genere, dovrebbe visitare il gran canale della China 
chiamato canale Imperiale. Trentamila uomiui vi tra- 
vagliarono per lo spazio di 4.I anni , e lo finirono 
verso Panno 980. Questo canale corre dal Nord al 
Sud stendendosi dalla città di Cantori sino all’ estre- 
mità dell’ Impero. Per questo canale tutte le mer- 
canzie che arrivano a Cantori sono trasportate diret- 
tamente a Pel-in , quantunque questa città sia ad una 
distanza di 8a5 miglia dall’altra. Esso tocca 41 città. 
11 solo Imperatore vi tiene in corso 9999 barche di- 
vise in tante squadre, ciascuna delle quali è coman- 
data da un Mandarino , senza coniare il numero 
prodigioso delle barche particolari. 

A questo canale mctton foce infiniti altri canali 
secondarj. Tutto P Impero è attraversato da fiumi, 
laghi c rivi navigabili ; ed a queste numerose cor- 
renti di acqua devesi attribuire la cagion principale 
della fertilità e della ricchezza della China. 
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NclP Indostan, o Impero del .Mogol, più conosciuto 
sotto il nome di Bengala, l’Imperaiorc l'eroso III, con- 
cepì il gran progetto di stabilire un canale d’ irri- 
gazione e di navigazione tra la città di Delhi e il 
liumc Panzab, paese che manca di acqua. Di persona 
andò a Deba/pour nel 1555 , c fece aprire un canale 
dal fiume Sultuluz a quello di Sidger per una lun- 
ghezza di 160 miglia. L’ anno seguente lece tracciare 
un altFo canale tra le montagne Mendouli, e Sinnore 
sino al fiume Jtimma ; vi lece confluire sette rami 
di canali, uno de’ quali fu portato sinor ad Jlassi ,. 
e di là a Beraisen. Poco tempo dopo ordinò 1 ’ unione 
del fiume Caggar col fiume Kera passando presso le 
mura di Sursutli. Fabbricò sulla Kera una città, che 
dal suo nome fu chiamalo Feroscahad , e la fece tra- 
versare da un canale , che conduceva sino al fiume 
/anima. (1) 

Dalla sola ispezione della carta si rileva, che questi 
canali avevano per oggetto di aprire una comuni- 
cazione tra 1 ’ Indo e il Gange tincndo i fiumi di 
Setlège e di Jumrna , clic vi metton foce. 

Il Gange e il Burrampooter che attraversano il 
Bengala si dividono in tante braccia che stabiliscono 
la navigazione forse la più completa ch’esiste. 

Alla navigazione interna del Bengala sono impie- 
gati trentamila barcajuoli. Questa facilità di comuni- 
cazioni può considerarsi come la cagione principale 


(1) Renne! , Memotree pubblicate nel 17&8. 
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della ricchezza non solo di questo paese , ma ben 
anche delle contrade vicine, 

Pietro il Grande penetrato della somma importanza 
della navigazione interna , concepi il gran progetto 
di creare ne.’ suoi Stati una navigazione mercè la 
quale si fossero potuto trasportare le ricchezze della 
Persia sino alla sua nuova capitale S. Pietroburgo. 
Le mercanzie dovevano arrivare pel mar Caspio 
ad Astracan ; di là nel / Tolga , e per canali di comu- 
nicazione nel iiumc J] fasta , nel lago Novogorod, in 
quello di Laxloga , che gli si riunisce, e in seguito 
per la Neva alla capitale dell' Impero. Quell’ Impera- 
tore aveva pure in mente di far comunicare con 
canali il Don c il Tf r oìga, ed il ff'ofga c. l’ Occfr. Egli 
avrebbe a questo modo stabilito una navigazione sino 
a A fosca per la Moskwa , c sino ad Arcangelo per 
differenti canali di comunicazione , e per la Dwina, 
che mette foco nel mar bianco. 

I primi travagli ne furono cominciati nel i6<)8 , 
diretti dal Sig. Breckcll Alemanno, colonnello nelle ar- 
mate del Czar, c continuati da Perry, ingegniere in- 
glese -, ma Pietro il Grande mori, e queste opere co- 
minciate rimasero imperfette. I suoi successori però, 
e soprattutto Caterina li, le proseguirono con ardore. 
La comunicazione tra il Baltico e ’l Caspio è ormai 
stabilita, e la navigazione interna va da Pietroburgo 
e da Mosca sino alla Persia. 

Però questa comunicazione interna è nulla riguardo 
all’ immensa estensione della Russia : sarebbe possibile 
ili far trasportare per acqua le mercanzie dalle flou- 
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lierc della China a Pietroborgo , cioè por 4472 miglia, 
come da Astracan al mar Caspio , c dal Caspio a que- 
sta stessa capitale che il’ è distante 1454 miglia. 

Molti travagli di questa natura sono stali di già 
eseguiti , ma la più gran parte rimane a fare ; cd è 
perciò che i trasporti per terra vi sono lunghi, di- 
spendiosi , c penosissimi. Per dar un’ idea ai nostri 
lettori dell’ ampiezza di questo Impero, io indicherò 
qui la distanza da Pietroborgo a Kiatka, da dove le. 
mercanzie sono frequentemente trasportate per terra 
sino a questa capitale. 

Da Pietroborgo a jMosca 754 verste; da il fosca 
a Tobolsk a 585 ; da Tobolsk a Irkulsk 2918, c da 
Irkutsk a Kiatka 471. Totale delle distanze 65 o 8 ver- 
ste. (1) 

Nella Svezia e nella Danimarca appena si son fatti 
de’ saggi , per dir così , e le grandi difficoltà che si 
sono incontrate ( spccialincnto nella Svezia per la na- 
tura del paese , e pel corso de’ suoi fiumi prin- 
cipali ), sono state non lieve ostacolo allo stabilimento 
di una navigazione interna , che pure non si è la- 
sciata d’ intraprendere. 

L’ Olanda c la Fiandra sono ricche di canali. Nel- 
P Olanda essi servono invece di strade pubbliche. Di 
fatti un abitante di Rotterdam può andare in uno stesso 
giorno col mezzo de’ canali a far colezione a Det/l 


(t) Questa lunghezza corrisponde a 4438 miglia e a/3 di miglio, cioè 
circa un quarto della circonferenza del Globo. La distanza per acqua e 
ancor più considerevole. , 
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0 a la Ilaya, pranzare a Leyden , cenare ad Amster- 
dam , e ritornarsene innanzi notte. Quando i canali 
vi sou gelati servono di strade , perchè vi si traspor- 
tano i carri carichi di mercanzie. 

Dietro le intraprese marittime, c la faciltà delle co- 
municazioni interne è facile spiegare coinè questi Stali, 
benché piccioli di estensione, siano grandi in ricchezza. 

La Francia offre un quadro di navigazione interna 
molto al di sotto di ciò che potrebbe e dovrebbe 
una nazione cosi attiva , cosi penetrante , e cosi in- 
dustriosa. La natura del terreno, i fiumi clic l’attra- 
versano , la qualità e quantità delle sue produzioni, 
1’ estensione che può dare al suo commercio esterno, 

1 lumi superiori del suo Governo , la ricchezza dei 
suoi capitalisti , il talento de suoi iugegnieri , tutto 
concorre a facilitare in questo bel paese un sistema 
di navigazione interna per lo quale essa si trova im- 
mensamente al di sotto della sua vicina c rivale , 
I’ Inghilterra, (t) 

L’ Inghilterra , paese unico e privilegiato sulla su- 
perficie del globo , l’ Inghilterra è la sola che offre 
ciascuno de’ suoi punti in comunicazione diretta cogli 
angoli più lontani del globo terraqueo. L’ Inghilterra 
è tutta coste, mi ricordo di aver letto in uno Scrit- 
tore di spirito , perchè da per ogni dove dal mare 


(l) È giusto il dire, che molte opere di cattali sono state intraprese 
negli ultimi tempi, cd altre progettate, e clic il sistema delle sue strade 
pubbliche, il numero de' carri c legni da trasporto, l’attività delle sue 
diligenze offrono le prove di un'Amministrazione saviamente occupata di 
questo ramo importantissimo c fondamentale di prosperità pubblica. 
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si può giungere navigando ne’ suoi paesi più interni. 
Basta gittar 1 ’ occhio sulla carta di questo paese som- 
mamente industrioso per vederlo intersecato in tutti 
i versi da strade, da fiumi, c soprattutto do un nu- 
mero immenso di canali. Nelle sole vicinanze di Bir- 
mingham se ne contano da circa venti rami. 

Non solo ne paesi di Asia e di Europa si vede 
il sistema delle interno comunicazioni più o meno 
apprezzato c sostenuto , ma benanche nelle contrade 
diverse del nuovo Mondo. Esso è fondato per dir 
così su di un bisogno naturale dell’ uomo c della 
società ; c questo bisogno facendosi presto o tardi 
sentire , c indispensabile che si rivolgano le forze e 
le menti a sodisfarlo. 

Negli Stati Uniti Americani i travagli delle comu- 
nicazioni interne sono 1’ oggetto principale delle cure 
de’ particolari e del Governo , perchè sono riputati 
come tante sorgenti di prosperità. Questo paese lia 
superato la stessa Inghilterra , cd è perciò che in 
pochi anni si è elevato a tanta grandezza. Basta dire 
clic in meno di 4 anni il solo Stato di Connecticut ha 
dato a cinquanta Compagnie la concessione di cin- 
quanta strade, di cui trentanove, formanti una lun- 
ghezza di 770 miglia , sono state terminate in questo 
periodo di 4 anni (1). Nello Stalo di New-York ses- 
santasette Compagnie sono state incorporate per esc- 


(l) Noi rimeritiamo di parlare altrove dell’ ec cri lenta del sistema delle 
CONCESSlOST: per ora ci limitiamo a lifletterc che all’ estensione r 
superiorità dagli Americani data a questo sistema, de \ osi la gloria di 
aver superata. 
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gii irne tremila miglia con un capitale di 5,ooo,ooo- 
di dollari; mille e cento miglia erano già terminate 
alla fine di sette anni. Altre Compagnie al numero di 2 1 
hanno del pari ricevuta la Concessione di 21 grandi 
ponti. Nella Pensi ironia una sola Compagnia ha speso 
4fi5,ooo dollari per eseguire una sola strada di Ga 
miglia di lunghezza da Filadelfia a Schulyki/l. Nel 
Maryland una Compagnia Ita impiegato 5oo,ooo dol- 
lari alla costruzione della strada Frederickstown. 

Chi volesse conoscere il dettaglio delle prodigiose 
comunicazioni aperte , e di quelle che sono proget- 
tate e in parte eseguite , potrà leggere il rapporto 
fattone al Governo dal Sig. Callatin mentre occupava 
la carica di Ministro delle Finanze ( 1 ). Però giove- 
rà qui dir pure qualche parola del vantaggio che gli 
Americani hall saputo tirare dall’ uso de’ bastimenti 
a vaporo. 

Fullon fu il primo clic li pose in uso : il di lore 
numero al presente negli Siati Uniti è di più di 5oo» 
e la grandezza va da 200 a 5oo tonnellate. 

Questi bastimenti sono attualmente impiegati al 
trasporto delle persone e delle lettere sul Afississipi 
e sull’ Ohio , e discendono in sci giorni da Louisville 
alla nuova Orléans r che n’ è distante ióoo miglia , 


l'Inghilterra llcm. Non vi è nodo più-stretto con cui legar l'interesse depri- 
vali a quello del pubblico , di dare a’ capitali una (lire-rione naturalo- 
verso i rami d’ngui industria, e di ogni intrapresa di riprodottone. 

(1) Questo rapporto è del 4 Aprile ttSoS. Esso è stato tradotto e pub- 
blicalo dal Signor Cortiter nel volume 11 della sua opera : JJinoin do 
la jNaoi^/iaVt/i iniérìture . 
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e -percorrono questa stessa distanza in 14 giorni ri- 
salendo contro la corrente del fiume , 0 dell’ Ohio. 
Un battello ordinario carico inette 70 giorni a fare 
questo stesso ritorno: così i legni a vapore fanno su 
questi fiumi ano miglia per giorno scendendo, e 10G 
miglia salendo , e vanno cinque volte più celeri dei 
legni ordinarj. 

Il primo legno a vapore clic abbia traversato V Ocea- 
no fu costrutto a New- York. Esso partì da Sa cannali il 
28 Maggio 1819, ed arrivò a Lioerpool il ao Giugno 
seguente, ossia in a giorni di cammino. Da Liver- 
pt>ol andò a Pielroborgo , e ritornò lo stesso anno 
negli Stali Uniti senza veruno accidente. 

Questi esempi dati dagli Stati Uniti non sono stati 
intieramente perduti per gli altri paesi Americani , 
benché meno colli e con non propizie istituzioni. 

Nel Messico la capitale è situata sul dorso delle 
Gordelliere, dominando, per dir cosi, i due mari, 
lontana in linea retta 69 leghe da Fera-Crux , GG da 
Acapulco , 79 da Oaxaca , e 440 da Santa- Fé (1). 
Le comunicazioni coll’ Europa e coll’ Asia si fanno 
per li due porti di Fera- Crux c di Acapulco. 

Dalla posizione di quella rapitale si deduce , clic 
le strade le più frequentate, e le più importanti per 
lo commercio' sono 1.° quella da Mexico e Fera- 
Crux per la Puebl.i c Xalapa ; a.» quella da Me- 
xico ad Acapulco per Chilpunsigo', 5 .® quella da Me- 
xico a Guatimela per Oaxaca j 4.» quella da Mexico a 


(.1) Vedi viaggio di Humboldt • di Bompland volume n.< 
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Durango e a S. Fè del Nuoro Mexico chiamalo vol- 
garmente el Camino de ti erra dentro. 

Però in generale le strade sono in cosi cattivo stato 
che lo vetture si usano per trasportar gli uomini , 
ma per lo trasporto delle mercanzie si adoperano le 
bestie da soma, talché vi s’incontrano migliaja di ca- 
valli c muli in lunghe file. 

Le strade traverse sono assai peggiori delle mae- 
stre e delle più frequentate. Alcune migliorazioni sono 
state latte dal corpo de’ trafficanti , che avevano un 
interesse immediato alla facilità ed al risparmio dei 
trasporti. Da qualche tempo 1’ amministrazione ha 
dato a questo ramo di utilità pubblica un’importanza 
ed una cura clic pareva avergli negato intieramente 
ne’ tempi andati. Checché siasi però, il sistema delle 
comunicazioni è cosi limitato, che ci vorranno forse 
molti anni onde quell’ immenso territorio possa go- 
dere di que’ comodi che si hanno fra noi in Europa. 

Io non parlo degli altri paesi dell’ America che 
sono ancora meno agiati , c dove non si vede qualche 
resto di civiltà che sempre accompagnato da qual- 
che traccia di comunicazione. Del rimanente non ab- 
biam bisogno di andar cercando nell’ opposto Emis- 
fero prove dell’ argomento clic trattiamo; giacché più 
parlanti e più palpabili ce le offre il mezzoggiorno 
dell’ antico continente. 

Non vi è paese in Europa cosi favorevolmente di- 
sposto per lo stabilimento de’ canali quanto la Spa- 
gna , c non vi è paese in cui siano pivi necessari. 
1 .’ libro , il Guadalquivir , la Guadiana, il 'L'ago , il 
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Dnrro , il Minilo attraversano le provineic interne 
ilei Regno , c si gettano nell’ Ocsu/io e nel Medi- 
terraneo. Se questi si facessero comunicare per mezzo 
«li «li versi canali, si potrebbe stabilire la migliore «li 
tutte le navigazioni interne. Vi esistono altri fiumi ebe 
potrebbero rendersi navigabili , c cosi si potrebbe por- 
tar l’industria e l’agiatezza nelle parti più remo- 
te di ogni provincia. E appena credibile che in un 
secolo di tanti lumi gli Spagnuoli siano condannali 
a trasportare a grandissime distanze l’ olio e il vino 
in otri, e il frumento a schiena di mulo, nelle pro- 
vince clic ne mancano, e ’l cui suolo non lascia di 
essere eccellente. 

Non dissimulo che alcuni canali sono stati intra- 
presi , ma per lo maggior numero rimasti incomple- 
ti (t). Il famoso canale di Aragona in parte giu- 
stificò le speranze che aveva fatto concepire , per- 
chè nel 1780 vi si videro alcuni piccoli bastimenti 
scendere da Tudela , c giungere a Saragozza. De’ilue 
rami 1 ’ uno è «letto Tanstro , c l’ altro canale Im- 
periale. Essi cominciano dalla Navarra , l’ uno sìcgue 
la sponda sinistra , e 1’ altro la destra dell’ libro , e 
percorrendo varie contrade dell’ Aragona ,. infine si 
gettano in questo fiume. Questi canali fertilizzano il 
terreno , e sono la sorgente dell’ industria c della 
prosperità di molti cantoni. Già l 'Aragona è coperta 


(1) Il danno dille opere pubbliche cominciate c non finite, sfugge ge- 
neralmente ai calcoli comuni, ma esso è sommamente, immensamente 
grave. Si veggano le dimostrazioni evidentissima che ne abbiamo fatte iu 
altro luogo. 
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di olivi e di altri alberi clic innanzi non vi alli- 
gnavano, c le città che prima provavano tutti i danni 
della siccità or son provvedute col inezz .0 di questi 
canali di acqua , c delle produzioni eli’ essi servano 
a trasportare. 

Il canale di Cast i glia , tanto importante quanto 
quelli di Aragona cui doveva unirsi , è rimasto in 
abbandono. 11 canale cominciato a Marcia fu cre- 
duto impraticabile. 

Mi e grato osservare che la Spagna deve questi 
tali travagli in canali e strade ai Sovrani della fa- 
miglia Borbone. E Ferdinando VII, attualmente 
regnante, non solo ha pubblicato non è guari le più 
belle ordinanze per promuovere e moltiplicare que- 
sti mezzi di prosperità pubblica, ina ha pure ordi- 
natomi piano eccellente di Ammortizzazione, ha creato 
un Gran Libro, ed ha sanzionato molte leggi tendenti 
a promuovere l’ industria de’ suoi Stati. 

Non minor saggezza e superiorità di lumi ammi- 
nistrativi ammiriamo in Ferdinando I. (i) La Sicilia, 
la cui situazione non è più ielice di quella della Spa- 
gna , già gli deve molti decreti di pubblica utilità, 
tra quali non è il meno importante quello emanato 
per la costruzione di nuove strade e per lo stabili- 
mento di una Cassa di Sconto, (a) 


(1) Quest’ Opera doveva esser pubblicala urlio scorso anno 1824: e seb- 
bene ora segga sul Trono Francesco 1, tuttavia non vi è ragione dicami 
bìar titilla, essendo Egli imitatore c seguace delle virtù del Padre. 

(a) Il decreto di cui qui si ragiona è quello del 2 Luglio i8a3. Lo 
spirilo di questo decreto è pieno di profonda sapienza. Tiaitavasi non sol? 
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È la sola mancanza delle comunicazioni , che fece 
da principio cader l’ agricoltura in uno stato stazio- 
nario, e poco dopo in una specie di nullità; clic 
ha illanguidito, a poco a poco il commercio , il quale 
infine è scomparso del tutto lasciando deserte le sue 
coste ; elio negli anui di abbondanza rende il popolo 
incapace di pagar le contribuzioni , e di soddisfare ai 
suoi bisogni ordinarj atteso il basso prezzo de’ pro- 
dotti , e la difficoltà di procurare ad essi uno scolo, 
e negli anni di scarsezza le desolale Provincie nou 
possono uè approvigionarsi, nò soccorrersi a vicenda; 
e che infine in tutti i tempi obbliga a vendere le mer- 
canzie importate a caro prezzo , c P esportate al prezzo 
più basso c più vile, (t) 


di dare nuova vita a tult’i rami dell’industria, ma di creare un sistema 
di Credito c di circolazione senza di cui non può esistere vera prosperità. 
Per opera di chi mai è stata chiusa quesl’ampìa strada di Regìa Munificenza ? 
Tocca a chi c giudice competente cd imparziale 1’ indagar chi mai abbia 
potuto concepire il funesto disegno di perpetuare la miseria della Sicilia; io 
solamente le ricorderò quanta riconoscenza essa debba alle vedute sublimi 
di S. EL il Principe di Ca-Mpovaanco , Luogotenente Generale della Sicilia , 
il quale sviluppò i primi clementi di quel sistema con tutta quella saga- 
cia che caratterizza il suo talento , e 11 sostenne con tutto quell’ ardore 
cui sempre ha lavorato alla gloria del Governo , c al bene del suo Paese. 

(») Ascoltiamo a questo proposito i documenti che ci dò un granite 
Economista. « Noi abbiaci delio in una delle sezioni precedenti che se le 
strade consolari cd i canali d' un paese fossero rotti , e che sorgessero 
grandi ostacoli alla distribuzione de’ prodotti, il valor totale di questi 
prodotti ribasserebbe considerevolmente. È chiaro infatti che se la loro 
distribuzione non si trovasse in rapporto co* bisogni , co* gusti e coi 
mezzi delle popolazioni esistenti nelle differenti località , il valore dei 
prodotti potrebbe ribassare sino al punto di divenire comparativamente 
jnsignjfnanlc. Dietro questi stessi principi! se i messi di distribuire i prodotti 
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Poiché nell’ interno della Sicilia le comunicazioni 
n mancano o sono rare e difficili , i prodotti vi ri- 
maneono senza valore : e come abbiamo osservato è 
da temersi egualmente la raccolta abbondante , c la 
scarsa. Non deve dunque sorprendere che mentre i 
paesi del centro sovrabbondano d’ inutili prodotti , i 
paesi marittimi se ne preveggano dallo straniero , per- 
chè per la facilità ne’ trasporti si tira lo stesso fru- 
mento a minore spesa dalla Puglia, da Odessa , e fi- 
lmaci) dall’ America. 

Noi abbozzando questi pochi tratti dello stato at- 
tuale della Sicilia , abbiam delineato la situazione di 
quasi tutta V Italia. L’ Italia, il Paese del mezzo- 


diventassero sempre pii» facili, e se questi prodotti fossero piu clic al pre- 
sente adattati ai bisogni, a’gusti e alle fa col ti de’comumatori, è indubitato 
«lie ne risulterebbe un grande incremento nel valore della totalità de* pro- 
dotti : ma per rendere più evidente quanto la distribuzione tenda ad au- 
mentare la massa del valore eh* è 1’ oggetto del cambio, noi non dobbiamo 
far altro clic consultare 1’ esperienza. Prima dello stabilimento delle buone 
strade e de* canali in Inghilterra il prezzo de* prodotti in molli cantoni 
rurali era estremamente modico relativamente al prezzo degli stessi prodotti 
ne' mercati di Londra. 1 mezzi dì distribuzione essendo divenuti più facili, 
il prezzo de'prodotii della campagna, e quello di alcune specie de’ prodotti 
di Londra eli’ erano spedili all’interno per esser cambiati co’ prediali dcl- 
l’ agricoltura, alzarono, c quest’elevazione fu maggior del ribasso dc’prod otti 
della campagna nel mercato di Londra, e dì quello de’ prodotti di Londra 
nc’ mercati dell’interno. Ecco perchè il valore di tutto il prodotto, cioè 
a dire di tutti gli oggetti di previsione forniti da Londra e dalla campagna 
presi insieme aumentò considerevolmente ; e mentre 1’ estensione della ri- 
cerca incoi aggia va cosi l’impiego di una maggior somma di capitali j l’e- 
levazione temporanea de’ profitti occasionali da questa estensione doveva 
conti ibuirc potentemente u fornire il soprappiù del capitale necessario. » 
, prìncipe* d‘ Éconnniie politi que. Tom. li,pag- 123 . 
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giorno, c ricca di tutti i doni della natura, languisce 
nella miseria , perchè cieca ed indolente non sa met- 
terli a profitto. Essa non manca di strade pubbliche, 
ma non sono quante e quali sarebbe confacente ad 
una comunicazione interna, facile, spedila, c diretta 
per ogni dove delle sue contrade. La navigazione 
poi è come sconosciuta , eccettuati alcuni tratti nella 
Lombardia, e intanto Fiumi maestosi l’attraversano, 
non pochi Laghi l’intersecano, tal che per mezzo di 
opportuni canali non solo potrebbe godere delle comu- 
nicazioni in tutt’i versi, ma aprirne ancora diret- 
tamente tra i due mari che la bagnano , e rendersi 
cosi padrona del commercio tra il Levante ed il 
Ponente, e quasi tutto abbracciare il cabotaggio del 
Mediterraneo. (1) 

Ma basta la sola strada del Sempione per mo- 
strare di che sia capace l’ ingegno italiano (2). Nc 
si dica essere un travaglio francese , confondendo il 
Governo che la volle aperta coi lumi delle persone, 
che conoscendo con precisione tutte le località ne di- 
ressero i travagli colla maggiore superiorità di consiglio. 

In- quell’epoca stessa furono ordinati lavori al porto 
di Volano , furon chiesti progetti per lo scavo del 
canale c del porto di Malamocco , per lo disccca- 
mento delle valli Veronesi Blenda, Zerpa, e PorzH, 


(1) Io farò qui onorevole ricordanza del Progetto di prosciugare il Lago 

I , Fucino e di congiungere il mar Tirreno alt Adriatico per messo di 
un canale di navigazione del Maggiore CaY. Carlo Al fan de’ Ri vera. 

(a) Ne parleremo nella prima Appendice. 

ir 


ir 
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per la costruzione di uu canale navigabile tra X Adige 
e il canale di liste a partir d ‘Albore’, per la rettifica- 
zione del corso della Brenta ; per li travagli proprj 
a prevenire le inondazioni del Bacchigtione e def 
Jietreno ; per la riapertura del canale Bisallo ; per 

10 ristabilimento dell’ aquidotto Pederobba , e per 

farlo confluire nel Sile . E quanti altri utili 

travagli non potrebbero intraprendersi ne’ paesi più 
meridionali ? Basta cennarc 1’ immensa utilità che si 
trarrebbe dal mettere a coltura 1’ Agro Romano , 
nel diseccare intieramente le Maremme della Po- 
se una , e le Paludi Pontine, nel dar lo scolo al 
lago Fucino , nel riedificare li porti di Brindisi , 
di Taranto, di Siracusa ....... Ma ormai sembra 

che i Governi Italiani abbian pesato l’ importanza 
delle comunicazioni, e de’ lavori di pubblica com- 
modità, perchè vi si veggon rivolti con ardore stra- 
ordinario. Da qui uopo è che cominci la riforma 
economica e amministrativa de’ popoli. L’agricoltura, 
.l'industria, le arti nou possono èsser animate, protette; 
fecondate , che quando si è preparato ai loro prodotti 
un cammino libero e poco dispendioso. Cosi solamente 
si potrà veder sorgere tra noi 1’ abbondanza e la 
ricchezza ; cosi si giungerà a poco a poco a scemare 

11 bisogno che abbiamo de’ prodotti stranieri ; e cosi 
mettendo a profitto la fecondità del nostro suolo c la 
forza del nostro ingegno possiam giungere facilmente 
ed in poco spazio di tempo a gareggiare colle Nazioni 
che oggigiorno godono una supremazia assoluta ne£ 
mercato universale del Globo. 
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Ì ln altro lavoro ( 1 ) per dimostrar l’ utilità delle 
libere comunicazioni, ho fatto valere tutti gli argomenti 
che somministrar mi potevano le scienze Economiche; 
ina qui non ho voluto che citar fatti, e fatti evidenti, 
incontrastabili. Nella rapida descrizione che ho fatta 
della situazione attuale de’ diversi Popoli della Terra 
ciascuno avrà potuto osservare conte la coltura e la 
prosperità si sia andata proporzionando alle comu- 
nicazioni di cui ciascuna gode. Si è veduto che 
X Inghilterra nell’antico, c gli Stali Uniti nel nuovo 
Continente occupano il primo posto per lo numero 
e per la varietà delle comunicazioni ; che la Francia, 
X Olanda, la Fiandra vengon d’ appresso; che X Italia 
le guarda da lontano, e la Spagna può dirsi l’ ultima 
dell’ immensa catena. 

Ed è pur facile il giudicare che il Afessico, il Perù 
e gli altTÌ Stali Americani siano nascenti e conte or 
or sortiti di barbarie per l’ imperfetto c limitato 
sistema delle loro comunicazioni. 

Infine , gettando uno sguardo sulla ^Macedonia , 
V Epiro , la Grecia , la Turchia Europea , 1’ Asia 
minore, X Africa, veggiamo immensi paesi barbari, 
incolti, feroci, miserabili, perchè Don hanno che balze 
a superare , precipizj a tragettare , inospiti boscaglie 
a percorrere. 

E dicasi pure senza tema di errare : quelle contrade, 
che per la natura del loro suolo, e per l’indole 


(>) La Magia del Credito Sedata, 
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de’ loro abitanti escludono ogni sistema di comunica- 
zioni facili , debbono giudicarsi come condannate ad 
una perpetua barbarie e ad un’ eterna miseria. 

O uomini, volgete lo sguardo in Oriente. Di là si 
parte quell’astro magnifico clic viene a fecoudar le 
vostre terre e ad arricchire i vostri campi di numerose 
produzioni, e di là si eleva un grande Impero, che 
mercè la sola facilità con cui posson comunicarsi le 
sue più remote contrade, senz’aver mai bisogno d’altri, 
per le sue sole produzioni gode dell’ abbondanza e 
dell’ agiatezza. 

Tutte questo considerazioni mi lusingano eh’ io 
renderò non lieve servigio alla Sicilia e agli altri 
popoli d’Italia pubblicando la traduzione di un’Opera 
recentissima comparsa dai torchi inglesi. Il Signor 
Mac-Adam , osservatore profondo c minuto , dopo 
molti lustri di sperienze , laddove offrire un si- 
stema ragionato c filosofico , e far pompa di profon- 
dità e di sapere , coll’ ingenuità dell’ uomo di genio 
non fa che l’ esposizione delle sue osservazioni. Sotto il 
carattere della più modesta semplicità esse contengono 
la vera scienza , la scienza de’ fatti , e de’ fatti con- 
fermati dal ripetersi che si è fatto delle opere stesse, 
e dal corso degli anni. 

Io ho seguito fil filo le sue idee : l’ ho fatta da 
scrupoloso ed esatto traduttore : solamente di qua di là 
sono andato aggiungendo qualche notarella illustrativa. 

Nel tradurre le deposizioni de’ tcstimonj esaminati 
da una Commessione incaricata a scrutinare il nuovo 
metodo di costruir le strade introdotto e praticato 


fi 
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dal Signor Mac- Adam , ho creduto inutile di fermarmi 
in certe particolarità che nulla aggiungevano alla parto 
scientifica della cosa. Le nozioni però, ed i fatti più 
importanti non sono stati ne’ negletti , nè in veruna 
guisa alterati. 

Tutte le idee che han potuto destarmisi traduccndo 
c meditando questo lavoro , le ho raccolte in tre 
fasci, e ne ho scritto tre appendici. Ho voluto così 
non allontanarmi dal piano dell’Autore, che ha divisa 
la sua Opera in tre parti. Nella prima a di lui esempio 
ho trattato del Materiale delle strade; nella seconda, 
del Personale ; c nella terza, dell’ Economia. In un 
riassunto ho voluto come in un sol quadro riunire le 
idee principali di questo lavoro, ed aggiungere alcune 
particolarità necessarie a dare una conoscenza com- 
pleta de’ progressi fatti in Inghilterra in questo ramo 
importantissimo di amministrazione generale. 

Scrivendo su di un argomento alquanto arido per 
se stesso , e non fatto per la capacità di tutti , affili di 
renderlo generalmente piacevole , l’ ho condito con 
qualche fiore di Archeologia , c con qualche ricerca 
geologica, applicandone i principj allo stato particolare 
della Sicilia , al cui bene immediato i mici lavori 
sono particolarmente diretti. Cosi 1’ utile è andato 
sempre unito al dilettevole. 

Del rimanente, non dissimulo la mia colpa, e sarebbe 
basso il rimproverarmela dopo di averla ingenuamente 
confessata. Straniero alle conoscenze di Architetto c 
d’ Ingegnere , e appena iniziato ne’ primi elementi 
delle conoscenze geologiche e matematiche , è stata 
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per me grave temerità 1’ intraprendere un lavoro di 
sfinii natura. Che importa ? Avrò data la iniziativa 
ai conoscitori meglio di ine, i quali potranno cs- 
sere piti utili calcando la mia medesima strada. Mia 
intenzione non è stata di offrire un lavoro perfetto, sia 
relativamento alla materia vasta, complicata, difficile, 
sia relativamente alla forma , cioè all’ eleganza della 
lingua, alla venustà dello stile, conservando il carattere 
Italiano senza dipartirmi per quanto era possibile dal 
genio della lingua inglese (i). Scrivendo, parlando, 
operando una è stata la mia gloria, una. la mia am- 
bizione, quella cioè di essere utile. Se vi sono riuscito 
consegrando una parte del mio tempo a questo lavoro, 
io non bo altro a sperare. 


\ (1) Per riparare alla «caricai* delie mie cognizioni, dopo di aver pai- 

iato a rivista molli riattici autori ho pure consultato gli scritti de' più 
distinti letterati della Sicilia, e mi è gratissimo di testimoniarne loro innanzi 
al Pubblico la più cordiale riconoscenza, lo citerò fra gli altri l’illustre Abb. 
Ferrara , il chiarissimo Abb- Scinò , il Professore Scuderi , il Giureconsulto 

Ortolani} P egregio* Monsignor Grano Non tacerò il zelo che hanno 

mostrato gl’ Intendenti delle diverse Provincie nel procurarmi le conoscenze 
topografiche da me domandate , c la bontà costante con cui S. E, i| 
Principe di Campofranco Luogotenente Generale ha sostenute e protette le 
mie operazioni. Che possa la pubblica prosperità esser la ricompensa df 
lanti sforzi riuniti! 
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AVVERTIMENTO. 


I* in dalla pubblicazione delle prime cdizioui di questo 
saggio, l’Autore approvò con grandissima soddisfazione 
la riforma di una maggior proporzione introdotta nelle 
Strade da Barriera , e qualche miglioramento adottato 
nelle strade traverse. Se la riforma non lia ottenuto 
una più grande estensione ed un pieno successo, ciò 
devesi attribuire all’ errore che tuttavia esiste tra 
gl’ impiegati di servirsi di Soggetti, come gl’ Ispettori 
delle strade, li quali benché non siano adatto ignari 
delle conoscenze che professano , sono però dominati 
dal pregiudizio di predilezione per la di loro pratica 
erronea. 

Un altro fallo , e senza dubbio il più grande , è 
stato commesso in questi ultimi tempi in diverse parli 
del nostro paese, e questo è tutto nato dal desiderio 
concepito di mettere in pratica il nuovo metodo di 
costruire le strade. Consiste questo fallo , veramente 
disastroso , nell’ avere impiegato persone , che da se 
medesime si sono ollerte come istruite ne’ principi 
scientifici della costruzione delle strade senza prendere 
le debite indagini sulla di loro capacità ed industria, 
c sul di loro carattere morale. 


f 4o ) 

Tra le molte persone che si presentano per essere 
istruite, ve ne ha un picciolissimo numero che acquista 
una sufficiente conoscenza della loro prolessione , e 
questo numero è vieppiù» diminuito dalle dimissioni 
date per cagion di negligenza , di ubbriachezza > e 
d’ impuntualità. 

Di queste persone per tali motivi credute incapaci, 
e rigettate, un gran numero se nc trova sparso da 
per ogni dove sollecitando degl’impieghi, e a molte 
di esse senza usar la debita precauzione, sono state 
confidate delle funzioni da Commissari , senza che 
costoro abbian fatto veruna ricerca nè sul di loro 
carattere morale , nè sulla di loro idoneità e pro- 
fessione. 

Anche in circostanze le più favorevoli , attesa la 
vigile e costante sorveglianza di uu maestro la di 
cui riputazione dipende dall’esecuzione scientifica ed 
economica dell’ opera , egli è difficile di contenero i 
sotto-ispettori nella stretta linea de’ loro doveri ; e ben 
si può facilmente concepire quanto danno ne avvenga 
al pubblico quando si accetta il servigio di uomini 
congedati per isregolata condotta , ed affidando loro 
un incarico di confidenza sottratto intieramente a 
quella sorveglianza che può solamente essere esercitata 
con successo. Questo inconveniente , quantunque di 
fresca data , è stato in varj luoghi seguito da conse- 
guenze disastrose. 

Dietro l’esperienza pratica di sei anni l’Autore si 
è confermato nell’ opinione cho la sorveglianza dei 
(’ommissarj sugl’ispettori è spoglia di ogni efficacia, sia 
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che si voglia dirigere, l’esercizio delle loro funzioni, 
sia che si vogliano preservare i fondi ad essi confi- 
dentemente affidati, dalla depredazione e dal peculato. 
Per mettere le strade al coperto di questi danni c 
assolutamente necessaria la continua sorveglianza c 
la minuta ispezione di un soggetto che gl’ Ispettori 
conoscano ad essi superiore e per talento e per co- 
noscenze generali, come pure per un carattere distinto 
che abbia in società , e per la fiducia che gli viene 
accordata da’ Cornili issar j. Ovunque una sorveglianza 
di questa natura è debitamente esercitata , essa pro- 
durrà il risultamento di mia favorevole amministra- 
zione economica ; ed ovunque al contrario una falsa 
nozione di economia continuerà a ritenere fuor d’ uso 
una sorveglianza cotanto salutare c indispensabile , 
le strade continueranno ad essere imperfettamente ri- 
parate , ed i loro capitali dissipali. 

Si rileva dai rapporti fatti al Parlamento , che la 
somma in ogni anno levata per uso delle strade ec- 
cede la rendita netta dell’ amministrazione della Posta: 
or anche questa è una somma molto considere- 
vole , e intanto si spende per le mani di persone 
che sono del rango più vile della società, sotto una 
semplice apparenza di sorveglianza ; locchò da una 
parte inganna il pubblico , e dall’ altra delude le 
aspettative di coloro che regolano gli affari generali 
delle strade. 

I Commissari possono agire con efficacia solamente 
in qualità di Corpo deliberante , e le di loro più utili 
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risoluzioni divengono sterili prr la mancanza di un 
potere esecutivo stabile. Ogni sforzo che ciascun Com- 
missario potesse fare individualmente per esercitar 
questo potere , sarebbe un mezzo ancor più pericoloso. 
A questo modo le risoluzioni del maggior numera 
potrebbero essere attraversate dall’ ingerenza che po-’ 
trebbe esercitarvi in avvenire una sola persona. 

Tutti gli altri, rami di rendita pubblica sono garantiti 
dalla qualità e dal carattere delle persone alla cura 
delle quali essi sono 'stati confidati. Avuto riguardo 
all’economia, la Legislatura ed il Governo hanno sag- 
giamente considerato come cosa importante di pre- 
scegliere uomini di talento e di carattere distinto , 
come i soli capaci di ben amministrare ogni ramo di 
spesa pubblica; ma trattandosi delle strade, essi bau 
fatto de’ cattivi calcoli sul potere c sull’ efficacia 
delle autorità destinate ad esercitare il carico della 
direzione e della sorveglianza. Un paragone conve- 
nevole non è stato fatto tra i doveri e 1’ efficacia di 
un Corpo composto d T individui senza soldo e senza 
responsabilità ; come sono i Commissarj delle strade,, 
e i doveri e 1’ efficacia di un Corpo composto di 
Commissari a soldo , e responsabili verso il Governo- 
delia regolare amministrazione della carica ad essi 
confidata , e che hanno ancora altri uffiziali egual- 
mente responsabili destinati ad agire sotto la di loro 
direzione. 

Il guasto delle strade pubbliche , la somma allar- 
mante di un debito che va sempre crescendo, e lo 
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slato irregolare e negletto de’ conti delle differènti 
Curatele (i), sono la prova migliore dell’ imperfezione 
del sistema , e della sua relativa inefficacia. 

I rapporti fatti al Parlamento da molte Curatele 
del Regno , per quanto imperfetti essi si siano , of- 
frono però un soggetto di gravi riflessioni. L’ Inghil- 
terra sola è divisa in góó piccole Curatele, che pos- 
sono considerarsi nel fatto eomc in opposizione le 
uno contro delle altro ; mentre egli è chiaro che il 
concorso delle operazioni tra tutti i Cornili issar j di 
uno stesso ramo di servigio pubblico , e di un’ im- 
portanza essenziale per l’ esecuzione del grand’oggetto 
del di loro carico. Quando ciascuna di queste picco- 
le Commissioni va' soggetta ad essere distornata da- 
gl’ interessi e dai pareri individuali, sarà pressoccliè 
inutile raccomandare una qualunque sorveglianza cen- 
trale sopra i Commissari del distretto, perchè potesse 
essa regolare 1’ eccentricità delle loro misure, e dare 
alle loro vedute una direzione migliore per molli mo- 
tivi. Questa sorveglianza centrale sarebbe con più ef- 
ficacia stabilita in ciascun Contado con tali regolamen- 
ti , e tali poteri , quali la saggezza del Parlamento 
potrebbe giudicare che fossero più efficaci. 


(ì) Trust significa fiducia , confidenza , e il suo derivato Trustee espri- 
me una persona di fiducia , una persona di conGdenza. Or il sistema delle 
strade in Inghilterra è tale che tutto ciò che ad esse concerne è affidato 
alla cura di un certo numero di persone che formano una specie di Coni* 
missione , o piu propriamente una Curatela : si vedrà chiaramente nel no- 
stro Riassunta alia fine di quest’ Opera la ragione per la quale abbiamo 
prescelto questa denomiuasione. ( Il Traduittnv . ) 
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Un atto generale sulle strade, per essere adattato 
alle urgenze de’ tempi con una sola generai veduta 
deve abbracciare tutto il soggetto : e dev’ essere un 
rimedio efficace contro tutti i grandi inali clic sono 
scaturiti dalla debolezza del sistema , e che si sono 
lasciati sempre più crescere per la mancanza di de- 
bita attenzione al nuovo stato del Commercio, dell’A- 
gricoltura , delle Manifatture , e degl’ interessi gene- 
rali del Pegno. Sino a che la Legislatura non si compia- 
cerà di entrare nella seria considerazione di quest’og- 
getto , non potrà aver luogo verini miglioramento ge- 
nerale e vantaggioso. 11 gran debito , che al pre- 
sente eccede sette milioni sterliui ( ducati 42,000,000 ) 
continuerà a crescere , e il miglioramento seguiterà ad 
essere distornato da quegli ostacoli i quali non pos- 
sono essere in vcrun conto rimossi che dalla soli» 
autorità del Parlamento. 
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INTRODUZIONE. 


Lo stalo sommamente deplorabile in cui sono attua L 
incute lo strade da Barriera e le strade maestre del 
Regno Unito, e l’incremento continuo c, per quanto 
sembra , illimitato de’ pesi di pedaggio , souo le con- 
siderazioni che hanno dato origine alla pubblicazione 
delle osservazioni seguenti. 

Dell’ importanza de’ ragguagli in esse contenuti il 
lettore perspicace ne sarà il giudice più competente. 
L’Autore osa solamente di assicurare, che i pochi 
fatti esposti nel corso dell’ Opera souo stati verifi- 
cali colla massima accuratezza; che le opinioni avan- 
zate sono il risultamento di molte meditazioni c di 
una paziente investigazione ; che tutto ciò clic può 
sembrar teorico, in gran parte è stato di già posto 
in pratica; c che quando la pratica è mancata, una 
lunga sperienza degli errori nati dal sistema attuale, 
e non il solo amore dell’ innovazione, è stato il mo- 
tivo che ha suggerito i mezzi ora proposti. 

L’autore intanto sottomette con piacere questo la- 
voro al buon senso e all’ imparzialità del Pubblico , 
implorando solamente ( secondo le parole di un ce- 
lebre Scrittore ) da colui -che gli accorderà il favore 
di leggere questo scritto , che non voglia giudicare 
dalla lettura di poche ore un’ opera di quasi trent’anni. 
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il Soggetto «Ielle Strade «ara trattato in tre sezioni 
principali. 

Nella prima si parlerà ukl stono ni costrvir le 
strade; 

Nella seconda si raggionerà de’ Commissari e degli 
Ufficiali impiegati sotto la di loro direzione per 
V s cotal servigio; 

E nella terza infine si tratterà dell’ Amministra- 
zione delle Finanze o ubi. denaro df.stinato a o ce- 
sto ramo di flbblici travagli. 

Questo è l’ ordine clic all’ Autore è sembrato il piti 
chiaro od il piti completo. 
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OSSERVAZIONI 


SULLE 


STRADE, 





PARTE PRIMA, 


DEI, MODO DI COSTRUIR DE STRADE.- 


J modi di costruire e di riparare le strade sono 
così varii nelle differenti parti del Regno , clic sa- 
rebbe un’ immensa intrapresa se di ciascheduno dar 
si volesse un ragguaglio particolare. Nondimeno sa- 
rebbe possibile darne un’ idea generale se si volesse 
tener conto de’ materiali che trovausi in ogni sito 
particolare del paese. 

Nelle vicinanze di Lortdra le strade sono formate 
di ghiaja r nelle Contee di Essex e di Sussex son 
composte di selce: nello Contee di Jf'ilts, Sornmerset, 
e Glocesler è sopra tutto adoperata la pietra calca- 
rea : nel nord dell’ Inghilterra e nella Scozia il ma- 
teriale principale è il basalto (1), e nelle Contee di 


(i) Ff binatone c una specie di basalto. ( fi Traduttore . ) 
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S/irojyshire e Slqffvrds/iire si usano grosse pietre 
vive mescolate col sabbione. 

Con qualunque di questi materiali si possono co- 
struire strade eccellenti. 

Il peggiore di tutti è la gbiaja della quale si fa uso 
nelle vicinanze di Londra , perché trovasi mescolata 
con un’ abbondante quantità di creta , ed anche per- 
che li ciottoli che compongono la ghiaja souo roton- 
di , e mancano quindi quei punti angolari di contatto 
per mezzo de’ quali le pietre spezzale si riuniscono 
c formano una massa compatta: lo slogamento delle 
strade vicine a Londra è 1’ effetto di una simile qua- 
lità nel materiale , o di un’ assoluta negligenza , c 
dell’ignoranza in cui si stà del metodo di migliorarle. 

Un esame piu accurato de’ fatti relativi alle strade 
che sono ne’ coutorni di Londra , ha scoperto inolio 
altre cagioni dalle quali procede il di loro stato di- 
fettoso. La più patente di tutte a me sembra clic 
sia la divisione delle strade in tante piccole Curatele, 
le quali escludono la possibilità eli un qualunque pia- 
no esteso di operazioni tendenti al bene dell’ insieme. 
Primachè una qualunque strada ne’ contorni di Lon- 
dra possa essere convenevolmente riformata , e possa 
mettersi un freno alla prodigalità con cui se ne fanno 
le spese , sarà indispensabile di procurarsi una co- 
noscenza topografica di tutto il distretto. 

Un altro grande ostacolo che si oppono al mi- 
glioramento , deriva dalle leggi e dai regolamenti , 
i quali impediscono , aflin di provvedere le strade di 
buoni materiali di differenti specie, che questi siano 
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•trasportati a Londra per acqua , e sbarcati in quei 
differenti luoghi , che sarebbero i più convenevoli. 
Se queste restrizioni fossero rimosse per quel che ri- 
guarda la pietra , la selce , e qualsiasi zavorra ado- 
perata nella costruzione delle strade, Londra si tro- 
va in un sito cosi favorevole al trasporto per acqua 
dal fiume e da’ canali i quali vi confluiscono , che 
una sufficiente provvisione potrebbe farsene ad un 
prezzo ragionevole e procurandosi quelli di buona 
qualità , di modocchè 1’ uso della cattiva gliiuja nelle 
vicinanze di questa Capitale cesserebbe di essere in- 
dispensabile ( 1 ). Ma perchè questa misura possa esser 
praticata in un modo economico ed efficace , uopo 
è clic sia adottata per una scala molto estesa ; ed è 
necessario eh’ essa divenga uu oggetto di tanto inte- 
resse che si consideri tale da esserne affidata la dire- 
zione ad un corpo di uomini scelti , e distinti per 
gravità , per abilità c per carattere. 

Una strada presso a Londra può esser fatta cosi 
unita , cosi solida , e comoda per gli animali che vi 


(i) L’opinione che una buona «(rada non possa esser costruita colla 
ghiaja di Londra convenevolmente preparala e adoperata, deve conside- 
rarsi come un’opinione esagerata. La strada verso Reading nel Contado di 
Berkshire t non è guari c stata fatta unita , solida , e piana con una 
gliiaja inferiore a quella di Londra , ed a minor costo delie altre volte. 
Le vetture non lasciano traccia in questa strada, ed essa è rimasta in buono 
stato malgrado tutti i cangiamenti di tempo. Però dietro diligente ricerca 
essendosi scoperti de’ mezzi da trasportar la selce da distante , la strada 
di Reading potrò in avvenire esser riparata colla selce, facendo la metà 
delia spesa necessaria a preparare la ghiaja de’ contorni. 
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conducono le vetture , come lo è la strada nelle vi- 
cinanze di Bristol, e la strada di Londra costruita 
a questo modo avrà una più lunga durata , e per 
conseguenza riuscirà meno spesosa di quella di Bri- 
stol , perchè i materiali che vi possono esser traspor- 
tati non solo sono piu durevoli , ma è ancor possi- 
bile di procurarsegli a spesa minore. 

Colla selce si fa una strada eccellente se si presta 
la debita attenzione alla sua dimensione. Di fatti per 
mancanza di questa attenzione molte strade costruite 
di selce sono scabre , slegate, e dispendiose. 

Colla pietra calcarea quando è preparata e situata 
couvcncvolinente , si ottiene una strada unita e com- 
patta , e si consolida più sollecitamente di qualunque 
altro materiale, ma uopo è riflettere che per sua na- 
tura non è della più lunga durata. 

Il materiale che dura un tempo più lungo di tutti 
gli altri è il basalto ; e quando questo è giudiziosa- 
mente , e acconciamente disposto , le strade sono in 
paragone di tutte le altre non solo le migliori , ma 
benanche ottenute a più basso increato. 

Le pietre vive di S/tropshire e di StajJTordshire 
sono di uua sostanza dura, e solo è necessario di 
situarle con arte perchè divengano materiali adatti 
alla costruzione delle strade. 

D’ altronde le strade di Scozia benché costrutte 
co’ migliori materiali , che sono abbondanti ed a 
buon prezzo in ogni angolo di quel paese , tuttavia 
sono le più slegate , le più scabre , e le più dis- 
pendiose del Regno Unito} c questo inconveniente 
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dcv’ essere attribuito all’ uso sciocco che si fa dei 
materiali. 

La formazione delle strade è difettosa nella mag- 
gior parte del Regno ; quelle specialmente vicine a 
Londra sono rilevate nel mezzo , c presentano una 
forma simile a quella di un tetto (1) , per lo qual 
motivo una vettura vi cammina sopra uu obbliquità 
pericolosa , a meno clic non si ritenga giustamente 
nel centro. 

Queste strade sono riparate gettandovi nel mezzo 
una gran quantità di ghiaja non preparata, colla fi- 
ducia che non divenendo questa una massa compatta 
si andrà slargando a poco a poco verso i lati in un 
tempo convenevole. 

Quando una strada fu da principio ben costrutta, 
potrà poi con facilità essere riparata. Essa non di- 
verrà mai nè scabra , nè slegata quantunque si vada 
gradatamente consumando, e diventa incn forte a pro- 
porzione dell’ uso al quale trovasi esposta : allora po- 
trà esser ristorata coll’ aggiungervi una sufficiente 
quantità di materiali preparati del lutto simili a 
quelli che furono da principio adoperati. E siccome 
in una strada di questa qualità nou si farà veruna 
spesa nel tempo che passa tra la costruzione primi- 
tiva e ciascuna riparazione susseguente, se si voglia 


(1) La similitudine è presa della furma ordinaria de’ letti inglesi, per- 
ché offrono nel centro del tetto , c quindi nella sommi tit la riunione di 
due piani iuclinati. Si è data a quella forma anche la denominazione a 
schiena di asino. ( li Traduttori. ) 


( ) 

eccettuare quella necessaria a dar lo scolo aHe acque 
c a portar rimedio alle ingiurie accidentali , cosi i 
fondi non saranno più caricati di spese continuate , 
corno son quelle che attualmente si supportano per 
eflfettuirc una riparazione divenuta indispensabile , c 
per la quale tuttavia non si giuuge a migliorar le 
strade. 

Non vi ha dubbio che tutte le strade del Regno 
Unito possono esser costrutte compatte , c solide allo- 
stesso grado , c mantenersi tali costautemente in tutte 
le stagioni dell’ anno. ' Se la durata di esse dipende 
dalla resistenza de’ materiali di cui son composte , 
sino a clic durano però saranno continuatamente buone. 
La questione adunque che può elevarsi sulla natura' 
de’ materiali , potrà riguardare il tempo c la spesa, 
ma giammai la qualità dello strade che ne risulta. 

Le sollecitudini con cui la legislatura ha provveduto 
alla conservazione delle strade sventuratamente hanno 
preceduto le misure che si sono adottate per costruir 
delle strade , le più acconce a potcrvisi trafficare , e 
che meritassero di essere accuratamente conservate. 
Sarà forse giudicata una presunzione il sostenere che 
alcuni regolamenti potrebbero benissimo essere adottati 
per incoraggiare , e promuovere un miglior sistema 
di costruir le strade , introducendovi 1’ applicazione 
di principi scientifici , c creando un corpo di uifiziali 
d’ingegno c di riputazione per soprainteudere a questo 
ramo essenzialissimo di economia domestica ? 

Quando le strade sono convenevolmente fatte , 
pochissimi regolamenti sono necessari per la di loro 
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conservazione. Egli è senza dubbio giovevole far dei 
regolamenti efficaci per mantenervi libero lo scolo 
delle acque , per tenerle sgombre da ogni ostacolo , 
e per ciò che riguarda la potagione degli alberi 
e delle siepi adjacenti. Per tutti questi oggetti 
i Comniissar) dovrebbero essere investiti di estesi 
poteri. ' - 

Però i vantaggi di molti regolamenti vigenti sulle 
vetture a ruota possono benissimo rivocarsi in dub» 
bio. Egli è certo che molti di questi regolamenti 
sono oppressivi al Commercio ed all’ Agricoltura , 
perchè s’ impone P obbligo di costruire le vetture di 
una forma incomoda (i). L’Autore non ha mai os- 
servato in una strada ben costrutta una differenza tra 
1’ effetto delle ruote . strette , e quello delle larghe. 
Scorrendo sopra ad una strada compatta e solida, nè 
k ruota stretta nè la larga vi lascieranno un qua- 


(t) V incremento dell» larghe»™ delle ruoto benché in proporzione 
maggiore di quello de’ pesi , non è perciò in renili conto un compenso , 
perchè l’intiero larghe»™ in multe occasioni non può essere impiegala a 
cagione dell* ineguaglianza del terreno e delle ruote; e quando pure lo 
fosse, è necessario che le prime impressioni siano fatte dai chiudi, allorché 
sono prominenti , e forse da un solo chiodo; allora il carico può passare 
ai di sopra di peni isolali, c lungo i di loro bordi ipepri , aurporlare 
i pesi. Vcd. La li cerc a satin sialo tirile straci pnhhhehe de l /le,, 

Ifovgn A. R. Retiate A Bmlin'bueg IVarwickshin. Pubbtcat, nel 

sflTTr- pag^ Cfi. • — 

Uopo è considerare thè queste osservazioni del Sig Homer e di- ogni altro 
scultore sul soggetto delie strade sono applicabili a quelle tbc sono slegate, 
seabre e senza livello, e pare che niuno abbia avuto l’idea di una strada- 
arilo stesso tempo forte , unita , e solida. 


(&4 ) 

1 inique sensibile vestigio ; però nelle strade scabre e 
slegate l’effetto sarà senza dubbio differente. 

Quando anche si voglia supporre che una strada 
scabra , e slegata potesse esser migliorata col trasci- 
narvi sopra vetture pesauti ed incommode , io do- 
manderei se tali mezzi da migliorar le strade potrebbero 
essere considerati come i più economici per la nazione 
in generale ? lo credo che su di ciò appena possa 
concepirsi un dubbio (1). 

Si dee necessariamente ammettere , -che la durata’ 
delle strade serba una proporzione col peso e colla 
velocità delle vetture , le quali vi son tirate sopra 
ruote di una data larghezza , c da ciò deve inferirsi 
P indispensabilità di adottare alcuni regolamenti. I 
migliori per ciò che concerne la larghezza delle ruote 
si trovano di già registrati negli atti diversi della 
sessione del Parlamento del 181G, ne' quali è prescritto 
che le ruote delle Carrette dovessero essere di forma 
cilindrica e della larghezza di cinque" pollici , e le 
ruote da carro anche della stessa forma , ma larghe sci 
pollici , e poste in situazione perpendicolare. I pesi 
poi possono esser meglio c più facilmente determinati 
dal numero de’ cavalli o degli altri animali che 
tirano le vetture : c considerato come un regolamento 
economico questo potrà conformarsi ai pedaggi che 


( 1 ) Le vetture a ruote larghe si sodo trovate si inadatte agli usi di 
agricoltura, il numero de’ cavalli necessari per tirarle e di loro vantag- 
giosi effetti sulle strade cosi incerti , che nè gl’ incoraggiamenti da una 
parte, nè gli scoraggiamenti dall 1 altra sono state sufficienti a farle di- 
venire di un uso generale. ( Ricerca di Ilonur , pag. 25. ) 
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sì pagano attualmente sugli animali , perché le somme 
di quelli crescono in proporzione del numero di questi. 

I Carri a quattro ruote, e le Carrette che han le 
ruote di l'orma cilindrica, e situate perpendicolarmente, ' 
e della larghezza di cinque a sei pollici, non possono 
produrre verun guasto in una strada ben fatta, atteso 
il lento passo col quale le vetture di questa specie vi 
son tirate; almeno deve intendersi che il danno non 
sia mai maggiore del tributo clic pagano. Al contrario 
egli è certo che 1 ^Diligenze col sistema che attualmente 
si ha di sopraccaricarle , e di farle correre velocemente 
sopra ruote assai strette danneggiano le strade molto 
più al di là del compenso che danno col pedaggio che 
pagano. 

Ogni ruota ricevendo 1* impulso da una forza ap- 
plicata al centro del suo movimento , qual è 1’ asse 
della vettura, attesa la sua specifica gravità è disposta 
ad essere piuttosto trascinala in avanti che di avere 
un moto di rotazione , c se questo moto ha luogo è 
perchè la ruota incontra una resistenza nella superficie 
su della quale è tratta ; ma qualunque sia questa re- 
sistenza nou potrà mai totalmente impedire clic la 
ruota non abbia qualche trascino , essendo questo 
inerente alla natura del suo movimento. Il trascino 
sarà proporzionalo al peso del carico, e alla velocità 
con cui la ruota fa la sua rivoluzione intorno all’asse, 
e la forza dalla quale sarà contrastata , serberà una 
proporzione con quella estensione delle ruote che 
si trova in contatto colla strada. 

Le Diligenze cariche di pesi gravi, movendosi con 
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grande velocità, e presentando alla strada una piccola 
estensione di ruote , debbono necessariamente aver 
trascino, ed in un grado maggiore di ogni altra vettura, 
perchè riuniscono in so stesse tutte le cagioni dalle 
rptali questo fenomeno è prodotto (i). 

Quando la legislatura avrà provveduto ai mezzi da 
mettere tutto le strade del Regno Unito in uno stato 
migliore, e il più convenevole al comodo dell’ Agri- 
coltura c del Commercio del paese , essa potrà na- 
turalmente dedurne quali espedienti siano i più valevoli 
a preservarle dai guasti, c ad indennizzare i fondi 
impiegati a riparar gli effetti inevitabili dell’ uso , 
imponendo quei dritti di pedaggio che serberanno 
la più giusta proporzione colle vetture che no sono 
le cagioni. 


(i) Più di cinquanta viaggi di Diligenze , sì fanno in ogni giorno tra 
/tristo/ c Balh. Le osservazioni che P Autore ha fatto lo portano a con- 
ili iutiere che il pedaggio eli’ esse pagano non indennizza il consumo ch< 
producono nella strada. 
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PARTE IT. 


Da’ Commissari , e degli Ofeizi ali impiegati 

SOTTO DI ESSI . 

La cura delle Strada da Barriera è stata affidata dal 
Parlamento alle mani di Commissari scelti dalla classe 
di coloro che sono .i più capaci di esercitare le fun- 
zioni di sopraintendenza , e atteso il rango al quale 
appartengono i più scrupolosi ad adempierne i doveri 
con fedeltà. A dire il vero su di ciò le speranze del 
pubblico non sono rimaste deluse ; e senza contrasto 
una sola è l’ opinione che deve aversi delle obbliga- 
zioni , che il nostro paese professa a questa classe 
rispettabilissima della Società. Forse il solo regolamento 
utile , di cui si abbia bisogno relativamente a’ Com- 
missari , sarebbe quello di affidarne le funzioni ai 
propriclarj delle terre. 

11 potere di sopraintendere e di sorvegliare, affidato 
con tanta saggezza dal Parlamento a’ Commissari, non 
è stato però sufficiente ad assicurare tutti gli oggetti 
che la legislatura aveva avuti in proponimento. Mauca 
ancora un potere scientifico, laborioso, esecutivo; anzi 
non si è neppure immaginato un mezzo valevole ad 
olirire questa specie di servigio: esso è stato totalmente 
negletto o al più supplito senza vantaggio alcuno, da 
un Corpo d’ispettori ignari all'atto dei doveri del carico 
eh’ erano stati destinati ad esercitare, (t) 


(1) L« Uggì generali relativamente alle Stradi Maturi sembrano tulli- 
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L’ ispezione generale , e i servigi gratuiti clic la 
legge si propone di ricevere da’Commissarj delle Strade 
da Barriera possono senza dubbio ottenersi, e si sono 
in fatti fedelmente e in buona coscienza dai medesimi 
prestati: ma non 3Ì può con ragione esigere da persone 
impegnate in altri affari quella costante e laboriosa 
attenzione clic si ricerca per sopra in tendere all 1 ese- 
cuzione de'lavori’ delle Strade da Barriera. Se eglino 
ne assumessero il carico , c questo andasse soggetto 
a tutte le interruzioni de’ loro affari privati o di 
altre occupazioni, questo solo basterebbe a rendere il- 
lusorj i di loro scrvigj. Gli esempj del zelo e dell’ at- 
tività di alcuni Commissarj in certi luoghi bastano a 
far vedere qual benefìcio si ricaverebbe situando in 
ogni Contea un uflìzialc di esecuzione, la cui attenzione 
fosse totalmente rivolta a quest’ oggetto di pubblico 
interesse; ma i scrvigj di costoro dovrebbero essere 
largamente ricompensati. I Commissarj poi dovrebbero 
avere il dritto di domandar conto da costoro del modo 
con cui i loro ordini fossero stati posti in esecuzione. 
Questi stessi ufTiziali dovrebbero ascoltare i ragguagli 
de’ Sotto-Ispettori, ed esaminarli; paragonandoli poscia 
coi travagli di già eseguiti , quando meritassero la di 
loro approvazione, dovrebbero certificarli ai Tesorieri. 

In una Curatela di un estensione qualunque, come 


ricnlcmentc immaginate per corrispondere ali'oggctlo proposto se gl’ispettori 
fossero dotali di uu sufficiente grado di discernimento per eseguirle con- 
venevolmente , e dell’ industria e del talento necessario per farlo effi- 
cacemente. ( Ricerca di IJomir, pag. 18. ) 
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per esempio di tóo miglia di strada, un impiegalo 
di questa specie occuperebbe benissimo tutto il suo 
tempo. Egli dovrebbe dirigere, i travagli delle ripa- 
razioni e delle rinnovazioni che si farebbero nelle 
strade, quando gli fossero state ordinate da’ Commis- 
sari; e dovrebbe vegliare perchè i contratti e le con- 
venzioni alle quali i Sotto-Ispettori si trovassero sot- 
tomessi, fossero puntualmente eseguile onde prevenire 
ogni spesa superflua ; dovrebbe esaminare tutti i tra- 
vagli di già eseguiti, per vedere se corrispondessero coi 
controlli ; c in generale dovrebbe esercitare una vigile 
sopraintcndcnza sulle persone che si trovassero sotto 
i suoi ordini. I conti di tutte le spese occorse do- 
vrebbero ogni quindici giorni esser presentali nella Cu- 
ra/e/a in duplicato dai Sotto-Ispettori : dopo di essersi 
esaminali, una copia ne resterebbe alla Curatela , ed 
. un altra copia cerliiìcata s’ invierebbe al Tesoriere, e 
dopo tutto ciò i pagamenti potrebbero esser fatti. 

La riuscita in gran parte dipenderebbe dalla scelta 
dell’ ullìzialc al quale questo incarico sarebbe com- 
messo : egli dovrebbe avere una conoscenza della parte 
più considerevole della topografia del paese; dovrebbe 
avere attentamente esaminato il sistema di costruire 
le Strade ; e gioverebbe che il suo rango fosse tale 
da assicurargli il sostegno c la fiducia dc'Comtnissarj ; 
c tutte queste qualità gli attirerebbero l’ubbidienza, 
cd il rispetto degli Ufiiziali suoi subordinati. 

Il successo degli sforzi di certi Cotmnissarj particolari 
in alcuni luoghi del Regno , ha dato origine all’ opi- 
nione , che un miglior sistema di costruir le strade 
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potrcbb’ essere adottato , e che gli esempi di una 
miglior pratica potrebbero estendersi in tutti gli angoli 
del nostro paese y ma V utilità di questo sistema non 
potrebbe divenir cosi generale , se non quando fosse- 
accompagnato dal zelo e dall’ attività che lo pro- 
dussero. 11 zelo e 1’ attività non è da sperarsi che da 
uffìziali i quali non avrebbero che questo solo dovere 
colla responsabilità verso i Coimnissarj sotto gli ordini 
de’ quali eglino eserciterebbero le funzioni del proprio 
carico. I servigj gratuiti son sempre temporanei c 
locali , perchè dipendono dalla vita e dalla residenza 
della persona che H offre , ed essi hau sempre fru- 
strate tutte le speranze. Il' travaglio fatto con intel- 
ligenza e con attività dev’essere adequatamentc ri- 
com pensalo quando si vuole che sia costantemente 
r vantaggiosamente eseguito ; c si rifletta eli’ eseguito 
a questo modo , la ricompensa non è di veruna con- . 
siderazione se si paragona coll’ utilità che ne deriva 
in favor del pubblico. 

Per la mancanza di un Uffiziale di questa natura 
gli ordini de’ Commissari, dopo di essere stati concepiti 
con maturità e dati con saggezza , son sempre rimasti 
Sfilza effetto , perché 1’ esecuzione è stata posta tra 
le mani d’ Ispettori set? Hi sovente dall ultima classe 
della società e la cui condotta è stala senza piano e 
senza metodo. Le conseguenze di ciò sono ormai co- 
uose-iute in tutti gli angoli del nostro paese: la man- 
canza di scienza negl’ Ispettori è stata eli mano in 
mano costantemente eseguita da spese mal calcolata 
a detrimento delle strade e a disordine delle liuauzc.- 



Digitized by Google 



( 6i ) 

l7na ispezione vigilante ed indefessa è indispensabile' 
per assicitrar nei travagli un’ esecuzione attiva ed 
economica. 

Con tutto il dovuto rispetto si sottomette al Par- 
lamento la seguente questione : cioè, se sia utile di 
autorizzare i Commissari delle piccole Curatele nelle 
quali 1’ amministrazione delle strade d ’ Inghilterra è 
disgraziatamente divisa , di unirne insieme un numero 
sufficiente per abilitarle a scegliere un Uffiziolo rispet- 
tabile e attivo , incaricato dell’ esecuzione depravagli 
e di ciò clic ne riguarda la migliorazione in generale. 

L’effetto di una sorveglianza attiva ed efficace sopra i 
Sotto-Ispettori , per ciò che riguarda l’adempimento 
«le’ loro doveri e per preservare i fondi dal cattivo 
impiego e dalla depredazione , si è' evidentemente 
palesato nelle misure adottate con saggezza dai Com- 
missari incaricati della cura delle Strado «la Barriera 
nel distretto di Bristol. 11 successo ha giustificato queste 
misure, porche le strade sono stale intieramente ri- 
formate c ridotte al migliore stato possibile con una 
-spesa cousiderabilmentc minore della rendita delle 
Curatele. Le finanze a questo modo migliorate , i 
Commissari sono stgti abilitati a poter eseguire molte 
grandi migliorazioni permanenti , senza perder di vista 
i provvedimenti necessari per la liquidazione del debito 1 
che si è accumulato negli ultimi anni. 



PARTE III. 


Della cura delle Finanze. 

I fondi posti dalla legislatura a disposizione de’ Com- 
missari P cr mantenimento delle Strade da Barriera, 
sono considerevolissimi , e possou supporsi sufficien- 
tissimi all’ oggetto, quando fossero convenevolmente 
maneggiati : essi risultano dall’imposizione del pedaggio 
e da quella quantità di travaglio a cui li particolari 
son per legge tenuti. ( 1 ) 

Fino a che sarà necessario di riscuotere grosse 
somme per lo mantenimento delle strade , il sistema 
attuale dovrà continuare ad essere in vigore. Le im- 
posizioni di pedaggio, benché soggette a molte diffi- 
coltà, danno un prodotto immediato ed immancabile, 
c poca è la speranza da poterne fare una riduzione 
sino a che un miglior sistema , praticato senza inter- 
ruzione, non avrà prodotto un miglioramento materiale 
nelle strade, c non avrà d’altronde diminuita la spesa 
sino al punto di offrire i mezzi da estinguere il debito 
grave , che il nostro paese ha contratto per questo 
ramo di pubblico servigio. 

II travaglio imposto in natura ( 2 ) fu decretato dal 


(1) J 1 travaglio chele Parocchie fanno sulle strade respctlive » si divide 
in due parli ; la prima è del travaglio fatto gratis , ossia per soddisfare 
il tributo imposto per la manutenzione di quest’ opere pubbliche ; la 
seconda c del travaglio che si paga > perchè si trova ni di là delta 
quantità fissata per ciascheduna come tributo. ( Il Traduttore. ) 

(3) Ciò è V imposizione io travaglio manuale ( la corvée de* francesi ) in 
luogo deli’ imposizione in denaro. 
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Parlamento in un’epoca in cui non potevano essere 
immaginati migliori mezzi , e quando oravi dclìcienza 
«li un intermediario circolante , ed una sufficiente 
quantità di travaglio non si poteva ottenere in molti 
luoghi del Regno anche col mezzo del denaro. 

L’ imposizione di un travaglio personale non può 
inai esser vantaggiosa al servigio de’ travagli pubblici: 
e nel medesimo tempo essa va soggetta al grave in- 
conveniente di servir d’ istrumcnto di parzialità c di 
oppressione perchè la direzione n’ è data ad una classe 
di uomini , a' quali un potere di questa natura non 
dovrebb ’ essere mai confidato , e mentre su di essi non 
potrà esercitarsi veruna adequata sorveglianza. 

Le cagioni per le quali il Parlamento s’ indusse a 
sanzionare il servigio personale, essendo cessate, sarà 
espediente di commutare il travaglio in natura in una 
imposizione moderata di denaro. Ciò è stato «li già 
effettuilo con gran vantaggio nella Scozia in forza 
del maggior numero degli atti , se noti di tutti , sia 
locali , sia generali , i quali sono stati emanati sulle 
strade da Barriera. (1) 

La somma del denaro che si esige ogni anno ad 
nso dello strade ò grandissima: ed ossa si troverebbe 
molto maggiore di quella che generalmente si crede, se 


(i) È impoSfiltUe il non vedere che il travaglio «tatuilo non sia un 
avanzo Ucl servigio jcrsonale: una persona potrebbe con altrettanta ragione 
arguire oggigiorno clic le rendite pagate in generi sono pii» facili e più 
giuste delle rendite pagate in denaro, quantu ne avrebbe diffondendo il 
vostume di migliorar le strade con un travaglio coercitivo. ( Saggio di 
Egewerth su ih costruzione deli* strade « delle i t l/urc , png. 46. ) 
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se ne facesse un calcolo scrupoloso. Il Governo si ha 
procurato tutte le informazioni relativamente alle som- 
me prelevate annualmente per le strade traverse (i) 
( comunemente chiamale Strade Maestre ), ma Esso 
nou ha fatto ancora delle indagini sul montante di 
una somma maggiore prelevala per lo mantenimento 
delle strade da Barriera ; nè ha esaminato il montante 
del debito che si è contralto per quest’ oggetto. 

Questi fondi, benché siano considerevoli , si dice 
che si spendono sotto la direzione de’ Commissari , 
ma realmente c nel fatto si spendono sotto quella 
degl’ispettori, sopra de’ quali i Commissari non hanno 
che de’ mezzi incertissimi da esercitare utilmente un 
controllo. Nou vi è dubbio che una parte degli abusi 
introdotti in queste spese dipendano dall’ ignoranza ; 
ma un numero maggiore sorge dal peculato, c dalla 
Proiezione che si accorda a Soggetti che non la 
meritano. 

In tali circostanze la guarentigia de’ fondi potrebbe 
ottenersi dall’ ispezione c sorveglianza di un Uflìzialc 
superiore ; e infine sarebbe desiderabile che ciascuna 
Curatela fosse obbligala di fare al Parlamento un rap- 
porto dell’ introito e dell’ esito di ogni anno. 

Che i fondi accordati dal Parlamento ad uso dello 
strade siano insufficieuti , o spesi improvidamenle , si 
rileva dai numerosi ricorsi che gli vengono diretti in 
ogni sessione per domandare un estensione di potere, 


(1) Si vedrà nel IliawuDto la natura delle strade traverae. ( li 

Traduttori'. ) 
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r un incremento di pedaggi: sostenendo clic senza 
un eotal soccorso nè i debiti possono essere pagati , 
uè le strade costantemente riparale. Nella sessione del 
i8ia trentuquallro petizioni di simil natura furon pre- 
sentate al Parlamento, e nella sessione del 181G tren- 
taduc : tutte queste petizioni passarono al pari di ogni 
materia ordinaria , colla sola condizione che i poii- 
ziouarj fosser tenuti a provare dinanzi la Commissione 
la necessità attuale ; ma pare che mima indagine sia 
stata Fatta per iscoprire la cagione di questa necessità. 

Una sorveglianza efficace, uni fori ne c costante, e- 
scrcitala sulla spesa de’ Fondi delle strade , cd un rap- 
porto clic si Facesse ogni anno al Parlamento sul ri- 
sultato , metterebbe in grado la Camera de’ Comuni 
di giudicare cou cognizion di causa se la mancanza 
procede da clic le somme sono insufficienti, ovvero 
perchè sono spese senza regola. Dietro di ciò 1 ’ ono- 
revole Camera potrebbe ricorrere all’ uso de’ mezzi 
più efficaci per arrestare 1’ incremento continuo del 
debito , clic le petizioni presentano come sempre più 
crescente verso un grado allarmante , e clic sottomesso 
all’ autorità del Parlamento deve ialine esser riputato 
come un oggeto di giusto reclamo. 

Dietro la considerazione di quest’oggetto importante 
è chiaro clic sia indispensabile uno scrutinio delle 
leggi emanate sulle Barriere a fili di cambiare e mi- 
gliorare i regolamenti invecchiati e caduti dall’ uso , 
e che sono oppressivi , e sostituirne altri più adattali 
allo stato presente della società. L’ esperienza avendo 
mostrato 1’ insufficienza del sistema attuale ha reso 
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indispensabile questo scrutinio, quando si voglia otte- 
nere il grande oggetto di render migliori e più Ta- 
rili le communicazioni in ogni parte del Regno , e 
quando si voglia aver la debita cura dell’ economia 
onde arrestare 1’ incremento di un debito , il quale 
non è stato accordato furtivamente , ebe per essersi 
accumulato ad una somma cosi enorme, che difficil- 
mente sarebbe creduta , se fosse da vicino c accu- 
ratamente verificata. 

Molti ed importanti miglioramenti sono stati intro- 
dotti dal buon senso e dal zelo di alcuni particolari 
Commissari, ° dalle Assemblee di qualche distretto, 
e i buoni effetti che ne sono risultati son rimasti 
circoscritti a quel luogo dove ebbero nascimento. Que- 
sti miglioramenti liau perduto ogni vigore alla morte 
o all allontanamento de loro autori , c per queste 
stesse ragioni infine son pure scomparsi : il che non 
sarebbe avvenuto se vi fosse stata una sopraintcn- 
denza generale , che avesse avuto un interesse al mi- 
glioramento comune. 

Lo stato difettoso delle strade , prescindendo dalla 
spesa eccessiva eh’ esige, riesce gravoso all’ Agricoltu- 
ra, al Commercio e alle Manifatture, perche produce 
un incremento di prezzo nel trasporto , perchè ob- 
bliga il bestiame ad un travaglio inutile, perchè ca- 
giona il consumo delle vetture, ed anche perchè da 
origine ad una gran perdita di tempo ! ! ! 

Se questo importante soggetto fosse confidato ad 
un dipartimento esecutivo, efficace, visponsabile , e 
diretto dalla saggezza dei Parlamento , esso potrebbe 
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divenire una materia di esame e di regolamenti ; e 
molte migliorazioni locali le quali sono rimaste con- 
finate a pochi distretti, sarebbero conosciute, e ge- 
neralmente adottate con pubblico vantaggio. (1) 

L’ Autore si è astenuto dal dare un ragguaglio qua- 
lunque stille strade traverse , quantunque il di loro 
stato, e f economia de’ loro fondi siano in circostanze 
più deplorabili di quelle delle strade da Barriera : i 
decreti legislativi emanati per lo di loro mantenimento 
e per la riparazione, sono cosi poco sufficienti , ch’esse 
possono considerarsi come poste quasi fuori della pro- 
tezione della legge. 

Non esiste una buona ragione anche apparente 
rolla quale potesse giustificarsi la distinzione clic si 
vorrebbe fare descrivendo queste due sprcic di stra- 
de. Se le une c le altre fossero poste sotto la cura 
de’ Commissari , l’influenza della Direzione scientifica 
di un Ispettore Generale potrebbe assicurare anche 
per le strade traverse un egual miglioramento. 


(1) Dopo clic questo «aggio era «tato scritto io lio viaggiato per 
V Inghilterra , ed ho trovato in un giro di molte cenlioaja di miglia 
appena venti miglia di strada ben fatta. In molte parri del Regno , e 
specialmente presso Londra, le strade sono in uno stato vergognosisìimo. 
Ciò deve colpire il Pubblico; e o presto o lardi il buon senso della Na- 
sone inglese sentirò la necessità di adottare alcuni meui di miglioramento. 
( Saggio di Edgeurorth t P re/ listone , pag. ) 

In Irlanda le strade traverse *0110 generalmente migliori delle strade 
da Barriera , e paragonando tutte le strade di questo paese colle strade 
d ’ Inghilterra j la vergognosa inferiorità di quest* ultime apparisce eviden- 
temente. ( Saggio di Edgeivorth, pag. 48. ) 
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iVo/i ai può dare una miglior corichi usione alle Osser- 
vazioni fatte precedentemente sulle Strade , se non 
soggiungendo qui V estratto di un Appendice fatto 
dalla Commissione dellaCamera de’ Comuni nel i8it. 

I molti ed importanti vantaggi clic possono de- 
rivare dalla migliorazione delle strade Maestre e 
delle strade da Barriera Jel Regno, sono ormai incon- 
trastabilmente sicuri. 11 bene clic ne verrebbe ad ogni 
individuo , sarebbe quello di veder crescere sensibil- 
mente il suo comodo , c di vedere i suoi interessi 
sommamente promossi. 

Col migliorar le strade ogni ramo della nostra in- 
dustria Agricola , Commerrialc c Manufatinricra nc 
sarebbe materialmente migliorato. 11 prezzo degli arti- 
coli trasportali al mercato verrebbe diminuito; il nu- 
mero de’ cavalli da trasporlo sarebbe ristretto ; di 
modo che con questi ed altri risparmj il pubblico 
ogni anno farebbe un economia di cinque milioni 
sterline, (i) 

Le spese di riparazione per le strade, i danni che 
risultano dalla frattura c dal consumo delle vetture 
e dal numero strabocchevole di cavalli, riceverebbe- 
ro un considerevole decremento; e le migliaja di ju- 
geri ( 2 ), il di cui prodotto è or consumalo a mi- 


(1) 3 o, 000,000 di Ducati. 

(a) È un’estensione di terreno io 40 perl'cht di lunghezza , e quattro 
iu larghezza. ( // Tradititene. ) 
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drir cavalli che non sono necessari, potrebbero col- 
tivarsi per la produzione de’ generi che servono alla 
sussistenza degli uomini. Adirlo in breve, i vantaggi 
pubblici c privati clic risulterebbero dal compiere 
il grande oggetto della inigliorazionc delle nostre stra- 
de Maestre e da Borierà, sarebbero al di là di ogni 
calcolo ; quantunque trovandosi sparsi sopra una va- 
sta estensione di paese , c comparando per dir cosi 
sotto varie forme , non sarebbero cosi sensibili come 
quelli che derivano da migliorazioni più. circoscritte 
e meno generali. 


£m2 
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APPENDICE. 

MStMHie*» 


Estratti delle Osservazioni fatte sulle Strade maestre 
del Segno da Giqvan si Eoi; don hi ac- Ad am, 
presentale ad una Commissione della Camera de' 
Comuni, e stampale per ordine della Camera stessa 
il t 4 Giugno 181 /, 

« h tutti i rapporti fatti dalle Commissioni della 
Camera de’ Comuni sull’ assunto delle strade , par 
eh’ elleno abbiano avuto principalmente in veduta la 
costruzione delle vetture a ruota, la quantità dipeso 
che queste possono trasportare, c infine qual lar- 
ghezza e qual forma dovesse darsi alle ruote : la qua- 
lità poi delle strade su di cui queste vetture son 
desliuate ad esser condotte, par che non sia stato 
1’ oggetto di un esame cosi maturo. 

» Le osservazioni che io ho fatte sulle strade del 
llegno nel periodo di tren/asei anni , durante il qual 
tempo ne ho percorso il maggior numero così in In- 
ghilterra che in Iscozia ; e le opportunità che ho 
avute di paragonare i differenti materiali c le diverse 
maniere di adoperarli, mi hanno indotto a tirare le 
seguenti conclusioni : 

» i.° Che il cattivo stato in cui sono attualmente 
le strade del Regno, è imputabile all’uso sciocco che 
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si fa de 1 materiali co’ quali esse sono riparale, e pa- 
rimente alla forma difettosa colla quale sono costruite. 

» 2 .® Che si apporterebbe rimedio a questo male 
introducendo un miglior sistema nel costruire la su- 
perficie delle strade, c ricorrendo all’applicazione di 
quei principi scientifici che sino al presente non 
sono stati presi in veruna considerazione. 

» Aflìn di rischiarar questi dati, mi sia permesso di 
osservare che lo scopo da prefìggersi in una buona 
strada per ciò che riguarda la sua superficie, è quello 
di ottenerla unita , solida, c così piana, che una vet- 
tura possa mantcnervisi a perpendicolo. Or questo 
scopo non può ottenersi col sistema attuale, perchè 
non si fa verun’ applicazione de’ principj scientifici ; 
ma è presumibile che si possa giungere ad ottenerlo 
completamente in ogni parte del Regno. 

» Quasi in ogni parte del Regno è possibile procu- 
rarsi la pietra di ogni grandezza, ed una strada co- 
perta da uno strato di piccoli frantumi di pietra spesso 
dieci pollici, potrà essere unita, solida, e durevole. 

» 1 materiali di cui attualmente le strade son com- 
poste, non sono consumati ma piuttosto slocati dalle 
ruote delle vetture , che passano sopra pietre di un 
estensione troppo larga. La ruota non passa libera- ] 
niente su i materiali di cui la strada è formata, ma 
quasi ad ogni passo incontra un ostacolo, il quale uopo 
è o che venga spinto via e rimosso , o che la Vettura 
sia rialzata dalla forza degli animali sino a che lo 
sormonti ; nell’ uno e nell’ altro caso la strada soffre 
del guasto, c il corso della vettura vico ritardato: 


( 7 * ) 

LI guasto poi ed il ritardo saranno in proporzione dd 
numero e della grand zza di cjucsti ostacoli. 

t> La grandezza delle pietre da impiegarsi nelle 
strade, 6 stata descritta ne’ contratti in maniere molto 
differenti : or si è detto che dovessero essere come 
un uovo di gallina , ed or del peso di mezza libra. 
Simili descrizioni sono assai vaghe , perchè la prima 
indica una grandezza indeterminata , e la seconda di- 
pende dalla densità della pietra che si adopera ; e 
pure nel fatto nè l’ uno nè l’ altro è posto in esecu- 
zione. La grandezza della pietra da adoperarsi in una 
strada, dovrebb’ essere in una giusta proporzione collo 
spazio clic una ruota di dimensioni ordinarie occupa 
sopra una superficie unita e fatta a livello. Questa 
estensione di contatto nel senso longitudinale si tro- 
verà essere di circa un pollice , e cpiindi ogni pezzo 
di pietra posto in una strada , il quale eccedesse un 
pollice in qualunque delle sue dimensioni, riuscirebbe 
dannoso. 

» Le strade della Scozia sono peggiori di quello 
d’ Inghilterra , quantunque i materiali vi si trovino 
in maggiore abbondanza, vi siano di miglior qualità, 
c vi si abbia il travaglio per lo meno ad cgual mer- 
• calo ; ed i dritti di pedaggio sono quasi il doppio. 
Ciò avviene da che la costruzione delle strade per 
quel che riguarda la superficie, è ancor mcn bene in- 
tesa in Iscozia di quello che lo sia in Inghilterra. 
Da una recente discussione che si è agitata nel Par- 
lamento relativamente alle vetture del Corriere, le 
quali pagano il pedaggio , fu generalmente ricouosciu- 
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to, che le Strade nella Scozia erano in uno «tato de- 
plorabile, e iu circostanze da cadere nell’ ultima 
rovina. » (i) 

Quasi per ciuque anni 1’ Autore avendo impegnato 
tutta la sua attenzione al modo da migliorar le Strade 
da Barriera, e l’esperienza avendo confermato tutte 
le sue idee sull’ assunto , non si è risparmiato veruno 
tentativo perchè i benefìci che se ne sono ottenuti nel 
distretto di Bristol fossero estesi a tutto il Regno. 
I mezzi molto limitati , de’ quali un particolare po- 
teva disporre per influire ad estendere questo ramo 
importante di economia domestica , lo bau posto iu 
grado rii fare diversi tentativi onde diffondere per 
iscritto la conoscenza del metodo di costruir le Strade. 
Però un tal metodo conosciuto a questo modo non è 
stato inai di pieno successo ; perchè non si può ve- 
ramente possedere un’ arte meccanica scuz’ averla po- 
sta in pratica , e d' altronde da’ libri non si può at- 
tingere che un’ idea giusta de’ soli primi principj. 

Questi principj sono , che una Strada debba essere 
considerata come un pavimento artificiale , che offre 
una superfìcie Jorte , unita e solida , e che sia nel 
medesimo tempo valevole a sostenere gravi pesi , e 
che le vetture possano passarvi di sopra senza incon- 
trarvi veruno impedimento. 


(1) Egli è noto , che il Mastro di Posta generale fu costretto di 
far sospendere il cono alle vetture del corriere stabilito da Glascow ad 
Jyr sulla Str ida che conduce verso V Inghilterra, atteso lo stato cat- 
tivo delle Strade , e per la grave tea della spesa de* pedaggi f trovandosi 
dieci Barriere in trentaquattro miglia di Strada. 

IO 
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Informazioni sulla riparazione di una strada vecchia, 
estraile da una comunicazione falla alla Commis- 
sione dell’onorevole Camera de* Comuni nel 1811 
e pubblicata col corrispondente rapporto per ordine 
de.lla Camera , colle addizioni , e co’ cambiamenti 
dedotti dalla pratica attuale nel corso degli ul- 
timi tre anni. ( 1.® Febbrajo 1819. ) 

Non deve farsi veruna addizione di materiali in una 
strada , a meno clic in qualche parte di essa non si 
trovi una qualità di pietra netta eguale a dieci pollici 
di spessezza. 

La pietra eh’ è già nella strada uopo è che sia sle- 
gata , c rotta sino a che verun pezzo ecceda sei once 
di peso. 

È necessario che la strada sia fatta piana per quanto 
è possibile : un’ elevazione di tre pollici dal centro 
verso i lati è snlliciente per una stradi di trenta piedi 
di larghezza. 

Le pietre quando sono le une dall’ altre distaccale 
con un forte c pesante Rastrello , il quale abbia i 
denti di due pollici e mezzo di lunghezza, debbono 
tirarsi su i lati della strada, c quivi rompersi; bi- 
sogna ben guardarsi dallo spezzarle sulla strada stessa. 

Quando le pietre grandi sono stale tirate, e che non 
ne sia rimasta sulla strada alcuna ch’eccede sei once, 
allor questa dovrà esser ridotta ad uno stato regolare 
col mezzo di un Rastrello del quale si suol far uso per 
appianare la supcrlìcic , perchè nello stesso tempo 
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questo tira sulla sommità la pietra che resta , c lascia 
per di sotto cadere tutto il fango. 

Quando la strada è preparata a questo modo, le 
pietre , die sono state ridotte in pezzi lungo i suoi 
lati, debbonsi spargere su di essa con tutta la cura; 
questa è un’ operazione alquanto delicata , c lo stato 
futuro della strada dipenderà in gran parte dal modo 
con cui essa viene eseguita. Le pietre non debbono 
esser situate a piene palate l’una presso 1’ altra, ma in- 
vece ciascuna Pala piena deve muoversi sparpagliando 
o spingendo le pietre su di uno spazio -considerevole. 

In ogni volta noti si deve rinnovare che solamente 
un piccolo tratto di strada : cinque uomini debbono 
essere impiegati a svolgerlo di traverso , due cioè a 
raccogliere e rastrellare le pietre grandi , c a formar 
la strada ricevendovi le pietre rotte , e gli altri tre 
debbono impiegarsi a spezzar le pietre. Uopo è che 
le pietre spezzate siano poste tosto che il tratto di 
strada è preparato per riceverle ; allora si comincia 
a svolgere un altro tratto. Basterà limitare questo tratto 
all’ estensione di due o tre braccia per volta. 

La divisione del travaglio tra cinque uomini devo 
esser regolata secondo la qualità della strada : quando 
vi sono molte pietre assai grosse che debbono spez- 
zarsi, i tre uomini forse non sarauno sufficienti per 
andar pari passo con quei due che sono impiegati a 
svolgere c a formare la strada ; e quando vi fossero 
poche pietre grosse , potrebbe accadere 1’ opposto. Di 
tutto ciò uopo è che l’ Ispettore ne sia il giudice e ’l 
direttore. 
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Ma inculcandosi a svolgere e a rinnovare le Strade 
che furono fatte con pietre grandi , o con 'queste 
pietre mescolate ad arena ,. a creta , e ad altri ma- 
teriali , si avverte che vi sono molti casi ne’ quali 
sarebbe sommamente nocivo- di svolgere e rinno- 
vare una strada , ancorché i materiali fossero stati 
troppo grandi fin dalla prima costruzione. 

La Strada tra Cirencester e Balli fu fatta di pie- 
tre troppo grosse , c di una natura cosi friabile che 
si riducono in sabbia. In un caso simile a questo io 
raccomando solameute di tagliare le parti prominenti 
onde inanteuer la. superficie piana , e di aspettar che 
i materiali componentino la Strada si consumino gra- 
datamente; quando saranno consumati , posso» rim- 
piazzarsi con pietre di miglior qualità, e couveucvol- 
rneute preparate. 

Con questo metodo un tratto della strada che at- 
traversa il distretto di Bulli fu costrutto di pietra 
viva , e sarebbe inutile di toglicrncla. 

Ad Eghant , nella Contea di Surrey, fu necessario 
svolgere l’ intiera Strada per separare la piccola por- 
zione di materiali servibili dalla massa della materia 
molle di cui essa era principalmente composta ; e- 
per toglier tutta questa massa , c per giungere a 
costruire una Strada nuova sul medesimo sito , si fece 
una spesa considerevole. 

Altri molli casi di diverse specie sono accaduti, e 
allora si è dovuto senza dubbio adottare un metodo 
diverso, che non è possibile di specificare: l’ uflìziale 
che ha il dovere di sopraiuteudere alla riparazione 
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«li una Strada , deve ricavarlo dalla perizia clic la 
pratica gli lia fatto acquistare, e ricorrendo costan- 
temente all’ applicazione de’ principi generali. Questi 
principi sono uniformi , benché le circostanze anche 
in gran parte possali variare, ed essi debbono formar 
la guida che dovrà sempre dirigere i suoi giudizj. 

Quando è necessario di aggiunger dello pietre in 
una Strada che coll’ uso si sarà consolidata, l’antica 
superficie di già divenuta compatta, dovrà essere sle- 
gata con un Mazzuolo affinchè i nuovi materiali pos- 
sano riunirsi co’ vecchi. 

Le vetture, qualunque siasi la forma delle di loro 
ruote, seguiteranno a far delle rotaje in una Strada 
recentemente fatta insino a clic non diverrà ben com- 
patta, benché i materiali fossero stati ben preparati 
e situali con giudizio: in simile caso una persona di- 
ligente dovrà essere sollecita a colmar queste rotaje 
col mezzo di un Rastrello. 

Il solo metodo convenevole di spezzar le pietre 
non solo con facilità , ma benanche con economia, è 
quello d’ impiegarvi persone sedute. Egli è necessa- 
rio riunir le pietre in piccoli mucchi, c le donne, 
i ragazzi ed i vecchi incapaci di un travaglio pe- 
sante, sedeudovisi d’ appresso armati di piccoli mar- 
telli, possono spezzarle in maniera che niuna ecceda 
il peso di sci once. 


( ) 


Degl Jst ru menti che debbono essere adoperali, (i) 

Gl’ istruincnti da svolgere le strade sono de' forti 
.Martelli , ma corti dal manico alla punta. 

Piccoli Martelli, che abbiano la testa del peso di 
circa una libbra, con una facciu della larghezza del 
nuovo scellino (a) ben acciajata , e con manico corto. 

Rastrelli, clic abbiano la testa di legno della lun- 
ghezza di dieci pollici , c con denti di ferro lunghi 
circa due pollici e mezzo , superiormente forti aflìn 
di poter con essi tirar fuori le pietre grandi quando 
la strada è slegata, c di poter rendere unita la strada 
•dopo la ristaurazionc , iusino a che non giungesse a 
consolidarsi. 

Pale , di bocca larga molto leggiere, afim di poter 
con esse facilmente spargere le pietre rotte , e dare 
alla strada la sua forma. 

Ogni strada dev’ esser fatta di sola pietra spezzata 
senza mescolanza di terra , di creta , di arena , e di * 
qualunque altro materiale facile ad inzupparsi di ac- 
qua , ed essere esposto per questa ragione agli attac- 
chi della gelata. Sotto le pietre nette non deve met- 
tervisi nulla col pretesto di legarle insieme: esse sole 
basteranno a riunirsi vicendevolmente col mezzo dei 
di .loro angoli, e formeranno una superficie unita e 
compatta , per cui vengau sottratte dall’ ingiurie del 


(i) Vedi la tavola 1/ alla fine dell’ Opera. ( Il Traduttore. ) 
(3) È poco piti di uu pezxo di due carlini. ( Il Traduttore. ) 
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Terno , non possano essere slogate dall’ azione delle 
ruote , le quali passeranno su di esse senza verun 
balzo , e conseguentemente seuza produrvi verun 
guasto. 

De' Prezzi. 

Il prezzo di scavare le pietre di una strada dive- 
nuta scabra di romperne le pietre , di ridurla alla 
sua forma , di appianarne la superficie , di nettare i 
fossi die servon discolo all’acqua, o di mettervi di 
nuovo le pietre per ridurla ad uno stato completo, 
si è trovato nel fatto essere da uno a due pe«ce ( 1 ) 
per ogni braccio di superficie, supponendovi tolte quat- 
tro dita di profondità. Le variazioni a cui questo prez- 
zo va soggetto , dipendono dalla maggiore o minore 
quantità di pietre che si hanno a spezzare. 

Al prezzo di due pance il braccio una strada lar- 
ga di sci braccia costerà uno scellino ( 2 ) per ciascun 
braccio rotabile, ovvero 88 lire ( ducati 5a8 ) per 
ogni miglio inglese. 

Ogni strada intrattabile può ridursi ad esser solida 
ed unita a questo prezzo, purché non sia consumata, 
e richiegga un’ addizione di pietre o un qualche cam- 
biamento di struttura veramente notabile. 


(l) 11 peany , al plurale ptnee, corrisponde a un denaro d ’ Inghilterra , 
dodici de* quali fanno un soldo o scellino , cioè grani 3o. ( Jl Traduttore. ) 

(a) Lo ict liino è una mancia di argento ch’equivale a un soldo d* In- 
gfultxrra , venti de’ quali fanno una lira sterlina, t quindi a D. 6. di 
Napoli. [ Il Traduttore. ) 
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Il travaglio di spezzar pietre ha ricevuto una di- 
minuzione di prezzo da che si è introdotto 1’ uso dei 
Martelli più maneggiabili , e da che gli operai trava- 
gliano essisi, 

I Coinmissarj nel distretto di Bristol solevano pagare 
quindici pence per ogni tonnellata ( 1 ) di pietra calcarea 
del Durddam-Down ad uso delle di loro Strade , e 
ridotta a pezzi della grandezza di circa venti once 
1’ uno. Attualmente si hanno nello stesso distretto le 
pietre spezzate in modo , che ninna ecceda sei once 
alla ragione di dicci pence per tonnellata, e gli ope- 
rai sono contentissimi di contrattare a questo prezzo, 
perchè il travaglio pesante si fa dagli uomini , il leg- 
giero si fa dalle donne e dai ragazzi co’ piccoli Mar- 
telli , ed in questo modo famiglie intiere vi possono 
essere occupate. 

In Sussex , il rapporto tra i prezzi antichi e gli 
attuali è ancor maggiore; spezzare la selce era un tra- 
vaglio che allora costava due scellini per tonnellata, 
ed or si fa, per l’introduzione di un nuovo metodo, e 
per 1’ uso di più convenevoli strumenti, ad uno scel- 
lino la tonnellata. 

Quando i materiali son preparati e disposti con 
più discernimento, la qualità di pietra che si consu- 
ma nelle Strade, decresce , e perciò si ottiene un gran 
risparmio di spesa. Il vantaggio è cosi grande, che 
si giunge a non aver più bisogno de’ cavalli da soma, 


(t) Li tonnellata corrùponde • canuti ti. 40 rotoli di Bipoli. 
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ed il prezzo del travaglio si dà iuvccc agli uomini; 
e questo travaglio è tale che vi si possono impiegare 
i fanciulli dell’ età di dieci anni in sopra , le donne, 
c i vecchi che 1 ’ età ha resi inabili al travaglio pesante. 
Il rapporto tra il travaglio degli uomini , c quello dei 
cavalli nel distretto di Bristol sotto 1 ’ antica Ammi- 
nistrazione era: 

Un quarto per lo travaglio degli >1011111)1'. 

Tre quarti per quello de’ cavalli. 

Sotto un miglior sistema amministrativo il rapporto 
c divenuto esattamente l’opposto. Per lo corso di sei 
mesi essendosi tenuto un conto esatto si trovaron pa- 
gati per lo travaglio di uomini , donne e fanciulli lire 

sterline 5 o 88 

Per lo travaglio de’ cavalli, lire sterline. ... io 35 
Questo immenso vantaggio può ottenersi in ogni 
punto del Ilcgno , perchè le strade non sono circo- 
scritte alla estensione solamente di qualche distretto 
particolare , e d’ altronde tutte generalmente hanno 
bisogno di riparazione. Fondi estesi sono già prelevati 
per impiegarsi ad oggetti utili e convenevoli , ben- 
ché al presente se ne faccia un uso cattivo quasi in 
ogni parte del Regno , e gli operai manchino di quel 
travaglio che loro dovrebb’ essere offerto da un siste- 
ma di simil natura. 


11 
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MOLTO ONOREVOLE PRESIDENTE 

s 

AL COMITATO DELL’AGRICOLTURA. 

-ww»nW (C«»« wi— 


In Febbrajo del 181910 comunicai al vostro onorevole 
Presidente alcune osservazioni sul metodo di costruire 
e riparar le Strade (1) : or domaudo il permesso di 
aggiungervi le seguenti , le quali sono nate da una 
maggiore esperienza sull’ oggetto , c son provocato a 
preseutarvele dal desiderio di richiamare la vostra 
attenzione su i guasti che la rigidezza dell’ ultimo 
inverno ha prodotti in tutte le Strade del Regno , e 
per confermare le opinioni che io ho avanzalo sul 
metodo di costruir le Strade. 

Durante 1 ’ ultimo inverno , e sopra tutto nel mese 
di Gennajo 1820, quando la gelata fu seguita da 
un improvviso dighiacciamcnto , il quale fu pure ac- 
compagnato dalla liquefazione delie nevi , le Strade 
del Regno si ruppero nel modo più allarmante, e 
a tanta estensione , clic ne risultarono grandi perdite 


(1) In quest’ epoca appunto io scorreva da un estremo all’altro V In- 
ghilterra ed ebbi a convincermi ad evidenza, e colle prove dell'e/fumi» 
delle riparazioni atteso lo spirito d’ interesse generale che il Governo 
preudeva in questo ramo di economia domestica, e di pubblica prosperili!. 
( Il Traduttore. ) 
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e grandi inconvenienti perchè le comunicazioni rimasero 
interrotte; la posta delle lettere nc fu ritardata, e l’Am- 
ministrazione della posta fu costretta a fare una spesa 
straordinaria assai grave. 

Da che le Strade sono costrutte senza perizia, c le 
pietre che le compongono sono slegate , 1’ acqua s’ in- 
trodusse a traverso di case c fu la cagione evidente 
di questo guasto. Prima che fosse sopravvenuto il 
rigor del gelo, le Strade furori sommerse nell’acqua, 
la quale penetrò a traverso i materiali inai preparati 
c scioccamente situati. Venuto il gelo produsse bentosto 
un’espansione di tutta la massa, e per un improvviso 
dighiacciamento le strade divennero totalmente slegate, 
di modo che le ruote delle vetture penetrarono sino 
al suolo originario, il quale era auch’ esso pregno di 
quell’ acqua, che si aveva aperto uno scolo tra le 
fìsstire de’ materiali. Per queste cagioni le strade di- 
vennero tutte impraticabili e sfondate di modo ch’era 
impossibile di tragettarvi. 

In quell’ epoca fu osservato che particolarmente le 
Strado nelle quali una parte de’ materiali era stata 
la creta, divennero tutte intrattabili; ed innoltre che 
quelle le quali erano state costruite sopra un letto di 
creta in moltissimi luoghi sfondarono. Questo guasto 
procede senza dubbio dalla qualità che ha la creta 
di assorbir l’acqua e di ritenerla tenacemente : e perciò 
io son di parere che 1’ uso della creta nella costru- 
zione delle Strade sia uno degli errori più perniciosi. 
Io aveva di già in altre occasioni raccomandata una 
cura particolare, quando era indispensabile di costruire 
una Strada sopra uu suolo di creta , e aveva consigliato 
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di abbandonar la pratica di mescolare co’ materiali 
di costruzione la creta, l’arena o qualunque altra 
materia facile ad inzupparsi d’ acqua. Questa mia 
opinione è stata confermata dagli avvenimenti dell’ul- 
timo inverno e son dessi che hanno svelato senza 
contrasto gli effetti rovinosi del metodo antico. 

Di tutte le Strade clic sono state intieramente ri- 
costruite uniformemente alle direzioni che io ebbi 
1’ onore di sottomettere al vostro onorevole Comitato, 
la primavera scorsa , una sola non ve ne fu che avesse 
ceduto al rigore dell’ultima stagione, e per conseguenza 
il traffico non fu per nulla ritardato. 

Siccome in ogn’ inverno si sono in corto modo 
riprodotti tali inconvenienti, e si è pure osservato clic 
gl’inverni oltremodo rigidi sir succedono in Inghilterra 
ogni sei o sette anni , è perciò molto importante di 
prendere iu considerazione i mezzi da costruirle Strade 
del Regno in modo che in avvenire non possano essere 
attaccate da qualunque cambiamento di tempo c di 
stagione. 

Le Strade non potranno ridursi ad essere piena- 
mente durevoli a questo modo sino a che non sa- 
ranno ammessi e praticati i seguenti principi : i.° cioc- 
che il suolo primitivo è quello che realmente supporta 
il peso delle vetture ; a.° che sino a quando questo 
suolo sarà secco potrà sopportare un peso qualunque 
senza sfondare ; c di fatti esso supporta non solo il 
peso della Strada , ma benanche quello delle vetture; 
5.° che questo suolo primitivo prima della costruzione 
deve rendersi perfettamente secco, e di poi su di esso 
situare uno strato impermeabile alla pioggia, onde con- 
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Servarlo in quello stalo; 4.® che la spessezza di una 
Strada debba solamente proporzionarsi alla quantità 
de’ materiali che sono baslevoli a formare un tale 
strato impermeabile , e non già alla forza clic questo 
potrebbe avere in se stesso a supportare il peso. 

Una opinione erronea si è lungamente sostenuta c 
vi si è aderito con tenacità ; cioè che situando una 
grande quantità di pietre sotto una Strada, conquesto 
mezzo si giungerebbe ad impedire il suo soinmergi- 
mcnto nella creta bagnata o nel suolo molle. Lo ripeterò 
con altre parole: si è creduto che artificialmente potesse 
costruirsi una Strada abbastanza forte per condurvi 
le vetture pesanti, sopra un suolo bagnato, ricorrendo 
all’ uso de’ mezzi efficaci ad impedire clic 1’ acqua di 
pioggia o qualunque altra , penetri sino al suolo pri- 
mitivo. A quest’opinione dev’essere attribuita la maggior 
parte degli sconci che si veggono nelle Strade della 
Gran Brettagna. 

Vi fu un tempo , quando io era d’ opinione che 
una siffatta pratica produceva il solo inconveniente di 
una spesa inutile, ma l’esperienza mi ha di poi conviuto 
eh’ essa è anche positivamente dannosa. 

Ogni perito e attento costruttor di Strade ormai 
conosce che se gli strati di una Strada fosser composti 
di pietre di diversa grandezza, le più grandi sarebbero 
continuatamente sollevate dalle scosse e dal peso delle 
vetture. 11 solo metodo da rendere immobili le pietre 
di una Strada è quello di adoperare materiali di gran- 
dezza uniforme da sotto in sopra. Quando il fonda- 
mento di una Strada è composto di pietre grosse, il 
movimento continuo e il cambiar di sito che fanno i 
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materiali , produce molte fessure attraverso le quali 
1’ acqua si apre un filtro. 

Si è del pari scoperto che le Strade situate sopra 
un fondamento duro si consumano più rapidamente 
di quelle che sono situate sopra un suolo molle. Questo 
è stato verificato nelle Strade in cui motivi di eco- 
nomia o altre ragioni non hanno permesso di toglier 
via intieramente la strada da sotto in sopra; la con- 
sumazione si è trovata costantemente minore là dove 
fu possibile di rimuovere il fondamento duro. E uu 
fatto conosciuto che una Strada dura mollo più lungo 
tempo sopra un suolo pantanoso di quello -che dura 
quando è costrutta sopra una roccia. Lo prove che 
furono prodotte innanzi alla Commissione della Camera 
de’ Comuni relativamente alla Strada tra Bristol e 
Bridgwaler mostrarono che il rapporto era come 
cinque a sette in favore della consumazione della 
Strada costrutta sopra luoghi pantanosi , essendosi 
istituito questo rapporto tra uu tratto di Strada situala 
sul suolo nudo ed uu altro tratto della stessa Strada 
costrutto sopra un suolo di roccia. 

Nella costruzione di uua Strada nuova la pratica 
resa comune in Inghilterra e generalizzata in Iseo zia 
è quella di scavare un fosso al di sotto della superficie 
del terreno sottoposto ed in questo fosso situare una 
gran quantità di pietre grosse; sopra di queste mettere 
un’altra quantità di pietre spezzate più piccole, or- 
dinariamente di circa sette ad otto libre di peso. 
Questi primi strati di pietra formano ciò che si chiama 
fondamento della Strada e sono di una spessezza che 
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ravia a volontà del costruttore e che generalmente 
tuoi proporzionarsi colla somma di denaro posta a 
sua disposizione. In alcune Strade nuove che furono 
costrutte in Iscozia nella State del 1819 la spessezza 
sorpassò tre piedi. 

Quella parte di costruzione alla quale si è dato* 
propriamente il nome di Strada ,, si eleva sul fonda- 
mento e si ottiene mettendo su di questo una' gran 
quantità di pietre spezzate e di ghiaja, ordinariamente 
sino alla spessezza di un piede o di dicciotto pollici. 

Se i materiali di cui una Strada di questa natura 
è composta, fossero stati scelti, preparati c situati giu- 
diziosamente , alcuni degl’ inconvenienti che risultano 
da questo metodo di costruzione, si sarebbero evitati.- 
Ma questo lavoro si esegue generalmente cou tanta 
trascuratezza, che le Strade costrutte a questo modo 
formano una specie di vaglio; quindi l’acqua penetra 
da per ogni dove attraverso di tutta la massa c vieti 
raccolta e ritenuta dal fosso. Per questa ragione esse 
debbono cedere a tutti i cambiamenti del tempo. 

Una Strada costrutta a questa guisa non ha mai col 
fatto giustificato lo scopo che ogni costruttor di Strade 
deve costantemente prefiggersi ;cioè di fare un cammino 
solido e piano sul quale le vetture possano viaggiale 
con sicurtà e con eguale speditezza in tutte le stagioni 
dell’anno. 

È ormai, a mio credere, generalmente riconosciuto 
che in questo Regno si richieda solamente una tale 
costruzione nelle Strade, che possa ovviare agl’incon- 
venienti di un clima sommamente incostante , c che 
i mali da’ quali debbono esser preservate , sono le 
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alternative del gelo e del dighiacciamcnto cui l’acqua 
va soggetta. Quindi è chiaro non esservi errore maggiore 
di quello di preparare sotto la Strada un serbatojo 
all’ acqua , e di dare a questa la faciltà di attraversare 
i materiali per raccogliere isi ed esercitarvi, congelan- 
do visi, uu’ azione devastatrice. 

Siccome niuna Strada artificiale può costruirsi così 
buona e cosi praticabile coinè lo è il suolo naturale 
nello stato secco; cosi è necessario di ridurre e con- 
servare in questo stato tanto spazio di terreno, quanto 
si giudica che dovrà essere occupato dalla Strada. 

La prima operazione nel costruire una Strada do- 
vrebb’cs 3 cre un’operazione opposta a quella di scavare 
un fosso. La Strada non dovrebb’ essere ribassata giù, 
ma piuttosto elevata al di sopra del livello naturale 
del suolo sottoposto. Perlomeno dovrebbe aversi la 
cura di stabilirvi un sufficiente pendio , onde prepa- 
rarvi lo scolo all’ acqua , la quale dovrebbe costante- 
mente raccogliersi alcuni pollici al di sotto del livello 
del suolo su di cui si ha in mente di situar la Strada. 
Ciò potrà ottenersi o scavando de’ condotti nel terreno 
inferiore, o se ciò non fosse praticabile per la natura 
del sito, elevando con un’addizione di terreno il suolo 
sul quale si ha il proponimento di costruir la Strada, 
insino a che si trovi alcuni pollici al di sopra del 
livello dell’acqua. 

Dopo di aver preservato il suolo dall’ azione del- 
1’ acqua inferiore , il costruttor di Strade deve pre- 
servarlo ancora dall’acqua di pioggia. Questo secondo 
oggetto si otterrà costruendo la Strada o di pietra 
netta c secca o di selce scelta , preparata c situata 
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in modo che 1 ’ acqua non possa permearvi. Ciò non 
potrà ottenersi che adoperando la massima cura onde 
ninna porzione di terra , di creta , di arena , o di 
altra materia facile ad assorbire ed a condurre l’acqua, 
sia mescolata colla pietra spezzata: questa poi dcv’ esser 
preparata e situata in modo, che riunita per li suoi 
angoli , formi una massa dura , compatta e imper- 
meabile. 

La spessezza di una Strada così costrutta non è una 
qualità dalla quale derivi la sua forza in sopportare 
i pesi : questa forza si ottiene dalla sola superficie 
secca del suolo, su di cui la Strada dev’ esser situata 
a guisa di una copertura o di tetto per mantenerlo 
in questo stato. L’ esperienza ha dimostrato che se 
1’ acqua passa a traverso i materiali e va ad impre- 
gnarne il suolo primitivo, qualunque possa essere la 
spessezza della Strada , essa perde il suo sostegno , e 
riducesi a pezzi. 

Dietro di un cambiamento fatto nella linea delle 
Strade da Barriera presso Rownham Ferry nella pa- 
recchia di Asliton vicino a Bristol, è stato necessario 
di svolgere 1 ’ antica Strada. Questa Strada fu disfatta 
e rifatta nel 1816 ; sin da quel tempo si concepì il 
disegno di cambiar la linea , e perciò si è lasciata 
consumar la Strada c divenir molto sottile. Al presente 
essa non ha che tre pollici circa di spessezza in mol- 
tissimi luoghi cd in vcruu luogo più di quattro. In- 
tanto nel disfarla si è osservato che l’ acqua non vi 
aveva penetrato e nè la gelata l’aveva attaccata durante 
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tutto 1 T ultima inverno : il suolo primitivo vi fu trovato- 
perfettamente secco. 

Parecchie Strade nuove sono state costrutte dietro 
questo principio durante gli ultimi tre anni. Una parte 
della Strada grande da j Londra verso il nord per 
Hoddesdon in llertfordshire , due tratti di Strada in 
Durdham Down , e a Jiownham Ferry, presso di 
Bristol , ed altre Strade particolari nella parte orientale 
della Contea di Sussex. 

Ninna di queste Strade eccede sei pollici in spes- 
sezza; e quantunque la prima, cioè la grande Strada 
Ford, sia soggetta ad un traffico veramente pesante 
(trovandosi appena quindici miglia distante da Londra), 
essa non si ò guastata , nè è stata attaccata dal rigore, 
dell’ ultimo inverno, mentre le Strade tra questa e 
Londra divennero impraticabili , perchè si ruppero 
sino al fondo , dimodo che la posta e le altre vetture 
furono obbligale , per giungere a Londra , di fare il 
giro delle Strade vicine. E un osservazione degna da 
farsi , che queste Strade cattive costano pili denaro a 
miglio per la di loro annua riparazione, di quel clic 
costa la costruzione primitiva di questa nuova Strada 
eh’ c praticabile. 

Il miglioramento delle Strade derivato dal principio 
che io mi sono sforzato di dilucidare , è stato ra- 
pidamente esteso negli ultimi quattro anni. Esso è 
stato messo in pratica in diverse Strade e con ogni 
specie di materiali , in dieciassette differenti Contee. 
Queste Strade essendo state costrutte in modo da rigettar 
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l’acqua , niuna di esse in conseguenza si ruppe nell’ ul- 
timo rigido inverno; il traffico non fu interrotto, uiuna 
spesa slraordiuaria fu fatta dall’ uffizio della Posta , 
quantunque le sue vetture no avessero percorsa un’esten- 
sione al di là di un migliajo di miglia. 

Molte Strade nuove e di una considerevole estensione 
sono state progettate per la prossima stagione. Alcune 
di esse dovranno essere sostenute dal Governo con 
Concessioni ó cou de’ prestiti ; c da ciò ne risulterà 
una grande economia per li proprietarj , ed il Governo 
ne trarrà la facoltà di estendere con maggiore utilità 
la sua inllucnza , qualora queste sarauno costruite nel 
modo più approvato e più economico. 

La spesa inutile che si è fatta seguendo il metodo 
di costruir le Strade fino adesso praticato, è una po- 
tente cagione del grave debito che hanno attualmente 
le Curatele delle Strade del Regno. La parte prin- 
cipale delle grandi somme prese a prestito è stata 
impiegata ne’ preparativi di un fondamento clic sono 
a parer mio inutili e cattivi. Questo debito gravita 
pesantemente sopra i fondi di tutte le Strade d’ In- 
ghillerra , c in molti casi assorbisce quasi l 1 intiera di 
loro rondila nel pagamento degl’ interessi. Nella Scozia 
questo peso si fa sentire ancor più gravemente; c per 
verità in questo paese non è per li creditori una 
circostanza rara quella di perdere nello stesso tempo 
il capitale e 1’ interesse de’ prestiti da essi fatti alle 
Strade. 

Questo disordine ntìn solo cagioua al primo bisogno 
una perdita grande c non necessaria , c nelle ordinarie 
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riparazioni nna deficienza de’ mezzi ; ina ben anche' 
scoragisce la costruzione di Strade nuove. Se un sistema 
migliore e più economico fosse generalmente adottato 
e praticato, molte importanti addizioni e migliora- 
menti potrebbero aver luogo nelle comunicazioni del 
Regno ; ma i proprietarj ne sono al presente distolti 
dal timore di aumentare la spesa e dalla difficoltà di 
ottenere i prestiti del dcuaro. 

La misura di sostituire alle Strade comode ed utili 
i Lastricati , è una specie di rimedio disperato a cui 
1’ ignoranza ha avuto ricorso. La cattiva qualità e la 
scarsezza de’ materiali non può considerarsi come una 
scusa ragionevole; perchè la stessa quantità di pietra 
eh’ è necessaria per lastricare, è pienamente bastevole 
a fare in qualsiasi luogo una Strada eccellente. D’al- 
tronde egli è chiaro che i materiali da Strada della 
miglior qualità possono aversi a minor prezzo delle 
pietre a lastricare. 

Nelle vicinanze di j Londra la pessima qualità della 
ghiaja si è trovata associata colla mancanza di co- 
noscenze c di pratica. Per ovviare a ipiesta mancanza 
e per procurarsi un miglior materiale, alcune piccole 
Curatele , sortendo da questa capitale , si sono in- 
dotte di ricorrere al piano di lastricare le loro Strade 
per quanto di loro mezzi lo permetteranno. Invece 
d’ impiegare i loro grandi foudi a procurarsi buoni 
materiali da costruzione , esse hanno importato le 
pietre da Scozia ed hanno lastricato le loro Strade ad 
una spesa dieci volte maggiore di quella che si è fatta 
da alcune vicine Curatele costruendo Strade eccellenti. 
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Pochissimi di questi pavimenti sono stati cosi situati 
da rimanere in buono stato per un qualche intervallo 
di tempo ; dimodoché si è andato incontro ad una 
spesa gravissima , senza ottenerne un qualche utile 
risultamcuto. Ed è da deplorarsi che questo sistema 
prodigo e infruttuoso vada sempre più crescendo nelle 
vicinanze di Londra. 

Questa pratica è stata parimente adottata in luo- 
ghi dove non può addursi lo stesso motivo. Nella Con- 
tea di Lancashire quasi tutte le Strade sono lastri- 
cate ad una spesa enorme , e sono chiamate cattive 
per proverbio. Edimborgo , dove si hanno i materiali 
migliori e i più a buon mercato del Regno , la man- 
canza di perizia in costruir le Strade buone , ha in- 
dotto i Curatori ad adottare 1’ espediente de’ pavimenti 
ad una considerevole estensione ; e si è fatta una spesa 
appena credibile quando si paragoua Con ciò che si 
sarebbe speso costruendo le Strade con migliori principj. 

I vantaggi delle buone Strade quando sono parago- 
nati cogli svantaggi de’ Lastricati , sono ormai gene- 
ralmente riconosciuti. L’ uso ulteriore de’ Lastricati 
deve dunque esser proscritto come un male effettivo 
senza parlare dell’ esorbitanza della spesa. I Lastricali 
sono specialmente inconvenevoli e pericolosi nello 
salite erti, come sono quelle che si trovano sul salir 
de’ ponth Un esempio toccantissimo di ciò può os- 
servarsi in Londra nell’estremità del ponte di Black- 
friars , dove i carichi pesanti son tirati con grande 
difficoltà, e dove molti cavalli cadendo rjccvon danno' 
piucchc iu ogui altro sito del Regno. 11 Lastricato iu- 
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simili luoghi dovrebbe esser tolto via , e convcrtito 
in lumini Strada ; il clic potrebbe farsi colla stessa 
pietra , e ad una spesa non maggiore di dicci soldi 
per ogni braccio quadrato. Questa Strada durerebbe 
più del lastricato, e quando fosse guastata, potrebbe 
ripararsi a meno di un derimo della spesa che sa- 
rebbe necessaria per lastricarla. 

Tale misura è stata adottata con gran successo, 
c con un considerevole risparmio di spesa ne’ sub- 
borghi di Bristol , dove i lastricati furon tolti via 
circa tre anni fa , e convcrtiti in buone Strade. 

I vantaggi del sistema clic si raccomanda sono 
cosi ovvii a chiunque osservi la riparazione delle an- 
tiche Strade , c sono si manifesti in una estensione 
cosi considerevole negli ultimi quattro anni , clic le 
opinioni della maggior parto del popolo, liau comin- 
ciato a mettersi d’ accordo : le objezioui fondate sul- 
1’ antico pregiudizio c sull’ incertezza , hanno ceduto 
il luogo all’ esperienza ; ma 1’ applicazione degli stessi 
principj alla costruzione delle nuovo Strade ò stata 
necessariamente più limitata. Sarà perciò necessaria 
una maggiore liberalità c confidenza per la parte dei 
principali abitanti del Regno, ed anche una più pa- 
ziente investigazione de’ principi sopra i quali il si- 
stema è fondato, priinachè essi ne estendano l’ado- 
zione sopra nuove linee di Strada. Intanto si spera elio 
l' importanza del soggetto richiamerà la considerazione 
generale. 
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La Commissione speciale , incaricala a prendere in 
considerazione gli editti attualmente in vigore relativi 
alle Strade da Barriera e alle Strade Maestre del- 
1’ Inghilterra c del Principato di Galles ; 1* espe- 
diente de’ regolamenti addizionali destinati a miglio- 
rare il metodo della di loro riparazione c conserva- 
zione , e di riferire di tempo in tempo alla Camera 
le sue osservazioni in questo assunto ; ed alla qual 
Commissione furon rimesse le petizioni di Giuseppe 
D. Il asse t, di Giovanni Richards-Reecl , di Giovanni 
Martin , e di parecchi altri impiegati nelle Strade 
da Barriera delle Contee di Middlesex, di Xeni, di 
Surrey , e di Sussex: conformandosi agli ordini della 
Camera ha esaminato le materie ad essa sottomesse , 
c i suoi membri si sono accordati a fare il seguente 
Rapporto: 

La vostra Commissione ha considerato suo indi- 
spensabile dovere di rivolgere da prima la sua atten- 
zione ai Rapporti delle Commissioni precedenti inca- 
ricate ad investigare lo stesso importante soggetto. In 
questi Rapporti , e ue’ documenti ad essi uniti , si tro- 
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rano stabiliti molti scientifici ragguagli , c molti sug- 
gerimenti preziosi , i quali hanno senza dubbio in- 
fluito ad animare i progressi di miglioramento che sr 
son fatti nell’ arte di costruire e di conservare lo 
Strade. Ma lo scopo di emendar le leggi che sono 
ad esse relative, non si è fin qui ottenuto; i Bilia (i) 
passati su questo soggetto , e concepiti con un punto 
di veduta particolare , si sono smarriti passando nei 
diversi burò del Parlamento, c l’affare si è ridotto a 
promettere , che i suggerimenti dati per ottenere più 
estese migliorie , sarebbero tenuti in considerazione , 
e poscia non vi si è prestata più veruna attenzione. 

Se fosse permesso alla vostra Commissione di no- 
verare le ragioni probabili per le quali i travagli dei 
loro predecessori hanno avuto un risultamento così 
scoraggiante , essa oserebbe di asserire che un campo 
troppo vasto di ricerche erasi ad una volta abbrac- 
ciato, cd il quale non poteva menare ad una pratica 
immediatamente vantaggiosa; clic alcuni de’ sistemi 
raccomandati con maggior confidenza erano di una na- 
tura nuova e speculativa ; che i regolamenti i quali 
furon proposti attaccarono troppo rigorosamente gl’in- 


(i) Il vocabolo bill lia diversi significali, mi più s’ intende la peti- 
zio, .e o la proposizione per iscritto falle nel Parlamento; da qui sono 
venule r espressioni : il UH è panato, il bill è stalo rigettato-, cioè coll» 
prima si è voluto indicare la san rione data al bill dal Parlamento, die- 
tro la quale ba preso la forma di legge ; e colla seconda si è significala 
la dissapprovazione del Parlamento fondala sopra molivi d’ interesse ge- 
nerale. In generale , quando si usa il vocabolo bill yer espii.i.eie la ra- 
gion Icgilc di una cosa, rss» ba sempre il senso di una legge. ( Il Traduttore ) 
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teressi del denaro depositato ; e che anche la più ef- 
ficace informazione comunicata alla Camera poggiava 
sopra teorie ingegnose , le quali erano state allora non 
all’ intuito ma molto parzialmente poste in pratica , 
onde farne un convenevole sperimento. 

Siccome le considerazioni che hanno provocata la 
nomina dell' attuale Commissione, sono state senza dub- 
bio ispirate dal successo felice che ha avuto un mi- 
glior sistema di costruir le Strade, cosi la vostra Com- 
missione ha creduto giusto d’ istituire un esame par- 
ticolare su tutte le circostanze di un tale sperimento, 
e sopra i diversi risultati che si sono ottenuti quando 
r esempio u’ è stato imitato. 

Il Signor Giovanni London Jìfac-Adam avendo 
per molli anni diretta la sua attenzione, e come Ma- 
gistrato e come Commissario , al miglioramento delle 
Strade , s’ indusse ad accettare il posto d’ Ispettor 
generale di un gran numero di distretti intorno alla 
città di Bristol. 

Il meraviglioso stato di riparazione nel quale le 
strade poste sotto la sua direzione furon portate, ri- 
chiamò l’uttenzione generale, ed indusse i Commissari 
di varj altri distretti a pregarlo della sua assistenza 
o de’ suoi consigli. 

Una conferma non interrotta del suo pieno successo, 
e la prova che questi miglioramenti sono stati seguiti 
de un elfeltiva riduzione di spesa , mentre bau for- 
nito la più utile occupazione ai poveri, tutto ciò ha 
determinato la vostra Commissione ad attaccare un 
alto grado d’ importanza a quanto è stato di già ef- 
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fctlnato. La semplicità di questi piani, e Y ingenuità 
colla quale egli li ha esposti, tic rende facile 1* imita- 
zione; ma 1’ abilità nell’ Ispettore incaricato di fama 
l’ applicazione deve considerarsi come un requisito 
essenziale. 

La vostra Commissione ha insistito su questo si- 
stema migliore di costruir le Strade, come una consi- 
derazione preliminare ad ogni cambiamento nelle leggi; 
poiché ella è persuasa che sia essenzialmente impor- 
tante di adattare le leggi alle nuove circostanze; che 
il primo passo necessario a darsi è quello di pren- 
dere le misure efficaci per assicurare la formazione 
delle buone Strade ; e che la di loro conservazione 
dipoi ( quando una volta saranno adottati i principi 
più adatti a ripararle ) esigerà minor numero di re- 
golamenti legislativi di quello che i precedenti esami- 
natori credettero necessario, (u) 

Per una picua dilucidazione de’ metodi seguiti dal 
Signor Mac-Adam , la vostra Commissione vi prega 
rapportarcene all’evidenza contenuta nell’annessa Ap- 
pendice , ed ai ragguagli del di lui figlio e degli altri 
Comuiissarj che hanno- attestato il successo de’ suoi- 
piani. 

Ma quantunque la vostra Commissione abbia limi- 
tato le sue prime ricerche allo stato attuale delle 


{») Da quest’ epoca in poi , c propriamente nel corso del i8a3 , il 
C.oscrno ha portato una nuova legislazione sulle Strade, modellata su i 
bisogni attua li , la rpiilc sarà pur tradotta e pubblicala in seguito. ( // 
T'’ iUtUlorc. ) 


Digitized by Google 



( >01 ) 

Strade da Barriera , ed ai risultati del piano recente' 
concepito per la di loro migliorazionc , essa non ha 
hi vermi modo limitato le sue indagini alle operazioni 
ed alle opinioni di un solo individuo. Nelle partico*- 
larità ch’essa qui soggiungerà, si troverà in primo luogo 
tuia descrizione de’ difetti attuali , che generalmente 
si trovano nelle Strade da Barriera , fatta da coloro 
i di cui impieghi ed interessi li mettono a portata 
di esser meglio informati della natura e dell’ esten- 
sione del male ; e questa descrizione è seguita non 
solamente dalla descrizione del sistema del Signor 
il lac- Adam, a cui si è di già alluso, ma ben anche 
dalle relazioni di altri eminenti Ispettori cd Ingegneri 
civili sotto la direzione de’ quali gli ultimi c i piti 
perfetti miglioramenti sono stati eseguiti. 

La vostra Commissione crede che un alto encomio 
sia dovuto alle conoscenze superiori mostrate dal 
Signor Telford , nel tracciare e formare le nuove 
Strade nel Nord del Principato di Galles ; ma essa 
si limita ad una ricerca generale del suo piano , per- 
ché sa che il merito di esse dovrà esser posto sotto 
l’ occhio della Camera ne’ Rapporti della Commissiono 
nominata per le Strade di HoVyhead. 

Le deposizioni concordi di tutti i testimoni oculari 
esanimati dalla vostra Commissione stabiliscono un 
fatto , cioè clic lo stalo generale delle Strade da Bar- 
riera in Inghilterra c nel Principato di Galles è 
estremamente difettoso; ma nello stesso tempo provano 
clic per ottenere delle utili riforme altro non man- 
ca clic un’ Amministrazione convenevole. I risultati 


( 102 ) . 

delle ricerche fatte dalla vostra Commissione non sono 
i meno interessanti , quello cioè di essersi dimostrato 
che il sistema il più. perfetto è anche il più econo- 
mico ; clic la prima riparazione di una Strada cattiva 
può esser fatta con poco, per non dir con veruno 
incremento di spesa ; c clic con un’ Amministrazione 
giudiziosa si potrà conservare per 1’ avvenire in buono 
stalo facendosi nello stesso tempo ogni anno dal pub- 
blico un considerevole risparmio. 

Non vi è punto sul quale le opinioni di coloro che 
professano le conoscenze che attualmente costituiscono 
ciò clic chiamar si può la scienza di far le Strade coin- 
cidano più concordemeute, quanto quello di conside- 
rare come il primo passo, e il più efficace a procurare 
un miglioramento generale, sia d’ impiegar persone di 
abilità supcriore, e di esperienza iu qualità d’ Ispet- 
tori incaricati a sopraintcndcrc a’ travagli. 

I membri della vostra Commissione sono stati per- 
fettamente d’ accordo iu questa opinione , c perciò 
hanno con tutto 1’ impegno esaminato in che modo 
si possa ottener quest’ oggetto , facendosi la minore 
spesa possibile , c introducendo un’ ingerenza clic riu- 
scisse la meno ingiuriosa ed offensiva alle autorità , 
ed alle costumanze esistenti. 

Varj sono stali i piani eh’ ella ha presi in consi- 
derazione per cambiare la costituzione generale del- 
le leggi relative all’ amministrazione delle Strade da 
Barriera , proponendo o di riunirne la sopraintcn- 
denza e la protezione a qualcuno dei dipartimenti 
del Governo, o d’istallare un nuovo Consiglio di 
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Commissarj espressamente incaricati di quest’oggetto; 

La vostra Commissiono tralascia la particolarità di 
tutte le ragioni clic l’ hanno determinata a non rac- 
comandare per ora veruno di questi piani , di qua- 
lunque natura fossero i vantaggi che potrebbero rica- 
varsi coll’ unità e coll’ attività dell’ Amministrazione. 

Essa è di opinione clic vi siano molte gravi ra- 
gioni per le quali la direzione degli affari delle dif- 
ferenti Curatele delle Barriere debba essere confidata 
ai rispettivi Commissarj , 1’ esperienza ed il carattere 
de’ quali, non che Finteressc offrono la miglior ga- 
ranzia dell’ abilità, dell’ attenzione c dell’ economia. 
Se la vostra Commissione crede necessario di farvi 
questa proposta , malgrado la sorveglianza da eserci- 
tarsi sulle di loro operazioni , è perché essa neri 
suppone affitto che non si abbia fiducia nel di loro 
giudizio c nella di loro integrità. 

I doveri di un Ispettore in capo esigono che egli 
abbia ricevuta un ’ educazione speciale, c clic abbia 
talenti. Quésti requisiti uopo è clic abbiano un pie- 
no compenso; e intanto egli è chiaro che l’ esten- 
sione limitala de’ fondi delle Strade da Barriera in 
generale non somministra i mezzi da pagare a un co- 
tal Uffiziale un salario adequato. La difficoltà potrebbe 
in qualche guisa essere ovviata dalle prestazioni vo- 
lontarie , ma dove si vuole che il sistema sia univer- 
sale ; esso non dev’ esser sottomesso ad una cosi pre- 
caria dipendenza. 

il piano al quale la vostra Commissione , dietro un 
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■esame maturo , è disposta a dar la preferenza, è quello 
d’ investire i Magistrati di ogni Contea riuniti iu ses- 
sione in ogni trimestre , della facoltà di nominare uno 
o più Ispettori generali i quali dovessero avere la 
sopraintendenza cd il maneggio delle Strade da Bar - 
riera compreso nella Contea , sotto 1’ autorità e la 
direzione dc'Commissarj delle differenti Curatele. Non 
è per ora necessario di entrare nelle particolarità de’re- 
gelamenti , ne’ quali i doveri delle funzioni di uu tale 
Uffizialc dovrebbero essere determinati aflìn di ritc- 
nerlo sotto il controllo deliberativo de’ Commissarj , 
alle cui decisioni c al cui parere egli dovrebbe unir 
formarsi per tutto ciò eh’ è relativo ai miglioramenti 
c cambiamenti che la Commissione desidera doversi 
introdurre in tutta l’ estensione delle loro Curatele. 

La vostra Commissione opina che il modo più con- 
venevole di pagare un salario a questi Uffizioli, sa- 
rebbe quello di farlo ad una data ragione per miglio 
sopra tutte le Strade comprese nella Contea : e que- 
sta dovrebbe essere fissata da’ Magistrati nelle loro ses- 
sioni trimestrali , c pagarsi dai fondi delle respettive 
Curatele. 

Il successo di questo piano , cioè di nominar gl’ I- 
spettori generali della Contea , in gran parte dipen- 
derà dalla fermezza con cui i Magistrati avranno 
messo da banda ogni considerazione di favor perso- 
nale , e dall’ imparzialità colla quale avranno consi- 
derato F integrità’, i talenti, e l’energia ni ca- 
rattere COME SOLI REQUISITI DA MERITAR QUESTA CAt- 
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*ica. Qualche cognizione nella scienza dell’ingegnere 
dovrebbe pure riguardarsi come una qualità da met- 
tersi a calcolo. 

La vostra Commissione ba manifestato la sua generale 
disapprovazione di esercitarsi un’ ingerenza qualunque 
sulle funzioni de’ Commissarj delle Strade da Barriera 
che rendono un servigio onorevole e gratuito: in una 
sola circostanza però essa è disposta a dipartirsi dal 
principio che ha inculcato. Una piena considerazione 
delle prove relative allo stato difettoso e alla scioperala 
amministrazione delle Strade clic sono intorno la ca- 
pitale, e l’ incremento de’ vantaggi che si .otterrebbe 
se le numerose piccole Curatele nelle quali esse sono 
col massimo inconveniente divise , fossero riunite in 
un Corpo, induce la vostra Commissione ad indirizzare 
alla Camera un’ efficace raccomandazione, perchè con 
un atto speciale del Parlamento sia sanzionata la riu- 
nione di tutte le Curatele clic si trovano nella distanza 
di dieci miglia da Londra in un solo Comitato di 
Commissarj. Le più alte doglianze fatte dai padroni 
delle vetture e dall’ Ispettore delle vetture di Posta , 
si riferiscono principalmente a queste Strade. Affinchè 
uu miglioramento abbia luogo relativamente all’ im- 
portazione della selce e degli altri materiali ordinarj, 
« al situaro un Lastricato di granito nel centro o nei 
lati delle Strade , egli è evidente che la misura per 
essere eseguila in un modo economico ed efficace , 
dev’ esser presa sopra una scala estesa, e deve divenire 
un oggetto interessante diretto da un Corpo di Uomini 
scelti e distinti per gravità per abilità e per carattere. 

*4 
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L’ oggetto della raccomandazione della vostra Com- 
missione è quello di rendere le Strade intorno alla 
Metropoli un modello per tutto il Regno , introdu- 
cendovi il più giudizioso sistema di costruzione e di 
riparazione , il quale a questo modo sarebbe esposto 
all’ osservazione generale. Lo spirito di migliorazionc 
partendo da questo centro, può sperarsi che giungesse 
a diffondersi rapidamente per tutto il Regno, e a span- 
dere quell' incalcolabili vantaggi pubblici e privati che 
una Commissione precedente preconizzò dietro la per- 
fezione di questo grand’ oggetto nazionale. 

La vostra Commissione è altamente sensibile alle 
considerazioni che si debbono alle persone le cui pro- 
prietà sono situate ne’ fondi di queste Curatele , ed a 
quelle che al presente esercitano le funzioni de’ Com- 
missari. Essa ha pienamente preveduto la gelosia colla 
quale la Camera potrebbe vedere qualche proposizione 
che si facesse per la creazione di nuovi oflicj di pa- 
dronato c di profitto ; c nou dissimula la convinzione 
che ha di essere espediente di rimunerare l’ attività 
di quei Commissari , i quali si pretende che impie- 
ghino tutto il di loro tempo all’ esercizio delle loro 
fuuzioni. 

La vostra Commissione intanto previene che se la 
Camera si deciderà ad approvare per quest’ oggetto la 
formazione di un Consiglio di Commissari , essa giu- 
dicherebbe opportuno di collocare alla sua testa qualche 
persona di condizione o di carattere eminente come 
una guarantigia dell’ indipendenza e del rispetto dovuto 
alle di loro operazioni. 


Digitized by Google 



( ‘<>7 ) 

Tutte queste considerazioni certamente richieggono 
una deliberazione matura ed una delicatezza nell’ or- 
ganizzare il piano; ma la vostra Commissione ha la 
fiducia che la Camera colla sua prudenza e co’ suoi 
lumi saprà trovare i mezzi da sormontare le diilìcoltà 
senza dar luogo -ad innovazioni ingiuste c pericolose. 

E chiaro che l’istallazione di quest’autorità centrale 
distinta sarà meglio stabilita coll’adozione di un Bill 
particolare, mentre il piano d’investire i Magistrati 
della facoltà di nominare gl’ Ispettori della Contea , 
dovrebbe naturalmente far parte di un Bill generate 
dirotto a migliorar le leggi che sono relative alle Strade 
da Barriera. 

La vostra Commissione ha ponderato con molla at- 
tenzione i vantaggi relativi di un tentativo per emen- 
dare queste leggi con ordinanze suppletorie, c di un 
piano generale onde incorporare in un solo alto del 
Parlamento ciò che vi è di buono nelle leggi antiche, 
coll’ aggiungervi tanti nuovi regolamenti quaiui è de- 
aidcrevolc che ue siano adottati. 

La Commissione del 1811 immaginò l’espediente 
« di combinare i vecchi ed i nuovi regolamenti in un 
codice generale diviso in due rami , uno riguardante 
le Strade maestre, e- 1 ’ altro riguardante le Strade da 
Barriera » sebbene essa considerò « che un tale lavoro 
richiederebbe più tempo c più fatica di quello che 
si può prevedere da coloro clic non hanno avuto 
veruna esperienza nella redazione di tali leggi ». 

La vostra Commissione non esita ad emettere la 
sua opinione, clic se questo carico, quantunque dif- 


( io8 ) 

ficile , non sarà intieramente effettuilo , le leggi re- 
lative alle Strade rimarranno in uno stato incompleto, 
incerto c inconvenevole. Essa non dubita che la Ca- 
mera si accorderà seco lei a pensare che per pro- 
muovere una tale misura , il Governo di S. M. dovrà 
offrire un’ assistenza legale a coloro che sou disposti 
d’ impiegare il di loro tempo c la di loro attenzione 
in questa grave intrapresa. Ella spera clic se la Camera 
nella prossima sessione del Parlamento incaricherà del 
medesimo oggetto una nuova Commissione, si potrà 
trovar molto lavoro preparato per la compilazione di 
un simile Bill. 

La vostra Commissione da sè stessa non ha perduto- 
di vista molte riforme che a suo parere questo do- 
vrebbe abbracciare , alcuno delle quali ora ella passa 
n particolarizzare per quei membri clic abbiano a 
rivolgere la loro attenzione al contenuto di questo 
Rapporto. 

Non vi è oggetto che sembra maggiormente meritare 
un regolamento, quanto quello della spesa che si ricerca 
per far passare e per rinnovare il BUI relativo alle 
Strade da Burriera. Questa potrebbe diminuirsi inclu- 
dendo in un solo atto generale tutte le clausole ordi- 
narie che sono applicabili a tutte le Curatele, c di- 
spensando dal far venire i testimoni a Londra per 
desumerne le notizie che sono state indicate nelle 
ordinanze della Camera- Un vantaggio molto maggiore 
si otterrebbe coll’ estendere il periodo della durata di 
questi atti, c col provvedere alla di loro rinnovazione 
escludendo dall* obbligazione di pagare i drilli. 
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Sembra che sia ricercato così dall’ utilità pubblica 1 
che dalla convenienza particolare , un cambiamento 
generale sull’ imposizione del travaglio. 11 montante 
comune dovrebb’esser levato col mezzo di una tassai 
e se miglior principio non potcss’ essere stabilito, do- 
vrebbe considerarsi come dividere la moneta raccolta 
a questo modo in una giusta proporzione tra le Strade 
maestre e le Strade da Barriera, 

La vostra Commissione ha con tutta l’ attenzione 
considerato il vantaggio che si otterrebbe autorizzando 
gli uflìziali di Parocchia a trattar coi Commissari » onde' 
riparar le Strade che attraversano le Parocchie coi 
travagliatori ad essi appartenenti ; e quantunque essa 
sia disposta ad ammettere che un tal sistema poss-a 
spesso fornire alle Parocchie il dcsidercvolc sollievo, 
non è del pari persuasa che ciò- abbia una tendenza 
a promuovere la migliorazione delle Strade.- Ella crede 
giusto di sottomettere la proposizione alla considera- 
zione della Camera benché diffidi pur troppo della 
sua utilità, e perciò si astiene dal farne una qualunque 
raccomandazione. ■ 

Sembra generalmente ammesso che P esenzioni di 
pedaggio attualmente accordate alle Carrette di ruote 
larghe, meritano di esser rivedute, perchè i pesi enormi 
ch’esse trasportano producono ne’ materiali delle Strade 
un nocumento eh’ è maggiore del supposto vantaggio 
che vi recano consolidandole. Senza entrare nella con- 
troversia ancor dubbia relativamente all’ utilità su- 
periore delle ruote coniche , a barile o cilindriche 
per ragion del trascino, è ormai perfcttaineute conosciuto 


( no ) 

che la parte più limitata di superficie colla quale le 
ruote delle due prime forme iucuntrano il suolo, non 
può ad esse dare il vantaggio del Rullo (1). Tostochè 
T esenzioni impolitiche saranno abolite ed i pedaggi 
verranno regolati sopra le Carrette c le Vetture cou 
ruote di moderata larghezza, in proporzione o del peso 
trasportato o del numero de’ Cavalli , non avrà più 
luogo la stessa tentazione di trasportare pesi eccessivi; 
ed è probabile che una nuova pratica regolata dall’in- 
teresse privato farà scomparire la necessità di limitare 
la quantità di peso che potrà esser trasportata. 

Pare che siano assolutamente necessarj alcuni rego- 
lamenti sulla condotta de’ Ricevitori addetti al servigio 
dei pedaggi e sul dovere clic hanno i Particolari di 
pagare le pene pecuniarie imposte ai loro Cocchieri. 

La vostra Commissione ha qui fatto un piccol rag- 
guaglio di quegli oggetti di riforma che si sono offerti 
alla sua considerazione. Per ridurre questi ed altri 
miglioramenti proposti in una forma convenevole— per 
redigere i varj provvedimenti contenuti negli alti pre- 
cedenti — per cancellare ciò eh’ è inutile o dannoso — 
per conciliare ciòch’è contraddittorio— per rimodellare 
c riordinare ciò eli’ è buono ed utile, sarà necessaria 
P assistenza del più giudizioso legale. La vostra Com- 
missione intanto dopo di essersi a cjuesto modo avvalula 
della facoltà accordatale dalla Camera, di rapportare 
cioè il risullamento parziale delle sue investigazioni, 

(1) Un grosso cilindro di cui si fa uso in Inghilterra per appianare le 
Strade. Nc parleremo in appretto , e si vedrà aulire il modello alla fìue 
dell’ opera. ( Il Traduttore, ) 
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conlimicrà a fare tali ricerche e a raccogliere tali ma- 
teriali che possano facilitar li mezzi per giungere al 
compimento di questa importante intrapresa. 

Nello stesso tempo uopo è osservare eh’ ella si è 
limitata ad un sol ramo del lavoro confidatole, poiché 
ha giudicato esser giudizioso di non distrarre la sua 
attenzione e quella della Camera nella ricerca di molti 
soggetti ad una volta, ma piuttosto di limitarsi a quello 
eh’ essa ha prescelto come il primo che conduca ad 
un risultamcnto effettivo. 

Se la Camera desse ascolto alla raccomandazione 
latta di rinnovare la Commissione in un'altra Sessione, 
l’argomento delle Strade Maestre dovrà naturalmente 
richiamare la di lei attenzione , dopoché avrà piena- 
mente maturato il piano diretto a migliorare le leggi 
relative alle Strade da Barriera. 

»5 Giugno i8hj. 
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^/'Óar/ee/t * rS/j , 

GUARDO PROTHEROE, Scudiere (i) 

PRESIDENTE 

CARLO JOHNSON, Scudiere. 
Chiamalo ed esaminalo. 

c 

w -'Iets voi Sorvegliante e Ispettore delle Vetture di 
Posta sotto la direzione del mastro di Posta generale? 
Sissignore. 

Da quanto tempo occupate questo impiego? 

Non è ancora compito l’ anno. 

Nell’ esercitare le funzioni del vostro carico avete 
voi (issata la vostra attenzione allo stato in cui sono 
le Strade da Barriera in tutto il Regno ? 

Ordinariamente non vi ho prestato che un’attenzione 
generale, ma vi ho data un attenzione particolare nell’oc- 


(l) Scudtibe, traduzione della parola Eujuire ; significa in lingua Inglese 
una persona distinta Ira ii ceto comune della Società, che-si avvicina a quella 
in Italiano di Cavaliere , e che possa appartenere alla classe della nobiltà. 
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casionc <li essersi fatte delle doglianze per la perdila di 
tempo che questo sconcio produceva. (i) 

Come credete voi che attualmente siano riparate in 
generale tutte le Strade da Barriera del Regno? 

Per quanto ho avuto l’opportunità di farne Pesame, 
io credo che quasi tutte le Strade potrebbero esser 
migliorale ; ma in pochissime occorrenze ho creduto 
necessario di consigliare il Mastro di Posta generale 
a prendervi ingerenza , inenochò non fosse per quelle 
clic sono nelle vicinanze di Londra. 

L’ofiìcio della Posta non suole dunque ingerirsene, 
come avete accennato , se non quando il male fosse 
divenuto eccessivo? 

No, Signori, sino a che il male non sia divenuto 
considerevolissimo. 

Credete voi che lo stato difettoso in cui sono ge- 
neralmente le Strade derivi da alcuni svantaggi locali, 
dal cattivo maneggio de’ fondi, o dell’uso che si fa 
de’ materiali? 

Questa quistionc comprende tali c tante considera- 


( 1 ) In Sicilia l’ analisi di questo calcolo sfugge all’ immaginazione* ma 
se Coloro die hanno 1* incarico di meditare sulla ricchezza pubblica , si 
dasscro la pena di esaminare 1* importanza che sorge neccssariumenlc dal- 
l' apertura e dalla celerità delle communicazionj nell* applicazione at- 
tuale , essi vedrebbero anche a colpo d'occhio gl'immensi benilìiii che si 
otterrebbero nei più brevi spatii di tempo perduto. Questo è il g ntn segreto 
che ha fatto progredire rapidamente l’ Inghilterra neH'lndustria Nazionale 
avendo essa generalizzato il principio a tutte quelle cose che costituiscono 
li bisogni dell' uomo , e che si possono supplire col soccorso dell’ arte. 
( Il Traduttore. ) 
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zioni, che io posso appena darvi nna risposta; però 
io crcdp -che in generale vi sia gran deficienza di 
perizia tanto in costruir le Strade , quanto in ripa- 
rarle ; c ciò si osserva pur troppo chiaramente in 
alcune parti del Regno. 

Pensate voi che i difetti che avete accennali di 
ritrovarsi nelle Strade vicine a Londra , derivino da 
qualche svantaggio locale, o dall’essere esse malamente 
amministrate ? 

Generalmente si crede che nelle vicinanze di Londra 
non si abbiano buoni materiali da usarli nella ripa- 
razione delle Strade , riducendosi essi principalmente 
alla ghiaja ; ma io credo poter soggiungere che vi ha 
luogo senza dubbio la maucanza di attenzione e di 
cura. 

Nelle vicinanze di Londra avete voi rilevato delle 
circostanze nelle quali si potrebbero ottenere Strade 
più proprie adoperando un governo migliore? 

Nel principio dello scorso inverno noi eravamo in 
sì grandi imbarazzi relativamente alle Vetture di Posta 
di Excler , che io fui obbligato di farne doglianze 
alla Curatela di Egham. In questa occasione mi fu 
riferito che tutta la città di Egham era stala coperta 
di ghiaja non cernuta, alla profondità di otto o nove 
pollici dall’ uno all’altro estremo; per questa ragione 
le Vetture di Posta in ogni notte perdevano dieci , 
quiudcci , e venti minuti. In seguito si è detto che 
i Commissari avevano posto questa Strada in parti- 
colare sotto la cura del Signor Mac- Adam , ed al 
presento io non ho veruu motivo da dolermene. 
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Geucralmente parlando, credete voi che le Vetture 
di Posta siano arrestate dallo stato cattivo delle Strade 
più nelle vicinanze di Londra che altrove ? 

Esse certamente hanno più difficoltà di uscire da Lon- 
dra e di entrarvi per lo spazio delle prime cinquanta 
o sessanta miglia, di quello che l'abbiano in qualunque 
altra parte del Regno. Durante le notti appunto noi 
abbiamo i pesi più gravi , e allora è sommamente de- 
siderabile che le Strade vicine alla Metropoli siano 
piuttosto migliori che peggiori di altrove. 

Negli tritimi tempi avete voi diretto una particolare 
attenzione allo stato in cui si trovauo le Strade nelle 
altre parti del Regno ? 

Io ho viaggiato nel passato autunno ad una con- 
siderevole distanza nel Nord dell’ Inghilterra. Senza 
dubbio io credo che le Strade sulle quali ivi son pas- 
sato, siano in generale inolio migliori di quelle che 
si trovano nelle prime cento miglia uscendo dalla 
Metropoli. In seguito ho avuto 1’ occasione di viag- 
giare pel Nord del Principato di Galles, ed ho fatto 
un’ attenzione particolare al tratto della Strada che 
porta a Iloljhead. 

Per qual direzione ? 

Per Coverdrj. Le Strade che si trovano nel Nord 
del Principato di Galles sono abbastanza buone; e 
come io debolmente opino, nella formazione di esse 
si rileva una grande perizia. Io intendo parlare delle 
Strade nuove. I materiali iu questo paese sono per ciò 
veramente buoni. In quel lato del Birmingham si ha 
molla ragione di dolersi della Strada , la stessa che 
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rondare anche a Liverpool , specialmente per epici 
tratto che va da Dunc/iurch a Daventry. Al presente 
questa Strada è in uno stalo di vero abbandono, som- 
mamente fangosa , stretta, ed ingombrata da banchi 
di diversi materiali (i). lo nti sou trovato nella ne- 
cessità di dolermene in quella Curatela, ma non so 
se si fosse presa qualche opportuna misura. 

Avete voi sperimentato che col far delle doglianze 
siasi ottenuto qualche rimedio efficace ai mali che voi 
avete avuto occasione di osservare iu questa Strada ? 

Io credo che qualcheduno siasene ottenuto. Ma po- 
chissime doglianze si sono avanzate da alcuni anni in 
qua; poiché il Mastro di Posta generalo noti ha cre- 
dulo giusto di aggravare i distretti mentre durano i 
bisogni <\v\V Agricoltura. Però debbo dire clic uoi non 
dobbiamo considerar ciò al presente coinè un motivo 
di astenercene. 

Avete voi sperimentato ne’ Commissarj una dispo- 
sizione generale a prestar orecchio alle doglianze che 
avete avuto motivo di fare? 

Quei reclami clic io ho avuto motivo di fare, mi 
è sembrato clic fossero stati benissimo accolti ; ma 
non posso dire che dietro di ciò le Strade siano state 
migliorate di molto. Soggiungerò a questa risposta, che 
ultimamente passai sulla Strada da Oxford attraver- 
sando Ilenley verso Londra, e quantunque sia una 
di quelle sulle quali si siano portate molte doglianze, 


(i) Si vuole intendere de’ materiali importativi dalla pioggia. ( II 

J > \iihiil re. ) 
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essa senza verun dubbio è al presente in uno stato 1 
molto cattivo. 

In simili casi non solete voi accompagnar le vostre 
misure con più forti procedimenti, con accuse? 

Io son di parere che allora sarebbe necessario rin- 
novcllar le doglianze , e forse di procedere anche ad 
un’ accusa ; ma io lio creduto prudenza di non inge- 
rirmene , soprattutto in contemplazione dei procedi- 
menti di questa Commissione. 

Da che avete veduto le nuove Strade del Principato 
di Galles , non credete voi che quasi tutte le Strade 
da Barriera in Inghilterra siano suscettibili di essere 
considerabilmcntc migliorate , adoperando una egual 
perizia nella disposizione do’ materiali che vi sono 
impiegati ? 

Certamente io penso così. 

Chiamato il Signor JValerhouse , cd esaminalo. 

Siete voi il Padrone dell* Albergo del Cigno a due 
leste nella via Lad ? (i) 

Non sono il padrone dell’ Albergo , ma vi appar- 
tengo perchè sono il proprietario delle Carrozze. 

Siete proprietario di molte Carrozze di Posta , e di 
molte Diligenze ? (a) 

Sissignore. 

(i) Il tetto dice Swcttt-u>ith- tivo-Necka . lo pento ebe in luogo di dirti 
Cigno a due calli , o meglio a due tes/e , come io 1’ ho tradotto , ti po- 
trebbe con più proprietà chiamare l’Albergo dell Aquila. ( Il Traduttore. )• 

(a) Ervi differenza tra Sia# e coach , t Mail coach : la prima è quella 
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La Commissione desidera di essere informata se voi 
credete che le Strade siano in quel medesimo stato 
nel quale potrebbero essere se fossero sotto una buona 
direzione, avendo riguardo alle risorse di cui godono? 

In quanto a me , io credo ebe nò. 

Siete voi di parere che le somme dei dritti (1) 
clic si riscuotono alle Barriere , siedo sufficienti per 
mantenerle nello stato di continua riparazione, qualora 
fossero sottomesse ad una buona direzione ? 

Da quanto ho potuto sapere relativamente alle somme 
per le quali si affittano le Barriere in diverse Curatele, 


che noi chiamiamo Diligenza , la seconda è la Vettura del Corriere , © 
come si chiama in Francia Malleposte, o sia quella che porla la valigia 
c mantiene la corrispondenza. La l'ettura del Corriere è piccola j non 
può portare al più che due passrpgicri , e pochissimo bagaglio. La Dili- 
genza ne porta sei aldi dentro, due nel cabri olet inferiore, tre o quattro 
nel cabriolet superiore eh’ è scoperto, e quando il cielo, cui si da pure 
il nome d 1 imperiale , non c ingombrato dì bagaglio, vi si situano da tre 

0 quanto altre persone , soprattutto nella buona stagione. Alla parte di 
dietro si mette il bagaglio de’ passfggieri , a ciascuno de’ quali non è per- 
messo di portare al di là di i5 chilogrammi senza pagare per lo soprappiù 
un tanto a chilograrama ; ed iuollre balle, casse, c altri oggetti di mer- 
canzie. Spesso le Diligenze si caricano strabocchevolmente per avidità di 
guadagnare, e si espongono a stramazzare più facilmente, come più volte 
« avvenuto in Francia a grave pericolo de’ pa&scggicri. ( Il Traduttore . ) 

(i) Al dritto che si paga alla Barriera si è dato il nome di Toll , 
che propriamente significa rata ; perchè questo dritto si ratizza , ossia si 
proporziona or alla quantità del carico , or al numero degli animali 
che conducono la vettura , ed ora alla maggiore o minore estensione delle 
ruote, in conformità de 1 regolamenti che sono in vigore. Noi per indicare 
questa rata ci siamo serviti dell' espressione di dritto di Barriera ( presso 

1 Francesi Droil d* vetrai , ou droìts de Barrière ) consegrata presse di 
n#t, e più generalmente conosciuta. {Il Traduttore. ) 
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credo clic queste sarebbero sufficienti a mantener le 
Strade in ottimo stato. Per esempio, vi è una Curatela 
chiamata Curatela di Davenlry tra Old Slralford o 
Dunchurch , le cui Barriere per quanto sento pro- 
ducono più di cerilo lire sterline 1’ anno. Intanto 
pochissimi miglioramenti sono stati fatti in questa 
Curatela, e le Strade vi sono pericolose ed in cattivo 
stato. 

Pensate voi che ciò derivi da’ cattivi materiali , o 
da mancanza di perizia nell’ adoperarli ? 

Io credo che dipenda dall’ uno c dall’ altro. I ma- 
teriali che si trovano in quei luoghi a mio parere non 
sono di buona qualità. Le persone impiegate non sono 
adatte al travaglio delle Strade, e perciò queste giac- 
ciono nell’abbandono. Gl’Ispettori, e gli uomini che 
travagliano sotto di essi , sono insufficienti. 

Potete additarci de’ casi ne’ quali gl’ inconvenienti 
della stessa natura si son fatti sparire usando la debita 
perizia e il necessario talento ? 

Posso dirvi che ciò si è verificato in una Curatela 
particolare. Credo che sia quella di JlocUiffe. Il tratto 
di Strada è piccolo, ma i. miglioramenti che vi si son 
fatti sono grandi ; o sono stato assicurato da molti 
Commissarj che questi son dovuti al talento ed all’at- 
tenzione de’ di loro Ispettori. Posso del pari iudicare 
un’altra Strada ch’esce di Londra , e eh’ è stata anche 
di molto migliorata: intendo parlare di quella di Bisex 
tra la Chiesa di fVh itechapel - e Brenlwood. L’ I- 
spettore è un uomo d’ingegno, e sembra fatto per la 
sua carica. 
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Nel governo delle Strade in generale vi sou dei difetti 
clic voi giudicate rimediabili c clic potete far rilevare 
alla Commissione ? 

Primieramente io credo che si potrebbero fare dei 
grandi miglioramenti nella primitiva costruzione delle 
Strade. Io conosco alcuni luoghi particolari, mentro 
sotto Colncy da questa parte , dove il fondo è ar- 
gilloso, c dove sotto la linea di Strada clic vi passa, 
vi sono moltissime sorgenti. Queste spesso sboccano 
fuori attraverso la gliiaja che ricuopre la Strada , e 
cagionano danni considerevoli. Ovunque ciò abbia 
luogo, sou di avviso che si potrebbero fare delle fos- 
sate sotterranee per farvi scaricare queste sorgenti; a 
con questo modo si manterrebbero le Strade asciutto 
c compatte molto più di quello che non lo sono at- 
tualmente. 

E egli comune il difetto di metter la ghiaja sulla 
Strada senz’ averla sufficientemente lavata e crivellata? 

Sissignore , questo difetto è mollo comune. 

Credete voi che sia pure un sistema cattivo quello 
di mettere la ghiaja sul centro della Strada, renden- 
dola cosi troppo convessa ? 

Senza dubbio. In generale la ghiaja si inette troppo 
in mezzo e troppo ammonticchiala. Non è necessario 
che la Strada sia tanto convessa. 

Questa soperchia convessità cagiona forse delle di- 
sgrazie ? 

Sovente. Dall’ essere le Strade tanto elevate nel 
mezzo, sono avvenute delle disgrazie alle mie Carrozze, 
cd anche a quelle degli altri. 
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Diteci se una forma di questa natura nelle Strade 
produce degli svantaggi nel trascino delle Vetture ? 

Ne produce, perchè fa che il carico graviti troppo 
su di un lato. 

A cagioue dello stato cattivo delle Strade i propric- 
tarj non soffrono essi delle gravi perdite per lo con- 
sumo che si fa de’ loro Cavalli? 

Certamente, c sopratutto nelle prime cinquanta o 
sessanta miglia uscendo di Londra. 

In quanto al tempo clic s’impiega dalle Carrozze di 
posta , trovate voi che si soffra più ritardo nelle vi- 
cinanze di Londra che nelle Strade più lontane? 

Io ne son sicuro. Pel servigio di posta è necessario 
un maggior numero di Cavalli , e a mio parere ne 
hisognan dicci per percorrere lo stesso tratto nelle 
prime cinquanta miglia da Londra, che colla mede- 
sima speditezza otto basterebbero a percorrere al di 
là di questa distanza. 

Evvi differenza nel prezzo de’ Cavalli che adoperate 
riciuo a Londra , e lontano ? 

Per quindici lire sterline ciascuno , io potrei com- 
prar de’ Cavalli adatti al servigio nelle lontananze 
di Londra , e cosi buoui come son quelli che 
compro trenta lire sterline pel servigio nelle suo vi- 
cinanze. 

Le vostre Vetture vanno al di là di cinquanta miglia 
dalla Capitale? 

Presentemente no ; ma un tempo andavano sino 
a cento miglia ; ed ho costantemente sperimentato , 
che otto Cavalli facevano lo stesso travaglio in lon- 

16 
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tauanza di Londra , che dieci nelle Strade ad essa 
immediate. 

I dritti di Barriera non sono stati aumentati di 
molto con nuovi atti del Parlamento? 

Potrei dire in generale che nel corso degli ultimi 
quindici anni si sono raddoppiati. 

E le Strade si sono migliorate in proporzione del- 
1’ aumento di questi dritti ? 

Nò , in nessun modo. 

Avete calcolato, come un pezzo proporzionale, il 
dritto clic una Carrozza a quattro Cavalli paga per 
ogni miglio ? * 

Sissignore, lo son di parere che possa valutarsi in 
tutto il Regno a tre denari e mezzo per miglio. Un 
anno fa quando io li presi , i dritti si potevan va- 
lutare a circa tre denari per miglio. (i) 

Trovate che i Cavalli si consumino in piò breve 
tempo tirando le Vetture nelle prime cinquanta mi- 
glia fuori Londra , che nelle Strade più lontane ? 

Certamente. Calcoliamo che la quantità di Cavalli 
che adoperiamo nelle prime cinquanta miglia AaLondra 
non dura più di quattro anni , mentre quella di cui 
ci serviamo più lungi , ne dura sci. 

Siete spesso obbligato di attaccare sci Cavalli alla 
Carrozzo sulle Strade di Londra ? 

Qualche volta. Adopriamo sei Cavalli dove le Strade 
son cattive e fangose. Dietro la conoscenza che ho 


(l) Graua «clic t Druo di Napoli. 
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di una Strada particolare, cioè di quella che va da 
Londra a Birmingham , posso assicurare che biso- 
gnano dodici Cavalli per lo stesso servigio che fanno 
otto nella Strada tra Birmingham e Holyhead. 

Quanti Cavalli da Carrozza avete voi? 

Circa Quattrocento. 

Conoscete voi le Strade fatte nel Nord di Galles 
dal Signor Telfard ? 

Sissignore. 

Credete che tre de’ vostri Cavalli tirerebbero la Car- 
rozza di posta di Holyhead su quelle strade colla 
stessa favilla che la tirerebbero quaLtro sulle strade 
da Londra a Dunchurch ? 

.Non ne dubito. 

Da che deriva ciò ? Forse dalla maniera con cui 
sono costruite le strade, o dalla qualità de’ materiali 
che vi s’ impiegano ; ovvero dall’ uno c dall’ altro? 

Dall’ uno e dall* altro. La costruzione delle nuove 
Strade è eccellente , ed i materiali clic vi si sono im- 
piegati è di buona qualità. 

Potete descriverci qual sia la forma di queste Strade? 

Esse sono di una convessità sufficiente perchè l’ ac- 
qua di pioggia vi abbia un facile scolo. Non sono 
mollo elevale nel mezzo , e la di loro bontà per ec- 
cellenza consiste nell’ essere poco convesse. Esse sono 
della miglior forma che io abbia mai vedute. 
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Chiamato il Signor IIornk ed esaminato. 

Siete voi d Padrone dell’ Albergo della Croce d'oro 
a Charing Cross? (1) 

Sissignore. 

Siete il proprietario di molte Carrozze da posta , c 
di molto Diligenze ? 

Lo sono. 

Per conseguenza avete voi rivolta P attenzione allo 
stato in etti si trovano le Strade per le quali viaggiano? 

Sissignore. 

Potete informar la Commissione qual sia attualmente 
questo stato ? 

Le Strade sono state sempre cattive, ma io credo 
che in generale da sette anni in qua siano state mi- 
gliorate. Or generalmente parlando non souo buone, 
e potrebbero migliorarsi di molto. 

Potreste addurre alfa Commissione qualche esem- 
pio di miglioramento clic abbia avuto luogo , c che 
sia alla vostra conoscenza ? 

Si , P esempio è quello della Strada clic va da Lon- 
dra a llounslow : è a tutti noto eh 1 essa un tempo 
era cattiva , ed ora è in buono statò. 

Credete che i materiali che presentemente s* impie- 
gano in questa Strada siano buoni? 

Sissignore. Non solo i materiali diversi da quelli 
che vi s’impiegavano una volta, ma anche una nuova 


(i) Qu*»u è una Piazza ut« tu di un piediiullo erari eretta una Croce 
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costruzione ha prodotto il miglioramento di questa 
Strada. Per mezzo del canale si son trasportati da Kerit 
il gesso c le pietre calcaree allo stesso prezzo della 
ghiaja , e con questi materiali si è formata una Strada 
dura , compatta c ben ligata. 

Sopra quali altre Strade viaggiano le vostre Vetture? 

Ne nominerò una eli’ è precisamente il contrario 
di quella di cui ho parlato di sopra , io dir voglio la 
Strada di Uxòri dge. 

F orse su 'di essa si adopera solamente la ghiaja. 

Appunto , ed inoltre la Strada è eccedentemente 
orizontale. Essa è costruita ad un livello inferiore di 
quello de’ campi adjaccuti , c perciò 1’ acqua invece 
di avervi lo scolo, vi si ristagna. Ecco la cagione prin- 
cipale del suo cattivo stato. 

Ditemi se vi è 1’ uso di ammonticchiare le rastia-' 
ture ed il fango lungo i lati della Strada? 

Si , quest’ uso si è praticato. 

Per quanto è di vostra conoscenza credete che la 
bontà delle Strade sia proporzionata ai vantaggi o 
svantaggi locali; o essa dipende dalla perizia c dal- 
1’ esperienza degl’ Ispettori e de’ Sopraiutendcnti- che 
ti sono impiegati ? 

Essa dipende per lo più da’ Sopraintcndenti. Siane 
d’ esempio la Strada di Dover. Ricordo che nel corso 
degli ultimi sette anni la Strada un tempo chiamata 
The Sun in thè Sands (i) è stata ridotta in ottiino stato'. 


(i) 11 Sola nell* Arena. 
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Essa era tulta slegata ed arenosa. Vi si son fatte 
delle fossato , le acque hanno avuto il di loro scolo , 
e adesso è una Strada eccellente. 

Potete dirci sotto la soprainteudenza di chi si trova 
quella Strada? 

Del Signor Collis. Questi è attualmente impiegato 
nella Strada di Brighton, dove esegue gli stessi miglio- 
ramenti, ed inoltre ne scema la soperchia convessità. 

Trovale che le Strade nelle vicinanze di Londra 
siano peggiori di quelle clic ne sono lontane ? 

Io le trovo peggiori , ma forse ciò si può attribuire 
alla grand’ affluenza delle Vetture nella Capitale. 

I Cavalli che adoperate nelle vicinanze di Londra 
hanno essi un valor maggiore di quello che costano 
i cavalli impiegati nelle lontananze? 

Secondo le Vetture. I Cavalli delle Diligenze i quali 
travagliano nelle vicinanze di Londra , sono di un valor 
maggiore : il contrario è per quelli delle Carrozze da 
posta. 

Iu generale i cavalli che s’impiegano di giorno sono 
buoni , quei di notte son molto cattivi. 

Credete che si consumano più presto i Cavalli che 
si adoperano nelle poste vicine a Londra , che gli 
altri adoperali nelle poste più remote? 

Sicuramente. Io impiego iirca 400 Cavalli, c sono 
obbligato a comprarne ogni anno tho per tenerli pronti 
c supplire al consumo. Calcolo che P iutiero numero 
si consumi in tre anni. 

Comparativamente quanto durano nelle contrade 
remote ? 
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Io credo il doppio per le seguenti ragioni: 1 ." per- 
chè il travaglio è più leggiero; a.® perchè il pascolo è 
migliore ; 5.® perchè f alloggio è più proprio , le stalle 
sono ariose c più sane, c le malattie pivi rare nelle 
campagne , che in Londra. 

Le vostre Vetture viaggiano a grandi distanze da 
Londra ? 

Alcune giungono alla metà della Strada di Bristol ; 
col Signor Pickwick di Balli arrivano a Netvbury. 

Credete che i Cavalli impiegati in maggiore lonta- 
nanza travaglino più diffcilmcnte, o più facilmente? 

Per lo servigio di qnei luoghi non impiegherei Ca- 
valli grandi, ma bensì piccoli e a gambe corte , per- 
chè questi sono migliori nel tragittar per le montagne. 

E questi costano ancor meno? 

Senza dubbio. 

Generalmente parlando, se la stessa perizia c buona 
direzione eli’ esiste in alcuni distretti , si trovasse da 
per ogni dove , credete voi che le Strade dell’ In- 
ghilterra e del Principato di Galles si potrebbero 
ridurre ad uno stato perfetto ? 

Credo clic sotto una buona direzione esse potreb- 
bero ridursi ad una condizione mollo migliore di 
quella in cui sono attualmente , ed anche senza in- 
cremento di spesa. 

Vi è una Strada chiamata Nord-est ( per la quale 
va la posta di Elimborgo ) la quale negli ultimi tempi 
è stata notabilmente migliorata , c senza grande spesa. 

.Sotto la direzione di chi? 

Di un tal Signor Clay. E ciò si è ottenuto col far 
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pacare il Rullo sulla Strada , spezzando la gliiaja in 
frantumi di una giusta grandezza , nè troppo grandi 
tic troppo piccoli , e prendendo cura ad appianarla 
bene. Se la Strada non e ben appianata, non sarà mai 
buona. 

Questo Rullo (t) è d’invenzione recente? 

Sissignore. Esso appiana la gliiaja , o qualunque 
altro materiale di cui la Strada fosse composta, con- 
iìccandola nel suolo : dopo di ciò si rischia (a) o 
si tolgon via gli avanzi (5) ; anche le rolaje ne re- 
stano egualmente bene appianate. 

Consigliando la vostra sperienza credete voi che 
1’ uso di questo istrumcnto sia di gran vantaggio alle 
Strade ? 

Io ho viaggiato per molte Strade eh’ erano assai 
cattive primacchè questo istrumcnto vi fosse adoperato, 
e adesso son buone. 

Potete informar la Commissione del peso eh’ è 
solito portarsi sulle differenti Vetture , cioè suini 
Carrozze da posta , e sulle Diligenze leggiere , e 
pesanti ? 


(i) È un Cilindro di pietra accerchiato di ferro, e che gira iu di un 
a*i« anche di ferro. Due o quattro Cavalli , o de’ Buoi lo strascinano sulle 
strade affine di condurle piane. ( Il Traduttore. ) 

(a) Lo Raschia tnjo, o R t stretto è un islruznenlo adoperato coti ne* Campi, 
•he nelle Strade. ( Il Traduttore. ) 

(3) Gli avanzi , detti Slush dagl* Inglesi , tono quei miscugli di arena e 
gesso stemperato che vengono fuori di qua di là dietro la pressione del 
r - Rullo , e di cui si fa uso per «emeulo nella formazione delle Strade. ( // 
7 induttore. ) 
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Il carico della Carrozza da posta non è più di due 
tonnellate. * La Diligenza leggiera porta quasi il dop- 
pio. Tra le quaranta Carrozze clic ho nelle mie 
rimesse, non vi sono che due di quelle che son chia- 
mate pesanti. Esse sono poco in uso , e il peso che 
portano non eccede quello delle altre Carrozze. Non 
portano neppure tanto bagaglio quanto le altre. 

Qua} è il peso delle Diligenze pesanti? 

Due tonnellate e ineSzo. Conto 12 pasaaggicri per 
una tonnellata , la Carrozza anche per un’ altra ton- 
nellata, ed il bagaglio per mezza tonnellata. 

Sono accadute delle disgrazie alle vostre Carrozze per 
cagiou della convessità delle Strade? 

Mi sono accadute delle disgrazie quando i cavalli 
si sono adombrati : allora tirando la vettura lungo 
un lato , essa per la soperchia obbliquità si è tra- 
mazzata. 

Il Signor John Ejmes esaminato. ** 

Quanti Cavalli avete? 

Trecento circa. 

I Cavalli che adoperate per le parti remote durano 
essi più di quelli di cui vi servite nello vicinanze dì 
Londra ? 

Quasi il doppio. 


* Cani. 93. 80 di Napoli. 

** SÌ comincia colle iteue domanda fatta al precedenti, « poi ai pra- 
litgua coli. 
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Attribuite voi questo fenomeno allo stato cattivo 
in cui sono le Strade nelle vicinanze di Londra ? 

Lo attribuisco alle sofferenze che la pessima con- 
dizione delle strade presso la Metropoli cagiona nei 
Cavalli, all’ incontro eh’ essi vi fauna di molte Vetture, 
ed al passar che fanno dall’ uno all’ altro stato della 
Strada , loechò raddoppia la fatica di questi animali 
mentre è chiaro clic percorrono spazio minore. 

Credete che questo male sia prodotto dalla conves- 
sità della Strada , trovandosi nel suo centro continua- 
tamente ammonticchiati i materiali ? 

Sicuramente. Per usare 1’ espressione de’ vetturini 
« ciò strappa il cuore ai cavalli » le Strade sono estre- 
mamente incomode per la quantità c qualità della 
ghiaja ammonticchiatavi nel mezzo. 

Potrete citar l’esempio di qualche pratica nella 
quale non essendosi seguito questo sistema, il risul- 
tato n’ è stato migliore nelle vicinanze di Londra? 

La Strada da Londra al ponte di Crànford ulti- 
mamente c stata migliorata , e sopra tutto quella da 
Londra a Hounslow : nel centro essendovi la sel- 
ciata, non vi è per conseguenza adoperata la ghiaja. 

Diteci se su di quella Strada si adopera la ghiaja 
senza lavarla e senza crivellarla ? 

Quella che vi si usa è per metà argilla. 

Potete citar degli esempi ‘1* un rimedio apportato 
a questo male dalla perizia e dall’esperienza dell’Is- 
pettore ? 

Si: allo stesso proposito di Strada al quale si è 
riferito il Signor Jlome parlaudo della Strada di Leni: 
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Se s’ impiegassero gli stessi rimedj nelle altre Strade, 
credete che si potrebbero egualmente migliorare? 

Certamente. Di già la Strada di Surre y è stata mi- 
gliorata coll’ applicazioue degli stessi principj. 

Quale chiamate voi Strada di Surrey? 

Quella che conduce da Londra a Guild/ord, sotto ec. 

Sotto la direzione di ehi è questa Strada ? 

Sotto quella del Signor Baker. 

Di quante miglia è quel tratto di Strada ? 

Di circa trenta. 

È veramente migliorata di molto ? 

Si. 

Con quali mezzi? 

Adoperando materiali più duri della ghiaja. Egli si 
procura delle pietre calcaree c le spezza, ma in un 
modo diverso da quello adoperalo dagli altri. La Strada 
n’ ò così migliorata che più non sembra la stessa. At 
tualmentc io percorro sedici miglia in minor tempo 
di quello in cui ne percorreva dodici. 

Credete che i Cavalli che or tragittano per questa 
Strada durano più di prima ? 

Sicuramente. 

E egli superfluo il domandarvi se questi migliora- 
menti vi abilitano a trasportar passeggieria minor costo 
del tempo passato ? 

Ciò s’ intende ; perchè la sposa del consumo dei 
Legni e de ’ Cavalli è il più considerevole oggetto. 

Se le Strade fossero generalmente migliorate, si viag- 
gerebbe a meno spesa ? 

Certamente. 
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Venerili si Mnggio 1819. ' 


Il Signor Boni am esaminalo. 

Siete voi il proprietario dell’ Albergo di Newburv? 

Lo sono. 

Siete anche proprietario di Vetture da . posta ? 

Sissignore. 

Quanti Cavalli avete ? 

Circa Cento. 

Voi dunque avete data attenzione allo stato in cui 
si trova la Strada tra Newbury c Londra ? 

Sissignore. 

Diteci : vi si son fatti de’ miglioramenti ? 

Un gran miglioramento lia avuto luogo in quel 
tratto che sta tra Malborough e Twyford. 

Sotto la direzione di chi? 

Del Signor Mac-Adam. 

E prima in che stato era la Strada ? 

Era in cattivissimo stato. Io ne parlai a Milord 
Aylesbury , e,d egli trovò mezzi di aver subito i ma- 
teriali necessarj , ed offri di cedere una qualunque 
porzione del suo terreno che potesse servire a dilatar 
la Strada , Iucche ha puntualmente eseguito. 

Ed in seguito di ciò la Strada è stata allargata ? 

Moltissimo, ed aucor di molto migliorata. 

Credete clic col medesimo sistema si potrebbero 
migliorar le Strade da Twyford a Londra ? 

Non ne dubito punto. 
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Ciò produrrebbe un gran divario nel tempo clic 
v’ impiegate a' viaggiare ? 

Sicuramente ; io credo che si guadagnerebbe un 
quarto d’ora sopra 16 a 17 miglia.. 

In qualità di proprietario di Carrozze da posta avete 
voi mai fatto delle lagnanze all’ officio delle Poste re- 
lativamente ai vostri patti attuali? 

Certamente; e con gran ragione. 

Credete di poter continuare il vostro contratto sullo 
Stesso piede , se le Strade non si migliorano ? 

Questo dipende totalmente dal prezzo de’ cereali. 
Sino all’epoca dell’ ultimo ribasso de’ grani abbiamo 
fatto grandi perdite ; e se ciò non avesse avuto luogo, 
di già mio fratello cd io avremmo sciolto i nostri 
impegni. 

Il sistema adottato dal Signor Mac-Ao am per riparare 
quella porzione di Strada che avete detto esser sotto 
la sua direzione, è desso supcriore a qualunque altro 
di quelli clic conoscete ? 

Non vi ba il minimo dubbio; cd io ne sono sicuro. 

Se fosse generalmente adoperato, riuscirebbe som- 
mamente utile ai proprietarj delle Vetture ed al 
Pubblico ? 

Certissimamcntc. 
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Tlialtham, Maggio 1819» 


Il Si-gnor Frohoxt non avendo potuto presentarti 
si accettò la seguente lettera , la quale fu inserita 
ne ' Registri. 


Signori , 

Credo mio dovere di esporvi ciò clic penso relati- 
vamente al sistema di riparare c migliorar le Strade 
da Barriera praticato dal Signor Mac-Adam. Da 
quanto ho potuto osservare su i miglioramenti che 
questi ha fatti in diversi punti della Strada di Balli , 
sulla quale presentemente viaggiano i miei Legni, per- 
correndo una distanza di più di 5oo miglia per gior- 
no, mi credo autorizzato a sottomettervi che il suo 
metodo 1 .“ di crivellare e lavar la ghiaja , c dirom- 
pere le pietre ; a.® di preparar la Strada a riceverla ; 
3.® di situarla convenevolmente, sia il migliore di tutti i 
melodi T e nello stesso tempo il più sicuro che io ab- 
bia veduto in Cinquant’ anni <T esperienza da che fo 
il mestiere di spedir Carrozze, Vetture etc. Ne’ tempi 
precedenti molte disgrazie mi sono accadute dall’am- 
monticchiar della ghiaja , che si faceva nel mezzo della 
Strada , e parecchie centinaja de’ miei Cavalli son 
morti per 1’ eccessiva fatica che facevano tirando le 
Vetture su di un cammino cosi mal congegnato. Az- 
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zardando di dirvi, che se generalmente nel Regno si 
adottasse il piano del Signor Mac-Adam , nel corso 
di pochissimo tempo il Pubblico sarebbe abilitato a 
viaggiare con maggior comodo , maggior sicurezza e 
celerità, c ad un terzo meno di spesa. Finalmente io 
son convinto , che una Carrozza la quale percorre quel 
tratto di Strada tra Reading c Londra , dove si è 
posto in esecuzione il sistema del Signor Mac-Adam, 
affatica un terzo meno di quando si percorrono gli 
altri tratti nei quali si continua tuttavia il metodo 
antico. Conchiudendo restringerò la mia opinione in 
poche parole : P adozione generale del suo piano farà 
che il viaggiatore ne riceva più comodo, più celerilà 
e più sicurtà, e i proprictarj de’ Cavalli ne tragga- 
no la diminuzione di quasi un terzo del travaglio 
primitivo. 

Io sono, o Signori , con tutto il rispetto. 


Mostro Ubbidientissimo Servi. 
LciUitoo Frumu>t. 
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Giovedì 4 Marzo 1819. 


Il Signor Mac- Adam chiamato ed esaminato. 

Credo Signor Mac-Adau che voi dimorate in Bristol? 

Sissignore. 

È egli confidato alle vostre cure un distretto rispet- 
tabile delle Strade di quelle vicinanze? 

Si. L’ estensione n’ è di circa 180 miglia. 

Da quanto tempo vi occupate dello stato delle 
Strade pubbliche iu generale , e del metodo di mi- 
gliorarle ? 

Da circa Venticinque anni. 

Siete Ingegnere civile di professione ? 

No. 

Abbiate la bontà di esporre alla Commissione Io 
stato in cui erano in generale lo Strade da Barriera 
nel tempo in cui per la prima volta vi rivolgeste la 
vostra attenzione , cioè circa Venti anni fa. 

Credo che Venti anni fa lo stato delle Strade in 
generale era peggiore di adesso , ed in alcuni luoghi 
particolari ollreinodo cattivo. 

Se la Commissione volesse essere per poco indul- 
gente , io farei un cenno di ciò che mi fece rivolgere 
l’attenzione a simile oggetto. Quando venni d’ Ame- 
rica nel 1783, epoca in cui si costruivano le Strade 
della Scozia , gli atti sulle Barriere erano già da 20 
anni in vigore, e molte non erano ancor terminate. Io 
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fui nominato Commissario delle Strade , ed eserci- 
tando le funzioni di questa carica , ebbi occasione di 
▼edere eseguire molti lavori di questa natura. 

Dove ? 

Nella Scozia. Ciò m’ indusse ad acquistar la co- 
noscenza del metodo di costruire le Strade , e della 
spesa che vi occorreva. Da quell’epoca sono stalo per 
lo più in Bristol, per dove' ebbi la nomina di Com- 
missario. ' Lo stato cattivo in cui erano le Strade do- 
veva necessariamente richiamare tutta la mia atten- 
zione. M’ indussi ad offrirmi ai Commissarj a pren- 
der cura delle Strade in qualità d’ Ispettore , perchè 
era intimamente persuaso dell’ impossibilità in cui cia- 
scuno Commissario individualmente si sarebbe trovato 
di riparar le Strade , e veruno separatamente poteva 
sostener la spesa di farne degli esperimenti sopra una 
grande estensione. Quindi le Strade di Bristol furon 
poste sotto la mia direzione nel mese di Gennajo 1816. 

E questa l’ epoca in cui foste nominata Ispettore ? 

Si. Ho viaggiato in diverse epoche durante gli ul- 
timi Venti anni per accertarmi quali erano le Strade 
migliori, quali i migliori metodi di costruirle, pra- 
ticati in tutto il Regno da Inverness nella Scozia 
al Band ' 8 End in Cornwall , ed ho ottenuto tutte 
quelle informazioni , che una persona senza autorità 
poteva ottenere. In generale ho trovato le Strade in 
uno stato difettoso , e in certe parti del Regno più 
cattive che in certe altre ; ed in alcune Contee alcuni 
tratti peggiori de’ rimanenti. I difetti delle Strade a 
parer mio son prodotti da diverse cagioni , soprattutto 

18 


( i58 ) 

dall’ abuso clic si fa de’ miscugli di gesso e di ar- 
gilla , o di altre materie clic facilmente s’ impregnano 
d’ acqua , e soflroil perciò tutta l’ azione del gelo. 
Simili Strade durante la stagione piovosa si slegano in 
modo che le ruote delle Vetture sconvolgono i mate- 
riali , e perciò esse divengono scabre e sfondate. In 
seguito si è adoperata una cura maggiore , e si son 
fatte più spese per le Strade , ma secondo io ne penso, 
senza ottenere gli effetti corrispondenti, perchè è man- 
cata la perizia nell’ esecuzione de’ travagli. In molli 
luoghi dell’ Jtighillerra le Strade sono governate con 
poco discernimento , ed in conseguenza con maggior 
dispendio. Le Strade selciate o lastricate in Lan- 
cas/iire non sono di vcrun profitto , e costano una 
spesa enorme. Farò qualche motto alla Commissione 
di alcune Strade le quali io credo clic siano in mi- 
glior condizione, e sotto più saggia direzione. Vicino 
K endall in U'eshnnrelund , e presso a N'ori /t A Ile rior i 
in Yorkshire le Strade sembra che siano in uno stato 
assai migliore che nelle altre parti del Regno; ed ovvi 
mia differenza sensibilissima nella quantità de’ drilli di 
Burriera , i quali ho trovato sempre più moderati là 
dove le Strade si trovano sotto una migliore direzione. 
La ragione per la quale le Strade in que’ luoghi sono 
in uno stalo migliore piucchè altrove, è perchè vi 
è più perizia , e si usa maggiore attenzione in pre- 
parare i materiali, e nello spanderli su di esse oppor- 
luugmeute. 

Dite se lo stato migliore in cui sono le Strade in 
quei luoghi che avete nominali, dipende da che nelle 
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vicinanze si trovano de’ materiali ebe vi son di miglior 
qualità, clic altrove ? 

No. Vi si trovano gli stessi materiali eli’ esistono 
nelle altre parti del Regno dove le Strade sono molto 
peggiori. 

Dunque voi attribuite il di loro stato cattivo alla 
maniera con cui vi si usano i materiali? 

Si, senza dubbio. 

L’attribuite ancora al modo con cui sono costruite? 

Questo modo io lo considero come uu elemento del 
metodo di usare i materiali. 

Credete voi clic da qualche tempo prevalga uno 
spirito di miglioramento in diverse parti del Regno 
relativamente all’ opera delle Strade ? 

Lo credo ; e sopratutto nella parte di Ponente. 

Citatene qualche prova. * 

La Strada di Holyhead non e inai stata sotto la 
vostra direzione ? 

Nossignore ; ma sono informato clic questa 6- una 
Strada nuova — Voi mi avete interrogato sullo spirilo 
di miglioramento ch’ora esiste: amerei svilupparvi 'il 
modo con cui questo oggigiorno procede. Io souo stato 
chiamato e consultato da trentaqualtro diverse Com- 
missioni , e da altrettante direzioni di distretti in 
tredici differenti Contee (per l’estensione di 63 7 miglia), 
le quali tutte or fanno de’ miglioramenti, e dietro la 


’ ( Qui il Signor Mac- Adam cita molti pioti e molli luoghi, che 
nell’ irniente lotiuauo un etteutione di Silo miglia. ) 
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domanda fattane da’Coinmissarj, ho fatto istruire alcuni 
Ispettori , c li ho iuviati in diverse Provincie del 
Regno : molti Ispettori delle mie vicinanze han pro- 
fittato di questa occasione per istruirsi auch’essi, così 
gl’ Ispettori di * Southampton , c delle parti limitrofe 
hanno appreso la pratica che si nsa a Saìisbuty , ed 
a JJ’iUon ; cosi gl’ispettori di Kingston e di Guilil- 
ford han tratto profitto dal conoscere ciò che si fa 
ad Epsom in Surrey. 

Dietro la conoscenza che avete de’miglioramcnti che 
hanno avuto luogo, vi siete assicurato se questi sono 
accompagnati da una diminuzione , o da un incre- 
mento di spese ? 

■*> Il miglioramento ha in generale diminuite le spese. 
Durante gli ultimi tre anni si sono fatti molti sensibili 
cambiamenti c miglioramenti in un tratto di 148 miglia 
all’ intorno di Bristol , c nello stesso tempo si è li- 
quidato un debito di piò di mille e quattrocento 
lire sterline; il debito principale si è di molto scemato, 
c nelle mani del Tesoriere resta una somma conside- 
revole , che si potrà impiegare ad altri miglioramenti, 
c ad estinguere una porzione del debito secondocché 
sarà determinato da’ Signori Commissari- 

Potete dirci a qual somma ascende questa riduzione? 

Il primo anno credo che fu di settecento ventitré 
lire sterline. 

A qual somma ascende il debito totale ? 

A qua rari/ a treni ila lire sterline. Posso soggiungere 
clic la somma eccedente rimasta nelle mani del Teso- 
riere nel distretto di Bristol fu dopo l’ultima liqur— 
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dazione di duemila settecento novanta lire sterline , 
e quattro denari, oltre di essersi fatta una consi- 
derevole diminuzione del debito , c dopo di aver 
eseguiti nelle Strade molti miglioramenti , e cambia- 
menti. 

Ciò che dite si rapporta al solo tratto delle 148 
miglia intorno a Bristol? 

Sissignore. Il Distretto di Bristol è rimasto per 
venti anni sotto una sola Curatela , e nel corso di 
questo tempo il debito si è aumentato sino alla somma 
di 43. 000 lire st. In Snssex le Strade di nove diversi 
distretti sono state accomodate con una rilevante di- 
minuzione di spesa , e tutti i Direttori de’ Distretti 
concordemente fecero de’ ringraziamenti a Milord 
Chichester per avere introdotto un metodo, col quale 
si era riuscito a migliorar tanto le Strade , e della di 
cui pratica il Paese aveva ricavato tanto vantaggio. 

Pensate voi clic le spese si siano diminuite anche 
là dove i materiali sono di cattiva qualità ? 

Sicuramente. 

Credete voi , che il vostro metodo si possa egual- 
mente praticare cosi dove i materiali sou buoni che 
dove son cattivi , e che ne risulti sempre lo stesso 
benefìzio ? 

Panni travedere che la Commissione creda che io 
abbia un metodo particolare, il che non è mica vero. 
In ogni Strada sono stato obbligato a cambiar di di- 
rezione adattando il metodo or allo stato in cui cia- 
scuna si trovava , ed or secondo i mezzi finanzieri. 
Ad Epsom in Surre j le Strade sono state migliorate 
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ail una spasa molto minore dell' antica ; e a questo 
modo i Direttori sono stati abilitati a ribassare i dritti 
di Barriera che pagano le Vetture destinale all’agri- 
coltura. Tra lieadingc Twyford si c l'atta nel principio 
dello scorso luglio sotto la mia direzione una Strada 
solida ed unita spendendo i 5 lire st. (90 ducati) per 
settimana, incluso anche il Salario dell’Ispettore; mentre 
anticamente escluso questo Salario la spesa era di 22 
lire st. per settimana. Un gran tratto di Strada nelle 
vicinanze di Balli eseguito sul piano da me presentato 
alla Commissione colla più grande riuscita fu costrutto 
di pietra viva , la quale sino a quell’ epoca era stata 
riputala di vrrun uso per le Strade, ma intanto non 
lascia di essere ottima. Egli è vero che non dura 
quanto le altre pietre , ma finché dura è buona 
come le altre. Una delle Strade da Bristol a Old 
Down è stata rifatta mentre dominava 1 ’ opinione che 
per la cattiva qualità del materiale non si poteva ri- 
storare , ed i Commissari vi si erano ricusati sino al 
punto che si fece loro la minaccia di citarli (1). La Strada 
fu posta sotto la mia direzione in Ottobre 181G, ed 
al Natale seguente io fui in grado di avanzare il rap- 
porto , eh’ essa era di già una delle migliori Strade 
A' Inghilterra per lo tratto di 11 miglia, per lo quale 
si erano spese solamente lioo lir. st. ( 5 Goo ducati ) ed 


(1) In Inghilterra quando i Commisiarj non mantengono in buono *lato 

Ir Strade allietale alla loro cura , pomato citarti dinauii le autorità com- 
petenti. 
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essa continua ad essere anche adesso in uno stato ec- 
cellente. 

Abbiate la bontà d’ informare la Commissione dei 
mezzi che voi credete opportuni per lo miglioramento 
delle Strade in tutto il llegno. 

Questa ricerca riguarda due rami distinti: il primo 
è quello della parte esecutiva , la quale consiste nella 
costruzione delle Strade, e nella cura delle somme da 
spendersi ; il secondo riguarda il modo da impiegar 
queste somme. Per ciò che tocca 'la parte esecutiva , 
cioè la costruzione delle Strade , io credo che non 
possa ben verificarsi senza impiegarvi Ispettori più 
esperti di quelli che vi sono impiegati attualmente. 
Debbono scegliersi de’ giovani addetti all’ agricoltura, 
c accostumati al travaglio , e dar loro un’ istruzione 
regolare. Trattasi di un mestiere che non si pub ap- 
prendere da' libri , e la cui conoscenza può solamente 
acquistarsi cou una pratica laboriosa di molti anni 
sulle Strade , e sotto la direzione di costruttori abili 
ed esperti. 1 giovani avvezzi al travaglio deH’ngricoltura 
sono i più adatti a far da Ispettori, essendosi per le 
di loro occupazioni trovati in grado di valutare il 
travaglio degli Uomini c dei Cavalli. Ma io ingan- 
nerei la Commissione se non la informassi che la sola 
espertezza nella parte esecutiva di far le Strade non 
può produrre la riforma dell’ infinito numero di abusi 
vigenti da per tutto nel regime delle Strade, e ncl- 
1’ impiego de’ fondi ad esse addetti. Questi abusi pos- 
sono distruggersi solamente da Impiegati qualificati , 
i quali debbon godere della fiducia e dell’ appoggio 
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de’ Commissarj , cd i quali debbono adoperare una 
non interrotta e vigilante ispezione sulle spese che 
si Fanno da’ Sotto-Ispettori. È necessario eli’ essi siano 
posti nel grado di potere assicurare i Commissari, che 
il denaro pubblico non solo si spende con onoratezza, 
ina anche con giudizio e con utilità: senza di un 
tal controllo o sopraiutendenza non si può metter 
line alla dissipazione del denaro pubblico , e a tutti 
quei modi di spendere che ne danneggiano gl’ interessi, 
la somma dc’quali sembrerebbe incredibile se si potesse 
verificare (1) : io credo che nelle Strade del Regno in 
generale essa ascenda ad un ottavo della rendita ad- 
detta al di loro uso , e che sia molto di più in quelle 
delle vicinanze di Londra. 

Intendete forse dire che la frode la quale vi si com- 
mette ascende ad un ottavo ? 

Non è, propriamente parlando, una frode, ma un 
impiego cattivo de’ fondi. Però non è da nascondersi 
che le tentazioni alla frode da cui anche un impiegato 
superiore può essere assalito , la faciltà di commetterla, 
e l’ impunità colla quale si può mancare al proprio 
dovere, sono motivi che rendono necessaria una grande 
circospezione nella sceha delle persone a cui affidarne 
l’incarico. Il compenso poi, perchè se ne faccia una 
professione particolare, uopo è che sia proporzionato 
alla qualità delle persone , fregiate di quel carattere 
che se ne richiede. 


(1) Qual riempio funesto non presenta la Sicilia a quello propolito !! 
( Il Traduttore. ) 
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Non credete che uno di questi impieghi cattivi de’ 
fondi consista nell’ uso sciocco clic si fa de’ Cavalli 
invoco di occuparvi uomini , ragazzi c donne ? 

Senza dubbiò, questo n’è uno. 

Abbiate la bontà di spiegare in che modo il tra- 
vaglio degli uomini, delle donne e de’ fanciulli po- 
trebbe esser sostituito a quello de’Cavalli. 

In generale ho trovato , che col mezzo de’Carri si 
trasporta una quantità di materiali maggiore di quella 
clic n’è necessaria; quindi è chiaro che un soprappiù 
di travaglio è stato fatto da'Oavalli senza veruna utilità. 
Inoltre ho osservato che le Strade contengono una prov- 
visione di materiale sufficiente per molli anni, purché 
vi siano ben sollevati, mescolati, e situati. E questo 
è un travaglio che si deve far* da uomini, da donne, 
e da ragazzi; gli uomini più forti sollevando le pietre, 
e le donne, i ragazzi, o gli uomini non più adatti al 
travaglio duro, riducendole in pezzi. 

Voi per sollevare intendete dire lo slegar che si 
fa l’ una dall’ altra le pietre che compongono la Strada 
adoperandovi il pici-axe ? (t) 

Sissignore. E questo è un travaglio che io lo con- 


(i) Significa Vanga , ma non i della forma di quelle adoperale ne’ nostri 
rampi per «muovere la terra ; è un istrumcnto con un manico di legno , 
•d una lesta di ferro della forma di un arco di cerchio con becco di 
accia jo per esser più forte , talora ad una parte sola , talora a due parti 
opposte, talché il manico si situa ne) centro dove sta l'apertura con ve» 
nevolr, e allora, ha due becchi. Vedi il modello alla fine dell’ O, era. 
( Il Traduttore. ) 
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sidcro proprio di un uomo forte; laddove il tor ria 
i materiali, e lo spezzar delle pietre è lina fatica da 
donne e da fauriulli. 

A qual profondità fate sollevare le Strade ? 

Questa è un’operazione che vieti determinata dalle 
circostanze particolari. Generalmente però soglio farle 
sollevare sino a quattro pollici ; quindi fo levare i 
materiali , e dopo aver fatto rompere i pezzi più 
grossi, li fo rimettere. 

Spiegate in clic modo il romper pietre sia un tra- 
vaglio che può esser fatto da donne e da fanciulli? 

Quando si sollevano le pietre di una Strada vecchia, 
si trovano ordinariamente di una tal grandezza clic 
le donne cd i ragazzi possono romperle con Am' M ar- 
telli; quindi son di parere che queste classi di persone 
debbano essere impiegate non solo a spezzar le pietre, 
ma anche a rimetterle dipoi sulla Strada. 

Credete voi clic questo travaglio debba farsi all’ im- 
piedi, o sedendo? 

•Sempre sedendo ; perchè ho sperimentato che le 
persone sedute rompono maggior quantità di pietre, 
c usando un j M artello non troppo pesante. 

È questo un principio applicabile ad ogni sorta di 
materiali ? 

Si , senza eccezione. 

11 sistema di sollevar le pietre è applicabile alle 
sole Strade fatte di ghiaja , o solamente a quelle co- 
struite di pietra dura? 

Vi dirò che non sarebbe possibile di sollevar le 
Strade fatte di ghiaja traendone qualche vantaggio ; 
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anzi credo che in alcune occasioni quest'operazione 
non .dovrebbe in verun conto esser messa in pratica. 

10 non ordinai elio la Strada di Rectding fussc 
sollevata, ma bensì che quando vi si trovasse un grosso 
pezzo di pietra calcarea, si dovesse sollevare, ridurlo 
in pezzi , c rimetterlo : volli che la Strada ( intendo 
parlar di quella fatta di ghiaja ) si nettasse perfetta- 
mente ; feci raffinar la ghiaja rompendone tutte le 
pietre e crivellandola , c poscia la feci spandere sulla 
Strada alla profondità di due pollici per volta , e 
dopo che questo strato si era indurito, feci replicarla 
stessa operazione fino a che quella Strada divenne 
dura, solida, e perfettamente piana. Quando una Strada 
è portata a questo stato, la ruota delle Vetture vi corre 
sopra, e ne tocca la superficie coi soli chiodi che fis- 
sano il cerchio di ferro. 

11 cattivo tempo non esercita dell’ influenza su di 
una simile Strada ? 

In nessun conto. 

Avete voi osservato clic nelle Strade di ghiaja i 
materiali vi sono malamente adoperati ? 

Si generalmente, e potrei dire anche sempre, perchè 
non li ho mai veduti adoperar con sagacità. 

Avete adottato il sistema di lavar la ghiaja ? 

Nò , c credo che ciò importi una spesa inutile. 

Il lavarla costa più del crivellarla? 

Senza dubbio , e nello stesso tempo conviene meno. 

In che consiste precisamente il difetto di mal ado- 
perare la ghiaja nelle Strade ? 

Nell’ usar la ghiaja senza che i pezzi grossi siano 
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rolli, c senza ben crivellarla ; ed inoltre nel gittarla 
clic si fa nel mezzo della Strada, e lasciando elle si 
stenda lentamente verso i suoi lati. Or per me il mi- 
glior principio nella costruzione delle Strade è quello 
di adoperarvi la pietra spezzala in modo che possa 
riunirsi per mezzo de’ suoi augoli e formare una su- 
perficie dura , solida, e piana ; o per ottener ciò è 
necessario che la ghiaja rimanga nello stesso luogo 
nel quale si situa. Quindi è un errore metter sulle 
Strade delle pietre le quali debbono muoversi prima 
di divenire di alcuna utilità. 

Per ottenere il vantaggio de’ materiali angolari è 
dunque parer vostro che i pezzi grossi di ghiaja si 
rompano ? 

Certamente. Quindi è mio intendimento clic sca- 
vando la ghiaja non delibati prendersi che i soli pezzi 
grossi per trasportarsi sulle Strade , c ciò per un dop- 
pio oggetto, per aver cioè de’pczzi con molti angoli, 
e perchè 1’ azione di romperli è la più eflìeacc a di- 
staccarne la creta , la quale suol essere attaccata ad 
ogni benché minimo pczZo di ghiaja. 

Vi son de’ casi nc’quali la Strada non debbe sol- 
levarsi. Per esempio, try Cirencesler e Balli la Strada 
è composta di una pietra molto molle c cosi friabile, 
che se si sollevasse si ridurrebbe in polvere , e non 
resterebbe nulla a rimettersi. Per una egual ragione 
non consiglierei di sollevar le Strade composte di pie- 
tra viva , perchè diverrebbe arena. Quivi dirò intanto 
quello che ho fatto nella Strada sopraddetta. Fui ob- 
bligato di sollevarne ua poco lungo i lati per darle 
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«db forma convenevole; ma nel centro dov’era, come 
dicono i campagnuoli , graticolata , cioè molto sol- 
cata , feci tagliare i labbri de’ solchi sino al livello 
della loro base , feci prenderne i materiali , c li feci 
crivellare su di un lato della Strada , c di poi feci 
rimettere nel suo centro tutta quella parte eh’ era 
servibile. 

Nelle Strade che si costruiscono sotto la vostra di- 
rezione, a qual figura date la preferenza, alla convessa 

0 alla piana ? 

Una Strada dev’ esser piana per quanto è possibile 
( non perdendo di vista mai lo scolo che debbono 
trovarvi le acque ) , perchè le Carrozze che vi viag- 
giano debbono inantcnervisi dritte per quanto si può. 

1 u generale io fo le Strade più alte dei lati nel cen- 
tro tre pollici quando sono di 18 piedi di larghezza. 
Quando la Strada è liscia e ben fatta con un tal pendio, 
le acque vi scolano facilmente. 

Credete voi che una Strada costruita a questo modo 
col tempo non soffrirebbe nel mezzo , e l’ acqua 
non vi avrebbe più scolo ? 

Al contrario. Quando una Strada è piana, la gente 
non cammina sempre nel centro coinè fa quando è con- 
vessa. Egli si può facilmente osservare clic nelle Strade 
assai convesse il centro essendo il solo luogo dove 
una Carrozza può mantenersi dritta, tutti i viaggiatori 
si tengono nel mezzo, di modo che tre solchi vi ven- 
gono formati dai cavalli e dalle ruote , e 1’ acqua vi 
si ristagna continuamente ; e per questa ragione son 
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persuaso che maggior quantità di acqua r'stagna nella 
Strada convessa , che nella piana. 

Qual’ è la larghezza die proporreste per le Strade? 

La larghezza deve dipendere dalla situazione. Vi- 
cino le grandi città le Strade debbono essere più 
larghe di quello che sono nelle campagne lontane. 
Presso alle città non dovrebbero essere meno larghe 
di 3 o a 40 piedi ; ma in distanza questa larghezza 
sarebbe inutile. 

Intendete dire clic 5 o piedi siano di Strada effettiva? 

Sissignore. Tra Bal/i e Bristol vorrei che la Strada 
fosse continuamente trenta piedi larga perchè tra 
queste due grandi città nou vi è che l’ intervallo di 
12 miglia. 

In che modo fate i condotti dell’ acqua lungo i 
lati della Strada ? Fò questa domanda perchè ho os- 
servato che quando i proprietarj delle terre adjacenti 
nettano questi acquedotti, gli scavano a troppo pro- 
fondità , c a questo modo li rendono pericolosi per 
coloro che debbono passarvi di notte. 

Sarebbe desiderabile che i condotti fossero Tutti di 
modo che i materiali restassero non più di quattro , 
anzi tre pollici a! di sopra del livello dell’acqua : si 
cerca di persuader coloro che gli scavano per incarico 
dei proprietarj di farli a questo modo, ma lo eseguono 
malvolentieri. 

La leggo vi accorda egli la facoltà di obbligarli a 
nettare gli acquedotti uniformemente alla vostra di- 
rezione ? 
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Sicuramente. La legge prescrive che si debbono net- 
tare secondo il volere e la direzione degl' Ispettori. 

Quale è la quantità di materiali da situare in una 
Strada per accomodarla bene? 

Credo che basti quella che forma dieci pollici di 
profondità. 

Ma dove supporsi clic il subatralum (i) sia solido? 

Nò. Non importa se sia duro, o molle; anzi io 
preferisco il molle. 

Ma non intendete certamente con ciò clic sia una 
palude ? 

Se fosse praticabile, la preferirei. 

Ma qual è il vantaggio che risulta da che il sub- 
slratum non è solido? 

Quando una Strada è collocata sopra una sostanza 
dura , come sarebbe una rocca , si consuma più pre- 
sto di quando è situata sopra un fondo molle. 

Ma riesce più faticoso tirare una vettura su di 
una Strada che ha il fondo molle , che su di quella 
che lo ha duro ? 

Io credo che la differenza sia pochissima ; perche 
quando una Strada è ben costrutta, quantunque il 
fondo sia molle, non cede quasi per nulla. 

Una Carrozza viaggerebbe colla stessa agiatezza su 
di una Strada di fondo molle, che su di un’ altra di 
fondo duro? 

Quando la Strada è ben formata, sarà in tutti i duo 


(1) S’ intende per substratum la linea del molo fu di cui si lituano i 
mate fiali per formar la Strada. 


( 15 * ) 

casi cosi solida e dura da non produrre veruna dil- 
fcrcnza , cd cccone una prova che nc darò alla Com- 
missione. La Strada in Somersetshire tra Bridgewatrr 
c Cross giace quasi tutta su di una palude, la quale 
è cosi molle, che tragittandovi con una Carrozza, si vede 
che 1’ acqua de’ condotti laterali si agita , c quando 
è ricoperta di un gelo mediocre , la vibrazione che 
l’ acqua riceve dal moto che la vettura fa sulla Strada 
c cosi forte, che sovente rompe il ghiaccio. Questa 
Strada è in parte nel distretto di Bristol, ve uc ha di 
questa qualità un tratto di sette miglia dopo del quale 
la Strada passa su di un masso di pietra viva. Di 
quest’allra specie ve nc ha un tratto di sci miglia , e 
comincia immediatamente dopo la palude. Essendomi 
venuta la curiosità di conoscere il consumo in qual 
ragione si trovava in quei due tratti di Strada , feci 
tenere un conto esatto della spesa occorsa per li ma- 
teriali , cd ho trovato che la ragione della molle alla 
dura c come 5 a 7. 

Intendete clic il consumo è di 5 sulla molle, c di 
7 sulla dura ? 

Certamente. 

E con tutto ciò la Strada dura è più esposta al- 
l’ azione del sole c dell’aria? 

Perchè essa è in un sito più elevato. 

Avete mai domandato a’ Vetturini se le Carrozze viag- 
giano meglio sul duro , che sul molle ? 

Non vi è differenza : basta che la Strada sia bene 
appianata , c non importa se giaccia su di un fondo « 

duro , 0 molle. 
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Nel costruire la Strada su di una palude, il luto 
lo formereste di pietre grosse ? 

No, non vi mctteroi mai pietre grosse: io non so- 
glio usarle in veruna parte della Strada. 

Nel costruire una simile Strada frammezzereste voi 
qualche materiale tra il pantano c le pietre ? 

In nessun conto. 

Vi mettereste de’ fastelli , ossia fascine ? 

Affatto. 

A qual grandezza ridurreste le pietre ? 

Non mai più grosse del peso di sci onee. 

Non trovate voi che una Strada Costruita sii di un 
pantano affonda ? 

No. Si ha sempre nell’uno e nell’altro lato la stessa 
spessezza de’ materiali. Se una Strada è solida e ben 
formala , diventa una sola massa, c il passaggio delle 
Vetture non produce verun effetto sensibile sulla 
sot/osfrcula , giacché tutt’ i materiali si uniscono , e 
divengono come un solo pezzo di legno o una 
tavola. 

Nel costruire una Strada di questa specie voi la 
fate tutta ad una volta ? 

No. Preferisco di farla in tre volte. 

I materiali che v’impiegate di qual grandezza sono? 

Non mai al di là del peso di sci once. 

Come fate per regolare la grossezza delle pietre? 
Credete che uu anello di ferro , dentro del quale si 
farebbero passare , sarebbe opportuno ? 

Qursto sarebbe un buono espediente ; ma io fo sem- 
pre portare in sacca da’ miei Ispettori una bilancia 


( >54 ) 

con un peso di sci oncc: quando troviamo le pietre 
ammonticchiate per uso delle Strade, ne pesiamo una 
o due delle più grandi, e se si trovino di circa quel 
peso. Si mettono in uso. Egli è impossibile che pe- 
sino giusto giusto sei once , ma è sempre meglio il 
meno che il più. Se una Strada fosse fatta tutta di 
pietre di questo peso, sarebbe un poco scabra ; ma 
non è da dubitarsi che per la maggior parte esse 
sono di un peso minore. Quando si volessero situare 
de’ materiali nuovi su di una Strada vecchia , biso- 
gnerebbe sempre disfarne colla picl-axe un poco la 
superficie per far che i vecchi si unissero ai nuovi; 
altrimenti, essendo questi situati su di una superficie 
dura non si unirebbero mai a quelli, e sparpaglian- 
dosi di qua c di là , sarebbero perduti per la Strada. 
Perlochè io raccomando di slegarsi un poco, ma non 
intendo con ciò che debba sollevarsi. 

Sino a quanta spessezza mettete voi i materiali nel- 
r accomodare. una Strada vecchia? 

Se questa avesse lo pollici di materiali, non si avrebbe 
bisogno di aggiungerne degli altri, ed io ne farei sola- 
mente rompere le pietre grosse; se poi non fosse di 
questa spessezza, ne supplirei la mancanza co’ nuovi 
materiali. 

Per accomodare le Strade preferite voi il tempo secco 
al tempo piovoso? 

Preferisco sempre il tempo piovoso , o quello clic 
non è secco. 

Opinate voi che facendosi de’ cambiamenti nella 
legge vigente relativa alla forma delle ruote e al peso 
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che si trasporta da’ Carri, se ne potrebbero ricavar 
de’ vantaggi ? 

Sou di parere clic le ruote descritte negli atti del 
Parlamento dell’ ultima Sessione, siano le più utili e 
le più convenevoli. Per ciò che riguarda il peso mi 
si olirono grandi difficoltà. Le attuali macelline da pe- 
sare non sono in alcuni casi clic istrumenli di oppres- 
sione , ed in gran numero di circostanze mezzi da de- 
fraudare i Conmiissarj e gli altri. Vi è sempre qualche 
convenzione segreta tra i pesatori e i conduttori dei 
Carri , ed io credo che se 1’ uso di queste macchine 
fosse totalmente abolito , e le Strado fossero con me- 
todo ragionevole protette, uè risulterebbe un gran van- 
taggio pel Pubblico. Io ho proposto ai Coiniiiissarj di 
sonuuettere al Parlamento un Piano in cui è detto., 
che i Conduttori dovrebbero essere obbligati a pagare 
i dritti di Barriera in proporzione del numero dei 
Cavalli che adoperano. Cosi avendosi bisogno di un 
maggior numero di Cavalli per tirare i Carri carichi 
di un peso maggior di quello determinato dalla legge, 
i trasgressori ne verrebbero a pagar la multa coll’ in- 
cremento de’ dritti di Barriera. 

Credete voi che se i Cavalli de’ Carri a ruote strette 
fossero attaccati di fronte in vece di esser l’uno dietro 
l’altro , ne ridonderebbe del beneficio alle Strade? 

Si. 

L’ uso di far tirare i Cavalli l’uno dietro 1’ altro 
non ha per oggetto di mantenerli sempre sulle stesse 
Iraceo, benché la Strada sia ottima? 

Certamente. E qui debbo osservare clic nelle Strade 
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mal costruite i piedi de’ Cavalli cagionano Io stesso 
consumo delle ruote. E il farli mafciare l’uno dietro 
l’ altro rende la Strada graticolata coinè abbiam detto 
di sopra. In verità questa è un’ espressione curiosa , 
ma molto significativa. 

Non credete voi che se i Cavalli fossero adoperali a 
pajo a pajo di fronte , sarebbe anche più 'facile il 
guidarli ? 

Io credo che si. 

Dite se 1’ operazione d’ incatenar le ruote nelle di- 
scese delle colline sia dannosa alla Strada ? 

Quando la scarpa è ben fatta , io credo che nò. 

Credete che il limitare il peso clic si trasporta da 
Carri a quattro tonnellate ridonderebbe a vantaggio 
delle Strade? 

Non saprei; però credo che nò, perchè i difetti 
esistenti non son prodotti dal peso de’Carri, ina bensì 
dalla poca cura e dalla poca perizia adoperata nil 
costruire le Strade. 


Martedì 9 Marzo 1819. 


Il Signor Mac- Adam , di nuovo esaminato. 

Avete detto che nelle vicinanze di Londra avevano 
avuto luogo minori miglioramenti che altrove ? 

Sissignore. E ne attribuisco la cagione alla piccola 
estensione delle Curatele c alla situazione particolare 
di Londra , che aumenta i cattivi eliciti della divisione 
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in tante piccole Curatele. Inoltre la situazione delle 
Strade vicine a Londra è molto bassa , e per conse- 
guenza è difficile clic le acque vi abbiano Io scolo. 11 
traffico essendovi frequentissimo, è necessaria perciò 
una maggior perizia, e una cura maggiore nella loro 
manutenzione. Il materiale che si trova nelle vicinanze 
di Londra è una gliiaja di cattiva qualità, alla quale 
è inerente una creta cosi viscosa , che non se ne di- 
stacca clic coll’ azione dell' acqua e della frizione. 
Questo non si esegue prima di metterla sulla Strada, 
e allora si fu dalla pioggia e dal continuo passaggio, 
producendosi quindi un fango duro, clic non solo è 
un ostacolo al viaggiare, ma ancora ritiene la Strada 
in uno stato slegato. La forma stessa della gliiaja è 
cattiva , essendo composta di pietre calcaree ro- 
tonde c liscio, e perciò senza quelli angoli da non 
potersi vicendevolmente legare. D’ altronde la situa- 
zione di Londra le rende facile il ricevere per mezzo 
de’ canali della ghiaja eccellente: per esempio, dalle 
coste potrebbe ricevere quelle pietre chiamate pietre 
marine ( 1 ) , che abbondano da per tutto, c che forse 
sono le migliori per la costruzione delle Strade. 

Clic cosa, a parer vostro, impedisce ai Commissarj 
delle Strade nelle vicinanze di Londra di profittar 
di questi vantaggi ? 

È perchè le Strade son divise in troppo numero di Cu- 
ratele. Ciò impedisce a'Coinmissarj l’estendere l’uso de’ 
materiali sopra una scala più vasta; c nel caso contrario 


(i) Sono quelle pietre vive che il mare rotolando spinge sulle coste. 
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non possono aversi clic a grandi spese. Vi sono anche 
impedimenti da parte delle leggi; e questi non possono 
togliersi che dal solo Parlamento. 

Potete dire qual’ è la spesa necessaria per ogni miglio 
di Strada, inclusi i materiali, il travaglio, e ogui altra 
cosa qualunque ? \ 

La spesa dipende dalla sua larghezza. 

Qual sarebbe se la Strada fosse larga 3o piedi ? 

Circa cinquecento vent'oilo lire ster. ( ducati 5iC8). 

Se le Strade si costruissero di pietre nel centro alla 
larghezza di iG piedi , ed in ciascuu lato uno strato 
di sei piedi di materiali pili leggieri , sarebbero esse 
sufficientemente forti per potervi viaggiar continua- 
mente ? 

Senza dubbio: ed in generale le Strade nelle vici- 
nanze di Bristol sou costrutte a questo modo. 

Diteci se sia vostro parere che il sistema attuale 
di dirigere i lavori delle Strade sia la ragione per 
la quale si reprimano tutti gli sforzi clic si fanno 
per acquistare maggior perizia e conoscenza nell’ arie 
di costruir le Strade ? 

Io credo cosi. 

Spiegatevi. 

Perchè negl’ Ispettori clic si nominano attualmente 
non si ricerca nè sapere nè pratica prima della no- 
mina , e per lo più questa non si fa che per provve- 
dere qualcheduno d’ un impiego ( 1 ). La mancanza poi 
d’impiegati superiori che potessero vigilare su di questi 


(i) Sicilia j Sicilia ! ! ! 
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è cagione eh’ essi non apprendano nulla , e che si 
commettano degli abusi frequenti. 

Intendete dire clic l’ispezione ed il controllo sopra 
i Sotto-Ispettori prescritti dalla legge non siano suffi- 
cienti ? 

Certamente a me sembrano tali. 

Credete voi che i travagli delle Strade debbano avere 
una direzione più scientifica? 

Senza dubbio. 

Una mancanza di questa natura reca danno agl’in- 
teressi del pubblico ? 

Credo clic dessa sia cagione della grande dissipa - 
zione che si fa del denaro pubblico. 

Pensate pure clic produca consumo e danno nei 
Cavalli c nelle Vetture? 

Certamente. 

Si è mai fatta una valutazione del danno recato ai 
particolari dal cattivo stato delle Strade ? 

È molto difficile computare una perdita così generale; 
ina la Commissione del 1811 valutò il risparmio clic 
farebbe il Regno se le Strade si mettessero in buone 
stato, alla somma di Cinque milioni di lire sterline 
( ducati So, 000, 000 ) per anno. 

Qual rimedio proporreste per fare sparire dalla 
direzione delle Strade tutti i difetti clic ti esistono? 

fc mia opinione che il solo rimedio sarebbe quello 
di aver per Impiegati Superiori uomini di onore , e 
degni di tutta la fiducia: ogni gran disretto dovrebbe 
averne uno il quale vegliasse sopra gl’ispettori delle 
Curatele non solo per dirigerli , ma ben anche per 
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badare die il travaglio fosse eseguito con onestà e 
con giudizio: ed io credo clic una piccola frazione di 
quel denaro che attualmente si dissipa, basterebbe 
per pagare ad essi un soldo. 

Cambiereste voi le Curatele ? 

Sarebbe un gran vantaggio se si potessero ridurre ad 
un piccol numero. 

Credete che sia necessaria un’Ispezione generale sul 
sistema totale di costruir le Strade? 

Credo che riuscirebbe di pubblico vantaggio se vi fosse 
una Commissione incaricata dell’ispezione, la quale impe- 
disse la nomina mal confacente degl’impiegati de’ quali 
ho poc’anzi parlato; ma se una tal ispezione appartener 
debba al Governo o alle Contee non saprei giudicarlo. 

Credete che una Commissione d’ispezione generale sta- 
bilita nella Capitale, c che avesse la corrispondenza con 
tutto il Regno, sarebbe uno stabilimento vantaggioso? 

Tal sarebbe certamente. 

Qual dovrebb’ essere il suo carico? 

Quello di fare amministrar bene il denaro pubblico, 
di ottenere de’ vantaggi effettivi , di propagare le co- 
noscenze e la perizia. 

Accordereste ad essa la facoltà di sospendere gl’ im- 
piegati in alcuni casi ? 

Certamente. Di sospenderli sino a clic fosse nota 
la volontà de’ Commissari : ben inteso però che ciò 
dovrebbe aver luogo solo in caso di cattiva condotta 
o di negligenza. 

Dovrebbe essa fare un rapporto sullo stato dello 
•Strade e delle finanze di ogni Curatela? 
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10 credo rhc almeno una volta ogni anno si dovrebbe 
fare un rapporto sullo stato delle finanze, e si dovrebbe 
sottomettere al Parlamento, a Ciò impedirebbe la dissi- 
» pozione de’ fondi pubblici, e desterebbe un’ cmula- 
» zione tra l’una c l’altra Curatela , locchè ridonderebbe 
» a bene di tutti ». 

Potete dirci presso a poco il montante delle tasse 
levato ad uso delle Strade ? 

11 montante, come rilevasi dagli stali dei dritti esatti 
nelle Barriere, ascende ad un milione e duecento 
cinquantamila lire st. per anno ( ducati 7,!>oo,ooo ) , 
essendovi in Inghilterra c nel Principato di Galles 
20,000 miglia di Strade da Barriera. 

Ed è questa una rendita che aumenta? 

Credo di molto. Da qualche anno si viaggia di più, 
e vi è un maggior numero di Diligenze. 

Voi ci avete detto che i Commissarj delle Strade 
di IP'eslminster vi ha» richiesto d’ impiegare un nu- 
mero considerevole di mendicanti per accomodare le 
Strade. La Commissione vorrebbe sapere se sia un 
uso generale quello d’ impiegare tali persone nelle 
Strade? 

Ho costantemente osservato clic dovunque si sono 
cominciati de’ miglioramenti consigliati da me , gli 
abitanti mi han richiesto d’ impiegare i mendicanti , 
ed in generale tutti quelli che venivano a domandar 
del travaglio: cosa che ho sempre fatto, però nona 
giornata , ma a staglio. Subitochè costoro possono a 
questo modo guadagnarsi il pane, noD sono più a carico 
della Parrocchia; ed ecco un altro bene che nc ridonda. 
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Le rendite addette alle Strade pare a voi clic formino 
anche un fondo per li poveri? 

Appunto ; ed io credo che molte se ne impieghino 
effettivamente per li poveri. 

Avete sperimentato se sia meglio impiegare i men- 
dicanti ed i poveri a giornata, o a staglio? 

E mollo meglio impiegarli a staglio ; perchè quando 
sono a giornata travaglian poco; e per questa ragione 
si sogliono impiegar sempre a staglio. Attualmente nel 
distretto di Bristol ne ho 280 tutti impiegati cosi. 

Da uno stato del Signor Mac- Adam, risulta che in 
due anni , avendo egli diretto i travagli nelle Strade 
di Bristol, nel primo anno si è risparmiata la seimila 
di 1298 lire st., e nel secondo di 22i5 sul totale di 
lire st. i5, C85, 2.1 speso nell’anno precedente sotto 
la sua direzione. 

In un’ adunanza degli aflìdatarj ossia degl’ Ispettori 
de’ distretti intorno a Bristol, Presidente il Signor 
JDaniel Scudiere, si è fatto osservare che il triennio 
del carico dato al Signor Mac-Adam come Ispettore 
generale , finisce ai ili del prossimo Gennaro. Quindi 
a voti unanimi si è deciso di farlo continuare nell’eser- 
cizio dello stesso impiego per altri tre anni collo stesso 
salario. 

Si e anche unaniniamente risoluto di tributarsi al 
Signor Mac-Adam i ringraziamenti dell’adunanza per 
lo zelo e' per F abilità con cui ha disimpegnati i 
doveri tanto difficili del suo impiego , e per esser 
risultati mercè la sua direzione i vantaggi i più im- 
portanti dal nuovo sistema delle Strade. 
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Siegue V esame del Signor Mac- si dam. 

Vorreste dare de’ riseli iarimcnti alla Commissione 
sopra qualche punto del vostro esame precedente? 

in seguela della sorpresa , e de’ dubkj manifestati 
da alcuni deputati di questa onorevole Assemblea , 
sulla possibilità di costruire una Strada su di uu 
pantano, c sul rapporto della quantità de’ materiali 
impiegati su di essa , e su di quella costruita sopra 
un fondo duro , ho scritto al Tesoriere della Strada 
di Somersetshire di chiamar l’ Ispettore , c di l’arsi 
informare con precisione di tutti i fatti relativi a ciò. 
11 Tesoriere Sig. Phippen , il quale è pure un Magi- 
strato, mi ha inviato un certificato dell’ Ispettore. Ilo 
meco uu altro certificato del medesimo Signor P/iippen, 
ed una lettera a me diretta. Ho l’ onore di presentare 
alla Commissione tutti questi documenti. * 

« Certifico io qui sottoscritto che quella parte delle 
sedici miglia di Strada posta sotto la mia direzione 
tra Cross e Bridgewaler , la quale è sul pantano, sia 
in uno stato eccellente , ed io ad altro non lo attri- 
buisco clic dii’ essersi sollevate le pietre grosse , che 
vi furon messe 5o anni sono, quando essa fu costrutto, 
all’ essersi ridotte in pezzi minuti , e quindi ripristi- 


• N. B. Si pretta lano le carte del lenor rrguente: 
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unte. Certifico clic la profondità de T materiali è tra 7 
e g pollici , e clic cinque tonnellate di pietre siano 
sufficienti per accomodare su di un pantano lo stesso 
tratto di Strada per lo quale sopra un fondo duro 
nc bisognano sette. » 

( Segnato ) Edoardo Whittiho Isfittdbk. 

Certificato del Signor Roberto Phippen per auten- 
ticare la verità esposta in quello del Signor Ispettore. 

Lettera del Signor Pjiippen Scudiere , diretta aJ 
Signor JMac-Adam. 


Caro Signore,. 

È mio parere che non sia necessario di costruire 
con pietre grosse it fondamento di veruna Strada fatta 
sopra qualunque terreno benché il più paludoso. La 
pratica giornaliera , e lo osservazioni che ho fatte ini 
han convinto che ciò sarebbe una perdita di tempo, 
di materiali, e di denaro. Negli ultimi cinque o sei 
anni ne lio fatto l’ esperienza sopra moltissime Strade, 
e sopratutto di una che passa su di una palude tra 
tVednmre e Glastonbury in questa Contea. Quando 
si propose di costruir questa Strada vi fu una gran 
differenza di opinioni sul metodo da praticarsi. Al- 
cuni furon d’avviso di cominciarne la costruzione con 
non strato di fascine sulle quali dovessero situarsi le 
pietre grosse , e su di queste le altre più piccole. 
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Noi fummo di parere diverso, ed insistemmo perchè 
si praticasse uu metodo più semplice, meno spesoso, 
e di un effetto più durevole, quello cioè di costruirla 
di pietre ridotte in piccoli pezzi. Il nostro sentimento 
prevalse , e F opera riuscì anche al di là delle no- 
stre più fervide speranze. La Strada è ancora intatta 
quantunque vi si sia molto trafficato c con Vetture 
pesantissime ; e le qjoche riparazioni che vi si son 
fatte, han costato ben poco in paragone di quelle oc- 
corse per la manutenzione delle Strade costrutte su 
di uu fondo duro. » 

Ho l’ onore ctc. 

B.ODKRTU PlllrrEV. 

Giacomo Mjc-Adam Scudiere , esaminalo. 

Siete voi figlio dell’ ultimo testimonio ? 

Sissignore. 

Siete stato impiegato da Ispettore generale nelle 
Strade da Barriera ? 

Sissignore. 

Sopra qual tratto di Strada ? 

Sopra 1 i 5 miglia. 

Da quanto tempo siete stato nominato ? 

Fui nominato in Deccmbre 1817. 

Prima di quest’ epoca vi occupavate del metodo da 
migliorar le Strade ? 

Sissignore. In Bristol sotto la direzione di mio Padre. 

Le conoscenze da voi acquistate sono state tutte 
relative al sistema di vostro Padre? 
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Si: souo relative ai priucipj di costruzione profes- 
sati da mio Padre. 

Potete dirci a qual somma ascendono le rendite 
delle Strade poste sotto la vostra direzione ? 

A circa ig,55o lire sterline per anno. 

In quale stato erano le Strade allorché furono poste 
sotto la vostra direzione? 

Erano generalmente slegate , scabre , fangose , so- 
praccaricate di materiali; e gli acquedotti erano ostrutti, 
ed in cattivissimo stato. 

Vi è bisognata una spesa grande per accomodarle? 

Non molta, perchè ho seguito il sistema di mio 
Padre impiegando nel rinnovar le Strade gli antichi 
materiali. 

Potreste informarci del salario accordato ai Sotto 
Ispettori ? 

È di cento lire sterline per anno. 

Qual beneficio avete voi procurato esercitando l’im- 
piego d’ Ispettor generale ? 

Ho risparmiato i5o ghinee per Curatela. 

Il Colonnello Carlo Bno/rtf esaminalo. 

Siete voi uno de’ Commissari delle Strade nel di- 
stretto di Cheshunt ? 

Lo sono. 

Da quanto tempo ? 

Da otto a dieci anni. 

Diteci se in quelle Strade hanno avuto luogo dei 
miglioramenti recenti ’ 
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Da che si è adottato il sistema del Signor Mac-Adam 
se ne vedono de’ grandi. Attualmente le Strade sono 
in ottimo stato, mentre anticamente erano assai cat- 
tive ; ed io attribuisco questo miglioramento solo 
aU’cssersi adottato il metodo del Signor Mac- Adam, 
il quale è il più convenevole per li travagli di que- 
sta specie. 

Potete informar la Commissione se questi migliora- 
menti abbiano avuto luogo con incremento o decre- 
mento di spesa? 

Credo col d cc r cmcn to di un terzo almeno. 

Su di queste Strade si sono accresciuti i dritti di 
Barriera ? 

Nò , dacché il Signor Mac-Adam ne ha preso l’in- 
gerenza. Al contrario ho ragione di credere che in 
seguito di essersi ridotte le Strade in uno stato mi- 
gliore 'si saranno invece diminuiti. 

Potete dire se questi miglioramenti siansi ottenuti 
dall’uso di qualche nuovo genere de’ materiali, ov- 
vero dal buon uso di quelli che già esistevano? 

Non si sono ottenuti che solamente per 1’ uso giu- 
dizioso di quelli eh’ esistevano, 

Trovate che questo sistema sia vantaggioso relati- 
vamente all’articolo d’ impiegarvi i poveri? 

Certamente. Dacché si è cominciato a praticare il 
sistema del Signor Mac-Adam noi non abbiamo più 
un solo mendicante: egli gl’ impiega tutti. 

Ezecchiele Ilarman Scudiere , e Tommaso Bridge- 
man Scudiere lutti due Commissari di Strade con- 
fermano quanto è stato esposto dal precedente testi- 
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mone , e fanno riflettere che quei conduttori i quali 
erano sul punto di fallire mercè il nuovo sistema, ri- 
sparmiano adesso un Cavallo a Vettura. 

LI Sig. Gio: Martino Cripps Scudiere, esaminato. 

Siete voi uno de’ Magistrati della Contea di Surrey 
c Commissario delle Strade nel distretto di Epsom ? 

Sissignore. 

Potete informar la Commissione dello stato in cui 
erano le Strade prima dell’anno 1818? 

Erano cattivissime , perchè non si era mai fatta 
attenzione al modo di formarle; in molti luoghi l’ac- 
qua vi passava per sopra ; non si badava nè alla ma- 
niera di romper le pietre, nè alla spesa del di loro 
trasporto. 

Quando cominciaste voi a far de’ cangiamenti nel 
sistema di dirigere i travagli? 

Alla fine di Dicembre del i 8 i 5 , epoca in cui le Strade 
l'uron poste sotto la direzione del Signor Mac- Adam 

Quali migliorazioni hanno avuto luogo ? 

Si 6 data alla Strada una forma migliore ; le pietre 
che vi si sono impiegate, sono state ridotte in pezzi; 
e si è dato lo scolo alle acque per mezzo di fogne 
sotterranee. 

Il sistema del Signor Mac-Adam è vantaggioso in 
quanto all’ impiegarvi i poveri? 

Certamente. Dietro questo sistema si sono impiegate 
molte persone U quali in caso contrario sarebbero 
state a carico della Parrocchia. 
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Dite se la spesa per lo trasporto de’ materiali c stata 
diminuita ? 

Senza dubbio; perché il Signor Mae- Adam si serve 
delle stesse pietre che vi solleva. 

Di che genere sono i materiali , clic sogliono ge- 
neralmente usarsi ? 

Sono pietre selcL 

Durante il miglioramento di queste Strade i dritti 
delle loro Barriere si sono accresciuti o diminuiti? 

Nell’ ultima adunanza da noi tenuta fu deciso che 
da Maggio iti poi si sarebbero diminuiti i dritti di 
Barriera in vantaggio dell’ y/gricol/ura in generale , e 
per quello che si pagavano due scellini e otto pance , 
si esigerebbe un solo scellino. 

Questa diminuzione per la sola Agricoltura sarà di 
ai) lire sterline a miglio. 

Conoscete voi qualche altra Strada costrutta secondo 
i principj del Signor Mac-Adam ? 

Ebbi, tempo fa, l’occasione di osservare che nella 
Svezia vi sono Strade più belle clic in ogni altro 
paese. Esse son fatte come quelle che costruisce il 
Signor Mac-Adam, perchè i materiali di cui si fa uso 
sono rotti in pezzi minuti. Forse essi sono mi- 
gliori di quanti altri mai, perchè tratti da rocche di 
granito; c la necessità di spezzarli in piccoli pezzi vi 
è cosi bene intesa , che in tutta la Svezia tra le pie- 
tre preparate ad uso delle Strade, non ne trovereste 
un sol pezzo più grande di Una noce. 

Qual forma hanno quelle Strade ? 

99 
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All’ occhio sembrano affatto piane ; misurandole vi 
si scopre una piccolissima convessità. 

Il Sig. GucL. mo DorrvEsrrEDL Scudiere esaminalo. 

Siete voi un Commissario di Strade nella Curatela 
di Epsom ? 

Sissignore. 

Da quanto tempo siete Commissario ? 

Da quattro o cinque anni. 

Avete mai fatto il paragone tra lo stato in cui erano 
ne’ tempi andati le Strade , e quello in cui or sono 
sotto la direzione del Signor Mac-Adarn ? 

Quando furon affidate a costui erano cattivissime , 
ed ora sono ottime. 

Questa migliorazione l’attribuite voi esclusivamente 
al sistema del Signor Mac- Adam ? 

Intieramente. * 

Martedì 23 Marzo *819. 


Il Signor Beniamino Farey esaminato. 

Io credo che voi siete Ispettore della Strada di 
Wh itechapel ? 

Sissignore. 

Da quanto tempo ? 

Da nove anni. 


* N. B. Steguono ragguagli sìmili ai preccdcuti, mercé i quali iv «gu- 
ferò» 1’ utilità del uuoyo metodo. 
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Qual materiale avete in quelle vicinanze? 

Un solo , ed è la gln'aja. 

Credete clic il costume d’ innaffiare le Strado in tem- 
po di està riesca ad esse di nocumento? 

Certamente. 

E perchè ? 

Perchè 1’ acqua discioglie la creta e separa le pie- 
tre , c a questo modo la Strada diventa slegata. 

L’ innaffiar le Strade per ammortirvi la polvere iti 
qual tempo credete che sia dannoso? 

Da Maggio ad Agosto. 

E perchè dunque nell’ inverno , quando non vi è 
polvere , voi le late innaffiare ? 

Nell’ inverno, quando gela, le pietre c la ghiaja 
si attaccano alle ruote delle Vetture , c la Strada no 
resta per conseguenza danneggiata; quindi negli anni 
scorsi tostochè cominciava ad osservare che i materiali 
si attaccavano alle ruote , ho fatto innaffiar la Strada, 
perchè i materiali quando sono bagnati si attaccano 
vicendevolmente tra loro, c la pressione de’ Cavalli 
e delle Vetture rende la Strada compatta. Però è ne- 
cessario, ventiquattro ore dopo P innaffiamento , aver 
cura di far togliere tutto il fango prodotto dall’ acqua 
perchè allora la Strada resta dura , solida , c piana. 

Qual è la forma di Strada a cui voi dareste la pre- 
ferenza ? 

Quella che non impedisce lo scolo delle acque. 

Quale Strada preferireste, quella di superficie piana, 
o di una piccola convessità ? 

Preferirei senza esitare la convisse. 
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Sino a qual grado consigliereste il pendio? 

Ilo fatto un’ attenzione particolare alla Strada di 
// '/tilfchapel , la quale è 55 piedi di larghezza, ed 
ho osservato , che il pendio , ossia la maggiore altezza 
del centro, non c che 12 pollici. 

Qual ò lo stato attuale di questa Strada? 

Durante la maggior parte dell’ anno è in buono stato, 
c nel; inverno vi si mantiene col mezzo dell’ inuaf- 

lìaiuenlo. 

‘ V * 

Avete a dar qualche suggerimento alla Commissione 
sul miglioramento delle Strade ? 

Raccomanderei che si legassero i Cavalli a due a 
due di fronte ne’ Carri, in vece d’ infilzarli l’un presso 
l’altro, e ciò per le stesso- ragioni addotte dal Signor 
Alac-Addm. 

11 Signor G iota n jv / Fauey esaminalo. 


Nel miglioraro la Strada di TFoburn praticavate 
qualche metodo particolare nell’ uso della ghinja ? 

Prima di servirmene. ■ 1’ ho lana ben crivellare , e 
separare dal fango c dall’arena : innoltre nc ho fatto 
scegliere le pietre grosse , c unitamente alle calcaree 
lo ho fatte ridurre in pezzi minuti. Dopo di essersi 
sparsa la ghia j a ho impiegato a giornate de’ travaglia- 
tori i quali avessero l’ incarico di tirare co’ Rastrelli 
la ghiaja nelle solcature , e nel medesimo tempo tro- 
vando qualche pietra mal formata o troppo grossa , 
di toglierla via. 
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Di qual forma credete che debbano essere costruite 
le Strade ? # v , , 

Con una piccola convessità nel cet 
Di qual pendio ? 
la generale da 12 a i 6 pollici. 

Potete sominetlerci qualche osservazione particolare 
relativamente alla costruzione delle Strado nelle vici- 
nanze della Capitale? 

Consiglierei che le Strade vi Fossero lastricate da 
due lati ; perché le Vetture pesanti andrebbero sem- 
pre su i lati, e le leggiere nel mezzo; è cosi la Strada 
non si guasterebbe per quel continuo traffico che si 
fa nelle vicinanze delle città. 

Credete che si potrebbe trarre profitto dal sistema 
«li Rullare le Strade ? 

Dopo che si e coperta la Strada di ghiaja ben cri- 
vellata , avendone spezzate tutte le pietre , vi si do- 
vrebbe far girare un Rullo eli ferro del diametro di 
cinque piedi. Il Rullo usalo nello vicinanze di lan- 
dra non è buono, perché è troppo piccolo^ Vi soglion 
metter sopra un gran peso , ed allora la ghiaja invece 
di spianarsi, resta urtata , c in conseguenza si solleva. 
Io credo che il solo tempo opportuno da usar questi 
strumenti sia dopoché la Strada è stata ralfazzonata, 
o dopo il gelo quando i materiali si attaccano alle 
ruote delle Vetture. 

Conoscete voi qualche macchina particolare da pesar 
le Vetture , coll’ uso della quale non sia possibile ai 
pesatori .di commetter frodi a danno de’ vetturini ? 
Ne conosco una , quella cioè del Signor Salinoti 
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( che ne ottonile un brevetto di già spirato ), la quale 
è molto ingegnosa. La Macchina è costrutta in modo, 
che il pesatore non può aprire il quadrante dove l’ in- 
dice segna il peso come l’ indice di un oriuolo, e che 
rimane perciò accessibile al solo Ispettore. Mi spiego: 
Alla parte superiore della Macchina da pesare vi è 
un quadrante , nel mezzo del quale l’ indice e fissato 
da pesi clic vi sono in corrispondenza , e vi resta alla 
vista de’ passaggeri sino a che la Vettura non monti 
sulla bilancia ; dopo salita, l’indice corre a segnarne 
il peso, e col peso la somma de’ dritti corrispondenti, e 
non lascia quel sito che quando la Vettura è smontata. 

Potete informarci del prezzo di questa Macchina ? 

Non posso ; ina il costo è incalcolabile in paragone 
de’ vantaggi clic risultano dal suo uso. 

Credereste che riuscirebbe giovevole alle Strade 
l’incoraggiar l’uso delle diverse lunghezze negli assi 
delle Vetture coll’ esonerarla da’ dritti , onde impe- 
dire che le ruote corrano sempre negli stessi solchi? 

Certamente. 

Trovate che sia dannoso il gran numero de’ Com- 
missarj attualmente impiegati nelle Strade ? 

I)a quel che sò , non mi pare. Al contrario il danno 
deriva da che invece di dare il carico di Commissari 
ai proprietarj delle terre adiacenti alle Strade , per 
lo più si vuol dare agli ecclesiastici. 
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Il Signor Giacomo IF~alxer esaminato. 

Siete voi Ingegnere civile ? 

Lo sono. 

Avete voi rivolta k vostra attenzione al sistema 
di migliorar le Strade? 

lo sono stato occupato ad accomodare cd a co- 
struire diverse Strade, c a regolare li travagli di al- 
cune altre. 

In qual parte del Regno avete esercitato questo 
impiego, e quali osservazioni avete fatto sull’assunto? 

Tutti i travagli della via Commerciale , della 
Strada della Compagnia dell Indie Orientali ec. 
sono stati eseguiti sotto la mia direzione. 

La Strada Commerciale, che da Londra conduce ai 
Cantieri {Dodi) della Compagnia delle Indie Occi- 
dentali è mirabilmente adatta al tralììco che vi si fa. 
Essa è larga 70 piedi , di cui i due marciapiedi nc 
occupano 20, c 20 piedi del suo centro sou lastricati di 
granito. La Strada Commerciale dei Cantieri della 
Compagnia delle Indie Orientali è aneli’ essa larga 70 
piedi, dieci de’ quali nel centro souo pur lastricati di 
granito. Io son sicuro che il consumo, c conscguen- 
temente la spesa per la manutenzione di queste Strade 
sarebbe stata doppia se non vi fosse nel mezzo quel 
lastricato. 11 costo del trasporto sarebbe anche stato 
di più , c credo che sarebbe riuscito impossibile di 
far trafficare in una Strada composta di ghiaia le Vet- 
ture di peso enorme , che attualmente vi trafficano. 
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Sono già scorsi 16 anni da cbe questa Strada fu la- 
stricata nel mezzo , e in questo sito non si sono spese 
più di 20 lire sterline di accomodi; mentre nel resto 
eh’ è fatto di ghiaja la spesa è stata enorme. Da que- 
sta specie di lastricato non solo i Cavalli ne trag- 
gono un risparmio di fatica, ma ben anche la Strada 
stessa ne riceve utilità, perchè le Vetture pesanti vi 
vanno nel mezzo, e per li lati, le Carrozze e quelle 
Vetture leggiere che corrono con velocità. Il mezzo 
di ben lastricare una Strada c quello di aver la selce 
di forma rettangolare. Egli è necessario di classificar 
le pietre secondo la lor grandezza , e nell’ adoperarle 
bisogna badare a non situar mai una pietra grossa 
vicino ad una piccola. Uopo è che il fondamento sia 
ben consolidato prima clic vi si cominci il lastricato, 
e che le pietre siano connesse le une colle altre per 
quanto è possibile ; che le unioni delle pietre siano 
sempre ad angoli retti dall’uno all'altro lato della 
Strada, e non mai l’ una corrisponda all’altra in linea- 
retta ; che il lastricato sia ben mazzcrengato ; e so 
qualche pietra non vi sta ferma, si tolga via e vi si 
sostituisca un altra più grande. Dopo di tutto ciò uopo 
è riempiere le commessure di ghiaja netta ben cri- 
vellata ; la notte innaffiare quella porzione di lastri- 
cato che si è latto il giorno precedente, c poscia ri- 
calcarlo di nuovo. E altresì necessario di tener qual- 
che tempo coperta la superficie del lastricato con due 
o tre pollici di ghiaja, affinchè le commessure siano 
sempre piene , e affili d’ impedire alle ruote di aver 
contatto colle pietre mentre queste sono ancora mo. 
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bili. Prestando una grande attenzione a questi espe- 
dienti si concorrerà a rendere più durevole c più 
piano il lastricato. E pure un ottimo provvedimento 
versar nelle commessure dell’ acqua di calce, perchè 
questa unendo la ghiaja colle pietre l'orma un corpo 
solidissimo. La limatura di ferro vecchio mescolata 
colla ghiaja sarebbe pure di un uso eccellente. L’acqua 
iu poco tempo convertirebbe il ferro in ossido , c la 
ghiaja acquisterebbe la durezza di una rocca. Ho ve- 
duto un cerchio di ferro rugginoso , cavato dal fondo 
dell’ acqua , al quale la ghiaja si era cosi tenacemente 
attaccala , che forti percosse di martello erano neces- 
sarie per distaccamela. 

Consiglierei anche alla Commissione di far lastricare 
le Strade ne’ due lati, situando la ghiaja nel mezzo. 
Allora le Vetture pesanti andrebbero per li lati, c le 
Carrozze nel mezzo, senza pericolo di urtarsi scam- 
bievolmente, e con gran beneficio della Strada. 1 due 
punti cardinali nella. formazione delle Strade sono di 
costruirle sopra uua buona base , e di darvi scolo 
alle acque. Per ottenere il primo intento , è necessario 
che la Strada sia fatta di modo che la sua superficie 
sia più alta della superficie dell’ acqua adjacente , 
ovvero dando a questa lo scolo in fogne sotterranee. 
Per ottenere il secondo , cioè di tenerle asciutte , si 
deve costruir la linea della Strada non in piano oriz- 
zontale, ma iu piano inclinato; e quando ciò non può 
ottenersi per essere il terreno perfettamente piauo , 
si possono fare delle montuosità artificiali. Quando la 
Strada fosse costrutta a questo modo, ogni solco di- 
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verrebbe un canale nel piano inclinato adatto allo 
scolo delle accpic , ed esso sarebbe più vantaggioso 
della convessità nel centro di essa. In questo c&so 
considero die la convessità nel rapporto di un pollice 
c mezzo per dicci piedi sia sufficiente. 

La conoscenza di questi principi , e la perizia di 
metterli in pratica costituiscono ciò che può chiamarsi 
la scienza di far le Strade. Quando si vuol costruirle 
bisogna sempre farvi delle sezioni, avendo riguardo 
ai rialti ed ai pendìi, prima di determinarne la linea. 
]Son è possibile determinare la quantità de’ materiali; 
perchè essa dipende assolutamcutc dalla di loro qualità. 
La spessezza dev’ esser tale da far che il peso il quale 
agisce immediatamente sulla superficie , e che viene 
trasportato solamente su di una piccola parte della 
Strada, si spanda per un’ampia estensione sino al fon- 
damento. Quando la terra è paludosa si possono ado- 
perare le fascine, gli alberi cc. per assorbir l’acqua 
prima di costruirvi la Strada , onde i materiali clic 
la compongono si riuniscano , e formino un corpo 
solido c impermeabile all’acqua. Ma dove quei legnami 
non sono in contatto coll’ acqua , divengono affililo 
inutili, poiché rimanendo coperti, e sottratti al con- 
tatto dell’ aria s’ infracidano , e fanno afibmlare la 
Strada. Quando non vi è acqua al di sotto, può ado- 
perarsi il gesso, perchè questo riunendosi alla ghiaja 
forma un fondamento solido. Per formare il fondo 
della Strada si adopera da per tutto la ghiaja come si 
trova, ma per l’altezza di un piede verso la superfìcie 
uopo è ridurla in pezzi e crivellarla, c la grossezza 
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delle pietre deve diminuire sempre più come si va 
verso la superficie. « Io ammetto pure che un’ indi— 
» nazione nella sezione longitudinale è desiderabile che 
» sia praticata, come quella clic facilita lo scolo delle 
» acque; e d’ altronde son di avviso, clic la Strada non 
» debba essere perfettamente piana dal centro verso 
» i lati. I due estremi mi sembrano egualmente viziosi. 
» II costruire le Strade troppo convesse è cagione del 
» di loro guasto , perchè le Vetture allora sono ob- 
» bligatc o di tenersi continuamente nel centro , o 
» andando per li lati vi cagiouauo un consumo gran- 
ii dissimo di materiali , perché marciandovi in senso 
» inclinato , il peso del carico gravita troppo da un 
» lato, ed in oltre i cavalli fanno maggior trava- 
» glio, e le ruote si consumano maggiormente». Non 
è fuor di proposito di qui notare l’errore che sì com- 
mette costruendo su i Ponti una Strada iu linea curva, 
piuttosto clic di farla su due lince rette laterali cou 
una curva in mezzo. Questa mal intesa costruzione è 
la cagione della gran fatica che vi fanno i Cavalli p< r 
tirarvi le Vetture; laddove seguendo il mio suggeri- 
mento col costruirla in modo clic una curva di mezzo 
si stenda a due rette laterali, il trascino vi diverrebbe 
agevole. 

È mio parere , che anche per la convessità delle 
Strade si adottasse questo principio di curve c di 
rette. Se la Strada è dura e costrutta di buona pietra, 
allora quattro pollici di convessità son suflìcieuli in 
dieci piedi. Parlerò anche degli acquedotti e delle 
siepi da farsi lungo i lati delle Strade , od osserverò 
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esser molto pericoloso il lar le siepi piuttosto sul bordo 
lontano o esteriore , clic sul vicino o intcriore degli 
acquedotti. Il miglior metodo è quello di lur la siepe 
sul bordo interno, si perchè rende più sicuro il cam- 
mino de’ viaggiatori , come perchè non occupa una 
parte del fruttifero terreno adjaccnte. 

Son di opinione clic non si dovrebbe permettere 
la piantagione degli alberi lungo le Strade , perchè 
dopo la pioggia , vi seguila lo scolo dell’acqua dello 
fronde e dei rami , che impediscono anche al sole 
di rasciugarle , ciocché non lascia di essere dannosis- 
simo. Dopoché una Strada è costrutta , il comodo de’ 
viaggiatori , c la parsimonia da serbarsi negli acco- 
modi , consigliano a conservarla per quanto è possibile 
in buono stalo; loceliò si ottiene col portar l’ atten- 
zione sopra molti piccoli abusi. La miglioro stagione 
per accomodar le Strade credo che sia la primavera, 
il tempo non essendo allora nè secro nè umido : 
questi estremi sono ameudue nocivi, l’ umido perchè 
impedisco alla Strada di asciugarsi c consolidarsi , e 
la rende fangosa ; il secco perchè vi fa sorgere un 
gran masso di polvere. Se gli accomodi si fanno in 
primavera , le Strade si conservano in buono stato in 
tutta 1 està, c si consolidano cd induriscono prima 
clic sopravvenga 1’ inverno, (i) 


(i) III Napoli si fa tulio il contrai io ; gli accomodi nella Citi S , c spe- 
cialincnlc Milla Lilla Strada Toledo c mi quella di l'orlici , ,i amo 
a; ! "Ilio incominciati al fiiiir dell’ Autunno i3-j 5; sarà fare per la di- 
\ etti l it dei clima. ( Il TrwfuUort. ) 
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Credete che il drillo di Barriera debba propor- 
zionarsi al peso delle Vetture , ovvero al numero dei 
Cavalli ? 

Al peso delle Volture senza verun dubbio, e non 
al numero de’ Cavalli. Il numero de’ Cavalli è un 
mezzo insufficiente per decidere del danno che si reca 
alla Strada, anzi è un mezzo del tutto inutile. Perchè 
una Vettura del peso di tre tonnellate cagiona lo 
stesso danno, sia tirala da uu Cavallo, sia da quattro. 

Giovedì i Aprile 1819. 


Il Signor Desìn chiamalo ed esaminato. 

Di che professione siete ? 

Sono un Ingegnere civile. 

Dove dimorate? 

Metà dell’anno in Londra , e l’altra metà in J)c- 
vonshire. 

Nella vostra qualità d’ Ingegnere potete lare alla 
Commissione delle osservazioni sul metodo che credete 
più adatto a migliorare lo Strade del llegno? 

Il primo oggetto è quello di abbreviare , per quanto 
v possibile, la distanza da un luogo all’altro, l’ero 
uopo è che le circostanze vi siano favorevoli ; perché 
nel costruire delle linee di Strada nuova , c nel di- 
staccarsi dalle linee antiche si deve badare a presce- 
gliere un fondo buono , ed avvicinarsi a qualche 
miniera di buoni materiali. Quando occorro costruir la 
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Strada su’ fianchi di una collina, deve scavarsi i’ acque- 
dotto versola parte superiore di essa , onde racco- 
gliervi tutta l’acqua che viene dall’erto, e per man- 
tener la Strada continuamente asciutta. Nelle vicinanze 
delle Città sarei d’ avviso di far nel centro della Strada 
un lastricato della larghezza di 1 a piedi , impiegandovi 
pietre di forma quadrata, della spessezza di nove pollici, 
e fare i lati di granito se fosse possibile. 

II mezzo più sicuro per aver delle buone Strade è 
quello d’ impiegarvi come Ispettori uomini di talento 
e di distinzione. Quando ciò si è verificato, se n’ ò 
ottenuto il miglior risultamento che poteva aspettar- 
sene : il più rilevante di tutti è quello che offre 
il Distretto di Bristol , dove è Ispettore il Signor 
Mac- Adam. 

Perchè una Strada sia perfetta, uopo è che vi siano 
de’ comodi marciapiedi lungo i lati, e che si adottino 
delle istituzioni efficaci a farli mantenere netti , la- 
stricali , illuminati , custoditi cc. 


. Giovedì 6 Maggio 1819. 

Il Signor Tommaso Telford Scudiere, esaminato. 

Siete voi un Ingegnere Civile ? 

Sissignore. 

Dite se sono a vostra conoscenza de’ miglioramenti 
che avessero avuto luogo nelle Strade da Burriera 
del lleguo ? 
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Nc conosco molti , sopra tutto nel Principato di 
Galles, c mi sia permesso di citarli conio escinpj ec- 
cellenti per le Strade costrutte in luoghi montagnosi, 
essendosi falli nc’ siti più alpestri , e dove vi è un 
gran numero di precipizi. Debbo osservare clic ivi 
I’ inclinazione longitudinale non è al di là del rap- 
porto di 1 a 5 o. In un solo luogo particolare non si 
è potuto eseguire in un rapporto minore di x a 22, 
ed iu liu altro, per lo spazio di 200 yarde, in quello 
di 1 a 17 ; ma poiché la Strada vi è durissima c 
ben appianata , le Volture non ricevono ostacolo a 
trafficarvi. Sulle montagne in generale la Strada é 
larga 3 a piedi , ed in qualche luogo 28 , e quando 
costeggia qualche precipizio, è della larghezza di 22 
sempre al di dentro dc’parnpctti. Yi si son fatte delle 
scarpe di pietra per garantirla e sostenerla , ed all- 
eile de’ parapetti di muro. Si è fatta molta attenzione 
alle fogne sotterranee : esse son mantenute continua- 
mente nette per impedirvi l’ accumulazione del fango, 
la quale si opporrebbe allo scolo delle acque. 

Generalmente poi è necessario per la buona costru- 
zione delle Strade , rompere i materiali in pezzi mi- 
nuti di un peso non maggiore di sei once per gli strati 
inferiori , ed in più piccoli per la superficie : queste 
debbono avere una piccola convessità, cioè circa 9 pol- 
lici iu trenta piedi , inclusi gli acquedotti , i quali 
uopo è che siano al di là delle siepi, lungo la linea 
de’ quali debbono esservi de’passaggi per lo scolo delle 
acque. 

Le siepi formano un oggetto importante alla con- 
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scrvajsione delle Strade, ed in vcrun luogo esse deb- 
bono essere più. alte di cinque piedi, calcolati dal cen- 
tro della Strada; e ogni albero distante meno di venti 
jardc dal centro, dev 1 esser reciso, lo sou sicuro che 
il 20 per cento de’ danni cagionali alle Strade, è do- 
vuto al cattivo stato delle siepi ed agli alberi che le 
fiancheggiano. 

Quando si dovesse costruire una Strada dove vi 
fossero molte sorgenti , bisognerebbe far uso delle fo- 
gne sotterranee sboccanti negli acquedotti laterali delle 
Strade. 

Noi caso di dover costruire il letto della Strada 
( di forma ellittica, come già s’ intende ) sulla creta 
o su di altra sostanza cedevole , sarei di parere di co- 
prire il letto intiero con della terra vegetale , onde 
rompere ogni comunicazione tra i materiali e la creta. 

Ilo già dello che prima di usar la ghiaja si deve 
spogliar di ogni particella cretosa , c crivellare. Le 
pietre si debbono rompere con martelli piccoli , 1 ’ uso 
c la forma de’ quali procurano alle Strade un bene- 
ficio del io per 100. Vorrei clic vi fosse un rapporto 
tra il peso c la grandezza del martello , e il peso 
delle pietre da spezzarsi : queste dovrebbero esser 
sempre rotte dove sono ammonticchiate l 1 uno sulle 
altre , c non mai sulla Strada nuda. 

. Credereste couvcuevole che le Strade fossero intie- 
ramente lastricate, o veramente nel solo centro come 
è stato suggerito da alcuni testimoni ? 

Basterebbe lastricarle nel solo centro adoperando la 
ghiaja per li lati; e cosi si formerebbe un’ottima Strada. 
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Evvi qualche principio che voi credete opportuno 
a seguirsi nel dar la forma alle pietre per lastricare ? 

So» di opinione che la forma di quelle che si ado- 
perano attualmente sia difettosa : la parte inferiore 
di esse essendo di una figura piramido-triangolare o 
conica , non resistono al peso , e son facilmente con- 
ficcate negli strati inferiori. 11 rimedio a questo scon- 
cio è ovvio. Uopo ò dare alle pietre una forma cu- 
bica; rendere la superficie inferiore simile alla supe- 
riore ; farle della medesima grandezza , e mai mollo 
lunghe. 

Formandole con questa regolarità si farebbe qual- 
che spesa di più ? 

Certamente ; ma questa spesa sarebbe fatta con gran 
vantaggio. 

Credete clic i pesi eccessivi che si trasportano sulle 
Strade siano la cagione del di loro guasto? 

Certamente. 

Sarebbe necessario peOtrc i Carri ad ogni Barriera ? 

Questa facoltà vi potrebbe essere accordata; ma ciò 
potrebbe evitarsi introducendo 1’ uso de’ bullettini af- 
fatto simili a quelli che si danno nc’ canali navigabili. 

Qual limite fissereste al peso da trasportarsi dai 
Carri ? 

Fisserei il peso di una tonnellata ( Cantai rot. 40 ) 
a ruota. 

jy. B. L'esame di Roberto Perry, chesiegue, non è di veruna importanza. 

FISE DELI.’ OPERA DI MAC-ADAM. 

*4 
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Da' Registri delle Curatele delle Strade da Barriera nelle vicinanze di Londra. 





COSTRUZIONE ARCHITETTONICA. 


DELLE 

STRADE. 


TTutte le opere de’ Romani furon colossali. Alla 
grandezza ed alla magnificenza essi univano la forza, 
clic doveva dilendero i di loro monumenti contro 
gli attacchi del tempo , c serbarli alla più remota po- 
sterità. Però in nulla si distinsero tanto , conte altrove 
abbiarn pure osservato (t), quanto nella costruzione 
delle Strade. Gli sforzi del di loro travaglio conti- 
nuo ed ostinato sembrerebbero incredibili , se non 
fossero contestati da quelli avanzi che sono rimasti 
intatti dalle ingiurie de’ secoli: le rocche divise od 
incavate, 1’ eminenze de’ incuti appianate , le colline 
attraversate , le valli colmate, e tutto fatto a spese 
ingenti c come per prodigio dell’ arte, (a) 


(i) Prefazione. 

(a) Fimo tur pastini ioti s viis militaribui prosciutto rupct , lapidee* 
delumbati monta , per/ossi coda , ccquatae valla impern i incredibili et 
opcrum rniraculo. 

Bai ut a A t beato , De re cdific. Libro mi. cap. i. 

* 
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Il metodo adoperato da’ Romani, nella costruzione 
delle Strade era quello di tirar due solchi pnralclli 
per determinarne la larghezza. Tra questi due solchi 
si scavava per toglierne via le materie molli e insta- 
bili , e lo scavo si approfondiva sino al fermo. Se 
questo era profondo, si colmava di materie solide co- 
me l’ arena del mare o de’ fiumi vicini , o di altri 
materiali , che poteva offrire ogni sito particolare , 
e facendovi trascinar per di sopra un grosso c pesante 
Cilindro (i), ovvero a colpi di convenevoli mazzuoli 
si preparava un piano fermo c solido , su di cui si 
andavano poscia situando i materiali che dovevan 
comporre il corpo della Strada , e che a via di colpi 
vi erano come inchiodati, (a) 

Se il terreno in vece d’ esser mobile c stabile, fosse 
stato duro e consistente, allora si elevavano de’ ter- 
razzi su i quali si situavano i materiali di cui si 
aveva in mente di comporre le Strade. L’elevazione 
si regolava per quanto era necessario allo scolo delle 
acque. I più intelligenti cran di parere che queste 


(») U Roller dunque di cui « fa uso in Inghilterra c un isirumctilo 
inventato dagli antichi. 

(a) Di ciò fa fede il Poeta Stazio allorché dice 
Jlic prima a lubor inchoare su/eoa 
Et rescindere limi tea: et alto 
E gesta peni tua cavare tema 
Max haustaa alitar replere fossi» 

Et aummo gremì um parare dorso 
Ne nutent sola ne maligna aedea 
Et presala dubiu m cubile aaxia. 
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Strade fossero migliori di quelle eh’ erano costrutte 
dentro lo scavo inferiore : Periliores viam tuli usuati ni 
putarit , guae coaequatum per col/iculorum dorsurn 
agi Ut r. (1) 

Questi terrazzi cran chiamati aggeres ilinerarii , o 
aggeres viae (a}> Essi non solo si trovano costrutti 
sulle terre solide, ma anche sulle umide. Nella Gal- 
lia Belgica Bcrgicr dice di averne vedute alcune ri- 
levate sulle terre adjacenti di io, i 5 a 20 passi, e 
per una lunghezza non interrotta di ciuqnc a sei 
leghe. 

Poiché l’ altezza e la massa di questi viali offriva 
la parte più meravigliosa di tali opere , perciò le 
Strade furono designate col semplice nome di aggeres: 
altri le chiamarono aggeres publicos vel mililares , 
ovvero tellures inageratas. 

Queste specie di Strade rilevate offrivano de’vantaggi 
c iu tempo di pace c in tempo di guerra. Durante 
la pace i viaggiatori godevano lo spettacolo delizioso 
delle campagne soggette , ed erano ricreati dalla pena 
del tra gettare colla vista di quelle varie scene e della 
ridente decorazione campestre: durante la guerra si 
aveva il vantaggio di scoprir da lontano le falangi 
nemiche, e prepararsi all’ attacco o alla difesa. ( 3 ) 


( 1 ) Batista Auuto, De re atdific. Litro rv. cap. 5. 

(a) Aggerem itinerarium A ninnano Martellino Libro 19 . 

Quali s seppe vico deprenuu in aggere terpene 
, Virgilio Eneide Libro ▼. 

(3) Vedi Batista Armato, De re asdific. Libro it. cap. 5. 
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Quando la Strada passava sul pendio di una collina, 
si elevavan da sotto mura di pietre tagliate per so- 
stenerne in parte il peso. Un’ opera di tal natura si 
vede dalla Chiesa di S. Maria del Ponte sino a Cagli 
presso la città di Urbino : le mura che ancor vr si 
ammirano in alto sostenevano una porzione della via 
Flaminia , che passava per questo luogo. 

Evvi tutta l’apparenza , che ne’ luoghi paludosi si 
sia fatto uso di legni disposti in modo da potcrvisi 
adattare sopra i materiali che dovevano comporre 
la Strada ( 1 ). Ma il metodo generalmente adottato per 
costruire un’ opera più durevole, fu poscia quello di 
farvi un letto di ciottoli mattoni c cemento , e sopra 
adattarvi in ordine convenevole la ghiaja. 

11 corpo della Strada soleva comporsi di quattro 
strati diversi , che quelli antichi denominavano figge- 
re ni , stdtumen, rudi/ni et nucleum : ecco perchè ac- 
quistava una forza cd una solidità perpetua. 

Bergier per conoscere la natura e la situazione di 
questi strati fece, scavare un tratto di quella Strada 
che giace in parte su di un marazzo formato dal fiume 
l'esle presso Reims. Sulla terra ferma egli vi trovò 
lo strato di un cemento di calce ed arena della spes- 
sezza di un pollice : poscia uu altro strato composto 
di pietre larghe , piatte , spesse dicci pollici , c unite, 
insieme cou un cemento che lo rendeva cosi legalo e 
fermo eh’ era ben difficile di romperlo in pezzi. Sue- 


(i) Bi nomi, / Jt stoini de» grande c/icrmns dt r l'Empire Rvntain, Lirrc ir, 
d)i[t. ri. 
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ecdova mi secondo strato di pietre, che avevano pili 
della figura cubica , rotonda o ovale, che della piana; 
le più piccole riempivano la palma della mano. Tra 
i vuoti che lasciavano v’ orati pezzi di mattoni , o 
avanzi di vecchi .edificj ; ma tutti i materiali vi sta- 
van cosi fortemente legali ed in massa cosi tenace, 
che un manipolo appena riusciva a slegarne una quan- 
tità. che potesse condurre sulle spalle. Questi materiali 
non eraii situati a inano, ma gettati colla pala, e 
poscia tra il cemento clic vi si aggiungeva cosi for- 
temente battuti, che si appianavano c legavano con 
una tenacità diilìcilc a superarsi ( 1 ). Questo strato era 
di otto pollici di spessezza. 11 terzo strato si formava 
di un cemento composto di materia glutinosa, e che 
facilmente si attaccava : era una terra della natura 
del gesso , forse la stessa che Virgilio chiama c Tetani 
tenace/n. ( 2 ) 

^4 rea cumprimis ingenti aequanJt rylindro , 

£t verte ni l.i manu , et creta soli da rida tenaci: 
Gnomi. Lib. 1. 


Quindi 1' insieme de’ materiali che componevano 
il corpo della Strada, formava 1’ altezza di tre piedi, 
v non più. 

Gli strati di cui abbiatn parlato non cran situati 
sempre allo stesso modo , cioè nell* ordine stesso in 
tutto le Strade antiche. Talora il secondo strato di- 


( 1 ) Gli antichi architetti. 

(a) Nella Champagni* si disegna col uouie di Cruin. 
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veniva il terzo , ed il terzo prendeva il luogo del 
secondo, come Jicrgier ebbe occasione di osservare in 
un tratto di Strada che fece scavare nelle vicinanze 
di C/iaìons. Però la materia fu trovata in tutte la 
stessa. 

In quel tratto di Strada clic da Reims va a Jlfnzon 
Jìergier trovò un doppio fondamento , cioè in luogo 
di uno, due 6trati di pietre piatte , di cui il primo 
consolidato tra il écmcnto allo dieci pollici , c il se- 
condo undici pollici composto di pietre secche l’uua 
sull altra senza verun cemento, o liga di terra; se- 
guiva il nucleo immediatamente al di sopra di una 
certa terra rossa in ciuque pollici di altezza ben di- 
stesa e battuta sulle pietre a secco : succedeva il ru- 
dum in dicci pollici composto di sassolini rotondi e 
lisci , ma piccoli cosi che appena so ne trovava qual- 
cheduno che sorpassasse una noce comune, e il mas- 
simo numero era come un nocciuolo di ciriegia. Tutti 
questi sassolini eran legati con un cemento da farne 
una massa così solida e consistente , eli’ era difficilis- 
sima a rompersi. Sù di questo strato ve n’ era un 
altro di pietre più grosse , e della spessezza di sci 
pollici : talché l’ insieme de’ quattro strati presentava 
un’ altezza di tre piedi e mezzo. 

Le Strade della Città e della Campagna non erano 
della stessa natura: al dir di Livio ( 1 ) le prime of- 
frivano una superficie di selce, e le altre di giara : 
sdice in urbe , el extra urbern glarea. 


(i) Lib. Xu. rcr#o la fine. 
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I primi restigli eli questa specie di costruzione si 
trovano sotto il Consolato di Spur. Postando libino 
e Q. Muzio Scesola nell’anno di Roma 579 ; quando 
Q. Fulvio Fiacco ed A. Postumio Albino Censori 
fecero annunziare i primi la costruzione delle Strade 
in Roma e fuori , e le aggiudicarono colla condi- 
zione, che dentro la città dovessero essere lastricate 
di selce, e nelle campagne di giara ( 1 ). Tito Invio 
cc ne rende chiara testimonianza colle seguenti parole: 
Q. Fulvi um Flaccum , A. Poslhumium Albinum 
Censores vias struendas silice in urbe, et extra ur- 
bem gfarea substruendas , marginali dasrpie primos 
omnium locavisse. ( 2 ) 

In seguito sotto il Consolato di Cajo Cassio Lon- 
gino c di S. Domizio Calvino , G5o anni dopo la 
fondazione di Roma , C. Gracco fratello di Tiberio 
introdusse l’ una e l’ altra maniera di far le Strade 
nelle campagne* Plutarco assicura (3) , che di molte 
Strade latte in Italia alcune furono lastricate di grosse 
pietre cjuadrate , c altre di giara. C. Graccus recti s 
r/uidem regionibus , egli dice , vias deduxit : et eas 
partirli lapide incusso slravit , partirli arenae mu- 
nivit aggeribus. 

Però la selce nell’uso ha preceduto la giara, come 
si osserva nella via Appia , la più antica e la prima 


( 1 ) t notabile che anche i Romani uaarouo il «.tema delie aggiud,- 
cationi per 1* esecuzione de* lavori pubblici. 

(a) Lib. ili. de’ suoi Annali, 

(3) In C. Gracco. 
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di tutte le altre, perchè fu fatta sotto il Consolato 
di Marco Valerio Massimo e P. Decio Mus l’anno 
di Roma 442. (1) 

Stimo inutile di parlare delle Strade di terra, chia- 
mate da Ufpiano vias terrenas (2) , quantunque dopo 
le Strade lastricate facessero la seconda specie tra le 
mediterranee. In esse le ruote de’ carri facevano pro- 
fonde rotaje , c ne’ tempi piovosi divenivano fangose 
e intrattabili. Tal’ era quella che da Spagna condu- 
ceva in Italia per la volta di Nintes ( 3 ). Non sarà 
superfluo avvertire , che lungo le Strade di questa 
natura era dannoso piantar degli alberi , perchè in 
tempo di pioggia essi seguitano lungamente a goccio- 
fare dopo che questa è passata , prolungando cosi 
l’ umidità ed il fango ; e d’ altronde impediscono 
che si asciughi per l’azione del sole c del vento, la 
quale in tutto o in gran pane ne resta scemala. (4) 

Nelle Strade lastricate i materiali più grossi e più 
consistenti solevano mettersi al di sotto de’ più piccoli, 
come per servire ad essi di pavimento. ( 5 ) 


(1) La piti minuta descrizione che siasi mai fatta della magni fi cerna 
impareggiabile di questa Strada, è quella che ne ha lasciata Proemio 
Lib. 1. De bello Gol hi co. 

(2} Lib. 1 De viti pubi, et itin. pubi. 

( 3 ) Sfrjbone Gcogr. Lib. rv. 

(4) Una delle leggi di pulizia sulle Strade attualmente è quella che 
vieta la piantagione degli alberi in viciuanza di esse , come si diri. 

( 5 ) Le La&tricute erano pur dette tiliceae, quantunque non sempre for- 
mate di selce ma di altre pietre dure , come il marmo , la sawrra il 
chquatt, i ciottoli, il franco grex fodero (Lib. xv. erigiti. Cap. uh.) 
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Il pavimento era chiamato da’ Latini pavimentimi. 
I Greci più ricchi e più fecondi nell 1 espressioni , lo 
chiamano *»«*»», ii*w, coi quali nomi i Francesi 

indicarono il loro parterre, qualunque si fosse la materia 
che lo componesse. Presso de’ Latiui il vocabolo pa- 
vimentata derivò dall’ antico verbo pavire , poco 
in uso al presente, che significa battere, colpire, 
perchè per fare un pavimento si aveva bisogno di 
batterne i materiali, e consolidarli a via di colpi: Pa- 
vimenta enim sani a pavirf. , dice Francesco Maria 
Grapuldo (1), quod ferire significai , quia fiebant , 
et fiunt e tapi dibus, et leslulis bene percussis addila 
calce. 

I materiali che si adoperavano nella costruzione 
delle Strade, erano talora di una forma regolare, come 
quella che si aveva col mezzo della Squadra e dello 
Scalpello, e talora di forma irregolare, come quella 
che risultava spezzando le pietre col martello. Ecco in 
qual modo ce ne istruisce Andrea Palladio nella sua 
Architettura (a) « Et era salicala , sono le sue parole, 
di pietre incerte, cioè di lati e di angoli disuguali; 
nel qual modo di salicare , corti’ è stalo detto altrove, 
usarono una Squadra di piombo , la quale aprivano 


ci fa conoscere che i Cartaginesi furono i primi a far delie *upcrficie 
delle Strade un pavimento, uu Lastricalo, primum autem Poeni dicuntur 
i api ii iòu j vias stranisi * , postea Romani eas per omnem penò orbcm di - 
sposuerunt, propter recti tudinern itine rum , et ne pici* v*sel octosa. Àppio 
Claudio fu il primo a seguirne 1 ’ esempio. 

(1) De parabui Medium Lib. ir. Cap. /. in verbo PjtriMMttTVM 
(a) Lib. 111. Cap. 3 . 
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e serravano come andavano i lati e gli angoli delle 
pietre ; onde la commettevano benissimo insieme , e 
ciò facevano con prestezza ». 

L’uso più. frequente delle pietre presso i Romani 
era quello delle irregolari o spezzate. Le spezzate 
non eccedevano inai un ovo di pollo , ed eran sempre 
minori di quattro pollici di faccia ; e se ne usavan di 
quelle clic non erano più grosso di una fava o di 
un nocciolo di ciriegio (1) : queste si cementavano 
con calce ed arena. Esse furon trovate si proprie 
all’ opera delle Strade, che ne fu costruita la superficie 
in quelle di tutta l’ Italia e delle Provincie Romane: 
eccetto alcune , che per singoiar magnificenza furono 
* lastricate di gran quadrati regolari da quattro pollici 
sino a quattro o cinque piedi di faccia. E meravi- 
glia che siasi riuscito a raccoglierne tanti ; od è mag- 
gior meraviglia, che posto una volta in opera abbiano 
potuto durare si lungo tempo, poiché Strade fatte da 
i 5 a 18 secoli olirono tratti ancor sani ed iutieri a 
tempi nostri. (2) 

Le pietre grandi erano cosi bene tra loro connesse. 


( 1 ) Bcrgier , Liv. ir. Chap. ir. 

(a) 1 materiali grandi si chiamavano Tessano o Tassella, c i pavi- 
menti che vi cran Ulti pavimenta Tessellata. I piccoli si chiamavano 

Sedi li a , c alcuni erano senza colore, eccetto il naturale , ed altri colorati 

e come smallati dal fuoco nella faccia che doveva comparire. 1 pavimenti 
composti dai primi si chiamavano puoi menu segmentata , clic i Francesi 
chiamano pavé s rie marqueterie; gli altri pavimenta musiva t da noi detti 

alla mosaico. Spesso se ne componevano diverse figure , che si chiamavano 

tmUemata vermiculaia. 
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clic sembravano fatte di un sol masso: non sorprende 
quindi che siano rimaste cosi per lo scorrer di molti 
secoli resistendo a tutte le ingiurie. 

Lipsio parlando delle pietre della via Appio dice: 
Cuuspiciuntur hodie talcs idesl plani , quadratique 
diversa magnitudine : Iriurn, qualuar , quinque edam 
pedani quoque versus. Caelera de junctura, et fr- 
initale utque unum corpus appareant sunt miranda 
magia hodie , quani imitando. 

La superficie delle Strade più comunemente era 
composta di ghiara. La via Uomisia che da Roma 
conduceva a Baja, era in molli luoghi lastricata di 
marmo ( 1 ). T/ienevet parla di uua Strada lastricata 
di larghe pietre in marmo , che portava da Gaeta a 
Capita, e la quale fu creduto che Virgilio per arte 
magica avesse fatta costruire in uua sola notte. ( 2 ) 
A dire il vero sovente la superficie per lungo of- 
friva un lastricato di selce nel mezzo, e per li due 
lati una costruzione in ghiara. A ciò sembra che 
alluda Tibullo parlando delle Strade Tusculanc e 
Albane fatte da Messala a sue spese. 

Namque opibus congesta tuis hic glarea dura ster- 
ilii ur, hic opta j ungi tur arte silex. (5) 

Ascoltiamo ciò che ne riferisce Andrea Palladio : 

(1) La Strada Donatiti ti distaccava a Sessi dalla via Appia altraver- 
«ando il fiiune Scino e il Notturno presso i monti Gauro c Massico sì 
(ertili in buoni vini ; continuava il suo corso presso il lago ZJtcmo , 
quindi tra i laghi di Avcmo c di Acheronte in seguito toccando la Città 1 
di Cuma , e infine terminava a Pozzuoli. 

(a) De Cosmograph. Liv, xr/j. C. &. 

(3) Lib. 1 clcg. 
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Fecero gli antichi , egli dice (1), queste lor vie mi- 
litari in due modi , cioè lastricandole di pietra, ovvero 

coprendole tutte di ghiara e di sabbia nel mezzo 

andavano i pedoni, ed erari salicate di pietre incerte. 
Gli altri due spaz } eh’ erano dalle bande, si facevano 
alquanto più bassi , e si coprivano di sabbia , e di 
ghiara minuta , e per quelli andavano i Cavalli. Era 
ciascuno di questi due margini largò ' per la metà 
della larghezza dello spazio di mezzo, dal quale erari 
divisi con linee di pietra poste a coltello. 

La forma di quella di mezzo era dolcemente ri- 
levata, ed arrotondila tra i due bordi nflìn di facilitarvi 
lo scolo dell’ acqua di pioggia , e perché potessero 
rapidamente asciugarsi, lègger est media slralae erni- 
nentia , dice Isidoro (2), coaggeralis lapidi bue , vel 
glarea aul silicibus strafa: ab aggere , idest coacer- 
vatone dieta, quam historici viarn militare m diclini. 

I due margini che fiancheggiavano il mezzo furono 
da’ Latini chiamati rnargines ; ecco perchè Eivio dice: 
vias silice in urbe et extra urbem glarea subslruen- 
das , marginandasque. (3) 

Secondo Vetruvio gli antichi distinguevano tre specie 
di pietre: le tenere, le dure, o le inedie. Lapidicinae, 
egli dice (4) , sunt disparibus et dissirnUibus virlu- 
tibus : sunt enini aline molles, aline temperate , aliae 
di trae uli siliceae. 


(1) Architettura Lib. tir. Cap. 3 
(a) Orig. Lìb. xv. Cap. ult. 

(3) Lib. xli de’ Suoi Annali. 

(4) Lib. 1 t. Cap. 7. 
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Le tenero, quando sou secche e ben coperte, durano 
lungo tempo-, ina esposte all’aria sono specialmente 
attaccate dalla gelata , c quindi facilmente vanno in 
foglie ed in polve, (x) 

Le medie o temperate supportano i pesi , e re- 
sistono agli attacchi della gelata ; ma il fuoco le riduce 
in polve, e le converte in una certa specie di calce. 
Tali sono le pietre di Tivoli e di altri luoghi, gatte 
sufferunt et ab oneribus , età tempestalibus injurias, 
sed ab igne non possimi esse luta , simulque ut sani 
ab eo tacla dissii iunt, et dissipanlur. ( 2 ) 

Le dure son quelle che resistono egualmente c al 
rigor del gelo , c all’ ardor delle lìamme , e perciò 
durano lunghissimo tempo. Tali sono le pietre scavate 
dalle pctricrc de’ Targuinj nella campagna di Napoli, 
quelle presso al lago di Tolsena , c del Prevostato 
di Stalona in Toscana: neque enim bis gelicidiorum 
lempestas , neque tactus ignis potest nocere , sed 
sunt finirne , et ad velusfalem ideo permanentes. (3) 
A queste particolarità impei’fette ( 4 ) che Vetruvio dà 
della natura delle pietre, Plinio, parlando delle diverse 
specie di esse si conforma in gran parte. (5) 


(1) Yetr. Lib. 11. Cap. 7. 

(a) Velr. luogo citato. 

(3) Vctr. luogo citato. 

(/j) A’ tempi di Vetruvio e di Plinio non potcvaiui dare quelle 
nozioni precise , clic ora ci vengono dai progressi delle scienze naturali , 
e jopratutlo della Chimica e della Mineralogia. Nei soccorsi da’ lumi di 
queste scienze nc faremo miglior cenno qui appresso. 

(5) Storia Naturale Lib. zxxvi. Cap. xut. 
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Nella costruzione delle Strade si faceva uso delle 
pietre più dure, specialmente di quelle che parteci- 
pavano alla natura della selce. Battista Alberto ce lo 
conferma parlando degli antichi pavimenti : gitali- 
clangne dabilur lapide , ei dice , prò veruni copia 

modo perdurissinii seìigantur , guibus ea 

sallem viae pars isternatur guam potissimum jumenta 
reptando pelimi. Coelerum veleres buie operi siliceum 
lapidali egregie probaverunt. (1) 

E qui gioverà sapere che i Latini adoperavano in- 
differentemente la parola samum et silex , per indicare 
le pietre dure delle quali si faceva uso nella costru- 
zione delle Strade. Papinio Stazio si serve della pa- 
rola silicee in questo verso : Quis duri siìicis gra- 
vi sgue ferri , c della parola saxa in quest’ altro : 'illi 
saxa li goni opusgue texani. (2) 

Però uopo è riflettere che malgrado quest’ uso la 
parola samum è più generale , e la parola silex più 
speciale. Per samum s’ intende una rocca qualunque 
di pietra dura , come le rocche di formazione primi- 
tiva, quelle cioè che formano la massa del nostro 
globo. Onde Ovidio dice ( 5 ) 


Lapida in viscere tcrrae ossa rtor dici. 

Se crediamo ad Isidoro il samum differisce dal lapis 


(1) De re Aediftc. LÀb. ir. Cap*G. 

(2) In via Domi li a Lib. ir. Si Iva rum. 

( 3 ) Mclani. 
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nella sola durezza. In ter saia, egli dice, et lapidi * 
differenlia est, saxa tantum durissima: nani lapis et 
dura et mollis est petra. (1) 

Colla parola scopulus s’ indicava il sasso che sorge 
dalle viscere della terra , e che si eleva a nudo verso il 
cielo, quasi stando a foggia di sentinella; scopulus, 
son parole d’ Isidoro , a saxo eminenti ijuasi a spe- 
cidando dictus. (a) 

Il lettore mi perdonerà questa breve digressione 
etimologica in grazia della luce che sparge su di quello 
che abbiam detto intorno alla natura de’ materiali 
impiegati nelle opere degli antichi , e di quello che 
ancor ci rimane a dire. 

I piccoli sassolini de’ quali soleva comporsi lo strato 
supcriore ed esterno delle Strade , quando non si 
lastricavano di grossi quadrati di marmo , di selce , 
o di altra pietra, erano tra loro legati da un cemento 
composto di calce ed arena , il quale era cosi tenace, 
clic ne formava una fortissima c solidissima massa. 
Da questo gran consumo di calce ne risultava qucl- 
T immenso consumo di legna di cui parla Stazio , 


Hi caedunt nemua , ex uuntque monte a. 

Questi sassolinì si spargevano colla pala sul cemento, 
e rimescolando i piccoli e i grossi , si batteva il mi- 


(i) Lib. de Differantiia . 

(a) Lib. ri. Oiig. cap. 3, 

96 
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seuglio , clic per 1’ azione de’ colpi si andava conso- 
lidando. Quella specie di crosta che si formava, ac- 
quistava tanta fermezza e tenacità , che veggiamo aver 
resistito alla pioggia, alle nevi, alle gelate, all’ umi- 
dità del tempo, c quel ebe più sorprende, al con- 
tinuo calpestio de’ Cavalli c stropiccio delle ruote 
per lo spazio di quindcci a sedici secoli. Pare che vi 
sia stato adoperato il lapillo clic Vetruvio chiama pul- 
verem puteolanum ( 1 ), come quello che mescolato alla 
calce indurisce nell’ acqua. 

- Quando si adoperavano le grosse pietre a lastricare 
si preferivano le più dure, c insieme le più fìstulose; 
Alberto ce ne fa conoscere i motivi. Vele re a, egli dice, 
huic operi si/iceum lapidem egregie probarunt. lu- 
tar si/ices Jìslu/oòiis commodior non quia durior, sed 
quia vestigiis rniniis lubricus. ( 2 ) 

I Latini col vocabolo via intendevano le Strade 
pubbliche , le private , e le traverso, Viarum quee- 
darn publiccv sunt , dice Ulpiano , quaedam privala, 
queedam vicina/es. 

I Greci chiamavano le pubbliche itw , 

cioè Strade Regie , ed i Romani che non avevano Re 
le chiamavano Prelorias o Consolares. 

Queste Strade ebbero venti nomi o epiteti diversi: 
eccoli trascritti da Giulio Treuezio (3): Regia, Mili- 


(1) È la così della putioUna. 

( 2 ) Lib. iv. cap. 6. 

(3) In ep/tem. hut. 
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faris , Pnvtpria , Consularis , Ordinaria , Comu- 
nis, Basilica, Vulgarj , Privilegiala, Aequestrj , 
Aperta, Celebrj, Recepii Zia, lllustris. Urbica, Fre- 
quentala, Inajfensa , Pulverulenta, Nileris, Eximia. 

Le private furono chiamato Agraria , Campeslris, 
Rustica, Servilis, Transversa, Serviens , Obnoxia 
Prcediatis, Semita, Via privati juris , Peculiaris , 
Domestica. 

Ulpiano osserva tre nomi a quelle che chiama vi- 
cina/es , cioè Picana , Paganica , Solitaria. 

Delle Strade traverse alcune sboccavano nelle Strade 
pubbliche , altre nelle Strade private. 

La larghezza delle Strade pubbliche c valutata a 60 
piedi , cioè 20 piedi per lo lastricalo di mezzo , e al- 
trettanto per ciascun margine laterale. (1) 

Chiunque avrà seguito con attenzione lo particolarità 
che noi abbiamo abbozzate di questo ramo di Architet- 
tura antica, si sarà convinto che i Romani costruendo 
le Strade preparavano ai materiali un letto solido, e tale 
da concorrere alla più lunga durata del travaglio. Met- 
tevano essi poscia una cura scrupolosa a prescegliere 
i materiali più adatti a resistere non solo alle scosse 
de’ Carri, c al calpestio de’ Cavalli c de’ pedoni, ma 
benanche a tutti gli attacchi de’ tempi e delle sta- 
gioni. Tutta la loro industria architettonica riduccvasi 
infine a disporre questi materiali , o che fosscr mas- 
sicci e ridotti a forma regolare o piccoli , e minuti 


(») Bergier Liv. Ili, chap . LJX. 
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por natura , c rosi tali a colpi di martello, in modo- 
che por se medesimi e per lo cemento di cui li fram- 
mezzavano ne risultasse uu sol corpo , una sola massa, 
contro la quale nè acque, nè umido, nè gelo pote- 
vano esercitare verun dominio. 

E por quanta gloria sia dovuta al metodo del Si- 
gnor Mac- Adam , a me pare che desso altro non sia 
clic un elemento di quel metodo antico , mercè di 
cui la grandezza delle Opere Romane è passata come 
monumento a’ secoli più remoli. Aridità nel suolo de- 
stinato a ricevere i materiali ; disposizione tale tra 
questi che ne renda una massa impermeabile all’acqua, 
e li tenga cosi al coperto degli attacchi del gelo ; 
forma esteriore leggiermente inclinata e quanto basta 
per fare scorrere per li lati 1’ acqua cadente dal Cielo. 
Però il Signor Mac-y/dam proscrive ogni uso di pie- 
tre massicce c regolari , c circoscrive 1’ architettura 
delle vie a quella delle pietre piccole di sei once in giù, 
c di forma angolare o irregolare , come quella che ri- 
sulta rompendo le pietre più grosse a colpi di mar- 
tello. Infine ninna varietà di strati o di materiali , 
niun’uso di cemento, che potesse tenacemente legarli 
in massa compatta ; ma frantumi ammassati ad' az- 
zardo, appianati esteriormente, e infine compressi gli 
uni contro gli altri, come per obbligar gli angoli pro- 
minenti degli uni, a connettersi negli angoli rientranti 
degli altri , e con questo solo e semplice mezzo ri- 
durre tutti quei ruderi ad un solo impenetrabile 
invariabile corpo. 

Io non entro a giudice tra il metodo antico ed il 
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moderno , ma gli Architetti , i conoscitori potranno 
meglio di me e con più fondamento giudicarne. Non 
ignoro elio i 1 lontani traevano i loro materiali da 
enormi distanze ; clic non risparmiavano spese c 
sagrilicj ; e che impiegavano a’ lavori pubblici , senza 
supportarne grave peso, c soldatesche, c schiavi, e 
popoli vinti e soggiogati. Presso di noi le cose vanno 
altrimenti , e si suole, sia per mancanza di mezzi, 
sia per un falso calcolo di economia , badar meno 
alla durata dell’ opera che al risparmio cd alla sol- 
lecitudine. 

Sottomettendo queste pochissimo ideo al chiaro di- 
scernimento di coloro che istituiscono , e presiedono 
ad ogni travaglio di pubblico servigio, credo utile di 
far qui breve e rapido cenno della natura del suolo, 
e della qualità de’ materiali clic s’ incontrano o presso 
le lince, o a breve distanza dalle Strade clic si vanno 
ad intraprendere nella Sicilia. Se questo qualunque 
siasi mio lavoro potrà concorrere solamente a sce- 
mar la pena di coloro che debbono consigliare la mi- 
glior direzione, e la scelta de’ materiali più conve- 
nevoli col procurare ad essi un risparmio di ricer- 
che topografiche c geologiche , esso non sarà nè del 
tutto inutile , nè intempestivo. 

Nel tracciare un Itinerario Geologico rigorosamente 
limitato alla sola costruzione delle Strade io prenderò 
per base il sovrano Decreto del a Luglio i8a3: questo 
Decreto concepito con somma saggezza , che apri il 
campo a tante lusinghiere speranze di prosperità , e 
che non si sa per qual destino si fosse poscia per- 
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«luto di vista , c come per sempre ohblinlo. (1) 
Nell’articolo VI del medesimo si legge «Che le Strade 
» da costruirsi sieno i.° quella da Palermo- a Mes~ 
» sina, a. 0 quella Ai-Trapani , 3 .° quella di Girgehti, 
» 4. 0 quella di Siracusa , 5 .° quella di Catania. 

Nell’ articolo VII. è ordinato « che la prima Strada 
» da costruirsi sia quella da Palermo a Messina , 
» con doversi cominciare contemporaneamente i la- 
» vori dal passo dell’ Ogliastro e da Messina , o 
» da proseguirsi ugualmente sino al compimento. » 
Cominciando aneli’ io il mio Itinerario da questa 
Strada noterò, che mercè le cure benefiche di S. M. 
quel tratto che si stende da Palermo al passo del- 
1 ’ Ogliastro è si trova da phi anni costrutto , ed 
è perciò che da questo punto si prescrive il coiniu- 
ciamcnto della nuova costruzione. 

Io suppongo che la linea da questo punto si stenda 
sino a Messina passando per Vallelunga , S. Cat~ 
ferina, Leonforte , Nicosìa, S. Filippo di si r girò , 
Regalmulo, si derno , Pronte , Muletto, Ilari da zzo, 
Francavilla , Miti e Galati. 

Dall’ Ogliastro a S. Caterina evvi la distanza di 
17 miglia. 11 terreno è un miscuglio di selce, di ar- 
gilla , di calce carbonata , che vi predomina. Esso 
abbonda di ciottoli quarzosi , e di tratto in tratto di 
ammassi calcarei buoni per cemento. Le colline si al- 


(i) La Afasia del Credito Svelata avrà fatto conoscere ormai di quanti 
vantaggi sia stata privata la Sicilia per essersi l'ammiuùtraiione allonta- 
nata da tracce con quel Decreto cosi saggiamente delincale. 
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Cernano colle pianure , c queste son traversate tla più 
torrenti. I letti «li alcuni di questi torrenti sono già 
coperti da ponti , e sulle sponde di altri vi si sono 
raccolti i materiali per costruirveli. Soprattutto presso 
a S. CaUerina si trovano diversi fdoni di argilla di 
color bianchiccio, giallo, e nericcio. (1) 

Correndo ìG miglia si va da S. CaUerina a /' 7 /- 
ìarosa , ed in questo spazio tra gli stessi materiali 
dello- spazio precedente evvi in abbondanza la calce 
solfata compatta, che per molte miglia si va mesco- 
lando colla ciaca (a). La pietra dura non manca ; 
ma per una malintesa economia si adopera general- 
mente la calce solfata, fragile di sua natura, e che 
facilmente si disfa. ( 3 ) 

Scorrendo altre 7 miglia si giunge da Villarosa ad 
un punto tra Caslrogiovanni e Calascibelta, Il suolo 
è sempre lo stesso, se non che qui le argille si accre- 
scono oltrcmodo : esse sono di varia grandezza , c 
di color bianchiccio e giallognolo. Ve ne ha delle 
compatte, di quelle a sola allumina ferruginosa , delle 
iniluritc , a strati schistosi , e simili. (4) 


(») A S. CaUerina si trovano schisli , pietre cornee c stalattiti. 

(2) No’ paesi calcarci la ciaca è la calce carbonata. 

(3) Le Case di V Morosa sono tutte costrutte di questa pietra; «Tondi» 
il contratto di una situazione ridente c di muraglia, che fanno pietà. 

(4) Queste ultime si trovano propriamente nella montagna di Caxtrti%io- 
t tanni in cui esistono altresì gli scimi i, i diaspri, le pietre cornee, l'an- 
tracite ec. : Alle sue falde vi sono degli strali di calcareo-compatto a grana 
fina , rottura scagliosa con quarzo c pelrilìcazioui , come ancora delle mar- 
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Dopo 16 miglia da questo punto si giunge a Leon-- 
forte. Quasi non s’ incontra continuamente clic ar- 
gilla. Sou desso che al cader delle piogge divallando 
formano le così dette frane , che svellon gli alberi, 
atterrano muraglie , c portano la devastazione a gran- 
di distanze. Leonforie siede su di un monte poco erto, 
poco elevato e di ampia base , c vi si giunge perciò 
senza molto stento. Il suolo quasi orizzontale vi è 
calcarco-sclcioso , e da pcrtutto vi abbondano rocche 
calcaree , brecciale , e ciottoli quarzosi (1). Lungo 
la valle soggetta dalla parte di occidente scorro un 
fittine, e si offrono allo sguardo i letti di diversi tor- 
renti: ivi la giara è sparsa copiosamente. 

Quando il fulmine saetta i monti delle nubi acca- 
valcate , ed apre le catarattc del Cielo , qui dove il 
gregge or passa saltellando , ed il pastor lo soglie a 
piedi asciutti , allora 1’ imprudente montone clic il 
guida rimane avvolto tra i vortici tempestosi , e seco 
lo stupido bostiame che lo aveva seguito vanito ca- 
daveri ad infettar 1’ aere di terre lontane , e ad es- 
servi preda de’ corvi. Chiudiatn 1 ’ occhio su quelle 
rupi , ma uon c’illuda 1’ aridità od il silenzio clic vi 
regna : tempo verrà quando divenute sedi di oragani 
e di tempeste il gemito delle onde vorticose si con- 


ne predominate dall’argilla, delle pietre argillose , che formano rupi in- 
tiere , c del gesso. 

(ì) Presso jitsaro si trova la calce carbohaia cristallizzata in prismi re? 
golari , la calce solfata c lo zolfo. Nella campagna di Ltonfortc siti ora 
la nafta, e 1' asfalto , che gli abitanti chiamano ambra nera. 
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fonderà co 1 * 3 gemiti degli armenti e de’ pastori , e i 
«ampi d’ intorno saranno in preda alla devastazione, 
t'acciam voti, c passiam oltre. 

Per 5 miglia da Leonforte a bissona il terreno 
non cangia natura. Ma da Nissoria a S. Filippo d’Ar- 
girò , cioè per altre 5 miglia di un lieve pendio tra 
massi calcarei , quantunque sembri rimaner lo stesso, 
pure nelle campagne si trovano schisti frammischiati 
all’asfalto, e verso Nissoria s’incontra il ferro ossi- 
dato terroso in globuli a minuti strati concentrici ir- 
regolari , coperti di una patina di terra bruna. Non 
vi manca la ciaca , la giara (i) vi abbonda, c a far 
selciati vi si offrono ciottoli silicei e quarzosi (a). 
Questa città si trova salendo sino alla vetta di un 
gran cono isolato. 

Dopo io miglia di cammino vi troverete a Regni- 
muto ; ma dall’ erto del cono alla sua base calpesterete 
un suolo calcareo-selcioso , e dalla base al Sititelo un 
suolo calcareo-argilloso. La vista sarà ricreata dallo 
spettacolo di varie colline (3). A brevi distanze tro- 


(i) Ite’ paesi calcarci è la calce carbonata di accenda formazione o di 
transizione di tt'erner. È molto fina di grani spesso come quello dcjla 
selce, molto compatta cd uguale, colore dal cinericcio al torchino ; la rot- 
tura sclicca ne* paesi volcanici è la sciara ( la lava ) dura compatta a grana 
fina, c cori simile alla ciaca calcarea die il volgo la confonde. 11 selciato 
sia di ciaca sia sciara k sempre chiamalo ciacata. 

(a) S* incontrano degli strati marmorei di color dncricio , delle piriti 
sferiche , delle tnarcassiti ordinariamente a cristalizaazione cubica. 

(3) In quelle colline aonvi ammanò conchigliari straliformi , c da per- 
tutto nella contrada ciottoli, c macigni quarzosi , e rjece calcaree friabilili. 

*7 
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verde un ottima pietra da calce , ed è in vostra balia 
di non valicar quel fiume. Regalmuto giace su di un 
suolo cretoso , ma clic abbonda di ciottoli a selce , 
e di coti. 

Per giungere ad Adernb conviene fare il cammino di 
iG miglia , c do\ eie assolutamente tragittar il Si malo. 
Il breccialc vi è comune , c nelle valli limitrofe la 
giara vi sta mescolata alla creta. Dura pietra calcarea 
ben adatta alla costruzione, e duca, c strali calcarei, 
e rocche, e macigni non mancano in questa contrada. 
In vicinanza dell’abitato sotto gli strati calcarci vi sono 
lave antiche solidissime preferibili al materiale cal- 
careo, c nelle valli circondate da’ monti di Centorbi 
tra Regalmulo cd Adorno si trovan sepolte sotto il 
tufo calcare. 

Altro non v’è; incaminiamoci adunque verso 7 i/w?/e. 
Costeggiando il fiume per 12 miglia eccovi a destra 
ingenii masse delle lave antiche solide durissime dcl- 
1 " Ulna mescolate alle recenti (1), ed a sinistra monti 
calcarci con ammassi conchigliari (2). Brontc è lab- 


Alle militi del monte Scarpe //o si trova 1’ argilla mescolata ad ossido di 
ferro, altre argille multicolori c da per tutto a diversi filoni. Vi si tro- 
vano alcuni strali di marmo cincrigno , molti piriti sferiche a corteccia 
di ferro , cd anclic delle marcatile. 

( 1 ) Le auticlie sono di forma prismatica, omogenee, compatte: le 
moderne di forma irregolare, 

(a) 1 monti e le colline occidentali, c soprattutto il fondo detto di 
Spanò , abLondano di ciottoli , di coti , di brecce di ogni sorta j e queste 
formano la iicclic? 2 a del torrente di S. Brancolo. Per lo tj-a/.io di tre 
miglia il Snneto ha fatto un deposito di argilla , di sabbi?. , c di altre 

iua Irrie decomposte. 
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loricata sulle lavo , e n’ó circondata , c le suo mura 
sono aneli’ esse di lava. Etna tranquillo, offre asilo 
ed edifica; sdegnato, spaventa, rovina, e distrugge. I 
suoi sdegni sono implacabili, e tanto più funesti quanto 
meno preveduti. Fuggititi! dunque , fuggiamo. 

Per G miglia nulla potrà arrestarci, pcrchò il suolo 
è sempre lo stesso , sempre di lava , sempre di eru- 
zioni (i). Queste materie or si elevano a rocche ba- 
saltiche, a fenditure perpendicolari (a), ed or si di- 
vidono in pietre, e si sciolgono in lapillo. A falcilo si 
eleva presso un antico volcano , e il suo castello è 
costruito su di un’antica lava. 

Da qui Scorrendo 9 miglia si giunge a Rarulazzo, 
viaggiando sempre sulle lave del VElna , fiancheggiato 
da esso dalla parte dell’Est, e da monti calcarei dalla 
parte del Nord ( 5 ). In mezzo a questa lugubre mo- 
notonia altro non v’è, clic possa ricrear l’occhio au- 
nojato che una vasta pianura macchiata nel mezzo da 
una lacuna. (4) 


( 1 ) Nelle campagne s* incontra della buona pietra a calce ; verso il 
nord la calce solfata , e nel sud molli strali di pietra calcarea varie 
marne , e diverse concrezioni fra «trali cretosi. Ne* fondi di Sp inò di Fri- 
fiandra , e nel territorio' di Boto vi sono molte argille ferruginose. Di 
qui , e di là si elevan dal suolo a guisa di colonne pietre 5*lciose, tire 
contengono concrezioni ferruginose. 

(a) In queste fenditure trovasi la calce carbonata. Non manca qua Ielle 
agata nera. 

(3) Presso le apolide del Si melo si veggono più strati soprapposti di 
argilla molli-colore con ossidi assai fini. 

(4) Questa pianura s 1 * 3 4 incontra tre miglia prima di Randazzo. Il nome 
del Lag» i quella della Garrita. Nell* està esso offre un copioso sedi- 
mento terroso. 
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Da Randazzo , che siede sopra un monte di lave T 
opera di eruzioni diverse, sino a Castiglione la scena 
non cangia : non si prosicgue il cammino che pel Re- 
gno di un Volcano. Al di là di Castiglione si esce 
da’ suoi confini , c fra le non lontane montagne cal- 
caree ovvi la ciaca, e giara abbondante si trova nei 
letti de’ numerosi torrenti clic attraversano tutto quello 
spazio (1). Presso a Francavilla dove si giunge dopo 
la miglia, vi è la pietra calcarea, la silicea, l’argillosa, 
e nelle alture sparsi qua c là s’ incontrano filoni di 
marmo. 

Ter giungere da Francavilla a Messina passando 
per Calati c Alili percorriamo ad un sol tratto cin- 
quanta miglia. Per molto spazio il terreno è calcareo- 
argillo-ferruginoso (a). Le montagne di ciaca sono 
immense , e si avanzano come tante barriere sulle 
spiaggie orientali. Tra Messina e il torrente di Ciar- 
pe li eri s’ incontrano dodici torrenti , che per la gran 
quantità di acqua e di materiali clic trasportano in 
tempo di pioggia, impediscono il passaggio, c spesso 


(i) In quei monti e nelle colline ai trovano «rati cretosi, eoncre- 
aioui calcaree, c di tratto iu tratto diverse rocce c pietre selciose; ciottoli, 
cote , filoni di marna , nella contrada di Pattinarti argille pure , verso 
Co/vmòiano pudinghc di minuti peni di lava a cemento argilloso più o 
meno friabile. Presso Cattigliene , c nella contrada delle Fal/ancht «rati 
lapidei ferruginosi ; tra Taormina e Prancavilia una miniera di ferro 
‘patini color bruno nerastro , c presso a Francavilla molti ammassi granitici 
provenienti dalla catena de* monti dei Pelaro t due lumiere metalliche , 
ad ottima pietra di calce. 

(a) Pietre calcaree, c pietre di argilla ferruginosa, come sono gli stilisti 
argillosi , c le pietre dcUa natura de’ porfidi. 
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l»an prodotto grandissimi guasti. Ne’ loro letti si tro- 
vano ciottoli quarzosi , feldspato, e gneis di granito 
e di pietra calcarea forte. Le balze e le montagne 
dalle quali essi precipitano, abbondano di graniti in 
massa , di gneis , di schisti micacei ; ma tutte siffatte 
pietre mancano di. consistenza , e quasi da se stesse 
si polverizzano (i). Questa fragilità sdegna P Archi- 
tettura , ma si eleva da lungi ancor maestoso l'Etna 
per ricordare che vana non è la profusione delle sue 
lave, c il mar vicino aperto al di loro facile trasporto 
è un buon rimedio a tanta ingiuria. 

Dal torrente di Giampelìeri alla Scaletta si tro- 
vano rocche granitiche e calcaree. Il terreno in parte 
vi è marnoso, ed iu parte arenoso misto a terra 
vegetale. 

Eccoci nella Città che si eleva su Scilla c Cariddi 
per dominar P Adriatico, il Ionio , l'Arcipelago, 
ed il il far tirreno. Bel sito per accogliere lo vele di 
Oriente e di Occidente iu porto magnifico e sicuro. 
Da Venezia c da Trieste, da Smirne e da Constant i- 
nopoli, da Odessa e da Alessandria HI Egitto, da Ma- 
laga, da Barcellona , da Marsiglia e da tutta l'Italia 
che vengan pure i marinai ed i piloti in questo centro 
del . Mediterraneo che comunica colle sponde le più 
lontane : ma che sian pur guardinghi contro quell’ a- 
bisso vorticoso che inghiotle uomini , legni , e mas- 


(i) 11 granito in massa e per la sua struttura graticolare , c per lo 
feldspato , ‘che concorre alla sua competizione si scioglie con molla pron-- 
tezza. Gli gridi si sfogliano con cgual faciliti , c gli sciasti micacei per 
gli strati stossi dol mica si slcgauo senza sforzo. 
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sevizie. Qui 1’ Anglo viene a deporrc li frulli delle 
sue numerose colonie , e i lavori della sua Industria 
meravigliosa. Qui scende il naturalista che ha scorso 
la catena immensa degli appcntiiui , per proseguire le 
sue dotte peregrinazioni nella patria di Gerone e di 
Archimede ; c qui forse un giorno , se il ciel pro- 
pizio accoglierà i mici voti , verranno gli abitanti di 
terre numerose a pagare alla dolcezza del nostro clima, 
alla fecondità del nostro suolo , ed alla perspicacia dei 
nostri talenti un tributo , clic farà presso di noi ri- 
nascere i secoli dell’opulenza e della grandezza. 

Ma dopo questa pausa consolante 6 tempo ormai 
di riprendere il nostro cammino. Ritorniamo ad Ader- 
nb ( 1 ) per visitar Catania, clic come prodigiosa Fe- 
nice più volto è rinata dalle stesse sue ceneri. 

Da quel punto si corre per tre miglia in mezzo a 
lave antiche indurite tra bracciale , e giara vulcanica 
sino a Biancavillu , che poggia sopra un suolo vul- 
canico , il quale verso mezzogiorno va variando in 
alquante leggiadre collinette , e pianure cretose irri- 
gate da acque perenni. 

Dopo sci altre miglia s’incontra Paterno , c da per 
ogni dove non si calpestano che lave: e suolo, c balze, 
cd eminenze, in fine tutta la contrada non è che un 
ammasso di lave. La Città è fabricata sopra una 
moutagna volcauica di straordinaria grandezza. Nelle 
viscere di questa montagna evvi breccia le , giara , c 


(i) Suppongo che da questo punto si porta il braccio dulia Strada , 
che apre le commi it azioni tra Palt > mo f Culania , e Messina. 
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pozzolana , tutto di natura volcanica. A non molta 
db pinza si trova buona pietra da calce, (i) 

Per audarc a J listcrbiauco si debbono percorrere 
otto miglia. Quasi a mezzo cammino si eleva la mae- 
stosa montagna volcanica della Aiutici S. Anastasia. 
-Erri un paese dello stesso nome , e sulla pianura 
della sommità un castello. Le lave sono durissime, 
pesanti , c sonore come il bronzo ; c ne’ contorni si 
trovano cave di pozzolana della più bella qualità. I 
terreni sono crcto-argillosi,' cd abbondano di coti (a). 
Alislerhianco è situato su di un’altura, elle si eleva 
all’ estremità occidentale di Mezzorampo. Il suolo 
vi è cretoso , anzi vi son di creta colline tutte in- 
tiere; le acque vi ristagnano, c in tempo d’inverno 
il fungo c terribile. 

Altre quattro miglia , c da Alislerhianco si giunge 
a Catania. Da per ogni dove non si veggono clic 
torrenti vomitali dall’Etna. I materiali volcauici sono 
di mirabile qualità. Lapillo, argille, marne, pudingbe, 
ciottoli quarzosi, c coti si trovano da pertutto. Dal- 
l’argilla comune si lavorano i mattoni. Le Strado sono 
fiancheggiate eia muri a secco costruiti di lava , ed 


(i) Alcuni ammassi dilava hanno infiltrazioni calcaree, alcuni sono 
inzuppati di olio minerale, c rompendosi nc grondano di color giallo oscuro 
clic sparge odor di nafta. Le cavità di questi ammassi oleosi sono piene 
di calce carbonata cristallizzata in fili piramidali. Gli ammali di calce 
solfata ( gesso ) ri sono abbondanti. Vi si trova pure la selenite ( calce 
solfata lamellare lucida ), di cui alcuni pezzi sono colorali da ossidi me- 
tallici. Non mancano varietà di barite solfata, come là grigia luminale 
dentritica. la compatta, la grigio-giallastro, cd altre. 

(a) Sono masse rotonde silicee c quarzose. 
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ìn alcuni luoghi «ino aia piedi parigini di altezza. I 
riempimenti si fanno di pietre di lava sostenuti a 
contromuri appoggiati ai muri di riufiancamcnto. La 
superficie convessa si la di scorie minute miste a 
terra argillosa : il lapillo vulcanico forma l’ ultimo 
strato. I muri di rinfiauramento vengono rassodati con 
cemento di calce , giara , e piccole pietre ; i muri dei 
parapetti , e gli sbocchi per lo scolo delle acque della 
Strada sono con calce-struzzo. I Catanesi a loro spese 
hanno costruita una gran parte della Strada , che dalla 
Città va a il Xisterbìanco. 

Nelle terre dell’ immensa pianura, pare clic la na- 
tura vi eserciti tutto il potere della fecondità. L’ ab- 
bondanza c la squisitezza vanno sempre unite, eppure 
1* opulenza vi è come straniera : tanto 1’ uomo può fare 
a suo danno! (t) 

Ma vi goda chi può: noi ritorneremo solleciti sui 
nostri passi priachò non li arresti il mugghiar del 
gran il Ionie. Da Adernb piegando per Rugai miao e 
Reon forte ci arresteremo tra Caslrogiovanni c Jil- 
larosa ove la terra è alquanto cretosa , e sparsa di 
pietre calcaree , onde volgerci poi verso Siracusa. 

Tra questo punto e Piazza evvi uno spazio di 
ventidue miglia traversato da montagne calcaree, delle 
quali molte sono eminenti. Nelle valli che formano, 


(i) 11 mio voto sarebbe quello di far incaualJare tutta quella pianura 
utilizzandovi cosi le acque del Si me lo , die scorrono naturalmente con 
minor profitto, massime nella stagione estiva. — Io stesso offrirci tutti li 
meni ncccssarj per l' esecuzione di si grand'opera a prò de* propricurii 
di quelle terre, assumendone tulio l r impegno. 
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c ne’ letti di torrenti , che vi cadono vi son macigni 
ammonticchiali, ciottoli quarzosi, c strati di marna 
predominati dall’ argilla. Sotto il tufo sta sepolta la 
ciaca, altra pietra calcarea compatta. Varie terre ges- 
sose prodotte dalla decomposizione della calce solfata 
si trovano nelle terre circonvicino alla città , che 
copre un cono di natura calcarea. Il fiume , che vi 
scorre nel mezzo ha presso le sponde della giara iu 
abbondanza. Le terre limitrofe a Piazza sono sabbiose, 
argillose , e abbondanti di selce. 

Da Piazza a Caslrogiovanni si scorrono venti mi- 
glia senza che il terreno cangi d’ indole. I monti, le 
colline , e le pianure si alternano. Nelle viscere dei 
monti calcarei tra li quali è situata la città si scoprono 
strati profondi delle lave vomitate da quei vulcani , che 
nei tempi antichissimi brugiavano nel Val di Nolo. 

Per venti altre miglia da Caltagirone a Vizzini la 
scena , e la natura delle montagne , son sempre le 
stesse. Verso il nord gli strati volcanici si mostrauo 
allo scoperto, c vi si mostrano composti di pietre a 
più forme , a varie grandezze , a scorie diverse , di 
puzzolana e di arene. Tra i burroni si scoprono am- 
massi argillo-fcrruginosi. Come più si va verso 1’ abi- 
talo questi materiali crescono in massa, e in alcuni 
luoghi si alternano co’ calcarci , ed in altri vi s’ im- 
mischiano , sino a formare una sola massa. Solo al- 
l’ avvicinarsi di Gran-Michele il terreno diviene af- 
fatto calcarco-volcanico. Masse di lava durissime e 
compatte sono or sopra or sotto il calcareo per tutto 
quello spazio ed a grande quantità. La duca, il brec- 
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riale e la giara di natura vulcanica vi abbondano da 
per ogni dove. 

Da Vizzini u Buccheri otto miglia. Il terreno sic- 
gue ad essere volcanico c calcareo. Il materiale vi è 
così abbondante, che la sola valle della Consaria , 
clic s’incontra quasi a mezzo cammino, potrebbe for- 
nirne a Sicilia tutta. Lungi tre miglia da Fizzini 
comincia il piede del maestoso monte Inauro a base 
calcarea in grossi strati orizzontali ed a corpo volcanico, 
ed il cui piano supcriore sparso di ammassi di scorie, 
di arene rossiccio, di pozzolana, di ceneri, c di altri 
ruderi volcanici , si stende per tre miglia. L’ampia 
massa è formata di lave dure e compatte. Brecciale (t), 
giara o pozzolana abbondano in diversi siti. 

Da Buccheri a Fioridia evvi una distanza di a 5 
miglia di superficie meno montuosa. Lo spazio delle 
prime 14 è un suolo di antichissimi spenti volcani. 
In molti luoghi vi sono cave di puzzolana della più 
eccellente qualità (2), filoni di marino, di argilla, e 
di tufi in maggior quantità. Dopo questo spazio le 
tracce volcauiche spariscono, c il suolo e le monta- 
gne tutto 6 calcareo. In molti luoghi evvi la ciaca 
durissima, che colle mine si distacca a grossi lastroni. 
11 brecciale è dappertutto ammassato , c vi forma 
eminenze, c tratti di lunga estensione. I luoghi bassi 


(1) Ne’ pesi calcarci c un ammasso di pezzi di una pietra calcarea 
concliisliarc , clic contiene marna , ed ossido di ferro argilloso, clic la 
tinge di giallo o di giallo-rossastro. Ne ? paesi volcanici si dà questo nome 
ad un aggregato di piccoli pezzi di lava, c di scorie dure c pesanti. 
h) Vi è chi assicura averne scoperte di dicci specie diverse. 
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.sono cottoli della giara , che vi si è trasportata dalle 
acque- F'ioridia ci ricrea con pensieri grati e me- 
morie dilettevoli. Qui le grazie e la beltà corteggiando 
la virtù ci offrono il quadro di una matrona clic a 
tempi nostri ha fatto rivivere i preggi de’ fasti antichi. 
Era necessario questo maestoso e leggiadro spetta- 
colo per ricrear 1’ animo già troppo abbattuto dalle 
lugubri scene di quei fuochi devastatori, e disporlo 
ad avvicinarsi con gioja alla patria di Archiine.de. 

Nulla cangia da Fioridia a Siracusa se non che il 
terreno va divenendo sempreppiù orizontalc. Per que 
sto tratto di dicci miglia se volete pietra calcarea forte 
cercatela nc’ luoghi bassi c sotto il tufo. Lungo il 
littorale si trovano ammassi di sabbie gialliccic e poro 
line. lu tutta la contrada evvi gran varietà di pietre, 
c di ciottoli ottimi alla costruzione. Appressandovi 
alla città nulla vi atterrisca ; Dionigi è a Corinto. 
Spargete lagrime però sulla tomba del grand’ uomo , 
c mormorate l’ epicedio della vera gloria : colla sola 
forza dell’ ingegno egli fece guerra ostinata , e fiaccò 
l’orgoglio di Roma: s’egli cadde sotto il colpo di sa- 
grilego ferro, la sua faina però si eleva gigante sulle 
rovine della patria a trionfare e degli uomini c dei 
secoli. Salutiamo 1’ ombra immortale, inchiniamoci alla 
gran tomba, sospiriamo sull’abbandono di quel Porto 
famoso, c partiamo. 

Dopo luugo tragitto ritornando per Fil/arosa e 
Pa/ielunga, arrestiamoci alla colonna migliaria n." 35 
della Strada da Palermo a Messina. Di là volgiamoci 
a Lercara de’ Freddi , e percorriamone le quattro 
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miglia. Nelle vicine montagne, che dall'interno del- 
l’ Isola si avanzano verso la spiaggia del mezzogiorno , 
si trova la ciaca ed il brcccialc. Nelle terre basse 
la giara vi abbonda fra la creta argillosa. 

Se percorrete altre venti miglia da Lercara vi tro- 
verete in un punto tra il lussuriteli ed Acquaviva. 
Per tutto questo spazio le vicine montagne calcaree 
somministrano ogni specie di materiale. Al salir di 
quella grande su di cui giace Musatimeli , si trovano 
strati abbondanti di ciaca : ai fianchi ed alla som- 
mità , brecciale: copiosa è la giara ne’ letti de’ torrenti 
che precipitano dallo alture, e nel suolo d’intorno 
sta mescolata alla creta argillosa. 

Otto miglia c si giunge a Campo/ 'ranco. Nel mezzo 
cammino s’incontra la maestosa montagna del Calvario, 
che s’ indossa ad altra montagna , e par 1’ opera di 
quei forti che intimarono guerra a Giove. Stilerà sta 
edificata in un sito dell’ altura. Non mancano buoni 
materiali c soprattutto la giara cosi a qualche lonta- 
tananza che ne' contorni. Le masse di coti buone per la 
costruzione vi sono copiose. Nelle montagne tulle di 
gesso si trovano pietre calcaree , alabastro , e pietre 
molari in quantità. Presso la sponda del fiume S. die- 
tro ( Platani ) vi sono ciottoli di selci e di pietra cal- 
carea in abbondanza ( 1 ). 11 terreno intorno all’abi- 
tato è cretoso c mobile , e perciò nell’inverno dalle 


(i) Fuori 1’ abitato di Campafnwco ri è un piccolo tratto di Strada 
costrutta di ciottoli del nume soprapposti ad uno strato di pietra alaba- 
strina. E»o è durato per lungo torio di anni. 
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parti erte si formano le frane. Le Strade in questa 
stagione si rompono in modo clic le comunicazioni 
rimangono interrotte. 

Campofranco , nome di memorie consolatrici. I Si- 
ciliani sanno quanto debbono a quel Principe che n’è 
P utile possessore.: noi siam penetrati di religioso ri- 
spetto attraversando una terra sagra alla beneficenza 
ed alla filantropia. Passeggierò, qui alza le mani al 
Cielo , e fa voti che le opere c P esempio dell’ uomo 
benefico non siano perduto c per noi , c per coloro 
che verranno. 

Avanziamoci per otto miglia sino alle Grolle. In tutte 
quelle serie di montagne che intersecano i contorni, 
la ciaca ed il brccciale vi abbondano riccamente. 
Prima di passare il magnifico ponte clic copre il fiume, 
c dopo averlo passato , la giara vi è sparsa con pro- 
fusione : sbarbicandola da terreni cretosi le acque van 
facendo per tutta quella estensione ricchi depositi. 
Qui pare che la natura abbia voluto preparare all’ uo- 
mo un risparmio di travaglio; che la saggezza gl’ ispiri 
di trarne miglior profitto. 

Per altre tre miglia sino ad un punto tra Aragona 
e Commilini il terreno è perfettamente lo stesso. 

Ma da questo punto a G ingerii i il paese è monta- 
gnoso , e il suolo creto-argilloso va divenendo scm- 
preppiù basso. Il buon materiale non malica , e l’emi- 
neuze calcaree ne provvedono ai contorni della città. 
L’uso delle lastre in pietra dura non si conosce, per- 
che nello vicinanze non vi souo che ciottoli di fiume. 
La pietra della oava di Monleaperlo è una forte ag- 
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gregazione di crostacei , ma non si è sperimentato se 
sia buona ad uso delle Strade. Da la parte di dra- 
gona si trova la pietra molare di cui si è costrutto uu 
miglio scarso di Strada fuori la comune. Le Strade in- 
terne di Girgenli sono di pezzi di selce rotolata di 
pietra calcare o molare. Questa, sede un tempo di lusso 
e di magnificenza , ed or deposito de’ frutti di Cerere, 
provvede ai bisogui e delle altre contrade della Sicilia, 
e de’paesi stranieri; ma i paesi stranieri ormai rifiu- 
tano le sue offerte, e se non si adottano provvidenze, 
come i tempi comandano imperiosamente , quelle ric- 
chezze cereali diverranno inutile ingombro , e cagione 
di vera miseria. 

Ritorniamo a Palermo: è tempo ormai di far l’ul- 
tima corsa. Da questa capitale ad Alcamo per 5 t mi- 
glia la Strada è da gran tempo costrutta. La pietra 
dominante di questa contrada è la calcarea c la mo- 
lare : il terreno è frequentemente argilloso. Non vi 
mancano marmi, e lapis lazzuli. (1) 

Da Alcamo a Calatajimi tre miglia son pur fatte 
e cinque rimangono a fare. Tutto il suolo è calcareo, 
c dov’ esso si alfonda , il brcccialc c la giara vi sono 
a gran dovizia. 

Se da Calatajimi scorrete 14 miglia, giungerete al 
Fondaco do 1 Moritesi. Perù dopo breve cammino comin- 
ciate a percorrere il dominio del maestoso e rino- 
mato monte Erice. Questo monte è ricco di ciaca , 
di marmi d’ ogni sorte, c di altre pietre calcari dure 


(1) La scala del montttero di S. Martino di X'^lciiuu è fatta di cimili pietre. 
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e compatte. Le pianure offrono di tratto in tratto ab- 
bondantissima giara. 

Lai Fondaco de’ vi/ ontosi a Trapani non rimangono 
die io miglia. Il paese ò serrato tra monti abbondanti 
di buoni materiali. Lasciando a tergo e al banco V Fri ce 
voi trovate una non vasta pianura : rallegratevi per- 
ché siete vicino alla città. 

La città è piccola , ma popolosa. Gli abitanti sono 
alquanto industriosi , e li coralli di cui si va a far 
ricca pescagione sulle coste cieli’’ àfrica , sono scol- 
piti in mille formo leggiadro e capricciose per meglio 
lusingare la vanità delle belle. Il porto ricorda la pe- 
regrinazione del figlio di Anchine , e il monte clic lo 
domina abitato da vaghissime fanciulle, ancor rico- 
nosce in una generazione non interrotta di beltà il 
favore e la possanza di le ne re Ericina. Lasciam 
queste ciancc a’ poeti : salutiamo da lontano il lÀlibeo 
e riprendiamo il cammino della capitale. 

Qui in questa sede del Governo, in questo centro 
di lumi ove la saggezza è compagna alla prudenza , 
dovrà decidersi come c per quali punti sarà meglio 
di aprir le comunicazioni. Io nc ho segnate le tracce 
per quello direzioni che ho giudicato le più conve- 
nevoli a render 1’ opera più agevole, e a mettere in 
contatto le parti principali e più interessanti del- 
l’Isola; ma se i periti dell’ arte penseranno altrimenti, 
il mio Itinerario non perderà per ciò la sua utilità. 

Chiunque lo avrà meco percorso, avrà osservato 
quali materiali di costruzione offrono le diverse con- 
trade. La riuscita dell’ opera è nella scelta , e la scelta 
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dipende dal discernimento di chi sceglierà. Il problo 
ina non è puramente architettonico ; i suoi dati si leg- 
gano , si confondono co’ principj più sani dell’ Econo- 
mia. Non si tratta d’impiegar le materie più vicine, 
ma le più durevoli. L’ opera deve resistere al peso 
de’ Carri , alla velocità delle Diligenze, al calpestio de 
Cavalli , e sopra tutto alle ingiurie nemiche del tempo. 

Dall’insieme del mio Itinerariosi può dedurre una 
classificazione generale del suolo della Sicilia in cal- 
careo , calcareo-volcanico, calcareo-argillo-ferruginoso , 
e calcareo- granitico. 

11 calcareo si stende per quasi cento miglia in lun- 
ghezza dal centro all' estremità occidentale dell’ Isola. 

Il calcareo-volcanico dal Capo Passaro va sino al- 
1’ Etna alla metà del lato orientale per quasi cento 
miglia di lunghezza , e trenta di larghezza. 

Il calcareo-argillo-ferruginoso forma quel banco che 
per molte miglia va intorno alle montagne di Vallia- 
mone , e che chiamansi monti di Peloi-o , i quali si 
avanzano verso 1’ angolo dell’ Isola sino al capo di 
questo nome. 

Infine, il calcareo - granitico occupa tutta quella 
estensione che da questo stesso Capo per la catena 
de’ monti Pelori si avanza per settanta miglia nell’in- 
terno , comprendendo le due spiagge tra le quali il 
Capo si giace. 

Da ciascuna di queste quattro specie possono aversi 
de’ materiali più o meno adatti alla costruzione. Quelli 
clic per 1’ ordinario s’ impiegano nelle Strade sono le 
rosi dette ciaca, scaglia, giara, brecciale, e calce , 
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I materiali calcarei, come si è osservato, or si tro- 
vano lungo la linea delle nuove Strade , or nello 
montagne non lontane , ed or nelle limitrofe campagne. 

Ne’ paesi volcanici , e ne’ luoghi non lontani si crede 
utile preferirsi i materiali vulcanici ai calcarei. La 
lava in paragone della pietra calcarea ha il vantaggio 
di una solidità maggiore , c di una durata per dir 
cosi eterna : il calpestio non la logora , come logora 
la ciaca calcarea ; e ciò che la rende infinitamente su- 
periore è, clic si attacca indissolubilmente al cemento 
per mezzo de’ suoi pori , c forma un corpo di estrema 
durezza. (1) 

Ad uso di cemento si lira un’ ottima calce dalla 
cieca, ossia dalla calce carbonata dura c compatta 
di seconda formazione. La natura ha sparso questo 
materiale profusamente in tutte le contrade dell’ Isola. 

L’ uso della puzzolana clic trovasi abbondante in 
varj luoghi inerita la considerazione di chi mira a 
far opere di consistenza e di lunga durata. (a) 

Del rimanente, nella Sicilia oltre le rocche selciose 
che si trovano a S. Stefano di Bicona e in altre 
parti, lo scisto primitivo s’incontra presso Messina 
dalla parte di Taormina ; vi son pure rocche gra- 
nitiche nella stessa contrada, a Traina, rd altrove; 


(1) Si porti dunque nella costruzione delle Strade un’ attenzione pai- 
ticolare a quei materiali che offrono un misto di calcareo c di vul- 
canico. 

(*«i) Io un raggio considerevole dall' Etna se ne trova di tutte le 
varietà. 
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le porfiriche a Fiume di Nisi , a Piazza, e in altri 
luoghi : le diaspriche a Taormina , Coricane Monte 
Caputo ec. 

Non mancano pure il cristallo di rocca (1), varie 
specie di agate (a) , il lapis-lazzuli o lazzulilc ( 5 ) , 
il mica bianco e nero (4), i giacinti (a), T asbesto ed 
amianto (G), lo zoolito (7), ciò sciorli. (8) 

Ma i marini per la di loro varietà ed abbondanza 
vi formano una vera ricchezza , ed una ricchezza 
pressocchc sconosciuta (<j). Immensa utilità si po- 


(1) Si trova a S. Caterina , ai monta delie Rose vicino S. Stefano di 
Rivona, c in altri luoghi quara , cristallo di rocca in forma di berilli , 
è cosi volgarmente chiamato , trovasi a Cra iteri in un dominio del Signor 
Principe di Rei monte. 

(2) Se «e trovano nella montagna del Cane in Monte Caputo , c so- 
prattutto a Giuliana. In Sicilia se uè distinguono presso a aoo specie di- 
verse , per la varietà de* loro colori. I Lapidar) Todaro puliscono e la- 
vorano con eleganza le Agate Siciliane. L’Agata Calcdonia c la Corneola 
s’incontrano nel territorio di Catania * ne’ monti dì S. Stefano di Riporta, 
e Caputo c altrove. 

(3) A Piume di Nisi, c nel territorio di Ricotta, ma non è della mi- 
glior qualità. 

(4) A S. Catterina, nel territorio di Taormina t c in altri luoghi. 

(5) Presso a Cai a tabi anco verso il fiume. 

(6) A Fiume .di A*«. 

(7) A Centorbi e a Piume di Nisi. 

(8) Nel territorio di A dentò , di patemò . e di Catania. 

(g) Nel territorio di Taormina vi è il marmo rosso , uva passa, lilii, 
nero, c bianco. Vi è il rosso eon macchie nere, cd il rosso con mai chic 
bianche, cd il rosso con macchie di un rosso più vivo del fondo. 

Il color dell’ uva-passa va siuo al rosso lavato, c sovente sino al rosso 

* Ls collezione delle lave c delle produiioui vulcaniche dall* Etna ascende a joo pmi 
diverti. 
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trebbe riirnrne da un’ industria più attiva e più vog- 
gente. 


giallastro. Visi trovano linee, e strisce bianche, e qualche volta raaci lue 
color d'olio d’ulivo , e punti neri. 

11 Blu non ha macchie , ma solamente ora è chiaro , ed ora cupo. 

11 Nero è un color verde scurissimo , ed il fondo non ha macchie. 

Il Bianco è scarso, e quasi sempre si trova traversato da mucchio oscure 
ondulate. 

Nel territorio di Trapdni evvi una ricchezza immensa di marmi ; vi è 
il rosso di vino moscado , il bigio, il marmo a nastri, il rosa, il biondo, 
il carneo, il verde pistacchio, il castagno, il bianco rostigno , il verde 
olivo, il macchialo, lo strisciato, quello a grosse strisce, Pagatalo. 

11 Rosso di vino moscado è traversato da linee oltre bianche serpeg- 
gianti, ed altre ramificate color metallico di accia jo. Queste linee sovente 
s’ intrecciano le unc colle altre. 

Nel marmo di fondo bigio vi sono macchie nere e bianche. • 

Quello che ha il fondo a color di vino e traversato da strisce larghe 
4t regolari ; esse hanno nel mezzo una piccola striscia bianca , lungo i lati 
della quale corrono strisce più larghe gialle , che sfumano nella parte 
esteriore con colore oscuro. La loro unione forma un bel nastro brillante 
sul fondo scuro. In alcune masse il fondo è biondo di selce , .e le stiucc 
sono contornate di rosso. 

Il marmo rosa ha un fondo bianco-rossigno con macchie bianche con- 
tornate da un rosso giallastro. Tutta la massa è sparsa di piccole strisce 
irregolari color rosso di vino. 

11 Biondo ha macchie di rosso di vino, e linee ramificate altre bianche, 
altre color metallico di acciajo. 

Il Carneo bianco con leggiero campo rossigno, traversato da strisce altre 
bianche , ed altre di color circgia matura. 

11 Verde pistacchio ha macchie bianche, e linee serpeggianti oscure. 

11 Castagno è sparso di linee corte , di piccole macchie , e strisce a 
rami , tutte bianche , e tutte contornate di rosso di sangue , e di feccia 
di vino. 

Il Bianco rossigno ha macchie ondolatc circolari. È una delle più 
belle varietà de’ marmi Siciliani. 

Il Verde olivo varia nel fondo dal verde chiaro all 1 oscuro. Vi sono 
macchie bianche sovente mischiate a macchie rosse. 

* 
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Oro, Argento, Piombo, Antimonio, Mercurio, Zinco, 
Rame, Ferro, Cobalto, Manganese, tatti questi metalli 
si trovano pare nel suolo Siciliano . (i) 

H marmo macchiato offre un misto di macchie bionde piu o meno 
oscure , di macchie di un rotto di vino , c le più piccole degli stessi 
colori sono contornale di bianco. In alcune masse vi si aggiungono le 
macchie bianche. 

Lo striscialo offre strisce di rosso di vino , bianche-lucide , e di tm 
biondo più o meno scuro. 

Il marmo a grosse strisce in alcuni pezzi ha un fondo di verde pistacchio, 
ed in altri di g h licito- rossigno. Le strisce sono serpeggiami , hanno nel 
mezzo una piccola striscia bianco-lucida , ed indi le une dopo le altre 
strisrc rosse più o meno forti , strisce bianche , e strisce verdastre , for- 
mano sul fondo strisce vario-colorate colla centrale sempre bianco-lucido- 
ti istallala. Questo intreccio di colori fa un effetto brillante ne* lavori. 

L’ ogatato è un aggregato di macchie irregolari bionde , più o meno 
scure , e circondate da oltre di un bianco lucido-cristallino. Questo marmo 
ha l’aspetto dell’agata. 

In Castronuovo si trova il marmo giallo strisciato bianco che in alcuni 
pezzi ha delle macchie lucido-cristalline assai brillanti. In molti è il solo 
tondo giallo più o meno scuro. 

A Gali odoro vi è il marmo blù strisciato bianco. 

11 marmo mischio contiene varj colori tra’ quali dominano il rosso-, e 
il bianco. Si trova a CeJ'alu. 

A Lardano esiste il marmo blù a macchie nere , il di cui fondo e 
sempre molto scuro. 

Nelle montagne di Palermo vi è il marmo perla , cosi detto perchè 
ba il fondo periino : questo fondo è sparso di macchie bianche. 

(1) L’Oro si trova presso a Cattaui saetta , Taormina , la Scaletta , 
Contessa, Giuliana , /snello, nel territorio di Gala li , c nel fiume Greto 
presso Palermo ; ma la quantità n' è così scarsa , che le miniere sano 
■late abbandonate. 

L’Argento si trova a Fiume di AV». La miniera dava 19 once di questo 
metallo c 6 rotoli di rame per quintale. A Fondachelìi dava 16 once di 
argento c 6 rotoli dì rame. 

Si trova argento ina in poca quantità presso le Jkfa dante , Reg doniti, c 
Ltl monte di Trapani, 
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To’ non parlo del Succino, dell’Ambra nera, del Pe-- 
frolio, del Nalfte, e del Carbon fossile , ina non posso 
passar sotto silenzio le miniere di Zolfo che formano 
una sorgente di ricchezze vasta per la Sicilia, e clic 
ove la vera industria vi allignasse, vi si estendesse, vi 
fosse perfezionala , sarebbero inesauribili lìumi d’ incal- 
colabili utilità. (1) 

Il Piombo , olire di quello unito alle miniere d’ argento , si trova ad 
ulti od a S. Giuseppe , dove la miniera dava Co rotoli per quintale * 
e nella Contea di Modica sulla Strada che conduce albi Città di A o/o. 

L’ Antimonio »’ incontra in Savoca , Aiovana, Fondachelli , Hocca Zaì- 
mera . Questa miniera dava il 4 per */, al fisco. Si locava a forestieri clic 
facevano con Venezia c con Genova il traffico di questo metallo. 

11 Mercurio nativo, e mineralizzato dal zollo si ha dalle Jfadonie , Pa- 
terno , Marsala , c dall' Etna. 

Lo Zinco si ricava dal blend vicino a Fondachelli , a J”cneno , a l’i- 
Mini , a Castroreale , ed a Poli zzi. 

Il Rame ad udii , a Misi] mitri , e a Fiume di Ni si. 

Il Ferro ad udii, presso Ficarazsi, c nella contrada di Afelazzo. Il ferro 
oligcato si trova nell’ Etna. 

Il Cobalto a Fiume di jViss * , presso Regalmvto , nella contrada di No- 
vara , e a Fondachelli. 

11 Manganese ad udii , vicino 1’ antica ed abbandonata miniera di frrro 
col quale si confondeva sino a clic non fu scoperto in questo miscuglio dal 
Signor Emmanuel « Ortolani , olii di cui scritti debbo queste particolarità. 

Si pretende clic il Signor Calogero Picarelli Farmacista in Pa'emio 
!*bbia rinvenuto questo importante metallo nel feudo Ad Benedettini Bianchi 
aboliti in S. Maria del Bosco. L’inglese Thomson, morto in Sicilia , 
diceva averne scoperto a Ei/ari. 

il) Le miniere di Zollo si trovano nel territorio di Castrogiovanni , di 
G titani ssetta, di Cattolica, di Casleltermine, di Gioenti , all' Etna, alle 
Petr.die a S.('alaldo , a Noto , a Meri, a Bifura , a Licata, a Somm trino. 

1 cristalli dello zolfo Siciliano sono bellissimi , e perciò mollo ricercali. 
Ned inio Saggio pubblicato in Parigi ( i8aa ) sul modo dt molrip/tcar pron- 
tamente le Ricchezze della Sicilia , ho presentato un Quadro gcneialc 
delle lumiere plinti pali coll’analisi de’ più ricchi prodotti di quell’ Isola.- 
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Dopo questa rapida escursione , clic non sarà di* 
seara al naturalista c al viaggiatore , io ritorno al* 
l’oggetto che per ora più da vicino c’ interessa , ed 
è quello , clic il solo possa ringiovinire la Sicilia. In 
mezzo a tanta ricchezza , a tanta profusione di ma- 
teriali , presceglier quelli che uniscono la solidità alla 
durata, è ciò che assicura alle vostre costruzioni una 
forza da farle trionfare del tempo e delle stagioni. 

Utile istruzione si può ricavare da quanto dice il 
Professore Sciali ( 1 ) ragionando dei materiali intorno 
Palermo ». Questa prima gradazione di calce carbo- 
nata compatta, sono parole di questo Geologo, non 
solo ci somministra la calcina , ma la pietra oppor- 
tuna a lastricare le vie della Città. I monti poi Ca- 
ptilo , Catal/ano e più d’ ogni altro il Gallo, ci ap- 
prestano de’ marmi, che servono all’ornamento de’ 
palaggi c delle chiese (a) ; ma la pietra che si ado- 
pera per fonti, soglie, gradini, c colonne è la Ciaca 
di Billemi (5). Questa eh’ è grigia o grigio-scura 
occupa un luogo intermedio tra la pietra di calce 
e ’l marmo, e forma la seconda gradazione della nostra 
calce carbonata compatta. Difatti è suscettibile di 
pulitura più che non è la Ciaca , ina non piglia c 


(i) Topografia di Palermo pag. 3a. 

(a) Le due colonne dell’ altare maggiore del duomo di Palermo sono 
di giallo antico. ( Scusa*. ) 

(3) Le famose c smisurate colonne della Chiesa di S. Giuseppe rie' 
PP . Teatini sono di ciaca di Pi/lemi , e di questa ciaca sono tutte le 
colonne che d’ordinario si collocano dinanzi i Palazzi e le Chiese (Scisa*.) 
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non ritiene il lustro e lo splendore del marmo. Si 
trova essa ne’ monti di Billenù e Scala di Carini : 
appartiene d’ ordinario alla calce carbonata fetida , e 
non iscarseggia di conchiglie ». 

» E altrove (1) « quasi tutto le nostre moutague 
mostrano su i loro fianchi , e specialmente alle loro 
radici la calce carbonata terrosa. In alcune è uu de- 
posito marino in altre poi , e queste sono la 

più parte-, la terra viene dalla pietra stessa calcare , 
che. si sgratola , e disia .... la pietra calcare per di- 
fetto di allumina, c più d’ogni altro per cagione della 
magnesia carbonata ò cosi tenera , che spesso si smi- 
nuzzola , e riducesi in polve. Questa pietra tenera da’ 
nostri è chiamata brecciale , c nelle sue cavità pre- 
senta d’ordinario i cristalli romboidali di calce carbo- 
nata inversa. I nostri la sogliono soprapporre alle 
Strade di campagna, o di nuovo costrutte , o di fresco 
rifatte , perchè il brecciale stritolalo attaccare e riu- 
nire potesse i materiali di cui quelle sono formale ». 

Ove il Professore Scinà , osservatore minuto ed 
esatto, ci avesse fatto conoscere gli effetti di quest’uso,, 
ci avrebbe dispensati dalla pena di supporlo piuttosto 
un’operazione d’ invecchiata rutina , che di una utilità 
vera c conosciuta. Una pietra clic facilmente si pol- 
verizza, eh’ è ben lungi dall’essere idrofuga, c che 
non ha le qualità di buon cemento è egli presumibile 
che nel verno non renda le Strade fangose e im- 
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praHicabili, c nell’ està non devi per lo calpestio densa 
nebbia di polve suffogai ic ? 

LI gres abbonda in quelle contrade. « Non e credibile, 
dice lo stesso Scinti ( i ) quanta sia la copia del gres 
eli’ esiste intorno alle Afadonie e dalla parte di Col- 
lisano , e di Po/izzi , e dalla parte eli Casteìbuono, 
e delle Petralie. Se ne veggono rocche intere , e niou- 
tagnuole sino a Ce/alà, tra le quali son degne d’essere 
osservate le alte rocche , eli’ esistono alla spiaggia di 
mare chiamata Malpertugio eh’ è lontana sette miglia 
da Casteìbuono. Il gres in questi luoghi si chiama 
dagli abitanti pietraforte , e nc usano anche per fab- 
bricare ». 

Terminerò queste osservazioni litologiche rappor- 
tando un passaggio del Signor Cordier sulle Strade delle 
Provincie Americane. «In seguito de’ fatti che abbiamo 
rapportati , egli dice (2) , e gli schiarimenti che ab- 
biamo ricevuti si possono considerare come sufficien- 
temente dimostrati i priucipj seguenti i.° le pietre del 
suolo delle Strade devono essere di qualità simili, e di 
una stessa grandezza, non eccedente tre pollici di dia- 
metro; 2. 0 le migliori debbono essere situate nell’ ordino 
seguente in ragione delle loro qualità, le differenti 
varietà di granito, le pietre selciose, e quarzose, le 
pietre calcaree blu, e quelle detto bianche; 5 .® il suolo 
delle Strade può esser fatto sia di uno strato di 12 pollici 
di pietre concassate, sia di uno strato di 10 pollici di 


(1) Nota 76 pog. a-r. * 

(a) Untai ir da ia navigatori in té ri ture , Tom. j/. pag. /aJ. 
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pietre rotte , ricoperte di due pollici di grossa giara, 
sia di uno strato di grossa giara di 18 pollici di spes- 
sezza; 4. 0 Quando, materiali sono egualmente buo- 
dii , la spesa dell* una o dell’ altra di queste Strade 
non diHerisec sensibilmente ; ma il montante della 
spesa dipende soprattutto dal numero delle montagne 
»id attraversare, de’ ponti a costruire, dalla distanza 
de’uiateriali, dalla larghezza delle Strade, c dal prezzo 
del travaglio; 5.° infine, la necessità di adottare 1’ uso 
delle ruote a zone larghe per lo trasporto delle mer- 
canzie pesanti, aflìn di conservare il suolo delle Strade e 
di goder de’ vantaggi che debbono attendersi quando 
le Strade sono solidamente costrutte. In quanto alla 
convessità e alla forma da darsi al terreno naturale 
al di sotto del suolo artificiale, si è emesso un gran 
numero di opinioni che han prevalso a vicenda. (ì) 

« Si possono dividere in tre grandi classi le Strade 
che sono state eseguite. 

» Nella prima sono le Strade in terreno naturale, 
ove si conserva il suolo ' senza stabilirvi pavimento. 
Le migliorazioni consistono nella riduzione de’ pendìi 
celle montagne per renderne il passaggio più facile , 
nell' apertura delle fossate e defi acquedotti per lo 
scolo delle acque, e nella convessità della Strada aflin 
di dare ad esse un facile scolo. La spesa varia secondo 
le località e la perfezione dell’ opera da 5oo sino a 

(i) Per maggior intelligenza del Lettore ho raccolto nella Tavola 3* «li 
quest’opera alcuni profili di Strade tratti dalle opere di JLe Suge,* nella 
Memoria di Tré sagù et Vedi voi. e nell’ Enciclopedia deli* Ingegnere 
J. R. Di taì&tne all- articolo CÀavssé *. 
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1000 dollari ( Collonati di Spagna ) per miglio. Le 
Strade di questa specie sono le più usitatc negli Siati 
Uniti ; esse potrebbero essere stabilite con vantaggio 
in tutti gli altri distretti , ove le risorte non permettano 
di eseguire cammini più solidi e particolarmente in 
quei ne’ quali non si trovano i materiali necessarj alla 
confezione del suolo delle Strade. Non si pensa clic nelle 
contrade basse degli Stati meridionali si possono fare 
altre migliorazioni , eccetto i ponti c gli acquedotti. 
Vi sono iutanto de’ casi nei quali si possono stabilire 
con vantaggio delle Strade di ferro o di legno , quando 
le pietre e la giara mancano , ed il paese è piano. 

» Nella seconda classe la larghezza è media ; le 
tracce ed i terrazzi son fatti come uclla prima , ma 
si copre la Strada di uuo strato leggiero di giara di 
sci a nove pollici di spessezza solamente ; tal’ è la 
Strada ultimamente fatta tra Trealon e Brunswick. 
Questa specie di suolo di Strade che costa cogli altri tra- 
vagli circa 3 ,ooo dollari per miglio, può essere impiegata 
ne’ climi dove le gelate sono poco forti, c da per tutto 
ove esse non sono destinate al trasporto di mercanzie 
pesanti , ma solamente a quello delle persone. 

» La terza clasllte comprende le Strade artificiali 
della più solida costruzione che son fatte dietro il 
sistema che abbiamo descritto più sopra. Quando la 
loro larghezza non eccede 22 piedi , ad eccezione 
delle parli che avvicinano le grandi città, esse costano 
a ragione di 7,000 dollari il miglio, non compresi i 
ponti eia farsi sopra i grandi fiumi. Queste Strado di 
prima classe sono indispensabili tutte le v.olte che 
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sono destinale a resistere al grosso trasporto sopra 
tutto negli Siali di mezzo dell’ Unione , o piuttosto 
nella parte degli Siali Uniti situata tra il 56.° c 41. 0 
grado di latitudine. Al Nord del 41.® grado la neve 
resta generalmente tutto l’ inverno , e si profitta di 
questa stagione per trasportare- sopra traini senza 
ruota la più gran parte de’ prodotti bruti c delle mcr- 
canzie. Lo Strade sono allora difese dalla neve dal- 
1’ azione della gelata, e alla primavera esse sono meno 
necessarie. Ma al sud del 5().° grado, limite della gran 
coltura del cotone in America , la gelata sempre più 
debole e meno prolungata , cagiona minor danno ai 
cammini: tra questo due lince estreme si debbono co- 
struire i pavimenti più solidi ; ed è da osservarsi 
che le grandi comunicazioni per terra tra le coste At- 
lantiche c le contrade occidentali clic forniscono la 
maggior parte de’ trasporti , sono negli stessi limiti. » 

Abbiansi questi ccnui come un avvertimento a co- 
loro che nella Sicilia saranno incaricati della costru- 
zione delle Strade. 

La Strada deve avere una superficie da cui 1’ ac- 
qua cadendo sen fugga rapidamente nelle fosse adja- 
centi , e appena umettata basti a rasciugarla l’alito 
di un venticello , c il languido tepore di pallidi raggi. 
La sua massa , che sia come un sol corpo omogeneo 
impermeabile allo stesso vapore; e la sua forza vaglia 
a resistere costantemente alle alluvioni, ai geli c disgeli, 
insemina a tutte le forze nemiche della sua natura 
solida c compatta. 

Egli è chiaro clic un’ opera di questa specie dipende 
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e dal suolo che ad essa serve di base , e dalla qua- 
lità delle materie di cui si compone , c dalla dispo- 
sizione con cui queste son situate. La perizia dev’ esser 
somma e minuziosa. 

Che mai dunque si farà? Si cercherà di rinnovare 
le opere antiche, si' adotteranno i precetti di .1 fac- 
.A darri , o si continuerà a fare quel che si è fatto? 
Io non azzardo vcrun consiglio perchè la rutina mi 
disgusta, e le novità mi spaventano. 11 rifar ciò che 
non si conosce è una temerità , il rimanere stazionar; 
è un’ onta , il rinunciare ai frutti de’ progressi di lumi 
è un’ insensataggine. 

Io non ho la necessità d’ improntare escmpj da po- 
poli antichi oda nazioni straniere , quando in Italia 
non mancano quelli che fanno invidia , e mostrano 
la superiorità dell Ingegno Italiano. Vagliami tra tutti 
l’esempio della Strada del Sentjnone. ( 1 ) 

« I punti ai quali doveva condurre questo cammino 
erano prefissi dalle considerazioni militari e politiche 
per una parte, c per l’altra dall’ asprezza ile’ luoghi 
e dalla prudente economia ; e l’averlo a delincare era 
per conseguenza un problema molto circoscrìtto. Coir 
tutto ciò la destrezza dell 1 Architetto ha saputo porre 
a profitto la libertà che gli rimaneva in guisa che ucl- 
1’ opera compita non rimane quasi vestigio veruno del 
freno che debbo averlo raltcnuto assai frequentemente. 
Di fatti , in tanta opposizione di direzioni egli è riti- 


(i) Vedi alla fine drlPnpcra Tavola .*.* la carta Topografica clic indica 
la direzione delle Situile. 
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sfilò nell’interno difficilissimo di far sì elio nella to<- 
talilà del suo lavoro la linea retta su tulle le altre 
predominasse. E ciò può vedersi specialmente nella 
vaHe dell’ Osso/a , ove s’ incontrano ben otto lunghi 
tratti rettilinei, il maggior de’ quali continua piti di 
tre miglia, di che l’ occhio si appaga moltissimo. Ma 
nel primo tronco di Strada dove per non far guasto 
di terreni fertili e coltivati si è dovuto secondare le 
sinuosità del iMgo Maggiore, le linee rette sono più 
corte assai , c l’ ottenerle è costato molto travaglio e 
molti sforzi. Imperciocché è convenuto abbattere una 
gran quantità di roccia durissima , ed inoltre supe- 
rare in molti luoghi considerevoli massi di granito, che 
a foggia di promontori sporgevano sull’ acqua. Tale 
dispendio però di fatica c di denaro ha prodotto in 
compenso parecchi vantaggi. Prima di tutto , senza 
parlare del diletto che n’è risultato alla vista , si c po- 
tuto per tal modo accorciare il cammino; poi la Strada 
si è cosi diretta ad incontrare i fiumi ed i torrenti 
ne’ luoghi più opportuni per la costruzione de’ponii 
che debbono soprapporvisi ; e finalmente coll’ essersi 
attraversate in alcuni luoghi le teri*e, si è potuto ri- 
sparmiare una quantità notabile di quel muro ch’è 
necessario a sostener la Strada per tutto ov’ esse è 
fiancheggiata dal lago. 

» Dolci poi sommamente ed aggraziate sono le 
curve per le quali la Strada si ripiega nel mutar di- 
rezione. L’Architetto, dipartendosi dall’usanza co- 
mune, ha voluto descriverle tutte per archi parabolici ,• 
nel qual modo si è avvantaggiato d’ assai sullo stilo' 
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ordinario per cui vengono preferite le linee circolari; 
le quali oltre che nella pratica fanno talvolta sentire 
qualche asprezza nel congiungersi alle linee dritte , 
sono poi anche molto difficili a descrivere , massima- 
mente nelle aree grandi, il piano delle quali sia in- 
clinato in più sensi all'orizzonte: laddove, la linea pa- 
rabolica può sempre determinarsi in quanti punti si 
vuole con quella semplice ed unica operazione per 
cui si trova la metà di una data linea retta. 

» Sarebbe questo il luogo di far parola dei serpeg- 
giamenti co’ quali si è sviluppata la Strada tra le an- 
gustie e tortuosità di alcuni monti più scoscesi ed ele- 
vati ; <3 certamente qui apparirebbe meglio che altrove 
l'ingegno dell’ Architetto, che senza lasciar travedere 
orma di stento, si è saputo trarre da tante difficoltà. 
Ma per apprezzar giustamente questa parte del lavoro, 
converrebbe di aver visitati quei luoghi , e sarebbe 
inutile di favellare, massime senza Pajulo di un di- 
segno che per mezzo dell' occhio faccia comprendere 
ciò clic non valgono a spiegar la parole. 

» Con molto studio ed assai ben successo 1* Ar- 
chitetto ha posto cura , che le variazioni delle pen- 
denze di questa Strada si succedano soltanto dopo 
lunghissimi intervalli. Tutto il primo tronco lungo il 
iMgo Maggiore è perfettamente orizzontale. Per entro 
f Osso/a s’ incominciano ad incontrare talvolta alcune 
salite di facilissimo declive. Ma da Crepola P ascesa 
continua senza interruzione sino al Gabio colla leggo 
«piasi costante , che il cammino si elevi G metri per 
«igni ìoo metri di lunghezza.. Vero è che P asprezza 
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e la difficoltà di tai luoghi nc ha talora costretto a de- 
viarti alcun poco da questo sistema generale ; ma fuor 
della salita di Gancio , clic in ,' t r>o metri di lunghezza 
orizzontalo ascende 3 a metri, le variazioni delle pen- 
denze sono tutte contenute tra le sci e sette parti 
di ascesa in cento parli di cammino orizzontale. Nò 
alcun difetto nasce all’ occhio per questa varietà d’in- 
clitiazioni : poiché avendole l’Architetto incominciate 
sempremai nel vertice delle parabole per cui si muta 
la direzione del cammino , le ha nascoste , dirò cosi , 
in quel punto che meno di tutti è a proposito per 
istituire un confronto sulla Strada passata c la se- 
guente onde conoscere le differenze della linea visuale. 

» Del resto, chiunque trascorrerà quella via, se 
giunto al Gabio saprà di trovarsi allo 1283 metri sul 
livello del mare, non potrà non sentir meraviglia di 
esser pervenuto cosi agevolmente a tanta elevazione. 

» La costanza de’ metodi adoperati in questa Strada 
presenta un’ unità di principio che ci costringe ad am- 
mirare la mente di colui che seppe concepire una s<da 
legge per tutta' la grande varietà degli accidenti che 
la natura ci presenta: difatti, termina essa e continua 
sempre nella medesima larghezza di 8 metri colla 
(piale ha cominciato. La curvatura della sua superficie 
per un facile scolo è sempre la stessa. Eguale ò da- 
pcrtutto il modo di sostener la Strada ovunque essa 
sovrasta al piano di campagna ; sempre viene unifor- 
memente liberata dalle acque , ove la campagna le 
sorge al di sopra. Pari è la norma di tutti gli acque- 
dotti clic 1’ attraversano : pari quella de’diversi generi 
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di opere che servono a difenderla , c a conservarla, 
» Coloro che caniniinauo a piedi per essa trovano 
di qua e di là un libero sentiero di un. metro, scr 
parato dalla Strada delle vetture da due file di quei 
pilastri , che volgarmente cliiamansi paracarri, i quali 
sono sempre collocati alla distanza di un metro l’uno 
dall’ altro. 

» La sola pianura dell’ Ossohi offriva un fondo in 
mezzo alle terre atto a praticarvi sopra senza uopo 
di grandi sforzi la Strada ; e quivi generalmente è 
bastato per difenderla il dare una pendenza di cin- 
que quarti dell’ altezza a’ suoi argini impellicciati di 
cotiche di prato , e di assodarli nel fondo coll’ appog- 
giarvi a ridosso le banchine che salgono fino alla metà 
dell’argine. Ho detto generalmente, poiché il tragitto 
eziandio di questa valle ha trovalo molti ostacoli nelle 
paludi che in alcuni luoghi la attraversano. A supe- 
rarle è convenuto gittare e perdere una conside- 
rabile quantità di grosse pietre, che accumulate pre- 
parassero un fondamento stabile c sicuro per soste- 
nere la costruzione dell’ argine. 

w Ma presso il Lago , e per entro la Valle Divedrò 
mancava quasi sempre il fondo su cui appoggiare il 
cammino. Il Lago ora offeriva una piaggia in pendio 
di ghiajc ed arene mobili, e talora saldissime rupi 
di granito. 

» Sulle sponde del Lago le muraglie si sono edifi- 
cate di sassi di granito riuniti con cemento, rendendolo 
poi piti salde col pendio di una scarpa corrispondente 
pd un quinto dell’ altezza totale. E questa difesa pop 
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essendo anror bastante, si sono poi anco tratto tratto 
collegato alla Strada , mediante solidi speroni , elle 
crescono di mimerò e di grandezza ne’ luoghi tue 
il tcrreuo contenuto da curve molto sporgenti , può 
esercitare coutro la muraglia uno sforzo maggiore. 
L’ altezza di questi muri intorno al lago può conside- 
rarsi adequatamente di quattro metri : ma dov’è mas- 
sima , è lìtio di io metri. 

» Nella Valle Divedrò i muri di granito sono tutti 
senza cemento , non permettendone qui 1’ uso il rigore 
del freddo , ma di pietre tanto grosse e cosi aggiu- 
statamente sovrapposte , clic non saranno meno dure- 
voli e solidi de’ primi. La loro media altezza è di 
6 metri, e la massima arriva fino a 17. La scarpa man- 
tiene coll’ altezza ordinariamente la medesima propor- 
zione clic si è accennala di sopra. 

» In ogni luogo le muraglie sono al di sopra chiuse 
c protette contro l’azione dell’acqua da lastre di gra- 
nito, delle quali la larghezza è nella pianura di sette 
decimetri e nella montagna di un metro intero. 

» Riempiuti poi questi muri di sassi e di terra , si 
è formato im piano orizzontale su cui distendere il 
cammino. Ma per procurare a questo la consistenza 
e la solidità necessaria, la terra che no forma la base 
tanto presso il Lago, clic nell’ Ossola, si è ricoperta di 
uno strato di gliiaja alto 5 decimetri c mezzo, incur- 
vandone la superficie in modo che le sezioni sieuo 
sempre- un segmento di circolo, elicila la saetta di a 
decimetri sopra una corda di 8 metri. E nella mon- 
tagna onde preservarlo dall’ azione delle nevi e dei 
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ghiacci, si è progettato tli sottoporre alla gliiaja clic 
ricopre il tutto, uno strato tli selciatura, in quella 
guisa appunto elle reggiamo essersi praticato da’ Ro- 
mani in quelle Strade che si chiamarono da taluni 
ferree o ferrale. 

« Ma bisognava inoltre difendere la Strada contro 
i danni che le sovrastano per le alture imminenti. 
Queste, o tagliate perpendicolarmente al piede per dar 
luogo al. cammino, o in istato di disseluzioue , o ri- 
coperte nel pendio di enormi massi pronti a rotolarsi 
abbasso per poco che le nevi squagliandosi facilitino 
la discesa, minacciavano in più luoghi di ingombrarla 
non solamente, ma il più spesso ancora di rovinarla,, 
e diruparla nel fiume Diveria. 

i> E lungo il Daga, e più nella montagna si è andato 
incontro a questi pericoli con un altro ordine di muri, 
là in calce, qua a secco, in quell’ estensione ed altezza 
che si è riputata conveniente: e dovunque 1 ? antico 
piede del monte è rimasto , coinè si disse , tagliato 
non si è prima cessato di elevare il muro, che esso 
non sia arrivato a quel punto di altezza ove il taglio 
cessa , restituendo cosi alla montagna altrettanto so- 
stegno quanto prima se ri’ era diminuito* 

n Ad un altro genere di rovina doveva inoltre prov- 
vedersi , a quello cioè che può nascere dalle nevi che 
si dirnpano a torrenti dall’alto, formando ciò che si 
chiama volgarmente un’ Avallanca. Moltissimi c co- 
nosciuti sono i luoghi nella Valle Divedrò, ove questo 
disordine si rinnova tutti gli anni. Or 1’ Architetto 
ha procurato di porvi riparo cangiando in lutti questi 
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punti la direzione della Strada , c facendo in maniera, 
che la curva dalla parte convessa si abbatta col vertice 
nel luogo della caduta. In questa guisa 1’ urlo venendo 
ad esercitarsi contro una volta tanto solida rimarrà 
distrutto , e vi è da ripromettersi clic la Strada uou 
sia per riportarne vcruu nocumento. 

» Per sicurtà del passeggierò, ove la Strada è sola- 
mente elevata sulla pianura si è pensalo che i pam - 
carri bastassero ; poiché non si richiedeva in questo 
caso altro rimedio, che quello di alcuni segnali atti 
a mostrare la direzione della via anco in tempo di 
notte. Ma nella montagua ove le altezze della Strada 
sono considerabili, e l’orrore s’impadronisce facil- 
mente dello spirito , si riempiranno i vuoti frapposti 
a 'paracarri con alcuni pilastri, i quali congiunti l’uno 
all’ altro da robuste sbarre di legno saldamente inserite 
iu essi presentino un continuo ritegno alle cadute. 

» Non si son preferiti i muracciuoli per lo scolo 
delle nevi che da essi verrebbe impedito, c per lo rigor 
del freddo che presto gli scomporrebbe con pregiudizio 
non lieve della Strada. 

» Ovunque la Strada è depressa sotto il fondo delle 
campagne, o dovunque da un lato è superata da 
una qualche altura , è sempre fiancheggiata da una 
fossa. 

» Tali fosse sono di diversa ditnensione secondo la 
quantità dell’ acqua , clic debbono trasportare. Sono 
per entro rivestite di muro , e ricoperte sulle sponde 
di lastre di vivo sasso. 

» Dove le acque attraversano la Strada si sono co- 
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sf miti acquedotti. La loro luce più. comunemente ò di 
un metro quadrato; souo ricoperti di lastre di granito, e 
presentano a chi li vede di fronte un cordone di pietra 
di taglio a foggia di architrave. Quando la maggior 
copia dell’ acqua ha abbisognato di una luce maggiore, 
si sono raddoppiati interponendo fra i due una pila , 
la quale dove rimano esposta , è rivestita di pietra da 
taglio. 

i) Dove nella medesima altezza di livello s* incontrano 
in diverse direzioni la Strada c l’ alveo di qualche 
torrente per otleuerc in questi luoghi un facile pas- 
saggio senza alterare la pendenza ordinaria, si è preso 
il partito di sostenere con muri proporzionali il tor- 
rente dalla parte superiore , e poi si è ripreso con 
una discesa cicloidale un piano inferiore al primo, cosi 
che la Strada senza elevarsi vi passi sopra. Affine poi 
che le deposizioni delle torbide non impediscano al 
torrente lo sfogo, si è avuta la cura di mantenere , 
dopo il passaggio , ristretto il canale in guisa che l’ac- 
qua per la cresciuta velocità sia costretta a traspor- 
tare sino al Istiga le materie che seco travolve. 

» È inutile parlar dei ponti quantunque siano ma- 
gnifici ed elevati. 11 Ponte- Allo si eleva tra due 
enormi rupi che gli servono d’imposta. Presso la Gal- 
leria di Gondo è degno di osservazione il ponte della 
Cateratta di Frassinfiuc diffìcilissimo a costruirsi attesa 
la difficoltà di renderlo sicuro coutro la rovina di 
un’ Avatlanca imminente. Ma il ponte clic sta sopra 
la Diveria a Crevola avanza di gran lunga tutti gli 
altri del monte e del piano. Collocato nell’ iiubocca- 
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tura della valle per cui la Siratla penetra entro la 
montagna, predispone, direi così, l’attenzione di chi 
viene da Domo agli sforzi dell’arte che va ad osservare. 

» L’ultima e la più considerevole delle operazioni 
eseguite in questa Strada è quella delle Gallerie. Ih 
quattro luoghi le montagne erigendosi a grandi al- 
tezze , e sporgendo contemporaneamente verso la Di- 
e e ria , stringevano la valle in tanta angustia, clic sem- 
brava!! volerne totalmente contendere il passaggio. Ma 
l’arte superando quivi la natura, ha saputo aprirselo 
per mezzo le balze stesse del più duro granito. 

» Di queste Gallerie la prima s’ incontra a Crevola, 
lunga Go metri. 

» Succede l’altra d’ Isella , che non sorpassa li 
ro metri. 

» La terza c maggiore di tutte s’incontra a Gonfio 
nel Gallese. La sua lunghezza è non meno di i8z metri. 

» Finalmente la quarta lunga 70 metri trovasi presso 
al limite de’ lavori Italiani non lungi dal Gobio. 

» Benché tutte meritassero una particolare descri- 
zione, io mi limiterò a parlare solamente di quella di 
Gondo. Secondando le ripiegature del monte si è essa 
distribuita in tre lince; operazione geometrica somma- 
mente difficile, ove mancava del tutto il luogo per ista- 
bilirc una linea visuale di direzione. Nè perchè quivi 
la roecia sia più dura che altrove , nè perchè lo sforo 
si sia dovuto continuare si lungamente , si sono dimi- 
nuite le dimensioni di questa Galleria in confronto 
delle altre: essa mantiene la larghezza di 8 metri e 
l’altezza di 6, comune a tutte. 
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» Non è possibile di allacciarsi a questo grand’antro 
senza clic l’ animo resti sorpreso e commosso. La 
Lice clic vi penetra per due gran fori che no squar- 
ciano le pareti , serve mirabilmente ad accrescerne 
l’orrida maestà. 

» Uno sforzo dell’arte cosi enorme non trova esem- 
pio , eh’ io mi ricordi in nessuna delle piti rinomate 
vie de’ Romani ». (i) 

Quantunque queste particolarità per la maggior parte 
non sieno applicabili alle opere delle Strade che si 
andranno ad intraprendere nella Sicilia , pure faran 
conoscere quali e quante vedute debba abbracciare ad 
una volta l’Architetto per eseguire un’ opera che onori 
il suo ingegno , che faccia la gloria del Governo sotto 
i cui auspicj fu eseguita , che procuri la maggiore 
utilità al pubblico col minimo dispendio , c che infine 
lasci a’ posteri un monumento de’ lumi del secolo in 
cui fu eseguita. 

Or non mi resta che a desiderare, che opere di questa 
natura siano subito eseguite nella Sicilia. Che piacere 
allora attraversarla in 56 ore dall’ uno all’ altro pro- 
montorio! 

E poiché tutto sorger deve dal nulla , io vorrei che 
si costruissero Legni da trasporto della miglior forma 


(i) A ine tocca far cenno del famoso Arco Trionfale che fi sla co- 
struendo nel i8i3 in Milano per segnalare la grand’ opera della Strada 
del Sempìone , c di far voti perchè ai compiano preito li lavori incornili* 
ciati, in onore c gloria di quelli Italiani «.he vi hanno contribuito ad 
intraprenderli col cnlor del loro genio immortale. 
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e della maggiore comodità, che il viaggiatore nell esser 
trasportato comodamente trovi scemata la pena delle 
sue corse, celie mcn carico d’ ingombro pesante, e 
talora anche funesto , il Legno giunga rapidamente al 
suo destino. 

Che abbiati le diverse Vetture ruote fatte a produrre 
il minor danno possibile sulle Strade clic traversano, 
e il loro carico sia come misurato e prescritto. Ab- 
biasi un premio colui che il primo ne olfre una strut- 
tura che unisce la solidità alla eleganza, la leggerezza 
alla comodità, c che intento a facilitarne il movimento, 
scemi il travaglio delle bestie che ne soffrono il carico. 

Non siayi ingombro lungo la Strada. Gli alberi ne 
stiun lontani cosi per non seguitarla a bagnare goc- 
ciolando dopo la pioggia, come per evitar che le sue 
foglie vi marciscano in fango, o i suoi rami sbarbicati 
da’ venti vi recano ostacoli pericolosi. 

Dall’ uno all’ altro punto tutto aia faciltà c sicurezza. 
he comunicazioni sieno libere, attive senza interruzione. 
Allora i più piccoli villaggi saranno come i sobborghi 
delle più grandi città , e le città come un solo cd 
immenso abitato. Le campagne forniranno gli abitati, 
o gli abitati le campagne. Le contrade deserte spari- 
ranno. Allora tuli’ i punti saranno vicini , c 1’ uomo 
sceglie senza pena il monte, la valle, il piano, l’al- 
tura , la spiaggia , insomma il silo dove potrà più 
utilmente esercitare la sua industria. Tutto diventa 
fecondità , tutto produzione. Un primo germe si svi- 
luppa, divini centuplo di valore nelle mani econome 
cd abili di un Governo creatore, e arricchisce la Xa- - 
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ziouc c i Cittadini come la semenza , ohe centupli- 
candosi nel seno della terra arricchisce l’Agricoltura 
c lo Stato, La ricompensa che si trova nel travaglio 
ne fa una professione onorala, e l’ozio addiviene un 
vizio abominevole. L’attività diffonde la inorale, c la 
morale rianima 1’ attività. Cosi regnando da per tutto 
1’ amor del bene, vi regnerà l’abbondanza, la pace, 
l’ordine e la felicità, erosi un’amministrazione saggia 
diviene feconda come la natura. 
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DELLE PERSONE INCARICATE 

DE’ 


LAVORI PUBBLICI. 


OrsRA di somma importanza è stata e sarà mai 
sempre quella di aprir facili e libere comunicazioni 
tra paese- e paese, come tra parte e parte di uno 
stesso paese. Non sarà dunque discaro cennare in qual 
modo vi si distinsero i popoli antichi prima di far 
qualche parola di ciò che si è fatto da’ popoli moderni. 

I lavori pubblici presso gli antichi erano di tanta 
gravità, che o si creavano magistrati espressamente per 
averne la cura e la direzione, o si affidavano ai più 
distinti personaggi dello Stalo. 1 Lacedemoni , conio 
ce ne assicura il padre della Storia (t), davano il ca- 


(i) Erodoto in Eretto. 
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rico delle Strade pubbliche ai Re. Tebe , e gli altri 
Stati della Grecia, i Cartaginesi, ingomma i popoli più 
conosciuti dell’ antichità solevano incaricare de’ lavori 
pubblici, c soprattutto delle Strade, gli uomini i più 
emineuti. 

Dione racconta (t), le opere delle Strade pubbliche 
essere tenute a tanta stima , che il Popolo Romano 
per far grand’onore a Cesare Augusto, lo elesse Cu- 
ratore c Commissario delle Strade nelle vicinanze di 
Roma. 

• Ordinariamente però si soleva dare agli Editi la 
cura delle Strade iuterne (a) , e quella dello Strade 
esterne, cioè fuori della città, si da va ai Tribuni della 
plebe , ai Consoli, ai Censori (3). Le funzioni relative 
a queste opere pubbliche erano esercitate con tanta 
dignità e vigilanza , clic Dionigio di Alicamusso ( 4 ) 
mette le vie pubbliche tra quello meraviglie della gran- 
dezza Romana, le quali contribuirono più alla gloria 
di questo popolo. Servano di esempio soprattutto la via 
Flaminia , 1’ Emilia e le due vie Appiè l’una dentro 
Roma , e l’altra che da questa città portava sino a 
Capua. (5) 


(1) Lib. nnr. N 

(0) Marrone lib. iv. de Ungati Ialina. 

(3) Strabone lib. v, della Geografìa. 

(4) Lib. 111. della sua Storia. 

(5) La via Appi* fu chiamata la Refina delle Strade , c d a giusto 
titolo il dotto Lipsio ( Lib. ni. de Maga. Rom. Cap. i. ) la mette nel 
numero delle meraviglie , e de’ titoli principali della gloria ftomana. 
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All’esercizio di queste funzioni si attaccava tanta 
gloria ed onor rosi distinto , che spesso i Curatori 
delle Strade le facevano costruire o condurre a line 
a proprie spese. A tale generosità , e all’ importanza 
dell’ intrapresa alludeva Cicerone scrivendo ad Atti- 
co ( 1 ): Thermos, son sue parole, Curator est viae 
l’/aminece , quee cinti erìt ahsolula , sane facile e uni 
CVesari Consuleni aihliderim. 

Plinio il giovane mostrasi ebro di gioja al sentir 
clic Cornuto Terlullo era stato prescelto Curatore 
della Strada Emilia ; egli si esprime con somma viva- 
cità scrivendo a Ponzio, (a) 

E quando ogni altro motivo fosse mancato per ap- 
prezzare immensamente la nobiltà attaccata a queste 
funzioni , bastavano gli onori che solevansi accordare 
per la cura delle Strade pubbliche, or dando alla 
Strada il nome del suo Curatore, or decrctaudosegli dal 
Popolo e dal Senato archi di trionfo o medaglie. (5) 
Ma queste nobili c glorioso costumanze caddero se- 
polte sotto i brani della grandezza Romana, e i tempi 
di barbarie e di oppressione , seguiti dalla miseria 
e dall’avvilimento, ne cancellarono (bianco la memoria. 
L ’ Europa c l'Asia , dopoechè il grande Impero spari, 
si fecero guerra , si lacerarono, si divisero, e infine 
l’ una regione rimase all’ altra come sconosciuta e 


(i) Lib. i. epist. i. 

(a) Lib. v, epìst, i5. 

(3) Bergier Jlùloir e de . j grand s chernin $ de t‘ Empire romani Itù. i. 
c/tap. xxv. 
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separata per immenso spazio. Quando dal Nord si 
scorarono quelle orde selvagge clic devastarono il 
Mezzogiorno , parve che notte eterna dovesse anne- 
rire quello stesso cielo che aveva sparsa lauta luce;, 
ma con quelle violenti scorrerie Colui che veglia ai 
destini dell’ uomo parve che volesse accelerare il sor- 
gere di un nuovo giorno , di un giorno puro sereno 
splendido piuccheminai. Infatti alcuni popoli, cambiata 
lingua , mutalo carattere , variale costumanze , com- 
parvero come popoli nuovi , benché tutto aucor por- 
tasse l’ impronta di quella lunga notte, di quella in- 
veterata barbarie. 

Io non seguirò le tracce della feudalità, che fu nello 
stesso tempo compagna e nemica della rinascente 
civiltà: essa è nota a tutto il mondo, perché quan- 
tunque più volte attaccata e vinta dalla sua rivale, 
ebbe forza di rialzarsi , e sotto forme nuove sostener 
nuovo cimento, e ancora in qualche angolo dell’jEt*- 
ropa si balte alla scoperta , e in qualche altro angolo 
troppo umiliata e troppo indebolita dà colpi con 
mano invisibile. Però durante quest’ epoca se molti 
codici dell’antico sapere ci bau conservato in . retag- 
gio una parte della coltura de’ nostri avi , nel resto 
si è dovuto come dal nulla estrarre quella scienza che 
serve ai bcucficj della vita. Ecco perchè ammiriamo 
i monumenti preziosi delle opere antiche; ma sterili 
ammiratori dobbiamo confessare linanco l’ impotenza 
d’ imitarli. 

Dov’ è mai hi Europa , ove 1’ importanza delle 
comunicazioni è cosi giustamente valutata , una sola 
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via flie potesse somigliare la via Appio. 7 . . . -Clic di» 
eli’ io? Dove una via , clic lungi ili oll'rire tanta gran- 
dezza c tanta magnificenza , avesse almeno la forza 
di resistere lungamente allo ingiurie de’ tempi e agli 
usi de’ tra Ricanti ? 

In Inghilterra stessa, dove le comunicazioni sono 
immensamente moltiplicate, non sou desso in incredibile 
avvilimento ? Ecco perché il metodo introdotto dal 
Signor il toc- Adam avendo fatto sparire, ovunque si 
è avuto cura di applicarlo , le laboriose difficoltà di 
tragittare, e tutt’ i danni, che n’ erano le conseguenze, 
non solo ha richiamata 1’ attenzione generale , ina ha 
pur meritato il sostegno speciale del Governo. (ì) 

Ma il metodo del Signor tue- Aduni è il migliore dei 
metodi antichi conosciuti? E desso supcriore al metodo 
antico ? Io non intendo con queste quistioui di sce- 
mare il merito di questo grand’uomo, ma di scuo- 
tere gl’ ingegni che hanno la forza ed il dovere ili 
esaminarle e di risolverle, a bene universale. 

Egli è incontrastabile intanto clic il lavoro delle 
Strade pubbliche richiede •conoscenze speciali ed an- 
nose esperienze. La ratina, dannosa in tutte le opere, 
in questa diveuta più clic mai funesta , perchè basta 
l’apporre un semplice ritardo al commercio interno 
per produrre danni gravissimi , e perdite immense. 

Perlocchè lo studio della Geologia topografica, a parer 


(i) Varj Bill sono stuti proposti e adottati per riparare ai troppo' 
conosciuti disordini del sistema inglése, sopralullo relativi al personale. 
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mio, esser debbo lo studio fondamentale di chiunque 
si applica a questo genere di lavori. Conoscere la na- 
tura del suolo la natura e le diverse specie di ma- 
teriali da potersi impiegare, è come la parte rudi- 
mentale dell’ arte di costruir le Strade. 

Io non parlerò del modo di disporre un letto il più 
convenevole a questi materiali, della maniera di pre- 
pararli e di collocar veli , de’ mezzi più efficaci a le- 
garli vicendevolmente, e farne un sol corpo duro , 
tenace impermeabile all’ acqua , e inattaccabile da 
tutte le cagioni degradanti : la Mineralogia, la Chi- 
mica , la Slereolomia sono le scienze , il di cui soc- 
corso bisogna implorare per ben riuscire in un’ opera 
facile ad intraprendere, difficile ad eseguire. 

Quindi, le persone incaricate do 'pubblici travagli 
debbono avere per carattere essenziale le conoscenze 
indispensabili all’ esercizio del di loro ministero. E 
come queste conoscenze non sono tutte puramente 
astratte c teoriche , ma piuttosto pratiche , o di ap- 
plicazione , precedute sempre , e sempre scortate dal- 
1’ osservazione, si deduce che la scuola del Costrut- 
to!' delle Strade sia per essenza una Scuola di appli- 
cazione. 

Io dico una Scuola, perchè quantunque un solo in- 
dividuo col travaglio continuo possa riuscire ad ac- 
quistar delle buone conoscenze, c ad applicarle con 
successo, pure nel genere depravagli de’quali ragio- 
niamo , tali c tante possono essere le particolarità, 
che non potendo tutte presentarsi ad un solo indivi- 
duo, poiché un solo individuo non può prestar l’opera 
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sua in tolti i luoghi e iu tulli i tempi , ù indispen- 
sabile clic l’estensione di un paese si divida tra molti, 
i quali appartenendo ad una medesima Scuola , pos- 
sano tutti concorrere a formare un sol corpo di espe- 
rienze c di dottrina. 

La teoria c la pratica strettamente associate in 
questo modo , divengono comuni a coloro in mano 
de’ quali i lavori delle Strade pubbliche» debbono esser 
confidati; e le scoperte, le migliorie, le perfezioni 
adottate in un angolo son presto e senza ostacolo pro- 
pagale per tutti gli angoli dello Stato. Con questo 
sistema di centralizzazione lutti i lumi si raccolgono 
in un sol punto, come lutti i raggi concorrono nel 
centro di una lente, c di là agiscono con vigore in 
modo clic 1’ azione si estende rapidamente , efficace- 
mente , c da pertutto. • 

Già s’ intende che questa istituzione debba essere 
F opera delle uno , e della protezione speciale del 
Governo. Le Strade pubbliche sono di pubblico do- 
minio , ed al Governo appartiene perciò di esercitarvi 
tutta la supremazia. L’ utilità ne sia pur riconosciuta 
e reclamata da’ particolari , a particolari si conceda 
1’ esecuzione de’ travagli , il Potere supremo non deve 
mai scordarsi di quel dovere che ha di sorvegliare 
a tutto ciò clic riguarda la pubblica utilità, nè ri- 
nunciare al dritto di esserne riconosciuto come la 
sorgente primitiva. 

L’ indispensabilità ed importanza dell’ istituzione 
che raccomandiamo, si è fatta cosi potentemente senti- 
re, che ormai le Nazioni più colte vantano una scuola 
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di Ponti c Strade. Ed è sorprendente che il Paese 
più classico di Europa, la terra ove si sa tanto de- 
siderare quauto apprezzare il ben pubblico , la Na- 
zione che per l’ immensa estensione del suo Commer- 
cio interno ha bisogno delle più facili e delle mi- 
gliori communicazioni , sia nell’ eminenza de’ suoi lu- 
mi e nella superiorità del suo sviluppo come l’ ul- 
tima in questxrramo importantissimo eli pubblica Am- 
ministrazione. ( 1 ) 

In Inghilterra basta che una contrada senta la ne- 
cessità di costruire una nuova strada, di aprire un 
nuovo canale , perchè subito si crei una società sol- 
lecita ad offrire i fondi necessari dopoché il Governo 
ne avrà sanzionata 1’ esecuzione , e ne avrà ad essa 
accordato il travaglio per Concessione. Sistema ammi- 
rabile ed utilissimo, che rimane in parie abortito nel 
risultato , perchè questo travaglio non si esegue nè 
dietro i lumi e le direzioni di un corpo scientifico 
interessato per dovere e per gloria al buon successo, 
né dietro un piano generale approvato dalla teoria 
e giustificato dall’esperienza. 

Nou è mio scopo nò mia intenzione per ora di far 
conoscere come questa Scuola di applicazione dovrebbe 
essere ordinala per divenire veramente utile , c per 


(i) li sistema inglese sarà delincato uel Riassunto. esso non lascia di 
aver qualità eminente ; ma la mancanza di un corpo acìentijko unico 
e superiormente incaricalo della direzione e sorveglianza de' lavori pub- 
blici , è un danno essenziale di cui abbiaiu veduto quanto il Signor Mac- 
ffthnx atesso ai dolga amaramente. 
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corrispondere al fine della sua istituzione; però mi 
permetto di osservare che le funzioni de’ membri in- 
caricati dell’esecuzione de’ travagli prescritti, dovreb- 
bero essere libeii e iudipendenti : poiché dovunque 
esiste o un dritto amministrativo di opposizione , o 
un concorso di varie autorità tendenti a formare un 
autorità mista , sempre eterogenea ne’ suoi elementi, o 
divergente nelle sue vedute , non è possibile clic un 
oggetto di bene universale non sia sovente o arrestato 
nella sua esecuzione, o scemato, o distrutto ne’ suoi 
effetti da queste forze disturbataci. Le Strade pub- 
bliche debbono avere per oggetto principale , c se 
taluni nou se ne scandalizzassero, dirci ancora unico, 
P offrire al traffico interno di un paese la massima 
facilità c tutto il possibile comodo : ogni altro og- 
getto non può opporsi a questo , che per la bizzarria 
del capriccio, o per la brevità dello vedute; ed in tal 
caso uopo è sempre ricordarsi clic l’utilità pubblica 
c la legge suprema. 

Non si sorprenda il lettore nel vedere che io ri- 
duca la così detta Direzione de’ Ponti e Strade ad 
una semplice Scuola di Applicazione. M’ingannerò, 
ma io penso che un Corpo destinato ad- esaminare 
i progetti de’ lavori pubblici, e dopo 1’ approvazione 
ad eseguirli, non sia c non debba essere che un Corpo 
di pura Istruzione , un Corpo Facoltativo, i di cui 
membri cominciano dall’ essere istruiti, e proseguono 
poi ad istruir gli altri sino alla fine della di loro car- 
riera. 

Per cogliere senza equivoco la mia idea , io dividerò 
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J' istruzione della' Scuola de’ Ponti c Strade in due 
rami principali ; 1’ uno interno , e tutto teorico , l’altro 
esterno, c tutto pratico. Nell’ interno si arricchisco 
lo spirilo di tutte le conoscenze immediate e neces- 
sarie per eseguire con ordine c regolarità i travagli, 
ossia secondo i principi, che sono come tanti canoni 
o leggi generali ricavale da una catena d’ esperienze 
simili : nell' esterno si mettono in esecuzione questi 
principi, o si applicano alle costruzioni particolari, 
le quali possono aver molto di comune colle altre co- 
struzioni della stessa specie, ma molle particolarità 
ancora clic le rendano come tanti casi isolati, perii 
quali si è obbligato di ricorrere ad un’applicazione 
speciale. 

Mettendo in non cale coloro che sarebbero limitati 
alla parte scientifica o astratta, io getterò uno sguardo 
passaggiero su di quelli che si occuperebbero dell’ ap- 
plicazione. Tra questi è utilissimo clic sia stabilita 
una certa gerarclya composta di varj gradi, a ciascun 
dei quali sia assegnato un emolumento proporzionato 
all’ importanza delle funzioni che vi sarebbero annesse. 
Cosi ciascuno è alimentato dalla speranza e spinto dal- 
]’ emulazione a mettere nell’ esercizio delle sue fun- 
zioni tutto il zelo e tutta la scrupolosità, che po- 
trebbe ispirargli il desiderio di avanzarsi negli onori 
e ne’ lucri. 

Fra tutti questi esecutori l’uno sarebbe supcriore 
e censore dell’altro, cd il Capo della Scuola, il primo 
di tulli e il solo indipendente. Quindi l’uno sorve- 
glierebbe le funzioni dell’ altro , n’ esaminerebbe i ri- 
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stillamenti, e vi farebbe delle migliorazioni, se aves- 
sero luogo , o almeno delle osservazioni. A questo 
modo un’ osservazione del Capo della Scuola passando 
per tutti i gradi intcrmedj giungerebbe sino all’ ul- 
timo Alunno di esecuzione ; c ciascuno inferiore te- 
mendo la censura di coloro che lo precedono in su- 
periorità , non solo apporterebbe infinita esattezza nel- 
T adempiere i suoi doveri ; ma farebbe tutti gli sforzi 
possibili per distinguersi co’ lavori della più perfetta 
esecuzione. Infine con questo sistema io credo , clic 
la scienza acquistata diverrebbe generalmente utile , 
ed il campo a nuovi progressi sarebbe continuamente 
aperto. 

Questo qualunque siasi mio concepimento esclude 
dalla Scuola ogni carattere amministrativo , perché si 
lega al sistema delle Concessioni , di cui qui non ra- 
giono, perché mi sono riserbalo di farne un lavoro 
a parte che andrò a pubblicare in seguito. I lavori 
pubblici eseguiti in conformità di questo sistema, sono 
i più solidi , i più economici ; mentre fatti sotto la 
direzione c sorveglianza degli Agenti del Governo , 
quali sono i membri della Scuola di cui ho parlato, 
possono riuscire i più perfetti. 

Sommctteudo queste mie idee a coloro clic sanno 
c possono valutarle con imparzialità, passo od abbozzar 
rapidamente il quadro di una Direzione di Pomi e 
Strade , tal che di Francia c nel resto òe\Y liuropa 
continentale con modificazioni, è stata pressoccbè gene- 
ralmente adottata. 

Il personale di tal Direzione si compone di un JJi- 
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retlor generale, A' Ispettori generali, d’ Ispettori divi- 
sionarj , A' Ingegneri in capo, A' Ingegneri ordinar j, 
di Aspiranti, e di Allievi. 11 numero degl’ individui 
die debbono comporre ciascuna classe, si fissa in pro- 
porzione del bisogno, ossia dell’ estensione de’ lavori 
pubblici. 

I soldi si proporzionano alla gravità ed all’impor- 
tanza delle funzioni. 

II Direttore, gl’ Ispettori generali , un Ingegnere in 
capo, c due Ingegneri ordinarj hanno la lor sede nella 
Capitale dello Stato. 

Gl’ Ispettori divisionarj , e altrettanti Ingegneri in 
capo ed Ingegneri ordinarj resiederanno nelle capitali 
delle Provincie a’ di cui lavori sono addetti. 

Gli Aspiranti saranno prescelti dagli Allievi che 
avranno finito il corso d’ istruzione nella Scuola de’ 
Ponti c Strade ( 1 ). Costoro eserciteranno le funzioni 
d’ Ingegneri ordinarj ne’ travagli a’ quali saranno de- 
stinali. 

Gli Allievi apparterranno alla Scuola de’ Ponti e 
Strade, che sarà stabilita nella Capitale dello Stato. 

GY Ingegneri ordinarj e gli Aspiratili saranno sempre 
all’ ordine/ del Direttore generale , cheli farà resiedere 
dove la lor presenza faccia bisogno. 

(i) Amile considerando la Direzione come un corpo di esame, e di 
esecuzione de* progetti de’ travagli pubblici , è indispensabile che ad essa 
sia legala una bettola speciale, da cui prender gl’ individui , die abbiano 
U merito di appartenerlo. Se si dovessero scegliere da una Scuola indi- 
pendente , come assicurarsi del di loro merito reale? Come questa Scuola 
potrebbe arricchirsi di tutte le conoscente che i membii* esecutivi della 
binitene attingerebbero delie loro osservazioni? 


« 
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Gl’ Ispettori generali , gl’ Ispettori divisionarj f e 
fi 1 Ingegneri in capo residenti nella Capitale dello Stato 
formeranno un Consiglio particolare sotto la presi- 
denza del Direttore generale. Essi faranno quelle escur- 
sioni che saranno sanzionate in Consiglio. 

Gl’ Ispettori generali potranno essere incaricati dal 
Consiglio generale, di cui or ora parleremo, dell’ispe- 
zione generale de’ travagli uc’ luoghi che sarebbero 
designati. 

Gl’ Ispettori divisionarj hanno l’incarico di sorve- 
gliare sul personale e sul materiale della loro divisione. 
A tale oggetto essi faranno tutte le escursioni generali 
o parziali , e ne daranno conto al Consiglio generale. 
Almeno una vòlta la settimana faranno un rapporto 
dettagliato di tutte le operazioni che avranno avuto 
luogo nell’estensione della loro ispezione. Avranno una 
corrispondenza co^Y Ingegneri in capo c co\Y Ingegneri 
ordinari , ed invigileranno su tutti gli oggetti della 
divisione. Visitando i lavori, faranno il controllo de’ 
registri c delle carte relative alla contabilità (t), 
prima che ne siano spedili i verbali al Consiglio ge- 
nerale. Discuteranno Ingegneri in capo i progetti 
relativi alla lor divisione, e le spese di esecuzione, e 
laratio conoscere le basi degli appalti e delle Conces- 
sioni de’ lavori progettati. Si assicureranno dell’ ordine 
e dell’esattezza della contabilità, e se gli stati di si- 
tuazione di cadaun mese siano regolarmente redatti 


(.1) Ciò ** intende quanti'* i lavori non si eseguissero per Co#c£S$iom- 
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per essere spediti al Direllor generale nell’ epoche 
prescritte. Useranno la stessa vigilanza per la spedi- 
zione regolare in ogni mese degli stati sommar) che 
saranno fatti dagl’ Ingegneri in capo. 

Ispezionando le operazioni degli Ingegneri ordinar •/, 
verificheranno il metodo della loro contabilità , e le 
disposizioni provvisorie o definitive clic avranno date 
per 1’ esecuzione de’ lavori , c in quale stato queste 
si troveranno. 

In ogni escursione porteranno un attenzione parti- 
ticolarc non solo su i lavori eseguiti , ma su quelli 
ancora da eseguirsi. Verificheranno se i lavori siano 
stati eseguiti secondo lo regole c le convenzioni ; se 
i materiali impiegati siano di buona qualità , c ado- 
perati secondo i principi dell’arte; e daranno conto 
al Consiglio generale non solo di tutto ciò che si è 
fatto , ma di ogni migliorazionc ancera che a lor giu- 
dizio polrcbb’*esscre introdotta ne’ lavori pubblici. 
Oltre della corrispondenza ordinaria col Direttore ge- 
nerale , cui daranno un conto esatto degl’ incarichi 
speciali dia avranno ricevuti , una volta il mese do- 
vranno dargli conto de’risultamcnti della loro ispezione. 

Il Direttore potrà in alcuni casi incaricare un Ispet- 
tore divisionario di esercitar prò tempore in tutto o in 
parte le funzioni d’ Ingegnere in capo della sua di- 
visione. 

Gl’ Ingegneri iti capo sono incaricati del servigio 
de’ lavori pubblici sotto la sorveglianza immediata de- 
gl’ Ispettori divisionar }. Eglino redigeranno, o faranno 
redigere dagl’ Ingegneri ordinari i progetti de' lavori, 
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i piatii delle opere, i dettagli estimativi: sottomette- 
ranno agl’ Ispettori divisionarj le condizioni delle in- 
traprese proposte, e de’ contratti da l'arsi : assisteranno 
alle subaste di appalto, c daranno la loro opinione 
sulle condizioni che si saranno fissale , c inCne diri- 
geranno, e sorveglieranno l’esecuzione de’ lavori. 

Quando i lavori sou fatti per appalto gl’ Ingegneri 
in capo ne verificheranno i conti, e rilaveranno i 
certificati per li pagamenti, al quale oggetto dovranno 
assicurarsi dello stato effettivo de’ lavori medesimi. 

Eglino terranno un registro regolare delle somme 
lor pagate, delle spese di servigio di cui saranno stati 
incaricati : in ogni mese nc daranno un conto som- 
mario, ed iu ogni trimestre un conto dilinitivo. 

11 conto generale ossia lo stalo della situazione de 
lavori di ciascuna divisione, sarà chiuso ogui semestre, 
e sarà rimesso al Direttore generale ne’ primi ih 
giorni del settimo mese. 

Gl’ Ingegneri ordinar) saranno incaricati di far ese- 
guire i lavori sotto gli ordini degl ' Ingegneri in capo. 
Essi leveranno i piani , faranno i disegni , le misure, 
i livelli toccanti i progetti di cui saranno incaricati ; 
prepareranno i quadri, i dettagli estimativi di questi 
progetti , e rimetteranno i loro travagli agl 'Ingtgneri 
in capo 

Eglino faranno eseguire i, lavori d’ogni specie con- 
formemente alle condizioni stipulate dagl’ Intraprcn- 
dilori ; vcrificherauuo la qualità, la quantità, c l’uso 
de’ materiali; eseguiranno tutte le verifiche e le mi- 
sure; regoleranno provvisoriamente i conti cogli Ap- 
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paltatori , indirizzeranno ni loro rrspcttivi Ingegneri 
in capo i certificati nccessarj perchè gli Appaltatori 
possano ricevere i pagamenti a conto o a saldo ; ter- 
ranno in ordine perfetto i registri e i documenti di 
contabilità, per trasmetterne regolarmente lo stato som- 
mario all’ Ingegnere in capo con cui terranno una 
corrispondenza , oltre della corrispondenza co\\' Ispel- 
lor divisionario per tutto ciò clic riguarda il solo ser- 
vigio dell’Ispezione. 

Vi saranno pur de’ Conduttori de' travagli , i quali 
avranno l’ incarico di sorvegliare sotto gli ordini degli 
Ingegneri i travagli di ogni specie, sia fatti per In- 
trapresa , sia per Regia’, di tenere lo stato di tutti gli 
operai; di verificare i materiali e il di loro impiego; 
di misurarli alla presenza degl’ingegneri; di ajutare 
gl’ Ingegneri a levare i piani ; di concorrere all’.esccu- 
zionc delle leggi , e di far i processi verbali sulla di 
loro infrazione. 

Ogn 'Ingegnere avrà\m Conduttore ordinario, eccetto 
il caso in cui li travagli dell’ arte n’ esigeranno un 
numero maggiore; ciò che sarà regolato dal Direttore 
generale. (1) 

Il Consiglio generale de’ Ponti c Strade sarà for- 
mato Ispettori generali, dagl 'Ispettori divisionarj, 
dagl’ Ingegneri in capo residenti nella capitale dello 
Stalo , e da quelli clic vi possano esser chiamati a 


(1) IL numero de‘ Conduttori ordinai j c degli straordiuarj «ara fissato 
accendo » travagli intrapresi e da intraprendersi. 
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vicenda dalle capitali delle Provincie, tutti sotto la 
presidenza del Direttore generale. Un Ingegnere in 
cajx) vi farà le funzioni di Segretario. 

In assenza del Direttore generale un Ispettore ge- 
nerale autorizzalo dal Governo assumerà le funzioni 
di Presidente. 

Questo Consiglio farà P esame de’ progetti , delle 
memorie , della contabilità, c del contenzioso relativo 
alle intraprese ; discuterà i piani de’ lavori pubblici 
in seguito del rapporto che ne faranno quei membri 
che saranno stati incaricati di esaminarli. 

11 Consiglio generale si unirà una volta la setti- 
mana. Gl’ Ingegneri di ogni grado che si trovassero 
nella capitale, avranno il dritto di assistervi con avervi 
solo voce consultativa , ma gl 'Ispettori divisionarj vi 
avranno voce deliberativa quantunque non facessero 
parte del Consiglio. 

Il Consiglio potrà essere straordinariamente convo- 
cato dal Direttore generale , che potrà metterlo in 
Comitato, giudicandolo necessario. 

G Ingegnere in capo Segretario del Consiglio scri- 
verà le deliberazioni sopra due registri separati, uno 
per lo Consiglio generale, l’altro per lo Comitato. 

Il processo verbalo della seduta sarà sottoscritto alla 
prima tornata , e vistalo dal Direttore generale anche 
quando non vi avesse presieduto. # 

La Scuola di applicazione d d Ponti e Strade sarà 
diretta da un Ispettore generale sotto la sorveglianza, 
c amministrazione del Direttore generale. 

I Professori saranno tre. Il primo insegnerà la Stc- 

5 i 
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rcotoinia applicata al tagliamento dello pietre e dei 
legnami , e la pratica delle costruzioni cosi delle Strade 
clic de’ travagli idraulici. 11 Secondo insegnerà 1’ ar- 
chitettura civile , e l’ arte del disegno relativamente 
alle costruzioni in generale. 11 Terzo insegnerà la mec- 
canica applicata. 

Questi Professori saranno scelti tra gl 'Ingegneri' in 
capo e gli Ingegneri ordinar j che sono stati consi- 
derati i più capaci dal Consiglio della Scuola. 

Questo Consiglio sarà composto dal Direttore della 
scuola, dai Professori , da due Ispettori generali 
designati ad hoc , c dal Direttore generale come 
Presidente. In caso di assenza del Direttore gene- 
rale, il Consiglio sarà presieduto dal Direttore della 
Scuola. 

In questo Consiglio , che si unirà almeno una volta 
al mese, si tratteranno tutti gli affari relativi alla di- 
sciplina c all’ amministrazione della Scuola , all’ istru- 
zione , e al personale degli Allievi. Le sue delibera- 
zioni saranno sottomesse all’approvazione del Diret- 
tor generale. 

Gli Allievi della Scuola de’ Ponti c Strade , sa- 
ranno tirati dalla Scuola Politecnica (t) e divisi in 
tre classi. 

Il numero di ciascuna classe verrà determinato da 
quell! estensione che si dà alla Scuola in conformità 
de’ bisogni pubblici. 


(i) Si potrebbero fissare le conoscerne richieste per ewere ammesso come 
Rilievo f e far la scelta tra coloro che più si distinguessero negli esami 
apeitl a tale oggetto; ciò darebbe a* laicali una maggiore latitudine. 
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A <138011113 classe sarà assegnalo un trattamento 
annuo.. 

Gli Allievi potranno essere spediti in campagna nel 
mese di Aprile o Maggio, epoca in cui si dà fine al 
di loro corso annuo , che comincia al mese di No- 
vembre. In questo mese essi debbono rientrare nella 
Scuola, a meno che gravi motivi non lo impediscano. 

Durante la loro campagna riceveranno il tratta- 
mento di Aspirante. 

Il loro avanzamento consisterà nel passaggio da classe 
a classe. 

L’ Allievo che dopo tre anni di Scuola non avrà 
l'atto il lavoro fissato, c non avrà date prove dell’ at- 
titudine necessaria per esser ricevuto Aspirante, ces- 
serà di essere Alunno della Scuola. Lo stesso sarà di 
coloro che non seguiteranno con esattezza i corsi e 
gli esercizj, o che terranno una condotta riprensibile. 
Quest’ esclusioni avranno luogo dietro la decisione del 
Ministro dell’ Interno dopo la deliberazione presane 
dal Consilio della Scuola. 

Da tutto quello che abbiamo detto si rileva , che il 
Corpo de’ Ponti c Strade è un Corpo facoltativo di 
applicazione. Quindi non possono esservi ricevuti co- 
nio Allievi che coloro i quali con esami rigorosi avran- 
no dato prove di cssertf bene istruiti nelle scienze che 
sono il fondamento delle facoltà di applicazione , il 
di cui insegnamento è riserbalo a questa Scuola. 

Si è osservato clic anche tra gli Allievi evvi una 
gradazione , e quindi un nscenso da classe a classe. 
L’ Allievo poi può nudrirc la speranza di esser rito- 
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nosciuto Aspirante ; V Aspirante Ingegnere ordinario; 
questi, Ingegnere in Capo; 1* Ingegnere in Capo, Ispet- 
tor divisionario; e 1 ’.Ispetlor divisionario Ispettor ge- 
nerale. Rimane in fine a chiunque si inette iu questa 
carriera anche la lusinga di arrivare un giorno ad oc- 
cupare il posto di Direttore generale. 

In questa organizzazione si trovono tutti gli ele- 
menti clic possono convenire ad un Corpo facol- 
tativo c di applicazione. Funzioni più o meno im- 
portanti, lucri , cd onori proporzionati a queste fun- 
zioni : l’amor della gloria si trova innestato al desiderio 
che ogni uomo ha di migliorare la propria sorte. 
L’ uomo che ha passato il fior dell 1 età in una vita 
attiva c laboriosa, e che non cessa di travagliare an- 
che dopo che ha percorso lo studio dell’istruzione, 
può infine sperare , cogliendo i frutti de’ travagli di 
menare una vita più agiata quando 1’ età comincia a 
fargli sentire il peso degli anni. È al mio parere il 
piano della più nobile emulazione. (ì) 

Ma di questo Corpo essenzialmente facoltativo i 
Governi avendo adottato il sistema di eseguire i tra- 
vagli a spese proprio, ne hanno infine fatta uu Ammi- 
nistrazione. Esso è incaricato a proporre i lavori sia 
d 1 utilità , sia di magnificenza , a levar piani , a formar 


(ì) lo non ho parlato nè della Polizia , nè de’ fondi destinati a* tra- 
vagli pubblici, perchè il primo oggetto si rapporta alla parte regolamen- 
tari» del Corpo d c* Ponti c Strade, facile ad essere determinata nelle cir- 
costanze particolari, ed il secondo oggetto sarà trattato nell’ Appendice 
seguente. 
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disegni, a discuterli, ad approvarli , o rigettarli, a fis- 
sare e regolare le speso , ad abbracciare iusomma 
noti solo ciò che riguarda i progetti, ma ciò che si 
rapporta alla loro esecuzione cd economia. 

Soglionsi, è vero, dare i travagli per appalto , e 
allora il destino degli Appaltatori dipende dal giudizio 
che stira portato sulla natura c qualità de’ travagli 
eseguiti. Essi adunque nel concepir l ’ appalto non per- 
dono di vista che il di loro interesse fondamentale, e 
quello di procurarsi il favore degl’ Ingegneri e di 
coloro che debbono giudicare dalla natura c dal va- 
lore de’ travagli. 

Suppongasi pure illibato il carattere degl’ Ingegne- 
ri , ed incorruttibili gl’ incaricati a sorvegliare i- tra- 
vagli , nou sarà men vero però che iu questo sistema 
esiste una tendenza alla corruzione ; c di qual natura 
sia questa tendenza potrebbe facilmente decidersi da 
chiunque è alquanto iniziato nella storia aneddota 
degli Appalli (i). Del rimanente, a traverso de’ risul- 
tati depravagli eseguiti per Appalto c degli stessi tra- 
vagli eseguiti per Concessione traspariscono quello 
verità che la delicatezza fa tacere , ma che meri- 
tano tutta la vigilanza del Governo. 


(») Io vorrei che mi si spiegasse, perchè alcuni Appaltatori (e ordina- 
riamente i piu distinti per la loro probità ) si rovinano in breve tempo, 
ed in tempo più breve alcuni altri Canno una fortuna gigantesca? In ge- 
nerale i travagli fatti per Appalto sono pessimi, cd esorbitanti le somme 
pubbliche che vi s'impiegano : questo spiega abbastanza molti fenomeni ,, 
«he a prima visto sembrano inesplicabili. 
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Anche nell’ ipotesi di un zelp il più rigido , il più 
irreprensibile-, non potrà negarsi , clic per lo ramo 
economico il Corpo Ac' Ponti e Strade in faccia del- 
1’ Appaltatore diventa giudice e parte. Prescindendo 
dalle ingiustizie c dalle sopcrcliicric clic spesso an- 
che senza volerlo po Irebbero commettersi, sarà pres- 
soché impossibile di sfuggire quei clamori che sta- 
biliscono una forte prevenzione contro tutte le in- 
traprese di pubblica pertinenza, c clic infine riescono 
dannose all’ Economia generale di un Governo. Io 
non parlo dell’ inceppamento che spesso uc riceve 
1’ esecuzione de’ travagli , e che sovente procura un 
danno maggiore dell’ Economia per cui si contrasta. 

Potrei aggiungere : chi è mai clic può decidere se 
i travagli intrapresi dalla Direzione siano i più ur- 
genti , come ricercati da’ bisogni i più pressanti delle 
diverse contrade dello Stato ? In che modo si potrà 
determinare la' proporzione tra i travagli e i fondi 
disponibili ? 

Io non entro in ulteriori particolarità , poiché i vizj 
de’sistcmi finora adottati pc’ lavori pubblici, sono stati 
conosciuti e sperimentali da’ Governi i più illumi- 
nati, i quali si sono affrettati a preferire il sistema 
delle Concessioni j metodo per lo cui mezzo si otte- 
gono le migliori opere , le più necessarie , le più 
utili , e sempre colla massima economia. Noi riman- 
diamo i nostri Lettori a ciò che diremo altrove , 
c qui ci contentiamo di riflettere che mercè di que- 
sto metodo si scansano anche le apparenze della 
soperchicria e della dilapidazione , cd il Corpo dei 
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Ponti e Strade è richiamato alla sua vera e no- 
bile istituzione. Esso è legislatore, per dir cosi , c giu- 
dice insieme de’ travagli che ha sanzionati ; ma se 
sarà puro amministratore , non si libera dal sospetto, 
che le sue vedute o i suoi giudizj abbiati potuto 
cedere alla forza di ogni altro interesse , fuorché a 
quella dell’ interesse pubblico. La sua dignità , la 
sua importanza diverranno caratteri preziosi , e se 
debba dipendere piuttosto dall’uno che dall’altro mi- 
nistero, diverrà una quistione frivola, un problema 
ozioso. 
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DE’ FONDI DESTINATI 

PEI 


LAVORI PUBBLICI. 


(jrr.i antichi Romani, non moti grandi per le opere 
pubbliche, che perle intraprese militari, univano la 
solidità alla magnificenza (1): e la magnificenza talora 
era spinta tant’ oltre , clic fece dire a Tiberio .... ac 
velul perfringere cerariuni : guod si ambitione ex/iau- 
serimus, per scelera supplendum erit. (a) 

L’ Erario tirava i fondi per le spese de’ travagli pub- 
blici da due rami, che chiamavano Tributa , e Vec- 
ligalia. Vedi gaha erano i fondi ricavati da ciò che 
noi chiamiamo pedaggio. E si distingueva il pedaggio 


(i) V. Appendice i. 

(3) Tacilo Lib. u Ano. 
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propriamente detto vecligal peregrinimi, o porlorium; 
la decima ; la scrittura ; uua specie di gabella , ed 
il ventesimo , o la ventesima parte del prezzo con cui 
si affrancavano gli schiavi. 

Augusto impiegò alla spesa delle Strade il valore 
delle statue di argento clic gli erano state tributate 
in onor de’ suoi trionfi. (1) 

I travagli delle Strade traverse si eseguivano o coi 
fondi di contribuzione, o coll’assegno di fatica per- 
sonale. (2) 

A giorni nostri non mancano de’ luoghi in cui si 
trova ancora in vigore quest’ imposizione personale ; 
ma da per tutto si è osservato che dessa è una sor- 
gente di parzialità , d’ ingiustizie , di soperchieric , 
poiché per essa spesso sotto il pretesto di bene pub- 
blico si distolgono i cittadini dal travaglio della loro 
industria. Quindi si è giudicato di sostituirla con un’ 
altra imposizione proporzionata in numerario. Ma es- 
sendosi le opere pubbliche considerate come proficue 
generalmente allo Stalo ed a ciascuno de’ cittadini, 
non si è serbata tra essi veruna proporzione , e lutti 
sono stati chiamati indifferentemente a contribuirvi. 

l’oca riflessione vi vuole per giudicare che questo 
sistema non è nò utile, nò ragionevole. Non è utile, 
perché scoraggisce l’ industria di coloro clic ne sen- 
tono troppo il peso; uou è ragionevole, perchè questo 


(1) Dione Lil». li ir. 

Siculo Fiacco Lib. de condì iiomOits jé grò rum. 
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peso clev’ esser proporzionalo all’utilità. Perloccliè que- 
sta parte di legislazione amministrativa è necessario 
che abbia . iu mira il grado di utilità clic ciascuno 
riceve da’ travagli pubblici , onde chiamati i cittadini 
a concorrervi co’ loro tributi, si possa serbar tra essi 
la più rigorosa giustizia distributiva. 

L’ elicilo immediato delle facili comunicazioni è 
quello di aumentare il valore delle terre, delle mi- 
niere , de’ boschi , insomtna de’ fondi limitrofi. 11 se- 
condo effetto è quello di animare la produzione , e 
di produrre l’ abbondanza. 11 terzo è quello di accre- 
scere le consumazioni. 

L’ incremento delle consumazioni è un’ effetto gene- 
rale, clic concorre all’ incremento de’ fondi che l’Erario 
pubblico tira dalle imposizioni indirette. E dunque 
giusto clic il Governo ricevendo uu aumento di ren- 
dita dall’estensione clic naturalmente riceve il tributo 
di tutti , a nome di tutti coucorra alle spese di qucl- 
l’ opere pubbliche, le quali sono la sorgente di questo 
beneficio. Perlocchè una frazione de’ fondi destinali ai 
lavori pubblici è giusto che sia contribuita dal Tesoro 
Reale ; c si noli che questa è di tal natura , clic .non 
riesce di peso nè a’ particolari , uè al Governo. Non 
ni particolari , perchè questi contribuiscono di più 
solamente perchè consumano di più; e consumano di 
più o perchè i di loro mezzi si sono moltiplicati , o 
perchè gli oggetti di consumazione sono diminuiti di 
prezzo : non al Governo , perchè le sue rendite si 
trovano aumentate per la sola estensione che ha 
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ricevuta la consumazione de’ particolari, senza che le 
sue spese straordinarie si fossero accresciute. (1) 
L’aumento de’ valori clic ricevono i fondi limitrofi 
alle Strade , ai Canali ep. è un beneficio limitato a 
coloro soli che ne sono i propriclarj. Per la qual 
cosa conviene che de’ prodotti di questi fondi una 
frazione sia coiiscgrata alle spese di quello opere le 
quali sono la sorgente di 'questa speciale utilità. Ncl- 
l’ imporre dunque una tassa sulle terre sarebbe ingiusto 
attignere egualmente le vicine c le lontane. La giu- 
stizia esige che il peso graviti tanto più sopra i fondi 
per quanto essi si trovano maggiormente vicini alle 
comunicazioni, tanto più grande essendo l’utilità che 
ne ritraggono. (2) 


(1) t chiaro che piu le Strade d' una Provincia hanno estensione e 
valore , più i capitali e le imposizioni vi son grandi. Pcrlocchè *c un 
fiorerno non calcolasse che il solo vantaggio di percepire piu forti impo- 
tizioni , dovrebbe per suo proprio c immediato interesse sostenere c favo- 
rire l’esecuzione de’ ira vagì pubblici. Se questi fossero eseguili per Co w- 
C emioni , quando anche dovesse pagare una parte della spesa alle com- 
pagnie Concessionarie , esso dovrebbe fatlo con piacere, perchè in poco 
tempo* sarebbe oltremodo compensalo delle sue anticipazioni coll’incre- 
mento immancabile delle sue rendite. Ecco come la Provvidenza ha di- 
sposto l’ ordine delle cose pubbliche : 1* iut eresse di ciascuno vi è stretta- 
mente legato all’interesse di tutti. 

(2) l'er rendere rigorosamente giusta questa imposizione e per quanto 
è possibile il meno grave , io farei una classificazione de’ terreni cir- 
costanti. 1 più lei liti sodo più ricchi di prodotti e possono sopportare 
uu peso maggiore senza clic sia grave. Di quanta importanza ( per dirlo 
di lavaggio ) ed in questa ed in altre occasioni non c la formazione 
di un buon Catasto ! 
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Quando lina Strada attraversa tuia sola Provincia, 
un solo Distretto , sarebbe ingiusto clic questa Pro- 
vincia o questo Distretto, che ne trarrebbero de’ 
vantaggi immediati ed esclusivi , contribuissero alle 
spese di costruzione e di mantenimento allo stesso 
modo che le Provincie piti remote , i Distretti più 
lontani. 

Però se quella Provincia eh’ è traversata dalle facili 
comunicazioni ne attinge i più grandi e più immediati, 
vantaggi , le altre Provincie non lasciano più o meno 
di parteciparne. L’ abbondanza de’ prodotti in una 
contrada c un beneficio di cui godono i paesi i più 
lontani , quando esistono le comunicazioni. Adunque 
se aneli’ essi si obbligano a concorrere alla contribu- 
zione de’ fondi necessari alla costruzione c manuten- 
zione di quell’ opere, non è che un tratto di giustizia 
distributiva. ( 1 ) 

Afiiuchè questa giustizia sia fatta colla maggiore 
scrupolosità, un 'Amministrazione illuminala istituirà 
un calcolo di proporzione tra 1’ utilità e l’ imposi- 


(1) A. misura che le comunica zioni fi estendono e si perfezionano , le 
•pese de’ trasporti diminuiscono per tutti, per tutti i prodotti dell' agri- 
coltura c delle manifatture aumentano , ed in una certa gradazione per 
tulli crescono le rendite e il valor fondiario delle terre. Ogni anno si 
ottengano più oggetti ad esportare , e sopra ciascuno si avrò maggiore be- 
nefìcio. Da qui ne risulta un 1 accumulazione di ricchezze e di risone., che 
influisce più o meno al bene di tutti gli abitanti di un Paese. 

Dietro tutto ciò non deve sorprendere se io dirò clic in ogni luogo esiste 
un rapporto tra i valori delle Strade e i capitali dell’Agricoltura c delle 
Manifatture. 


( ) 

zione (i). Quanto meno questa è insensibile in pro- 
porziono di quella, tanto meglio la politica ammini- 
strativa si avvicina olla sua meta. Non senza ragioue 
adunque i moderni amministratori han preferito , e 
commendato le imposizioni indirette, come quello che 
guidano naturalmente a stabilire questa proporziono 
con maggiore esattezza. 

Pcrlocchè un dritto di barriera o di pedaggio sem- 
brami un’ imposizione che nasce dalla natura stessa 
della cosa, c dall’essenza de’ diversi rapporti eh’ essa 
serba cogl’ interessi particolari o generali. 

Primieramente, merco di questo driLto i fondi im- 
piegati nelle Strade diverrebbero immediatamente pro- 
duttivi, c tanto più produttivi per quanto il trallico 
vi sarebbe più esteso ed animato. E potrebbe il risul- 
tato esser tale , che i dritti coprirebbero lo spese di 
mantenimento o gl’interessi de’ capitali impiegati, cd 
inoltro darebbero di elio fare un fondo di riserva. 

In secondo luogo il dritto di pedaggio cadendo su 
i generi di consuino, il trafficante li pagherebbe senza 
rammarico, perché non sarebbo clic un’anticipazione 
di cui si rimborserebbe vendendoli; ed il consumatore 
non se ne avvedrebbe, non prestando la sua attenzione 


(j) Su questi principj furono delineate le veduto di un* impostone 
fondiaria per provvedere alia costruitone delle Strade di S cilìa ( Vedi La 
Magi* tlvl Credito Svelata ), Un’ impoiijùone locale , un' impelinone di 
Distretto, un'altra dì Provincia , e un'altra generale, calcolata ciascuna 
convenevolmente, /• la più giusta ed e la meno gravosa clic si possa im- 
uinpiu&rc. 
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a nuli’ altro nel mercato che al prezzo corrente tra 
le oscillazioni della concorrenza. 

E comecché i prodotti di mi paese si consumano e 
dagl’indigeni e dagli stranieri, quindi anche costoro con- 
correrebbero a pagare il tributo per le opere pubbliche. 

l ilialmente coloro che profitterebbero maggiormente 
del beneficio della Strada, ma clic nello stesso tempo 
influirebbero al suo maggior consumo, pagaudo un 
pedaggio più esteso , proporzionerebbero il danno al- 
1’ utilità ; nel clic vi sarebbe flou solo giustizia ma 
convenienza. ( 1 ) 


(1) Il drillo di pedaggio potrebbe imporsi secondo la qualità del legno 
di trasporto , o secondo il numero c la specie degli animali impiegati a 
trasportare. Cosi in Francia per ogni disiamo di cinque chilometri ( una 
lega di a.S56 tese) fu nell'anno tv, fissato un dritto come sirguc • 

Per ogni cavallo o mulo attaccato a carri o carrette .Soldi a 

Per ogni bue o asino legato ad un carro, ad una carrella , 

Per ogni cavallo o mulo legalo ad una vettura sospesa 3 

Per ogni cavallo o mulo montato dal suo Cavaliere 

Per Ogni cavallo o mulo carico a schiena condotto 

Per le Barriere stabilite in Sicilia nell’anno r8i3 a 1814, proposte dal 
Signor Duca di Serra di Falco Curator delle Strade , ed approvate da 
S. A. H. ora nostro Augusto Re , furono stabiliti i tegnenti dritti : 

„ Grani Siciliani 

Per ogni asino da sella n da soma 

Per Ogni cavallo, giumenta o mulo da scila o da soma _ 2 

Per ogni lettiga , incluso il Capo-retina con passaggieri o sema tì 

Per ogni carretto da trasporto tirato da un asino 

Detto scarico 

Dello tirato da un bue o cavallo o mulo 

Detto se nitri carico ** 

. • • • • • *»•••• 3 

l»er ogni cariaggio a due ruote ed un cavallo o mulo 

Detto a due cavalli o muli 
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Si riflotta che i Canali, le Strade , i Porli ec. si 
aprono c si costruiscono a grandi spese ; eh' esigono 
degli sforzi lungo tempo sostenuti, e da principio non 
danno che deboli prodotti; ma divengono sempreppiu 
vantaggiosi; è dunque giusto che le generazioni future, 
le quali ne trarranno maggiore utilità, siano chiamate 
a rimborsare una parte delle spese. Adunque ò ne- 
cessario clic i dritti imposti non ammortizzino i ca- 
pitali impiegati a quest' opere pubbliche che dopo un 
lungo numero di anni, (i) 


Detto a quanto mole ctl un cavallo Grani Siciliani 6 

Dello a ijuaUro ruoto e a due cavalli 5 

Dello con tre cavalli * 

Dillo con quattro o più cavalli lo 

Detto «carico 5 

Detto a quattro bovi >6 

Per ogni carro tiralo o quattro bovi icarico S 

Detto a «ci bovi o più tari uno 

Detto acarico io 


Ciò amasse conoscere i molivi c i dettagli di questo articolo interessante 
di travagli pubblici, potrà consultare il rapporto presentalo a S. A R. dal 
Sig Duca di .Sierra di Falco e pubblicalo dalle stampe di Ciò: Battista 
Giordano nel 1814. Però chi nc volesse un sistema completo teorico c pra- 
tico potrà consultare la Memoria di S. E. il Sig. Principe di Cam/tn/rtnco, 
pubblicata nel i 8 t 3 , e i suoi Conti e detcr t oni dello opere etrguite pub- 
blicati nel 1811. Da questi scritti si rileva il talento amministrativo elio 
sa trionfare di tutti gli ostacoli , sostenuto dal solo telo di Iten servire il 
Governo e siali’ amore ardente di rendersi ntile al proprio Paese. 

(1) Quando i capitali else s’impiegano alle opere pubbliche vengono 
da prestili, non solo è utile, come fu dimostrato nella Magia del Credito 
Svelata , ma è giusto ed è convenevole liberarsi dal di loro peso con un» 
lenta dmmorlittationé. 

Ouando le Costellatovi non anno perpetue , hanno la qualità di essere a 
lo,. fittissimo tempo! e dividendo cosi il | eso tra molte gencrajioni, lo 
rendono quusi insensibile per cadauna e giusto pet tutte. 
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Su i fondi da impiegarsi ne 1 lavori pubblici si tratta 
di sapere 1 .® iu che modo se ne debba fare l’impo- 
sizione; a.® iu clic modo raccoglierli; 3.® infine come 
impiegarli più utilmente. Questi problemi non sono 
generali, e la di loro soluzione cangia come cangiano 
le circostanze particolari d’ ogni paese. 

Per me io non ammetterei giammai 1’ espediente 
di stabilire una proporzione tra la quantità de’ lavori 
e la quantità delle imposizioni che si potrebbero pre- 
levare. Oltre mille altri iucoaveiiieuti vi sarebbe quello 
o di gravare le imposizioni sino ad intaccare la ripro- 
duzione , o di rendere i lavori oltremodo lunghi. Il 
sagrificio sarebbe certo, e spesso anche penoso, p l’uti- 
lità lenta, insensibile, c talora distrutta dal corso del 
tempo che degrada le opere ed obbliga ad invertire 
una parte de’ fondi alla di loro riparazione. 

Io non so vedere che due espedienti come i più 
utili cd i più opportuni; cioè crear 1’ opere con ca- 
pitali improntati a condizioni vantaggiose, o col mezzo 
di Concessioni. Noi abbiamo di già trattato a lungo 
il primo, e ci riserbiamo di trattar anche il secondo; 
di modocchè il lettore potrà consultare i nostri scritti 
per decidere da se quale nelle diverse circostanze 
possa meritar la preferenza. (ì) 


(i) Nella &fugta del Credilo Svelala trattammo dei modo di. far prestiti 
con vantaggio, e di applicarli utilmente alia l'ormauone delle opere di 
pubblica comodili- Nell* Opuscolo sulle Concessioni discuteremo convene- 
volmente la grande utilità die i Governi poaaon ricavare dal «menu 
delle CoNCcasioNi. 
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Noi dunque daremo fine a quest’Appendice coll’az- 
zardarc un nostro pensiero , che soinmcttiamo all’im- 
parzialità degli uomini versati negli affari di pubblica 
amministrazione. 

Potrebbe essere opportuno P impegnare ciascuna 
Provincia a pagare per trent’anni il ventesimo delle 
contribuzioni dirette, ed il Governo durante lo stesso 
periodo un’annualità eguale alla somma di tutti questi 
ventesimi , da prelevarsi sulle contribuzioni indirette. 
Stabilito questo fondo, potrebbero invitarsi i capitalisti 
a far gli avanzi delle somme necessarie alla costruzione 
delle Strade , per concorrenza ed a condizioni vantag- 
giosissime. 

Le Strade ( c qualunque altr’ opera che si vorrebbe 
costruire (i) si darebbero a Concessione per gg anni e 
si aggiudicherebbero col ribasso delle somme pro- 
venienti dalle contribuzioni delle Provincie e dalle 
annualità del Governo. La Compagnia fornirebbe il 
di più c sarebbe responsabile di tutti gli avvenimenti. 

Gli atti di Concessione si proporrebbero dal Diret- 
tore dei Ponti e Strade redatti nello stesso spirito 
e colle stesse condizioni. I dritti sarebbero i medesimi 
in tutta l’ estensione della Sicilia , e proporzionati alle 
distanze percorse e ai pesi delle mercanzie trasportate. 


(1) Come sarebbe un Lauaretto sporco tanto necessario in Sicilia , la 
rialUzionc del famoso Porto di Stracittà, quello di Catania da formarti 
artificiosamente coll’ ajuto delle lave die già vi esistono, quello del />'- 
Ìttico , e quello di Girgenti da rendersi piusìcuro, come sono generalmente 
costrutti quasi tutti lì Porli della Gran Brettagna. 


Digitized by Google 



( a83 ) 

•Con questi o con altri mezzi degni della saggezza 
■del Governo i capitali sarebbero attirati verso le opere 
pubbliche, le Compagnie sarebbero incoraggiate, c non 
solo in breve tempo si avrebbero tutte le Strade di 
cui si ha bisogno , i canali che si potrebbero scavare, 
i fiumi che in parte o in tutta la loro estensione 
si potrebbero rendere navigabili ; ma si vedrebbero 
ancora coltivare le terre abbandonate , ed acquistar 
quel valore che non avevano; il valor delle altre du- 
plicarsi , triplicarsi; multiplicarsi le fabbriche d’ogni 
specie ; la popolazione accrescersi , e il comodo e 
l’ abbondanza sorgere là dove al presente non vi c 
che miseria e desolazione. 


3 ^ 
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MATERIE PRINCIPALI DI QUESTO LAVORO. 


CONCLUSIONE dell’ OPERA. 


Le Strade, considerate sotto il punto di veduta della 
di loro costruzione materiale , sono di varie specie. 
Altre sono di terra , ed altre lastricale. Lo prime of- 
frono una traccia aperta sul suolo nudo e naturale 
o semplice , o coll’ aggiunzione di terra più dura c 
più facile a riunirsi in massa ; le seconde presentano 
un letto ora scavato, ora elevato sul suolo naturale, 
cd in esso disposti i materiali in modo da formare 
un tutto solido , ben unito c compatto. La disposi- 
zione de’ materiali poi suole farsi variamente or avuto 
riguardo all’ indole del suolo, cd ora alla propria di 
loro natura. 

Vi sono puro le Si rade-rota} e. ornières Son chiamate 
cosi quelle nelle cui tracce vi è la costruzione delle 
sole rolaje. Se queste son di legno, dicousi Slrade-rotaje 
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a legno; se son di ferro ricevono il nome di Slrade- 
rotaje a ferro o ferrate. ) ( fSE* ) 

Se si considerano le Strade relativamente alla na- 
tura delle comunicazioni , altre sono Strade Regie o 
Maestre , altre Strade Traverse : quelle aprono le co- 
municazioni tra le grandi città , o tra i punti più 
interessanti di uno Stato {i) ; queste mettono in co- 
municazione colle Strade Maestre , o coi punti meno 
interessanti. Se questi punti fossero due o più vil- 
laggi, la Strada riceverebbe il nome di Strada Vi- 
cinule. 

Considerale le Strade in rapporto alla proprietà che 
costituiscono, altre sono Pubbliche , altre Private. Le 
Pubbliche son quello clic appartengono allo Stato ; le 
Privale son di pertinenza di colui che le fece costruire 
a comodo delle sue proprietà particolari, (a) 

In line considerate relativamente alle imposizioni 
cui possono andar soggette, altre sono Strade da Bar- 
riera , altre Strade libere. Le libere son quelle per 
le quali si tragitta senza pagare un obolo ; le Strade 
da Barriera son quelle, in ciascuna Barriera delle 
quali il viandante è obbligato a pagare un pedaggio 


(i) Queste Strade sì partono dalla Capitale come da un centro. Ia 
S trade Romane cominciavano tutte dalla colonna m illuni a. Questo punto 
ebbe il nome di centro dell’Univerao , nome la cui ragione etimologica 
ha molto esercitate le ricerche degli Archeologi. 

(a) Non. vi bisogna verun’ autorizza rione per costruire una Strada sulle 
proprie terre , affìn di trasportarne i prodotti sino alla Strada pubblica j 
ina vi bisogna un Atto del Parlamento quando si tratta di estenderle at- 
traverso le proprietà de* vicini. 
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secondo il numero e la qualità de’ suoi animali , delle 
sue Vetture, o secondo la quantità de’ carichi. 

Tutte queste , cd altre classificazioni che si son Fatte 
e che si possono Fare, non sono oziose, perche oltre 
la conoscenza distinta che danno di questi travagli , 
servono in certa guisa di base al sistema amministra- 
tivo adottato per la di loro costruzione, e per lo di 
loro mantenimento. (1) 

Il metodo di amministrare la costruzione delle Strade 
è diverso secondo la diversità delle istituzioni vigenti 
nel paese. Qui si costruiscono a spese c a voglia 
del Governo", là si domandano dal Popolo , ed il Go- 
verno imponendone su di esso i Fondi, nc ordina la 
costruziouc , che or si esegue per Regia , or per Som- 
missione , c più Frequentemente per Appallo'-, altrove 


(i) Altrove abbiamo riportate le numerose denominazioni delle Strade 
antiche. Presso i moderni alcuni rinunziando ad ogni altra distinzione si 
sono limitati a quella delle Strade di primo , secondò , « terzo ordine , 
In Inghilterra si trova adottata pure la distinzione di Strade Partamene 
tari», e Strade di Parrocchia: queste son costrutte, c manieriate .1 spese 
delle Parrocchie che attraversano : quelle in parte coi fornii del Governo 
e in parte coi fondi dei paesi per li quali passano. Tal’ è la Strada del- 
l’alta Scozia per la quale il Parlamento dopo il 1 8 u3 ha successivamente 
accordalo 252,3go lire sterline mentre gli abitanti nc hanno contribuite 
aoi, 799. Le Strade Parlamentarie ( come quella che unisce Is/ndra a 
Dublino , dopocchè V Inghilterra e ' V Irlanda sono riunite sotto rapporti 
amministrativi e politici , c che la nobiltà e i notabili Irlandesi son 
chiamali alle funzioni Parlamentarie ), oltre dell’oggetto generale di 
facilitare e di estendere le comunicazioni , hanno pur quello di servire ad 
oggetti politici; perciò son chiamate pure ora Strade Civili or Commer- 
ciali , ed or militari. 



( 288 ) 

il Popolo stesso discute la necessità e 1' utilità di una 
nuova comunicazione , ne chiede la sanzione del Go- 
verno , e la fa eseguire per Concessione. Quindi l’am- 
ministrazionc de’ travagli pubblici prende tutte le for- 
ine che sono analoghe a queste maniere diverse. 

Il sistema di amministrazione delle Strade libere 
adottato da gran tempo in Inghilterra è un modello 
da imitarsi in molte sue parti. Quest’amministrazione 
puramente comunale è un Governo completo, che 
presenta i tre poteri , rappresentativo , esecutivo , e 
giudiziario, i quali sono perfettamente distinti e nelle 
loro attribuzioni e nelle loro operazioni. 

In Inghilterra ciascuna Parrocchia è incaricata del 
suo proprio governo. Essa stessa provvede al man- 
tenimento de’ suoi poveri , delle sue chiese , e delle 
sue Strade (3). Essa tiene le sue assemblee generali 
composte degli Oflìziali municipali e de’ Capi-fuochi 
o proprictarj contribuenti per votare le sue spese lo- 
cali , per prendere conoscenza della gestione de’ suoi 
contabili. Ciascun- anno essa si forma in collegio elet- 
torale, e sceglie dieci candidati tra i quali il potere 
giudiziario nomina un Ispellor delle Strade della Co- 
mune. Questo Ispettore è incaricato di tutta la parte 
esecutiva : Introiti , Travagli , Spese , tutto è fatto 
da lui solo , c sotto la sua responsabilità. 


(3) Le tasse che s* impongono per li travagli pubblici , si confondono 
colla così della tassa de* poveri. Gli stranieri che non hanno distinto 
1’ uso diverso che si fa di quei fondi , hanno esagerate le somme che s’im- 
piegano per lo tnauleuimento de’ poveri. 
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Il potere giudiziario municipale , clic si compone 
di tutti i giudici di pace della Contea , esercita sttl- 
l’ amministrazione e sulla polizia delle Strade una 
sorveglianza ed un’ autorità che sono superiori e 
continue. Esso assicura l’ esecuzione di tulle le misure 
prescritte sù quest’ oggetto dal Legislatore. 

Quando un giudice incontra delle difficoltà che 
non può decidere egli solo, si unisce ad uno de’ suoi 
colleglli per convocare una sessione speciale della giu- 
stizia di pace , affili di ricorrere ai mezzi ulteriori di 
far eseguire la legge per via amministrativa o giudi- 
ziaria, secondo la natura delle circostanze. 

La carica d 'Ispettore delle Strade in Inghilterra è 
ciò ch’era l ’ Edilità presso i Romani : una funzione 
gratuita , che trova la sua ricompensa nella stima 
c nella riconoscenza de’ cittadini. La legge prescrivo 
delle misure contro il rifiuto di una tal carica. Que- 
sto rifiuto avendo luogo per motivi legali, i giudici 
di pace possono scegliere un’ altra persona per eser- 
citare le funzioni d’ Ispettore , ed assegnarle uu salario 
che si preleva dalle ammende, c sullo contribuzioni de- 
stinate al servigio delle Strade. Se i membri delfas- 
semblca parrocchiale in più di due terzi si accordano 
a scegliere un uomo dell’ arte per Ispettore, e votano 
in suo favore un salario proporzionato alle sue fun- 
zioni, allora alla lista ordinaria de’dicci candidati gra- 
tuiti si aggiuugc anche il nome di costui. L’ uomo 
dell’ arte essendo preferito a’ suoi concorrenti , è pre- 
scelto , i giudici nell’ assegnargli il salario , non pos- 
sono oltrepassare quello offerto dalla Parrocchia , per- 
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clic è un dritto naturale e inalienabile clic hanno i 
cittadini Inglesi di non essere imposti che da se stessi 
o dai rappresentanti di tutta la Nazione. 

Nella Gran-Brettagna dunque vi sono due classi 
A' Ispettori delle Strade: gli uni esercitano le funzioni 
gratuitamente (i); gli altri con salario. Questi ultimi 
sono più versati nelle conoscenze de’ travagli clic soli 
chiamati a dirigere. Le Parrocchie hanno un dritto 
di esigere da essi un servigio più regolare. Eglino 
son tenuti a dare per le somme clic saranno versate 
nelle loro mani una cauzione riconosciuta valevole 
dai giudici di pace. Sono rivocahili a volontà de’Com- 
missarj. 

Si sà che noi , ad imitazione della Francia , ab- 
biamo un Corpo d ’ Ingegneri civili numeroso , e dis- 
seminati su tutti i punti del nostro Regno: all’ inte- 
grità del carattere essi uniscono le conoscenze acqui- 
state cogli studj superiori , c in forza di una saggia 
sperienza. Si renderebbe un servigio eminente al no- 
stro paese se si tirasse da un tal Corpo tutto il partito 
che ben si può attendere dalla probità c dall’ istru- 
zione di coloro che lo compongono, lo credo che ba- 
sterebbe per renderli eminentemente vantaggiosi di 
identificarli cogl’interessi locali, e colle autorità mu- 
nicipali. 

(i) Si è declamato contro il costume Ispettori gratuiti, ma jcmu 

ragione. La scelta cade sempre «opra soggetti li più stimabili e per la pro- 
bità de' costumi , e per lo telo ardente del ben pubblico. Non mancano 
riempi di grandi sacrifici , c di travagli assidui ed instancabili fatti da 
uomini ebe hanno gratuitameule esercitalo le funtioni d’ ispettore. 
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Ma ritorniamo e\V Inghilterra , per vedere qual sia 
il sistema adottato per procurarsi i fondi necessarj 
alla costruzione ed alla riparazione dello Strade. 

Quando una città ha i mezzi da costruire a pro- 
prie spese le sue Strade interne, essa sollecita dal Par- 
lamento un atto elio regoli i travagli e la polizia di 
questo ramo essenziale di servigio pubblico. Essa ot- 
tiene 1 .* d’imporre a se stessa per sovvenire alle spese 
necessarie a lastricare le Strade ; 2 ° di elegorc i Coin- 
missarj per percepire ed impiegare i fondi addetti 
a questi travagli , come anche per assicurar l’ordine 
ih tutto ciò che li concerne. 

Nel 1817 un atto del Parlamento ( 57 Giorg. in 
cap. ac) ) riuui le diverse misure di cui 1’ esperienza 
aveva mostrata 1’ efficacia , ed esso serve oggigiorno 
di regola nella capitale della Gran-Brtllagria. 

Tra tante disposizioni utili di quest’atto vi è quella 
per la quale i Cominissarj sono autorizzati a dividere 
su tutte le case , su tutte le botteghe , sopra tutti i 
luoghi destinati all’ abitazione degli uòmini e degli 
animali una tassa proporzionata al valore degli edi- 
ficj. (1) 

Per non sopraccaricare ad un sol colpo gli abitanti 
con imposizioni troppo onerose , i Commissari hanno 
il diritto di prendere a prestito le somme necessarie 
ai travagli delle Strade. L’interesse corrente, e il 


(1) Questo valore ai può conoscere oftuialcucute , pcrthè fu determinato 
per fissarsi la tasti dt‘ poveri. 
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rimborso graduale del prestito sono nel medesimo 
tempo assegnati sulle tasse consegrate a questi travagli. 

Lo Strade esterne poi si considerano come tanti 
fondi die debbono produrre le somme necessarie al 
rimborso del danaro impiegato alla di loro costruzione, 
al pagamento degl’ interessi c degl’ interessi d’ inte- 
ressi, e infinca far degli anticipazioni per lo di loro 
mantenimento. (1) 

Tuttavia per lo mantenimento delle Strade si esige 
uu travaglio in natura, (2) il quale gravita sulla pro- 
prietà senza vermi privilegio nè d’ individui nè di 
classe: il nobile, l’ecclesiastico ec. vi prendono parte 
in proporzione de’ loro beni e delle loro rendite. 

La legge fissa il numero de’ giorni di travaglio che 
si può esigere in ogni anno per lo mantenimento della 
Strada pubblica , c che non può esigersi mai per altre 
opere. L ’ Ispettore delle Strade libere non può esigere 
dalle Comuni che ne sono attraversate più di sei giorni 
di travaglio forzoso: V Ispettor delle Strade da Bar- 
riera non può reclamarne più di tre. 

Sin dal 1794 fu dato s\V Ispettore il dritto di rim- 
piazzare con una contribuzione iu denaro il travaglio 


(1) Come questi travagli si eseguono per Gj.nceasiosk col dritto di pe- 

daggio o di Barriera , i Cottcessionarj trarranno da questo drillo i rim- 
borsi convenuti. Da questo stesso dritto si faranno le accumulazioni da 
impiegarsi ne’ fondi pubblici sino a che diano un frutto suflicicntc al mau- 
lenimcnto della Strada, la quale da quest* epoca diventa Stntrfa Ubera. 

(*) Kon è propriamente ciò che i Francesi chiamano corvée ; questa era 
per teste , quello per proprietà o per fortuna . 
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in natura qualora lo trovi più vantaggioso all’opera 
pubblica. 1 cittadini hanno dal canto loro la stessa 
facoltà , cioè di sostituire al travaglio un equivalente 
in numerario. Eglino dunque possono esimersi dal 
travaglio forzoso , e la tassa che so nc fa è la più 
giusta di tutte , perchè si applica al miglioramento 
immediato del territorio occupato da’ contribuenti. 

Per rendere questa contribuzione in travaglio meno 
penosa agli abitanti delle campagne , la legge ne li 
esenta in tre mesi particolari designati in ciascuna 
Parrocchia dall’ assemblea generale, de’ cittadini: questi 
mesi sono quelli in cui si semina , c si miete. 

Vi sono delle Strade così frequentate , che la contri- 
buzione personale del travaglio in natura , c le con- 
tribuzioni pecuniarie tali quali la legge le aveva sta- 
bilite uou essendo più sufficienti, si concepì l’idea di 
elevar delle Barriere per far pagare ai cavalli da 
sella o da iinbasto , come anche alle vetture un pe- 
daggio , il cui prodotto potesse concorrere alle spese 
necessarie al mantenimento della Strada. Lo Strade 
nelle quali si paga questo dritto di pedaggio furono 
chiamate perciò Strade da Barriera ( 1 ) ; c il di loro 
stabilimento conta un epoca già di cento sellan- 
t’ anni. 

Malgrado le sventure della guerra civile, malgrado 
i disordini dell’ anarchia, nel tempo della Repubblica 


(l) In Inglese sono quelle che sono stale chiamale TumpìJkt-roads. Le 
cosi delle Paristi-roads sono le Strade di Parrocchia di cui si c parlato. 
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finii’ Inghilterra , malgrado le oppressioni del dispo- 
tismo , che quest’ anarchia fece nascere sotto il Re- 
gno di Cromwell , nulla prova meglio quanto lo Stato 
sociale aveva guadagnato sotto i rapporti dell’ agia- 
tezza c dell* industria , come le misure alle quali il 
Parlamento fu obbligato di por mente il secondo anno 
dopo il ritorno di Carlo II. L’anno seguente furono 
stabiliti i dritti di Barriera. 11 primo atto in cui tali 
dritti furono specificati, comincia dallo statuto del terzo 
Parlamento tenuto sotto Carlo li. Desso c relativo 
alla Strada che va da Londra in I scozia per Herl- 
ford, Cambridge , Huntington. 

Cento e dieci anni dopo lo stabilimento delle Bar- 
riere sulle Strade della (Iran- Brettagna il Parlamento 
giudicò necessario riunire in un sol atto ( i 3 Giorg. iii. 
cap. 84 ) tutte le leggi promulgate su quest’ oggetto. 
Disposizioni posteriori avendo modificalo di molto le 
misure stabilite dalla legge generale , divenne neces- 
sario di rifonderlo per Intiero. Ciò fu fatto nel 1820, 
1821 e 1822. In quest’ultimo anno comparve lo 
statuto 3 ." di Giorgio IV. il cui capitolo 12G compren- 
de tutto ciò che l’ esperienza ha fatto conoscere più 
vantaggioso per lo governo delle Strade da Barriera. 

L’ Atto legislativo che specifica la percezione del 
dritto di pedaggio , e che trasforma una Strada libera 
in istrada da Barriera , mette la riscossione c 1 ’ im- 
piego de’ fondi provenienti da pedaggi sotto la sorve- 
glianza e la direzione di un certo numero di Cura- 
tori chiamati Trustees ( persone di confidenza ). Que- 
sti Curatori esercitano gratuitamente delle funzioni 
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onorifiche. Essi formano un Consiglio , una Curatela 
( a trust ) incaricata ili dirigere e di amministrare i 
Travagli, le Rendite, c lo Spese delle Strade. 

Si fan doglianze che le Curatele siansi troppo mol- 
tiplicale; lo che nuoce all’ insieme delle loro opera- 
zioni. Questo inconveniente si fa sentire soprattutto 
nelle vicinanze di Londra. Quindi, uno de’ mezzi 
più efficaci proposti al Parlamento per migliorare 
f amministrazione delle Strade da Barriera, è quello 
di rendere da per tutto le Curatele meno numero- 
se , confidando ad esse la direzione di una maggior 
estensione di Strada pubblica. Infine fu progettato di 
formarsi ima sola Curatela da tutt,e quelle che trat- 
tano, e dirigono i travagli ed i fondi delle Strade 
ne’ contorni della Metropoli in un raggio di dicci 
miglia. (1) 

I giudici di pace della Contea, che una Strada da 
Barriera traversa , sono di dritto nel numero de’Cu- 
ratori. Ogni altro cittadino deve prima giustificare 
eli’ egli possiede una certa iortuna per essere ammesso 
a questa magistratura onorifica. 

Ecco intanto due misure molto sagge della legge : 
essa vuole i.° che uu Curatore si astenga dall’eserci- 
tarc le sue funzioni quando vi si oppongono i suoi 
interessi particolari; a. 0 che uu individuo, tenendo una 
casa pubblica, un albergo , una taverna ec., non possa 


(i) V. il Rapporto fatto alla Camera de* Coni uui culle Strade da Jj'ir- 
rttra nell* amici 1819. 
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divenir Curatore, uè possedere uu posto salarialo in 
una Curatela, (i) 

Le rendite di una Strada sono versate dai Ricevi- 
tori nelle mani di un Tesoriere. Costoro sono obbligati 
sotto pena di una lira st. di ammenda in ogni contrav- 
venzione di presentare i loro conti ai Curatori subi- 
toccliò sono intimati di farlo. 

In un’ assemblea annua i Curatori esaminano la si- 
tuazione completa dei conti , e di tutti gli affari ch’essi 
dirigono ; ma ogni volta clic lo credono necessario 
si riuniscono in sessioni speciali. Tre membri almeno 
si richieggono per costituire un* assemblea speciale; e 
sette per modificare o per rivocare un ordine ema- 
nalo in un assemblea precedente. L’ oggetto di uu’ 
assemblea speciale dev’ essere indicato nell’ avviso di 
convocazione. 

Il Parlamento permette ai Curatori di procurarsi 
por via di prestilo pubblico i fondi necessari alla co- 
struzione , o alle riparazioni straordinarie, come alle 
perfezioni della Strada. Io somme che s’ impieghe- 
ranno per pagare l’ interesse , c per rimborsare il ca- 
pitale stesso del prestilo , dovranno essere prelevate 
sulle rendile delle Burriere, (a) 


( 1 ) La legge che mette in opposizione i doveri degl’individui coi di 
Inro interessi, dovrà essere per necessità frustai*. In un paese dove molte 
leggi fossero di questa natura , 1’ ipocrisia , la malversazione , la frode f 
e mille altri disordini sarebbero danni imputabili al solo spirito della le- 
gislazione. 

(?) Queste rendile essendosi trovate iusufficiemi a questo doppio og- 
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• L’ atto d’istituzione di ciascuna Curatela limita la 
ragione de’ pedaggi, e il numero delle Barriere, dietro 
la bilancia probabile delle rendite c delle spese. I 
Curatori nou possono oltrepassare questi limili ; ma 
possono diminuire i dritti , se i creditori della Strada 
vi consentono ( 1 ). Essi affittano ciascuna Barriera 
all’ asta pubblica ammuziata trenta giorni prima in un 
avviso , col quale si fa conoscere il prodotto netto 
del pedaggio durante 1’ anno precedente. * 

Se i Curatori delle Strade si permettessero di au- 
torità propria a far elevare una Barriera , i giudici 
di pace nelle loro sessioni trimestrali ordineranno clic 
sia abbattuta. Eglino dirigeranno il di loro execjua- 
tur allo Scherif della Contea come rappresentante 
del potere esecutiva 

I travagli delle Strade a pedaggio son dirette da- 
gl’ Ispettori speciali , che vengono nominati da’ Cu: 
ratori , come lo sono pure il Tesoriere depositario 
de’ fondi della Strada , i Commessi delle Barriere ec. 

getto , alcune Curatele , sia per effetto del cattivo sistema , sia per la 
scarsezza del pedaggio cc. hanno moltiplicati i prestiti sino a mettersi 
sull’ orlo di un fallimento. Questa osservaiione serve a dilucidare ciò che 
si è detto di sopra ( Vedi Mac-Adam , parte 111. ) 

(i) La legge ammette il caso in cui i creditori condiscendano a pro- 
lungare il rimborso de’ Capitali prestati alle Curatele, e lo autorizza mal- 
grado l'incremento degl’ interessi. Questo Incremento non allarma e uon 
atterrisce i Finanzieri inglesi come spaventò e fece gridare inostri P scudo- 
Finanzieri, quelli due coi quali disgrariatamente mi sono trovato iu con- 
tatto all’occasione degli imprestiti di Sicilia , la cui scicnaa si riduceva 
ad un meschinissimo calcolo aritmetico. Una maniera tanto miserabile 
ì stala da me esanimala e rigettata come antt-econoiuica nella Magia del 
Credito Svelata. 
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Tutti questi Impiegati sono tenuti di dare una cau- 
zione per le somme di cui hanno il maneggio. 

Come gli abitanti di ciascuna Comune traversata 
da una Strada da Jìarricm sono i primi a trarne 
vantaggio per la loro Agricoltura , per lo Commercio 
e per l’ Industria , il Legislatore ha creduto giusto di 
obbligare costoro a sovvenire in una proporzione spe- 
ciale al mantenimento di questa Strada. In conseguenza 
essi sono obbligati alla contribuzione di un travaglio 
in natura di tre giorni per ogni anno , come abbiamo 
detto di sopra, ovvero ad una retribuzione equiva- 
lente in numerario. 

Questa retribuzione dev’ essere esclusivamente im- 
piegata su quella parte di Strada che attraversa la 
Parrocchia dalla quale è pagata; c per ogni contraven- 
zionc a questo articolo gl’ Ispettori delle Strade a pe- 
daggio sono soggetti ad un’ ammenda. 

Se una Comune trascura di -concorrere , come è 
obbligala di farlo , alla riparazione di una Strada da 
Jìarriera , i Tribunali la condannano ai darmi ed 
alle spese, clic sono levate per via di assisa sopra tutti 
gli abitanti , c la somma dio ne risulta sarà diretta- 
niente versata nella Cassa del Tesoriere della Strada. 

Quando le rendite di una Strada a Barriera ba- 
stassero al suo proprio mantenimento , come anche 
al pagamento dei suoi debiti , i giudici di pace di 
ciascun distretto riuniti in assemblea trimestrale pos- 
sono sulla dimanda delle Parrocchie , e dietro l’esame 
degl’ introiti e degli esiti , ordinare che il travaglio 
personale dovuto dagli abitanti per lo mantenimento 
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della Strada a pedaggio , sia destinato alle altre Strade 
della Parrocchia. 

Tutte le misure di polizia prese per assicurar la 
conservazione delle Strade comunali , e la di loro li- 
bera circolazione, sono applicabili alle Strado da Bur- 
riera. L ’ Ispettore di queste Ita gli stessi diritti clic 
F Ispettore di quelle. 1 vicini della Strada pubblica 
possono essere forzati a costruire cd a mantenere le 
fosse e le fogne. 

La legge punisce colla pena annessa alla fellonia , 
cioè colla pena capitale, la distruzione premeditata di 
una Barriera , o di una macchina da pesare le Vetture, 
o la distruzione de’ pilastri, delle traverse, de’ para- 
petti, delle catene , delle barre, o di ogni altra difesa 
appartenente a qualche Barriera. 

La legge da ai Curatori il potere d 1 intentare un 
processo contro ogu’ individuo che arrecasse qualche 
danno alla Strada pubblica di cui essi hanno la sor- 
veglianza. Ogni ammenda per danni , c per infrazioni 
ai regolamenti delle Strade da Barriera è impiegata 
al mantenimento di esse. ( 1 ) 

Lungi dal limitarsi alle misure generali che abbia- 
mo indicate, il Governo ha pensato che contribuirebbe 
di una maniera più efficace alla conservazione delle 
Strade , fissando i rapporti che debbono avere il peso 


(i) 1 Comminar j sono autorizzati ad affittare un locale per tenervi le 
loro assemblee , almeno una volta al mese , i loro burò , c i loro archìvj 
come a nelle un recinto chiamato Cortile verde ( thè green yard ) per 
ricevervi le prese falle per conira v\ emione a» regolamenti delle Strade. 
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delle Vetture , il numero de’ Cavalli di ciascuna di 
esse , la larghezza delle ruote ec. 

D’ altronde la legga dà ad ogni cittadino nn dritto 
d’ ispezione su i travagli stessi che debbono assicu- 
rare il buono stato della via pubblica. Se qualche par- 
ticolare accusa con ragione le persone incaricate del 
mantenimento di una Strada di trascurare ,. o di mal 
adempire a questo dovere, i giudici di pace sono 
autorizzali a ricompensare 1’ accusatore. Al contrario- 
se l’accusa è frivola o vessatoria, i giudici assegnano 
le indennità all’accusato, ed è il demmeiante che le 
paga. A questo modo, grazie alla lusinga di una ri- 
compensa offerta dal Legislatore per incoraggiare i 
particolari a sorvegliare 1’ interesse generale , le mal- 
versazioni e le negligenze all’ intutto palpabili non 
mancheranno di nn denunciarne, mentre il pagamento 
di un’ ammenda, e la vergogna che ricade sull’ au- 
tore di una delazione pubblicamente dichiarata falsa 
c calunniosa, impediscono che si attacchino con leg- 
gerezza le persone incaricate di dirigere o di ese- 
guire i travagli delie Strade pubbliche. 

I proprietarj delle terre limitrofe non possono pian- 
tare a distanza della fossata della Strada meno di */.- 
di metro. Gli alberi non debbono portar molta om- 
bra sulla Strada , e debbono essere tagliati come la 
legge prescrive, sotto pena di un ammenda. Tutto ciò 
che riguarda le fosse, i condotti, insoimna la polizia 
delle Strade , è soggetto alla visita dell’ Ispettore in 
tutto il territorio della sua Comune , e scoprendo 
guasti , ostruzioni , innovazioni contrarie ai termini 
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della legge, egU ne chiede la riparazione , o- la distru- 
zione. Se 1’ intimazione che ne fa, in ao giorni non 
avrà il suo effetto , 1* Ispettore farà eseguire il trava- 
glio a speso del colpevole, che inoltre pagherà uu’am- 
mciula proporzionata. 

Di tempo in tempo 1’ Ispettore deve sottomettere 
ai Giudici di Pace il quadro completo della situazione 
delle Strade , de’ ponti ec. che debbono esser ripa- 
rati sia da semplici particolari , sia da capi politici. 
I Giudici determineranno il tempo necessario a que- 
sta riparazione. 

Perché P Ispettore non possa essere indotto dal desi- 
derio di soddisfare qualche amico particolare , o qual- 
che protettore potente , o qualche interesse personale 
qualunque, i Giudici di Pace possono indicare l’or- 
dine da seguirsi ne’ diversi travagli destinati a man- 
tenere c a riparare le Strade. 

La legge autorizzando l 'Ispettore a procurarsi i ma- 
teriali necessari , previene * danni, i pericoli, i gua- 
sti che potrebbero cagionarsi , dietro gli scavi , ad altre 
opere pubbliche , o ai particolari ; e determina lo 
analoghe provvidenze. 

Quaudo i -Commissari debbono comprar terreni por 
aprire nuove Strade, o per dilatare le antiche , e non 
possono convenire del prezzo all’ amichevole col pro- 
prietario , essi fanno convocare uu Giuri speciale 
( Stat. 5. Gioite. II. cap. 5. ). Le spese degli esperti 
son pagate dalla parte pubblica , o dalla privata, cioè 
da quella le cui pretensioni si allontanano più dal- 
l’ estimazione del Giurì. La somma da questo decisa 
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si offre al proprietario ; s’ egli la ricusa , o è assente, 
si deposita nella Cancelleria del giudice di pace della 
Parrocliia nella quale si trova la terra in litigio. Da 
questo momento la terra rimane acquistata allo Stato, 
e diviene parte integrante della Strada pubblica. 

(1 Parlamento Inglese non si è contentato con leggi 
generali di stabilire la polizia e di regolare i travagli 
delle Strade, esso ha pure frequentemente nominati 
Conti/a/i speciali per prendere conoscenza dello stato 
delle vie pubbliche del /legno c per ricorrere ai mezzi 
necessarj a rendere i trasporti facili , economici , c 
rapidi. Ragionevolmente osso lia riguardati questi og- 
getti di utilità gcucrale come inseparabili ; c l’ uno 
senza dell’ altro non condurrebbe mai ad un sistema 
di perfezione. I lavori del Parlamento Brittannico 
mostreranno sino a qual punto questo gran Corpo le- 
gislativo abbia in pregio P importanza del migliora- 
mento c della perfetta manutenzione delle Strade pub- 
bliche. Essi offrono modelli degni di essere presi per 
esempj nella paziente c laboriosa investigazione di 
tutte lo cause clic possono opporsi alla facilità , alla 
sicurezza , alla rapidità de’ trasporti c di tutti i mezzi 
rlic una saggia polizia può fornire afilli di stabilire 
un ordine costante nell’ esecuzione depravagli pubblici. 
Si ponga attenzione particolare all’ appello che il hc- 
gislatore Brittannico fa agli uomini più abili perchè 
abbiano ad indicare i migliori procedimenti che l’arte 
può fornire relativamente alla costruzione, al mante- 
nimento ed alla riparazione delle Strade ; e qucll’altro 
appello fatto all’ esperienza alibi di giudicare della 
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•miglior forma delle ruote c del sistema delle vetture 
il più proprio a favorire in giusto grado l’ interesso 
speciale del Commercio , cioè a dire, Y economia nella 
spesa , 1’ economia nel tempo , clic si ottiene colla 
facilità , colla celerità de’ trasporti , c colla conserva- 
zione delle Strade pubbliche , c per conseguenza col 
risparmio de’ sagrilìcj del contribuente. 

Nel 1808 la Camera de’Comuni scelse nel suo scilo 
i membri di un Comitato speciale incaricato i.° di 
* far la rovista di tutti gli atti allora in vigore relati- 
vamente all’uso delle ruote a larghe zone; 2. 0 di esa- 
minare qual’ c la forma di queste ruote la più favo- 
revole al tiro de’ cavalli , e alla conservazione delle 
Strade; 3 .°di proporre dc’uuovi regolamenti che possono 
contribuire a questa conservazione; 4. 0 di giudicar le 
misure clic conviene prendere per accrescere la bontà 
degli atti passati: nel 1788 e 1790 allìn di limitare 
il numero delle persone che le vetture pubbliche deb- 
bono portare sia di dentro, sia di fuori: nel 1808 
per soiumcttcre a regolamenti i postiglioni c i Con- 
duttori delle Stradc^mbbliche. 

11 Comitato divise il suo lavoro in tre parti , la 
prima relativa alle ruote delle vetture , la seconda 
alle vetture stesse , e la terza alle Strade. 

La prima quistionc, cioè quella relativa alle ruote, 
si trova trattata con tutto lo sviluppo dcsiderevole in 
un Rapporto stampato il 18 Luglio 180G, ed un alito 
Rapporto susseguente. (1) 


(1) È importante ( dice fiotto. \/s, Traiti tir. tu Mitìhuniqtto uutrlU ) 
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In quanto alla scconòa quistione i Commissari do- 
vevano specialmente esaminare s’cglt è più vantaggioso 

chi* lo ruote «inno esaltamento rotonde , che la loro circonferenza si trovi 
in uno stesso piano perpendicolare all’asse, e die il mozzo * sia piccisa- 
rocnte nel centro. Le ruote clte noti hanno tutte queste proprietà sono 
svantaggiosissime : esse affaticano estremamente i cavalli , c cagionano scosse 
periodiche. Il difetto di rotondità produce lo stesso effetto clic producono 
le irregolarità del terreno , ic quali obbligano il carico della vettura ;ul 
elevarsi per ricader bruscamente urtando i cavalli. » 

« È un abuso molto noccvolc quello de’ chiodi prominenti clic si metr- 
tono nelle fasce delle ruote; 1' altezza di cui oltrepassano aumenta singo- 
larmente le difficoltà del tiro; perchè quei chiodi, dice Camus, formano 
sull’ arco della ruota un’ irregolarità che nuoce alla dolcetta cd alla unU 
burnita della rotazione. » 

* La conservazione delle Strade e la più grande facilità di trasporto 
esigono die le ruote delle vetture destinate a portare grandi pesi , abbiano 
la maggior larghezza possibile , senta intanto eli* esse divengano di un 
peso eccessivo. Le ruote a fasce strette , come sono quelle in lutto il 
Regno di Napoli c nella Romagnft , degradano le Strade lastricate , ren- 
dono presto impraticabili quelle die non lo fono, o che souo solamente 
ferrate per la profondità c inoltiplicilk delle rotajc e de* fossi : allora il 
tirar divicnc»più difficile, il vetturino impiega molto maggior tempo a far 
la sua Strada; i trabalzi abissano le vetture, rompono sovente gli assi, 
stancano i cavalli ; infine le mercanzie ne soffrono. Le ruote a larghe zone 

/ fanno meno rota j e , cancellano quelle dcl^Fruote stretto , appianano le 

Strade c comprimono quelle che sono sabbiose. » 

* Niuno ha mai dubitato de’ vantaggi che dovevano risultare dalla con- 
servazione delle Strade , dall' adozione delle ruote a larghe zone, ordinate 
in Francia da alcuni anni , per li grandi carri c per le oltre vetture de- 
stinate a trasportar carichi pesanti. Le opinioni intanto eran divise sulla 
quistione se queste nuove ruote non rendessero le vetture più difficili a 
tirare. Le sperienze del Conte di Runtford provano che il tirare in luogo 
di essere piu penoso al contrario io diviene meno. Molli vci tonni assicurano 
clic rollo stesso numero de’ cavalli possono attualmente caricare le di loro 

* P. il r.nme di quel petto di ledilo eh’ è nel centro della ruota , ne’, quale »* immet- 

tono i raggi e nel cui cavo l’ a** »’ indila va ( in Napoli nuuUo. ) 
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per li trasporti, d’impiegare i Carri grandi a i Carri 
leggieri tirali da un sol cavallo, se conviene preferire 
la forza motrice del cavallo a quella del bue o reci- 
procamente. (1) 

Per risolvere questi problemi i Commissari hanno 
posto a contribuzione i lumi e l’esperienza degl’ In- 
gegneri civili , de’ mastri di Posta , degl’ Intrapren- 
ditori di Diligenza , e trasporti de’ costruttori di vet- 
ture , de’ meccanici. Essi li hanno interrogati separa- 
tamente su tutte le parti che avevano un rapporto 
diretto o indirc.tto colle loro conoscenze : hanno loro 
domandalo i risultamenti delle loro osservazioni, i fatti 
positivi che avessero raccolti , e per conseguenza le 
vedute di miglioramento eli' eglino avrebbero a sug- 
gerire. Questi interrogatorj, questi dati dell’esperienza, 
le descrizioni de’ nuovi mezzi e delle nuove operazioni 
coi disegni ncccssarj si trovano stampati in seguito 
de’ rapporti del 180G e 1808, di cui essi forinauo i 
documenti in appoggio. 

La terza quistionc relativa alla costruzione delle 
Strade dal Parlamento fu saggiamente confidata agli 


velturc di un quarto di pia di quel che trasportavano altre volle sulle 
ruote strette, e die le nuove ruote sono molto piti forti e più durevoli 
delle ruote antiche. » i 

(1) SÌ può consultare su questo articolo un* eccellente memoria del 
Signor Couplet , nella quale si contengono utilissime ricerche sull’uso de* 
traini e delle carrette. Afémoires de t A endemie dee Sciences r?JJ. 

Si può leggere ’Jlf. Camus, Trai tè des forte s mouvantes; e per non dir 
d’ altri si può riscontrare il Signor GrauOcri , Osservati ohs sur les voi- 
ture* à deux roues. 

3 3 
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stessi Commissarj, i quali erano incaricati di esami- 
nare qual era il miglior sistema di trasporto, poiché 
egli è necessario per toccare la perfezione 1.® che le 
Strade procurino al più alto grado la facilità , la si- 
curezza , e la rapidità de’ trasporti; a* che le Vet- 
ture siauo costrutte di maniera a conservare per quanto 
è possibile alle Strade la lor forma e la loro bontà 
primitiva. 

Gl’ Inglesi hanno cercato lungo tempo a conciliare 
questi grandi oggetti di utilità pubblica , e vi sono 
pervenuti in questi ultimi tempi in una maniera se- 
gnalatissima. Ciò rilevasi pienamente dalle ricerche 
fatte nel 1819 sullo stato generale delle Strade d’/zt-f 
ghilterra , c dai rapporti pubblicati sulla Strada che 
porta da Londra a tlolyhead. 

La bontà de’ mezzi adottati in questi ultimi tempi 
dai più abili Ingegneri Civili della Gran- Brettagna, 
è confermata, i.® dai Maestri di Posta, e dagl’ Intra- 
prenditori di Diligenze c di trasporti , i quali nei 
loro intcrrogatorii certificarono che i di loro cavalli 
corrono più solleciti , tirano pesi più grandi, e in- 
tanto sono meno prontamente consumati dalla fatica 
sulle Strade nuove, che sulle antiche; 2.® dai Conta- 
bili delle Curatele , i quali certificano che le spese 
del mantenimento sono diminuite. 

Gli Autori di un’ informazione parlamentaria rela- 
tiva alla gran quistioue del trasporto , consultano i 
Mastri di Posta , i quali non domandano agl’ Inge- 
gneri de’ Ponti e Strade che una sola cosa , cioè che 
la Strada sia poco aspra qualunque abbia ad esserne 
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la spesa. Essi consultano i Contabili delle Curatele, 
i quali pretendono sopra tutto un’altra cosa, cioè la 
maniera la più economica di costruire e di mante- 
nere le Strade pubbliche di modo , che le spese di 
costruzione , e di mantenimento siano le minori pos- 
sibili alla fine di un dato tempo. Essi consultano in 
fine il viaggiatore ( quando è trasportato da Cavalli 
altrui sia per Posta, sia per Diligenza ), il quale senza 
inquietarsi se le Strade siano dolci o aspre , econo- 
miche o dispendiose nella loro costruzione e nel 
loro mantenimento desidera innanzi tutto che siano 
piane , e perfettamente unite per non essere straziato 
dai trabalzi. 

Dietro l’ interrogatorio fatto a questi interessi e a 
questi desiderj divergenti, si fa il rapporto, e i docu- 
menti in appoggio che lo motivano è ciò che gl 'Inglesi 
in istile parlamentario chiamano 1’ evidenza dell’infor- 
mazione. Quest’ evidenza è sempre stampata dietro il 
frapporlo , come si è osservato alla fine dell’ Opera 
di Mac- Adam : essa mette il pubblico nello Stato 
di formare da sè stesso un giudizio ragionato su i 
grandi interessi offerti alle deliberazioni del Parla- 
mento. Gli Scrittori periodici , gli Economisti , o Po- 
litici o Tecnici, offrono a vicenda le loro ideo sull’as- 
sunto dibattuto, gli uni per appoggiare, gli altri per 
contraddire le opinioni emesse nel Rapporto, Cosi la 
luce spicca da per ogni parte , e quando giunge il 
momento in cui le Camere debbono portar qualche 
legge sull’ oggetto di questi lavori preparatorj , l’ opi- 
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nicHic generale è abbastanza schiarita perché si ab- 
biano ad attendere eccellenti decisioni. 

11 Parlamento vuol conoscere tutto ciò che può inte- 
ressare l’economia , la sicurezza , in una parola l’ eecel- 
léuza delle comunicazioni pubbliche riguardate sotto' 
rapporti essenziali ; ma vuole parimente che il potere 
esecutivo si astenga dal dirigere , i travagli bastando 
di offrirli al zelo , c di conlidarli all* interesse ben in- 
teso de’ cittadini. Perciò il legislatore lascia alle Par- 
rocchie il mantenimento e la costruzione delle Strade 
Parrocchiali ; alle associazioni benevole e locali delle 
Curatele {ascia la costruzione ed il mantenimento 
delle Strade da Barriera. Lascia ai particolari e ai 
loro Curatori le intraprese delle Strade private che 
saranno utili alla di loro industria , ma riserba per lo 
Governo, * 1 ." l’esecuzione e la sorveglianza delle 
Strade ohe possono essere necessarie alla difesa c alla 
tranquillità del paese ; s.° la creazione e il miglio- 
ramento delle Strade essenziali alla prosperità generale 
dell’ Impero, c troppo dispendiose, perché sia giusto 
e possibile di pretendere che i distretti attruversati 
da queste Strade soffrano le spese di un travaglio dal 
quale non sono i soli a tirar vantaggio. Finite queste 
operazioni si confida all’ amministrazione locale la 
sorvcgliauza ed il mantenimento delle Strade pub- 
bliche create o perfezionate per lo bene dell’ Indu- 
stria generale. Qualche volta infine , come per le Strade 
Commerciali dell’ alta Scozia , il cui scopo è il mi- 
glioramento fisico , c l’ incivilimento di una contrada 
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ove II suolo ed il clima presentano difficoltà straor- 
dinarie, il Governo concorre alla metà delle spese 
necessarie per assicurare e facilitare le comunicazioni: 
esso a questo modo desta l’emulazione ed il patriot- 
tismo de’ cittadini sino alle parti più lontane del* 
l’ Impero. 

Iu tempi difficili , come negl’ inverni rigidi resi 
più duri anche dal caro prezzo de’ viveri , c negli unni 
sfortunati in cui 1’ Agricoltura e l’ Industria pro- 
vano qualche strettezza , il Parlamento autorizza il 
Ministero a far delle anticipazioni de’ fondi alle Par- 
rocchie c alle • Curatele per eseguire sulle Strade i 
travagli staordinarj. Anche in tempi favorevoli se qual- 
che Curatela vuole intraprendere un gran migliora- 
mento il quale sia tale da produrre una rendita suf- 
ficiente per compensar le spese , il Parlamento ac- 
corda sullo Scacchiere una simile anticipazione. 

Per conseguenza in Inghilterra è l’Autorità Suprema 
che accorda a’ Cittadini un Credito ed i fondi perchè 
tacciano essi stessi i travagli d’interesse comune; lad- 
dove in altri paesi il Governo costringe i cittadini a 
versare i loro proprj fondi nelle sue casse oiul’cgli 
esegua a suo modo , c quando vorrà farlo , opere le 
quali non rignardono che gli amministrati. ( 1 ) 


(1) Questo sistema si oppone direttamente alla prosperità de’ travasi 
pubblici, ed è per conseguenza la sorgente di tutti i mali clie scaturiscono 
o dalla mancanza di essi , o dal di loro stato di abbandono c d’ im- 
perfezione. Le Strade costruite nella Sicilia erano rovinate quando il 
Signor Duca Serra ili Falco , in qualità di Curatore, cedendo piu alU 
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Però quantunque il Parlamento sia straniero alla 
sovvenzione della massima parte de’ fondi clic le Strade 
esiggono , esso non ha meno sentito 1’ importanza 
di farsi ogni anno presentare i conti, onde conoscere 
per mezzo di essi lo stato dalla gestione di questi 
travagli. 

Avendo noi preso a delincare gli sforzi fatti dal 
Governo inglese per ingrandire c migliorare il sistema 
delle Strade , onde compiere P opera nostra soggiun- 
geremo qui qualche cosa sulle Strade rotaje e sui Ponti. 

Nel 1671 le rotaje di legno furono impiegate ne’ 
contorni di N'ewcastle ; c poscia sono state altrove 
anche introdotte. In Francia se no fa uso nelle mi- 
niere di carbone di A naia e in quelle di piombo di 
Poullaouen. « E un sistema che noi potremmo applicare 
a molti travagli importanti , dice Dupin ( Voyages 
dans la Grande- Brettagne) per esempio al trasporto 
de’ legni ad uso della marina , qualora si trovassero 
troppo lontani da’ corsi d’acqua per esser trasportati 
co’ mezzi ordinar). » (1) 

Ma dietro quei progressi che nelle Isole Britanniche 


prudente economia pubblica clic alla vanità , intendeva di applicarsi alla 
di loro riparazione piuttosto che alla costruzione delle nuove. 11 male era 
urgente e i fondi mancavano, allora egli si rivolse a S- A. R. il Principe 
Ereditario ( ora Augustissimo nostro Re ) , che con prudenza supcriore c 
colla previdenza di un sublime Amministratore con prestito provvide alle 
somme necessarie. Ecco come si promuove davvero il comodo e l'utilità 
universale. 

(i) Questa specie di Strade potrebb' essere adottata sia per ragione della 
località j sia per ragion di economia. 
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han fatto sostituire per moltissime costruzioni il ferro 
al legno , si son fabbricate le rolajc di questo metallo. 
Nella fonderia di Colebroo ledale quest’innovazione dopo 
di essere stata abbandonata, riprese vigore nel 1786. 
Si attribuisce l’idea di una tal perfezione al Signor John 
Cnrr Ingegnere civile di Sheffield. Il Sig. Jessop è il 
primo Ingegnere celebre, che abbia messo in uso le 
Strade rutaje a ferro nel Sud della Gran-Brettagna. 

Nelle vicinanze di Newcaslle , in un territorio lungo 
sette leghe , e largo quattro , vi sono scttantaciuque 
leghe di Strade rotaje in ferro stabilite sul suolo ; le 
vie sotterranee nell’epoca del primo viaggio del Signor 
Dupin, a cui debbo queste particolarità, non presen- 
tavano minore sviluppo. Nel paese di Galles si fa un 
grandissimo uso di queste Strade per condurre i mine- 
rali ed il carbone dalla miniera ai forni, c poscia il ferro 
ed il carbone sino ai cattali ed ai porti. La Strada 
rota/a da Cardi ff a Mertyr- Tydwìll ha dodici leghe 
di lunghezza. La sola Contea di -Glamorgan possiede 
cento leghe di simili vie pubbliche. (1) A Midd/elon 
presso Geeds nella Contea di Yorkshire vi è una Strada 
rotaja a ferro sulla quale vi scorre un Carro a Vapore 
traendo seco 5 o carri' del peso di 1 aoo cantaia di car- 
bone fossile dalla distanza di sei miglia, luogo della 
miniera, alla città di Leeds : nel 1819 io stesso lo 
vidi in esercizio, ed è tuttavia in attività con sommo 
vantaggio del proprietario Sig.' J. Jìlenl-insop. 

c ( Vedi il froiatwpizào dell'Opera. ) 


(1) Mentre *la\a jh.t mtiui »oilu il torchisi questo foglio, ho avuto la 
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Nella Scozia esistono Strade di ferro importatiti per 
la di loro estensione e per li servigj clic rendono 
all’industria: tal’ è quella die va da K Uniamoci' a 
Troon. Le più considerevoli sono poi quelle della 
fonderia di Curron c delle Carboniere di Lord. Elgin, 
del Sig. Erskine, di Sir JJope eie. Si è concepito il 
piano di una Strada rotaja , che deve condurre da 
firmici a Gìascow per una linea di cinquanta leghe, 
I n atto del Parlamento autorizza di già l'esecuzione 
della parte compresa tra Beruick e Kclso. 

Soprattutto nelle vicinanze di Edimborgo sono state 
proposte Strade pubbliche di questo genere. Si ha 
P idea di unire questa Capitale della Scozia, per un 
sistema ben combinato di Strade rolajc colle Contee 
di East-Lot/iian , di Beruick , di Roxbourgh e di 
Selli ri ; ciò che produrrà migliorazioni immense 
nell ’ Agricoltura e nell’ Industria della bassa Scozia, 
a Sir Roberto Stevenson si deve il maggior numero 
de’ progetti che si sono presentati su questo assunto 
da alcuni anni all’adozione de’ capitalisti. Molti di 
questi piogeni saranno senza dubbio eseguiti: essi 
fanno onore al talento di colui che li ha concepiti ; 
i rapporti nc’ quali si trovano esposti e motivati sono 
di un potente interesse per P abbondanza de’ fatti e 
delle vedute che racchiudono. 


fortuna di ricevere lì fascicoli 14 e *6 del 2° Tomo del Giornale deno- 
minalo le Producteur di Parigi ( Gennajo 1826), ove ho rinvenuto un 
quadro eminentemente utile al mio proposito, lo li ho pertanto rigoro- 
samente Uàdolti, c li ho inseriti alla Gne di quest'opera. 
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1 Ponti di pietra non sono cosi considerevoli come 
quelli di ferro , già moltiplicati nella Gran- Brettagna. 
Nel 1779 f atta 1 ® prima costruzione di questo ge- 
nere a Coalhroockda/e sopra la Saverna. Nel 1796 
si esegui il ponte di Sunderland molto più ardito per 
la sua forma e per la sua grandezza. Il ponte d'iSoulh- 
wari eretto per riunire la città di Landra col sob- 
borgo di questo nome, segna un’ epoca nuova in questo 
genere di costruzione. E uno de’ travagli che fanno 
più onore al celebre G. Rennie, che ne fu l’Architetto. 

Gli Asiatici prima degli Europei usarono i ponti . 
sospesi a gomene di vegetabili o a catene di ferro. 
Alla China , al T/iihet gli occidentali hauno ammirate 
queste ardite costruzioni : esse abbelliscono i racconti 
de’ viaggiatori. Costoro ci fanno sapere che una delle 
più grandi opere di questa natura è il ponte di ChuLa 
gittato sul lampo : esso esiste da un tempo di cui 
le tradizioni non possono fissar l’ epoca con qualche 
certezza. Ma in questo genere di travagli, come nella 
maggior parte degli altri rami dell’ iudustria umana 
1 ’ Oriente , dopo aver fatti immensi progressi dalla più 
alta antichità si è arrestato nel suo cammino. Così 
1 ’ abitante del Thibet c quello della China hanno 
eseguito ponti sospesi, che permettono all’uomo carico 
di un fardello ed anche alle bestie da soma, di passare 
i grandi fiumi ; ma essi non hanno avuto l’idea di 
sospendere ponti su’ quali i cavalli attaccati a’ carri 
potessero passare con sicurezza. Alle nazioni di origine 
Europea erano serbati questi progressi. 


40 
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Noi paese ove sono i fiumi più grandi e i più pro- 
fondi precipizi , nell’ America Settentrionale bisognava 
trovar mezzi facili , e poco dispendiosi. È sembrato 
che i ponti sospesi riunissero questo doppio vantaggio. 

Gli Americani ne hanno erotti tali e cosi solidi da 
portar cavalli e vetture , ed il successo ha coronato 
l 1 audacia dell’ intrapresa. Oggigiorno si vede sulle 
cataratlc di Scluylkiìl un ponte sospeso in aria a tre 
punti fissi solamente e di una lunghezza di 90 metri: 
un secondo ponte sostenuto da quattro punti di ap- 
. poggio presenta una lunghezza di 140 metri: un terzo 
gittato sul MerrimacL nello Stato di Massachussets 
non è sostenuto che da due punti fissi 1’ uno dall’altro 
Imitano 74 ’/, metri: ciò sorpassa di molto Paprrtura 
de’ ponti di pietra eseguiti con tutta la perfezione de’ 
nostri moderni. 

Dall’ America Settentrionale questa bella applica- 
zione fu bentosto trasportata e naturalizzata in Europa: 
essa doveva essere recata sul nostro Continente dal 
popolo il più avanzalo ne’ grandi travagli , ne’ quali 
il ferro entra coiti’ elemento principale. 

Sono ottant’anni che gl 'Inglesi aievano gittato sul 
Teca a JVinck presso di Dur/iam un ponte a filo 
di ferro che serviva di passaggio a’ pedoni. Attual- 
mente con catene accollate , portando traverse longi- 
tudinali essi hanno costruiti de’ ponti su i quali gli 
operai han potuto condurre auche le loro carriuole 
cariche. 

Verso la fine del tSifi gli Scozzesi hanno introdotto 
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nel loro paese l’uso de’ ponti sospesi , ma senza esten- | 
<lerlo da principio al passaggio de’ cavalli c delle vetture. 

Il Signor Stevenson Ingegnere Scozzese è l’autore di 
un progetto di ponti sospesi, rimarchevole per la felice 
originalità di molte sue parti. 

Gli Americani avevano cominciato i loro travagli 
verso la fme del secolo ultimo. Dal i8i5 il Signor 
Triforci proponeva di costruire un ponte sospeso per 
traversare il jSferscy al luogo dove il canale del Duca 
di Urn/gewaler comunica con questo fiume ; situa- 
zione, come si vede perfettamente scelta per lo spaccio 
di un vasto commercio. Al Capitano Samuele Broun \ 
appartiene l’onore di avere il primo eretto nella Gran 
Brettagna un ponte sospeso destinato per lo passaggio 
dello vetture pesanti. 11 ponte sospeso sul Tweed 
presso di Kelso ed eseguito con pieno successo in 
meno di un anno, unisce la leggerezza alla solidità : 
molte vetture cariche possono passarvi alla (ila senza 
che la sua struttura provi alcun danno; le oscillazioni 
vi sono poco considerevoli, c le vibrazioni, quantunque 
sensibili, non vi sono incomode. Esso ha no metri di 
lunghezza sopra 5, s /, 0 di larghezza: il suo mezzo olire 
un sentiero da vettura. 

Dopo il Capitano tìrown ed il Signor Te/Jord, il 
Signor Brune l ha costrutti ponti sospesi : esso ne ha 
disposto gli elementi con quello spirito di perfezione 
e d’ invenzione che caratterizza tutti i suoi travagli ; 
or ora lo stesso Ingegnere è occupato alla straordi- 
nària intrapresa di scavare una Strada che attraverserà 
il Tumigi al di sotto del suo letto. 


( 3i6 ) 

• Si sono costrutte anche le Imbarcadere sospese (i), 
ed al Capitano Brown la marina deve l’idea e l’ese- 
cuzione delle catene di sospensione per le Imbarcadere 
di una lunghezza considerevole , ne’ porti ove i basti- 
menti non possono avvicinarsi che a grandi distanze 
dalla spiaggia. Nella State del 1821 egli diede il primo 
esempio di questo nuovo genere di costruzione presso 
il porto di JLeith. 

L’ Imbarcadero, di Brighimi forse a quest’ ora è 
terminata. Le sue dimensioni sono più grandi di quelle 
dell’ Imbarcadero di Leith. 

Gli Acquedotti c Canali sospesi si usano quando 
debbono condursi le acque dall’ uno all’ altro lato di 
valli strette e profonde : in luogo di quelli acquedotti 
sostenuti da archi che richieggono grandi spese , sarà 
più economico formar acquedotti sospesi che potranno 
esser tubi o casse di legno o di metallo. Come sopra 
questi archi si sono situati acquedotti di ferro abba- 
stanza spaziosi per farvi navigar delle barche , così si 
possono sospendere tali acquedotti con catene e attra- 
versare le valli strette e profonde cou sicurtà e con 
-economia. 

In Francia evvi un piccolo acquedotto formato da 
un semplice tubo conduttore sostenuto da una catena 
di sospensione. 11 Signor C/iabtvl, Prefetto della Senna , 


( 1 ) L* Imbarcadero è a guisa di un marciapiede , per dir cosi , abba- 
itanta lungo , e largo iospcso in mare per facilitare 1* imbarco e lo 
abarco delle mercanzie , quaudo la spiaggia è di tanto bawo fondo, die 
impedisce a’ bastimenti di avvicinarli al Continente . 
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Fece eseguire questo travaglio nelle soc possessioni' ili 
Fobie. Il Signor Navier, Ingegnere <1 c' Potili e Strade, 
il quale è andato due volte in Inghilterra per istudiare 
i ponti sospesi (i), ha redatto su queste costruzioni 
nuove un eccellente memoria,- nella quale offre un 
progetto di acquedotti sospesi proprj alla navigazione. 
Vi si contiene pure il progetto di un ponte sospeso, 
che deve senza pilastri intermedi unire le due sponde 
della Senna tra gl’ Invalidi e i Campi-Elisi. 

I Signori Seguiti d ’ Annonay hanno i primi in 
Francia eseguito i ponti sospesi. Essi si contentano 
de’ fili di Ferro in luogo delle catene di sospensione, 
ciò che rende le loro costruzioni molto economiche. 
Cosi, il ponte ch’eglino hanno costrutto ad uso degli 
operai della loro manifattura d’ Annonay, quantunque 
abbia 16 metri di lunghezza, non è costato che cin- 
quanta franchi. I Signori Seguin hanno ottenuto dal 
Governo Francese la Concessione de’ travagli di un 
Ponte sospeso che avrà aoo metri di lunghezza o 
che sosterrà le vetture : questo ponte riunirà le città 
di Tain e di Tournon Fabbricate sopra due sponde 
opposte del Bedano. 


(i) I nostri Ingegneri' non hanno il costume d'intraprendere de* viaggi 
per istruirsi ne’ progressi e nella natura delle opere nuove adottate presso 
i popoli che ci precedono nell' incivilimento. 11 Governo francese lu 
sovente spediti a spese del Tesoro pubblico, uomini valenti ■ udì* Inghil- 
terra per osservarvi le macchine ed i procedimenti, che danno all’, in- 
dustria di questo Paese tanta superiorità. Altri vi vanno a spese proprie, 
e ritornando fan subito sorgere in Francia le stesse Macchiue , gli stessi 
opifìcj ebe han saputo studiare c delincare visitando la sua rivale. 
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(ili abitanti di Ginevra hanno i primi applicato i 
mezzi di esecuzione dati dai Signori Seguiti allo ope- 
razioni dello stesso genere. Il Signor Augusto Pictet 
il primo ha descritto questi mezzi nella Biblioteca 
universale. 11 Colonnello JJtjoi/r si è incaricato di 
dirigere la costruzione di un ponte sospeso a lìti di 
ferro giltato sulle fossato della città di Ginevra. 

Dopo di aver fatto altrove (i) un cenno sufficiente 
sulle comunicazioni per acqua , è inutile che qui ne 
l'uccia molto per compiere il quadro generale delle 
Comunicazioni. Avendo delincato tutto ciò che si è 
fatto nel Paese più industrioso del Globo , potranno 
i lettori giudicar da se stessi quel che c’ incumbe per 
istabilire presso di noi un sistema df prosperità. Un 
piano ben regolato di comunicazioni facili, economiche 
e sicure, -bussi a riputare come la sorgente principale 
della ricchezza de’ Popoli. Mercé di un tal piano la 
Gran- Urei lagna si è elevata al più alto grado di 
forza c di opulenza : imitiamo il suo esempio se vo- 
gliamo partecipare alla sua floridezza. 


(i) Nell* inltutldzionc it <|ttr>r opera. 


FINE .BEI. Col* ERA. 



• d\[ flutto r<. 


fy/ayj C (^oft^i a > •et/ v vi/ A ^/r/w/ an</ 
^OtmM» óÌoa</, dj. ^ 

CDTttnorno i8a5, Vuciiibal», Constabi.e et C.% ( iii-8." (li b<3 pag. ) 


Le Strade Roiajc a ferro o ferrate paragonate alìi Canali e 
Strade ordinarie , col loro uso e coi loro vantaggi rispettivi 
dimostrati ec. ec. , 


La marcia progrediva fieli’ incivilimento ha dato origine allo spirilo 
di associazione industriale, che incomincia finalmente a propagarsi per tutta 
1* Europa . Coloro che chiamami gl* Industriosi , mercé 1’ unione delle 
loro proprie forze , sono attualmente in istato di mandare ad esecuzione delle 
intraprese, le quali in altri tempi sarebbero rimaste eternamente in progetto 
senza dell’ intervento de* Governi, e senza ricorrere al soccorso del pubblico 
erario. L’accrescimento delle produzioni, c la prosperità materiale riunite 
clic risultano da questo miov’ ordine di cose , non sono meri vantaggi 
che questo prepara alla Società. Se vogliamo portar oltre i nostri .«guai*' 
di , noi osserveremo nella moltiplicilà de’ mezzi produttivi, nell’ au- 
mento del ben essere delle classi laboriose , e principalmente nella loro 
unione , una propensione segnalata verso la di loro emancipazione. L’u- 
nione, degl* Industriosi e le loro ricchezze li porranno aempreppiù sulla 
via di ottenere maggiori conquiste sulla natura , c di rendere impotenti 
gl’ intoppi clic soglionii frapporre ad una organizzazione sociale; la quale 
per altro non è più in armonia coi progressi che ha Calti la società mo- 
derna. Isolati gl ’ Industriosi come lo iurono , dessi erano deboli malgrado 
il di loro numero rimpetto le classi oziose : ora questi sono riuniti me- 
diante una catena da un punto di Europa all’altro, ed è fuori di dubbio 
clic senza sforzo essi si elevano a quel rango a cui li destina lo stalo 
attuale della cu’tura. 

L' Inghilterra .sorge altiera in mezzo di questo gran .movimento, e 
manifesta eli* essa è disposta a riunire nello stesso centro l’intei e>ìe di 
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tulle J«» Nazioni, la concordia e la fraternità. Tostoceliè le si apre una 
nuova carriera all’ industria, incontanente ai presentano delle Compì gnte 
di uomini ricchi di cognizioni e dì mezzi pccuniarii. Non sempre l'ardi- 
tezza e la grandezza delle intraprese sono giustificate dal successo: qual- 
che volta si è spesa molta fatica e molti danari improduttivamente ; 
ma sovente ancora queste han dato de’ vantaggi di gran momento a favore 
della prosperità nazionale ; e questi vantaggi hanno assicurato a quelli 
ind tal riosi la considerazione ed il rispetto delle classi improduttive. Tra 
lutti li grandi oggetti che occupano attualmente il genio e l’ attenzione 
del popolo Inglese, ve n’ ha pochi che promettano de’ vantaggi piu generali 
quanto lo stabilimento di un sistema di communicazioni interne per mezzo 
delle Strade Ritn/e a ferro , e l’ impiego delle macchine a vapore, mobili 
come forza motrice, all'uso de’ Carri da trasporti od altre vetture adat- 
tate a queste Strade. L'Ingegnere A ico/son , nella sua eccellente opera che 
or ora ha pubblicato sulla meccanica-pratica, ci fa conoscere che le prime 
Strade ntaje furono costrutte nel 16H0, tra il fiume l\ne e le principali 
miniere di carbone dei paesi vicini , e che queste erano semplicemente 
a legno ; « noi leggiamo nel Giornale Inglese La Quarterly- Revie tv del 
Marzo scorso ( pagina 353) che l’applicazione del vapore olii carri era 
già stata suggerita sino dall’ anno 1759 , e che molto più tardi li Signori 
Revian e Treivithck a MerUtyr , Tydwill ne hanno fatto il primo saggio. 
Cosicché queste invenzioni sono antiche in Inghilterra ma desse non 
furono apprezzate secondo la di loro importanza , e furono parimenti 
poste in dimenticanza al loro nascere , me n trecche poi in questi ultimi 
tempi surscro a nuova vita. Nuove spcricuzc sono adunque state fatte sulle 
Strade , e sebbene le macchine siano state imperfette , desse hanno fatto 
vedere agl’ Industriici e agl’ intelligenti che le dirigono una sorgente 
vetgine ed abbondante di ricchezze e di miglioria sociale. La superiorità 
delle Strade votttje a ferro, sotto l’aspetto economico, a fronte delle Strado 
ordinarie c dei canali , è stata manifestamente documentata. 

Gl’ industriosi vi hanno trovato un mezzo di trasporto pei prodotti 
dei suolo e delle manifatture, ed anche pei viaggiatori, meno costoso più 
rapido ed in»iemementc più sicuro di quello che lo è stato sino a’ nostri 
giorni. * 


* Il Sfcrn ing-Chront clt del 1 . Dicembre |3*5 di Londra riferisce quanto segue: 
m II iwreau delle Strade rotaie a /erro di Darlingttm , ed fl modo ammirabile col 
» quìi le la macchina Loev-inotua eseguine tutto ciò che fi «perirà, ed anche al di la , 
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Onesti falli solidamente istituiti e riconosciuti , gl 1 Industriosi non sì 
sono contentati, come si sarebbe fatto in Francia di ammirare questi 
progressi fecondi e meravigliosi delle forre meccaniche : la volontà di 
trarrne- profitto si è manifestala con tutta 1* energia. Bisogna pur anco con- 
fessare che nè un Giornale lia parlalo nè un sol cittadino Ila richiesto 
de* soccorsi al Governo per la costruzione di tali Strade rotnje a ferro ; e 
clic l’industria tutta dovendo per se stessa ricavarne 1’ utilità dall’ado- 
zione del nuovo sistema di comunicazioni , gl* Induttrici mossi dal 
loro interesse e dalla fiducia delle loro forze si sono affrettati d’ impegnare 
i loro capitali alia costruzione delle Strade a ferro , comprendendo bene 
che essi farebbero meglio i loro interessi di quello che non li potrebbe 
fare il Governò , ed in conseguenza si sono astenuti dal reclamare la di 
lui cura. Le prime esperienze hanno sollecitamente condotto a fare delle 
applicazioni più generali. Mollo spazio di un sol mwe si sono formate 
delle Compagnie di associazione per la costruzione di più di mille leghe 
di Strade rotaje di ferro ; e li capitali destinali all’esecuzione di questi 
vasti progetti vanno al di là della somma di venti milioni sierli/ii ( Cento 
venti milioni di ducati ). Quaterfy-Rcview pag. 358. 


» sembrano aver convinto chiunque dell' immensa utilità che ai trarrà dalla costruzione 
i di queste Strade. Di già egli dice a questo proposito, (U I* verpool Advertiser ) gli abituiti 
» di Stockton incominciano a godere di tutti li vantaggi della cunuuiirazioiir stabilita della 
u nuova Strada di ferro di Darti ngton ; Il prezzo del carbon fossile , ch’era in addietro 
i i 18 scellini la tonnellata a Sto-ktoa , è ribu.ua tu a ri Scellini. Ora, qual dovrà essere 
» il vantaggio die ne risulterà allora quando sara scorso uu tempo sufficiente per mrtlerr 
a li proprictarii delle miniere sulla linea di queste Strade , in istato di aprirle ? Sarà 
» incalcolabile 1 ! » 

11 Giornale di Commercio del 6 detto di Parigi , parlando di queste Strade aggiunge: 
a In latti ai è stabilita per b stessa Strada una vettura pubblica la quale trasporta li 
» viaggiatori alla ràgioue di un penny per miglio nell* interno (circa asoldi di Fratina. ) 

G. D. W. 

La Genetta di Praga del G Dicembre ultimo pubblica un rapporto sulle Strade rotaie di 
terrò e dì legno che devono essere costrutte dalli confini drlla Moravia tino al Danubio. 
Il Signor de Gerrtner , che ha il privilegio di questa intrapresa , come suol accadere in altri 
pacai, ha incontrato nell - opimo: e pubblica mal illuminata, fortissime opposi rioni. Ma 
i primi lavori , e le prime esperienze garantiscono di già il successo. Il Signor de Gmtner 
ha incnminrialo la sua opera sul punto il più difficile della Boemia. Ultimamente egli 
arca unito carri che pesavano in tutto col loro carico 38i quintali. Un sol ravallo 
ha trascinato questo enorme peso discendendo un piauo Jcgcrmeute indinato. Questo stesso 
navali» ha in seguita ricondotto villa stesaa Strada iò carri pesando col loro carico nM 
quintali. 

( MuctUanee del Produttore , l’d. 3.* A. # '« pag. 45. ) 

4 » 
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Queste numerose c gigantesche intraprese hanno dato luogo a molli 
«trilli di rimarco , nei quali la loro utilità è stata dimostiata e discussa 
sotto tutti gli aspetti. La maggior parte di questi scritti appartengono a 
dotti che gl* intraprendi tori avevano invitato a dare la di loro opinione 
sul nuovo sistema di comunicazioni ; altri sono il prodotto di scienziati 
istruiti , i quali riunendo le osservazioni falle dai periti li hanno recati alla 
pubblica intelligenza. 

Io intendo di classificare in questo modo l’opera che noi ci proponiamo 
di far conoscere, c di limitarci semplicemente ad eliminale le particolarità 
scientifiche o di un’interesse troppo locale. L’autore incomincia dal far 
conoscere con egual forza i vantaggi materiali e morali nell’ impiego delle 
.Strade rotaje a ferro. 

« Nenie tanto, dice egli incominciando , può contribuire maggiormente 
i» alla prosperità di un paese quanto l’abbondanza e la facilità delle 
u comunicazioni Interne. Una parte del prezzo degli oggetti di consumo 
» consiste sempre nella spesa cagionata dui trasporlo sul mercato. >'ci 
il paesi ove li canali , e le Strade ben fatte sono in gran numero , ed 
» ove li veicoli sono abilmente costruiti, quest* aumento di prezzo è poco 
m considerevole; ma nei luoghi remoli ove le comunicazioni sono mal 
» tagliale, esso rialza spes«c il prezzo di una derrata a tre, quattro 
» ed anche dicci volte il suo valore primitivo, cd allora l’uso ne ri- 
» mane diminuito e spesso anche- interdetto. Il carbone che non si trova 
» per. esempio che ad una distanza di ioo miglia da -Londra c clic 
u vi è condotto per acqua , si vende nella città a due lire sterline 
i) la tonnellata. Se quc»ti mezzi di trasporto mancassero, questo carbone 
a costerebbe sci lire sterline , locchè equi vaierebbe quasi ad una proibi- 
» rione del suo uso. Il carbone di GlocestenAìro può essere spedito pei 
» mare alla Giammaica a miglior prezzo di quello che non potrebbe 
« esserlo a Londra se vi andasse per terra. « 

Le Strade non erano da principio che dei semplici sentieri pei pedoni, c le 
mercanzie erano generalmente trasportate a schiena di mulo ( come lo som» 
in Sicilia attualmente ) ; vennero in seguito le Strade da Barriera per le 
carrozze c pei carri t infine li canali. Un cavallo attaccato ad uno carro 
trascinerà su di una Strada ben fatta tanto, quanto quattro cavalli non 
avrebbero potuto condurre; ma impiegandolo a tirare un battello sii di 
un canale , esso farà maggior travaglio di quello che se fossero trenta 
«avalli da tiro o cento-venti da soma. II gran vantaggio della naviga- 
zione marittima consiste in ciò, che il mare offre una Strada già fatta, 
eccelle n le, clic non costa nulla, c perchè il soffio de* venti somminbtra una 
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forza motrice grandissima quantunque variabile, senza die vi sia necessario 
di altra spesa fuorché quella delle vele e degli attrezzi. Un vascello 
die senza il suo carico pesasse 1000 tonnellate , e che col suo carico di 
lòoo tonnellate polene essere diretto da 60 uomini, potrebbe fare il viaggio 
di Calettila a Londra iu quattro mesi , a ragione di 5 miglia all* ora 
veleggiando notte e giorno. Non è difficile di dimostrare che l* impulso 
del vento sulle vele di questo Vascello sia uguale ad una forza di a5o 
cavalli, e che vi abbisognerebbero 750 cavalli per farlo camminare notte 
e giorno coll* istcssa rapidità. Le Strade rotaje a ferro sono di un* inveii* 
zione più recente che li cauali. Per alcuni casi particolari , come pel 
trasporlo del carbone , delle pietre , ed altri oggetti poanti , su di una 
Strada leggiermente inclinata, ed il di cui pendio formasse col livello 
un angolo di Ire o quattro gradi, la loro superiorità e stala già da 
gran tempo riconosciuta. Come mezzo generale di comunicazione le S/rude 
rotaje a farro sono meno dispendiose che lì canali, piu comode sotto alcuni 
rapporti , e proprie ad essere adattate ad una varietà maggiore di si- 
tuazioni. Ma fin a tanto che il cavallo solo è stato impiegalo come forza 
motrice, si poteva dubitare se la bilancia dei vantaggi non fosse iu favore 
dei canali. Ora che il "vapore ha rimpUzzato la forza del cavallo, la su- 
periorità ben decisa delle Strade rotaje a ferro non può solTrirc veruna 
contestazione. Diciamo di più , si può prouosticarc con tutta la fiducia 
possibile che l’uso generale delle Strade rotaje a ferro e delle carrozze 
» va/ ore per qualunque specie di comunicazione interna , ci svela una 
prospettiva quasi senza limili di miglioria ed è fors’ anche destinata a 
produrre la più grande di tutte le rivoluzioni nello stato civile, quanto 
liu potuto esserlo la grande scoperta della navigazione stessa, * 

Avanti di spingere oltre , noi giudichiamo ulil cosa presentare alcune 
particolarità sulla costruzione delle Strade rotaje a ferro. Queste Strade 
son fatte di due lince di ntfuje di ferro fuso o battuto destinale a rice- 
vere le ruote dei carri. Le rotaje sono di due specie : la rotaja piatta 
( piai rati or tram roud ) con un bordo di ciascun lato per contenere e 
guidare la ruota ; e la . rotaja a superficie saliente ( edge-rail ) sia convessa, 
sia angolare , la quale si congegna in una scanellatura praticata alla jn- 


* So/a del Traduttore. Il Governo sì è gii deciso di lar costruire una Strada di 
ferro da Sai 11 t-^/ienus a Lione , mettendola iu appalto alla subasta «rondo i modelli 
mUiliii. Gli attendenti dovranno tire un deposito «Sa Cava dei depositi dell’ importo di 
,00 mila Ir am lù. ( L‘ Mail* $ Ftbb. 1826'. ) 
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perfide esteriore delle zone delle ruote. Li carri sono posti sopra quattro 
ruote di due o di tre piedi di diametro , e portauo da 20 a 5o quintali. 
Un solo cavallo può trascinarne quallro o cinque attaccati in Già 1’ uno 
dietro 1’ altro , a ragione di a miglia e mezzo per ora. Ordinariamente si 
stabiliscono quattro linee di su di ciascuna Strada , cioè due per 

andare, e due per ritornare loccliè occupa uno spazio di i5 a 25 piedi 
di larghezza. In una Strada ordinaria ben fatta , un cavallo trascina il 
peso di ventidue quintali sopra dì un carro del peso di otto quintali , 
con una velocità di 2 miglia per ora. 

La resistenza dell 1 aria essendo pressocchè nulla , tutta la forza del 
cavallo è impiegata a vincere l’attrito. Cosi sopra di una tal Strada, una 
forza di tiro eguale a i3o libbre, fa muovere un peso di 3, 000 libbre su 
di una Strada di ferro della miglior costruzione. * 

' Un cavallo trascinerà colla medesima velocità un peso totale di So.ono 
libbre sopra di un canale , il medesimo cavallo trascinerà per anche a 
ragione di 2 miglìe all’ ora , uh peso di 90,000 libbre , comprendendo 
ugualmente il peso del battello. 

Cosi vediamo che 1’ effetto prodotto da nn cavallo è dieci volte più 
grande su di una Strada rotoja a ferro , e trenta volte più grande sopra 
un canale clic sopra una Strada ordinaria ben fatta. Considerati sotto 
questo punto dì veduta , i canali hanno evidentemente il vantaggio sulle 
.Strade rotyc' } ma è necessario di ricordare che non abbiamo parlato clic 
di una velocità di due miglia all’ora. Se 1’ attrito che mette ostacolo 
al movimento di un carro fosse diretto dalle stesse leggi come la resi- 
lienza che si oppone al cammino di un vascello, li risultati «he abbiamo 
annunciatisi troveranno in una proporzione simile a tutte le velocità; ma 
* la cosa non va così: la resistenza cvperimcntala da un corpo galleggiante 
è come il quadrato della velocità : da ciò risulta che un grand’ aumento 
di forza non produce che un debole aumento di velocità. Per far cam- 
minare un vascello tre volte più veloce, farebbe uopo di \ina forza nove 
volle più considerevole ; per farlo camminare sci volte più veloce, biso- 
gnerebbe di una forza 36 volte pjù considerevole. 


* V suture stabilisce che un «avallo , restando immobile , può per la sola sua fu* sa 
impedire La caduta di un peso di aió libbre, MMpeau ad una carrucola, • che camminai .do, 
• ragione di a miglia per ora, questo ' medesimo cavallo non e*cr>iterii che uii’eriune 
di i5a libbre su di un'oggetto str — 'lo stesso modo, la forza dell' animale diminuendo 
iu ragione della velocità del . 

,f Tutte queste particolarità uou *or.o r'gorosa incute nette; ma audie che lo tubero 
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Li resilienza cagionata dall’ attrito su di un coqio rotolante o sdruc- 
ciolante , è sottomessa ad un' altra legge ; dietro recenti esperienze , 
fatte dalli Signori Ckulona e Vtnèe sembra dimostrato eh V attrito rii 
gufato cqrpo è lo atesso per tutte le velocità , e che la resistenza è ugnale 
in tempi uguali , qualunque aia lo spazio percorso. La conseguenza di 
questo principio, tale qual’ è dedotta dal nostro autore, c di dure allo 
Stnde rotaje una sorprendente superiorità sul canale per tulle le velocità 
eccedente 4 miglia all’ ora. Per far muovere sopra di un canale la stessa 
massa che su di una Strada rotaja a ragione di ti miglia all’ ora è ne- 
cessaria una forza tre volte più considerevole. Essa sarà cinque volte più 
ad 8 m'glia all' ora , dicci volle più a la miglia , quindici volte più a 
i6 miglia, e ventiquattro volte più a ao miglia all’ora. 

La forza del cavallo applicala al tiro , diminuendo in ragione della 
velocità del suo cammino , è stata rimpiazzata sulle Strade rotaje dulie 
macchine a vapore mobili , che al contrario , somministrano una forza 
motrice rapace di agire con un ugual grado di forza qualunque sia 
l’ aumento della velocità. Una di queste macchine può condurre un treno 
di dicci o dodici carri sopra di un cammino orizzontale od inclinato. 
Delle macchine stazionarie disposte di modo ad unire la loro forza a 
quella della macchina mobile possono essere poste nei siti ove la Strada 
diviene ascendente. Coll’ a ju lo di tutti questi mezzi , una velocità inusitata 
sino a questi giorni , c che si suppone dover essere portata col tempo 
a 20 miglia all’ora , potrà essere impiegala per lo trasporlo degli uomini 
c dei prodotti dell’ industria. Tali mezzi procureranno senza dubbio alla 
Società, una gran parte de’ vantaggi che l’autore ci rivela nel passaggio 
seguente. 

« Parlando di 20 miglia all’ora, non abbiamo inteso di dire clic iiim 
» rapidità simile fosse immediatamente praticabile od anche che si dovesse 
m furne lo esperimento. Non v' ha nessuna invenzione complessa clic possa 
» essere perfetta al momento del suo nascere , cd il nostro scopo attuale 
u non piiò essere che il miglior uso de’ mezzi che sono in nostro potere. 
» Chiunque ha qualche nozione dell’ istoria delle arti , riconoscerà senza 
» tema thè le Strade rotaje e le macchine mobili possono àncora essere 
» suscettibili di grandi c numerosi perfezionamenti. Ai di nostri l’abilità 
» dei meccanici ha attiulo un grado di perfezione die gli economici 1 del- 


m l’giormeiite ; ciò non pertanto la rotitluaiune definii Ira dell’ autore non sarebbe 
punto «Iterata. 
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t> Falle ilclle generazioni passate F avrebbero considerato come chimere, 
w A tintura die il meccanismo delle Strade rotaje a ferro y c delle macellino 
a a vajiore si perfezione! à , F Ingegnere scorgerà de* nuovi ritrovali onde 
a ottenere un movimento più rapido. Il tempo calia come demento nel 
» costo , e li vantaggi di ogni specie di trasporto , e la' sollecitudine c la 
» puntualità tono di una grande importanza nelle comunicazioni cominci > 
» fiali die dei due modi dì trasporto , egualmente costoso , quello che 
u trasporterà la metà di un dato peso in metà meno di tempo che 
» 1* altro , sarà consideralo come se questi gli sarà di molto supeiioic. 
i> I na macchina, per esempio, clic trasportasse delle mercanzie da d/.i/i- 
ii f //eiivr a JZdimborgo in una giornata , darebbe «1 mercante a minuto 
» di quest’ ultima città, la facilità di disporre d’ innumerevoli oggetti 
a ntanifullurali nella prima quasi colla stessa sollecitudine clic gli oggetti 
ii della sua propria bottega, n 

» Ma la rapidità c ancora più considerevole nel trasporto dell’ uomo , 
i* perchè presso le classi industriali i viaggi divengono sempreppiù prati- 
u cubili , precisamente quando sono in proporzione della prontezza colla 
» quale possono essere eseguiti; e V uomo che viaggia , consumando più 
i» dell’ ordinario , ciascun giorno diminuito sul suo viaggio, è una spesa 
» risparmiata. Nelle costruzioni , converrebbe unire la massima velocità 
in possibile a tutti li comodi c godimenti desidcrcvoli. Posto ciò, una forma 
>i analoga e quella de’ battelli a vapore o dì altri battelli ordinar j sarebbe 
n preferibile. La vettura a vapore potrebbe consistere , per esempio, in 
> una galleria di sette piedi d’altezza, otto larga, e cento di lunghezza, 
>i il di cui interno sarebbe diviso in dicci stanze dì dieci piedi di lun- 

j gliczza , ed unite tra loro mediante delle cerniere che si muovano ori» 

u zonalmente, di maniera che il treno può essere piegato alle linee della 
v Strada. Una piccola finestra , sospesa al di sopra delle ruote , sopra 
»• uno dei iati esteriori della vettura , servirebbe di mezzo di comunicazione 
>• comune a tutte le camere. Sull’ altro lato potrebbero essere sospese delle 
» sedie delle quali si farebbe uso nel bel tempo. La coperta , acccr- 
v cliiala da mia balaustrata poticbbe anche avere de’ banchi a sedere, c 
» servire di luogo da passeggio , come il ponte di un battello ordinario; 
« due camere sarebbero destinate per la cucina ; pei magazzini ed altri 
ji usi; nelle otto rimanenti si eleggerebbero cento passeggeri , il di 
w cui peso c quello del loro bagaglio potrebbe ascendere a ventiquat- 
i» irò mila libbre; la vettura stessa peserebbe altrettanto; locchè , unito 

» ul peso di sedici mila libbre per la macchina mobile , darebbe uu 

« totale di scssantaquaUio mila libbre. Ogni camera sarebbe sostenuta 
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» «In quattro ruote e tulio insieme non formerebbe die un solo o incile* 
w iiiino yeioolo. u 

Mediatile la facilità che si avrà di ottenere uua grande celerilà , non 
è sciocchezza pensare che si perverrà a viaggiare una volta più presto , 
die «ni modo attuale il più rapido. Così, noi potremmo essere trasportali 
a ragione di quattrocento miglia al giorno con tutti li comodi die godiamo 
in mi battilo a vapore e senza correre il pericolo di essere bruciali. Da 
Calai» a Pictroborgo o Costantini poli , per esempio ai farà il viaggio in 
cinque giorni ; ed il giro dell’ Europa potrà compiersi in uno spazio di 
tempo minore di quello che i nostri avi ne impiegavano per recarsi da 
Et/i ni borgo a Londra c ritornare. Gli Americani , col loro ardore carat- 
teristico per le innovazioni utili , si fanno gran premura ili raccogliere 
in Inghilterra tutte le informazioni possibili sulle Strade rvtaje , e ]•• 
macchine locomotive : per loro , queste invenzioni saranno di un valore 
incalcolabile. 

Alcuni dubitano che sia possibile di conservare un si vasto territorio 
come è quello che hanno sotto di un Governo unico j ina costoro hanno 
dimenticalo che l'estensione del territorio non è una barriera all’ unione 
politica , pel solo motivo die dessa rende le comunicazioni lente e difficili 
e die coi mezzi di comunicazione rapidi c facili che somministrano le 
Strade r^tuje u ferro , Nuova- Yorck , La Nuova- Or! è ins , e la costa di 
Colombia abbcncliè distanti da mille e due cento leghe , saranno politi- 
camente c moralmente più vicine tra di loro, di quello che non lo erano, 
un secolo fa, Londra e Edimborgn. Me’ tempi antichi , li Stati liberi, 
erano necessariamente piccoli, perchè la loro esistenza riposava sull' unità 
dei sentimenti della massa del Popolo , e che ut» cittadino non poteva 
conoscere P opinione del suo concittadino che abitava a dicci leghe di 
distanza. Ma la Posta , la Stampa , le Diligente hanno reso più facili , ai 
nostri giorni , 1* unione di trenta milioni di uomini nella stessa causa di 
quello die la quinta parte di questo numero non lo fosse ai tempi di 
Filippo il Macedone. Coi mezzi di comunicazione clic possederemo vero- 
similmente , non possimi noi pronosticare che li centocinquanta milioni 
d f uomini che abiterrauno nel Noni di America , al ventesimo secolo , 
saranno più compiutamente un solo e medesimo popolo che lo sono oggi 
gli abitanti della Francia e dell’ Inghilterra? t consolante il pensare che 
nel momento ove sorgono le gigantesche repubbliche del Muovo Mondo, 
il g- nio inventore dell’ uomo crea una nuova forza meccanica c morale , 
per riunire c stringere insieme i luto membri vasti c sparsi, e procurare 
alla specie umana , in questi paesi , tutti li beneficii di un incivilimento 
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più «telo e più perfetto. Tiberio faceva duecento miglia in due giorni ; 
e ciò era considerai.» come cosa straordinaria. Ma ora un botlegr.jo e 
un opera jo viaggia con doppia celerità dell' Imperatore Romano j * 
fra venti anni questi viaggeranuo probabilmente con una rapidità da 
sorpassare il più agile destriero. * Una fona Locomotrice slmile non 
può essere introdotta presso gli uomini senza produrre una vasta rivolu- 
zione nello stato della Società. Mediante una facilità , e una celerità di 
comunicazioni così grande , le città provinciali di un impero divcrvcb]>cro 
tanti sobborghi della capitale , o piuttosto tulli gli abitanti di uno Stato 
sarebbero come se fossero riuniti in una stessa città. Prodotti dell’ Industria 
J menzioni , Scoperte , Opinioni circolerebbero con una rapidità sconosciuta 
sin ad ora; e, soprattutto, le relazioni di uomo a uomo, di provincia 
a provincia, da Nazione a Nazione , sarebbero prudigiosoraeu le accresciute. 


<f> lift imo ^frticofo 


***%%**%«%%%«*%« 

Nell’ articolo precedente , abbiamo indicato , ciò che nell' opera faceva 
l’ oggetto del nostro esame, quali grandi vantaggi sarebbero per risultare 
dallo stabilimento di un sistema generale dì comunicazioni per mezzo 
delle Strade rotaje a ferro , c delle macchine a vapore mobili. Questi 
vantaggi sembrerebbero forse esagerati sotto alcuni punti di veduta ; ina' 
i progressi ognor crescenti dell’ industria umana ci avvertono di diffidarci 
di questi pretesi limiti che 1’ ignoranza o 1’ importanza vorrebbe asse- 
gnare ai perfezionamenti d'ogni specie. Tuttavia l’autore dell’opuscolo di 
Kdiniborgo fondandosi nella sua provvidenza dell’ avvenire , sul principio 
dell’ adozione di un sistema generale di Strade di ferro , tutti li risultati 
eli’ egli annuncia non fi otterranno che ad un epoca ancora remota ; perchè 
molte località sono condannale dalla loro posizione geografica e da una 
folla d’altre circostanze, all' impossibilità d’ indennizzare immediatamente 
ed in un modo profittevole ai di loro interessi 1 , quelli che si dedicano a 


* Tra ì Tasti progetti d' utilità generale che occupano in questo momento gli Ame- 
n+int ; conviene mettere al primo rango la grande Strada di comunica «ione tra 
i tuit « la Repubblica Mauicana essa arri 1,100 leghe di estensione. 

( MnctUantt nei Produttore, f ot ». A? pag. 4+. ) 
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sìmili intraprese, (io nulla di meno aggiungiamo che le. Strade rotnje a 
Jtrro stabilite nelle contrade potere ri porterebbero immediatamente 1’ in- 
dùstria e i* attività che producono 1’ agiatezza ed il 1 >ch essere. 

Tutto ciò ci conduce ad una considerazione di alla importanza , c che 
apparisce di essere sfuggita all’attenzione dal nostro autore. Molli pro- 
prictarìi colpiti dall’ imbarazzo che spesso provano per lo scolo de’ loro 
prodotti , s' immaginano che la produzione sia tropjvo abbondante , c che 
debba essere ristretta. Come mai possono costoro dimenticare che in pre- 
senza di tale pretesa abbondanza , una parte della popolazione non abbia 
di che nudrirai c vestirsi, mcn trecche un’altra parte sovvrabbomli di ric- 
chezza ? Da uu lato vi è privazione del necessario , e dall’ altro supet - 
fluita. Egli non è adunque nell’abbondanza delle cose prodotte clic bisogna 
vedere il male , ma bensì nella loro cattiva distribuzione. 

Accade ancora , allora quando 1’ industria ha fallo de’ progressi rapidi 
e (he le forze meccaniche hanno rimpiazzato le braccia dell’ uomo , clic 
una gran quantità di operai si trova in un tratto scura travaglio , c che 
fin al momento ove la loro attività ucm giunge a crearvi de* nuovi scoli, 
sono esposti a perire- 

Ma chi non vede che l’accumulamento de’ prodotti e dei travagliatori 
potrebbero essere evitati, al meno per la maggior parte, se esistessero dei 
mezzi dì comunicazione più facili , più rapidi c più economici di quel 
che sono i mezzi attuali? Tosto ebe un mercato sarebbe troppo ingombro, 
tutto ciò che vi sovr* abbonderebbe potrebbe facilmente ed a poche spese 
essere trasportato in un altro. Cosi i prodotti c li uomini ni riparti- 
rebbero nelle diverse località in un modo più uguale, ed il travaglio 
fior irebbe sollecitamente sopra tutti li punti di uno stesso paese , perchè 
il consumo diverrebbe più generale c più sicuro. Si eviterebbero altresì le 
disgrazie che per lunga pezza hanno afflitto 1’ Inghilterra , e di cui la 
/''rancia n* è or ora parimente il teatro. Allorché gli operai fossero mal- 
contenti della loro sorte , invece di pensare ad ammulinarsi per indurre 
i manufulturicri ad aumentar loro il salario , essi profitterebbero dei mezzi 
di trasporto pronti ed economici clic gli sarebbero offerti , cd andrebbero 
a portare la loro industria il» alni luoghi. In questo modo costoro po- 
trebbero a vicenda sottrarsi dal despotismo de’ loro padroni che di rado 
la legge può colpire. Da questo immenso vantaggio avverrebbe che il 
manifatturiere sarebbe costretto a dare sempre all’ opera jo il salario che 
ragionevolmente ha il dritto di esigere*, e quest* ultimo non potendo nulla 
sperare al di là , non avrebbe più vcrun interesse a metter in disordine 
gli opificii. 
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Fin qui noi abbiamo principalmente stabilito li motivi che dovevano 
far prefetto le Strade rotaje di ferir* a tutti gli altri mezzi di comuni- 
cazione presentemente in uso, sulle facoltà eh’ esse procuravano per l'im- 
piego di una gran velocità ; la loro superiorità risulta ancora da molta 
altre circostanze che il nostro Autore enumera nel modo seguente. 

« La Strada rotnja a ferir* può generalmente essere costrutta con una 
» spesa di dué terzi meno di quello che costerebbe un canale. Cosi , è 
:» più facile di riunire li capitali Necessari i : l’ intrapresa c meno «zzar- 
ti dosa; c se questa non riesce, è meno rovinosa, hn Stradi rato) a ferrata 
m è molto meno nociva del canale alla proprietà territoriale : essa non 
w espone all’ inondazione ; non tramanda umido nelle terre vicine ; essa 
>i non interpone un ostacolo tanto difficile a sormontare tra le poizioni 
a di una medesima successione; essa può essere stabilita in una più estesa 
m varietà di situazioni Essa non ha 1* inconveniente dei canale , il quale è 

* aggetto a mancar di acqua. Si può far passare Mille frane , sui letti 
» dì ghiaja , sulle rocche coperte di figure , ed anche sulla sabbia. Non 
« è mai necessario che vi sia un perfetto livello ; e può occorrendo salire 
i> su di una collina elevata. I suoi piani inclinati , unitamente alle mac- 

* chine stazionarie costeranno meno delle chiuse c saranno sormontate in 
» minor tempo. 

w La navigazione su di un canute è ostruita o interamente chiusa nel 
» verno dai ghiacci , c nell' estate dalla siccità : c quando sono necessarie 
u le riparazioni del canale su di un solo punto , le comunicazioni tra 
» le sue estremità sono affatto interrotte. Le Strade rotaje a ferro non 
» presentano nessuno di tali svantaggi. 

» Sul canale , un movimento più rapido di quattro miglia all’ ora è 
u impraticabile , od almeno mollo distruttivo : e quindi il vapore può 
» raramente esservi impiegato come forza motrice. E quand' anche il canale 
» fosse stabilito su di una proporzione di spese esorbitanti , c la sua 
■ larghezza e la sua profondità fossero tali da potervi applicare il 
u vapore , abbiamo dimostrato che dalla resistenza dell’ acqua , una 
» velocità considerevole non può ottenersi senza la perdita di molta 
:» forza. La grande superiorità della Strada rotoja . a ferra su questo 
m punto è già stala posta in evidenza; c si può ben vedere che quantunque 
» la larghezza indefinita a causa della quantità dell’ acqua , in mezzo al 
» mare , renda forse la resistenza di an terzo , o di un quarto, minore del 
• canale ; ciò nulla di meno questo vantaggio è largamente compensato 
» dall’ ineguaglianza di azione delle ruote di un battello a vapore, tagio- 
■* naia dai venti c dalie onde. 
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» Le Strade rotoje a ferro hanno questa grande superiorità che possono essere 
» combinate colle strade ordinarie del paese , o di essere a quelle sostituite, 
p e serrire ad un sistema generale di comunicazioni. 1 canali, abbcncliè 
» trasportino le derrate a grandissime distanze, noti possono essere stabiliti 
» che in certe situazioni , c combinarsi in un modo imperfetto colle strade 
n ordinarie di comunicazione. 11 trasporto per mezzo di un cattale costa 
a tre quarti meno che per mezzo de’ carri regolarmente stabiliti; ma un 
» a dittatore di terre , od un proprietario , che ha de’ prodotti a spedire 
» ad una distanza dì ao miglia , iS dei quali potrebbero essere percorsi 
» su di un canale , preferirà di servirsi de’ proprj carri per tutto il tra* 
p gitto , a cagione dell’ imbarazzo, c della perdita' del tempo che risulta 
» dal caricarli e acaricarli sul battello . 

■ Le Strade rotaje a ferro , in parte a cagione dell* inferiorità della 
» spesa comparativa , e soprattutto perché sono praticabili in tutte le si- 
li tuazioni su di un suolo inclinato come su di un suolo orizzontale , 
» possono ramificarsi in tutta l’estensione di un paese, e divenire 1* istru- 
ii mento universale di comunicazione. * 

» Non solo le città ed i villaggi , ma ancora li casali di qualche itn- 
» portanza potranno averne un ramo ; e quand’ anche le estremità di 
* queste ramificazioni fossero imperfette , desse potrebbero ancora corri- 
li spondere colle Strade principali. Lo stesso carro caricalo al podere , 
» quand’ anche fosse necessario d’ aggiungervi un cavallo che lo fa- 
ll cesse muovere per sormontare i passaggi difficili della strada , potrà 
» recarsi direttamente al mercato , qualunque ne sia la sua distanza : cosi 
» sarà risparmiata la spesa ed il tempo ; e si schiveranno i perìcoli che 
» risultano dal caricare e scaricare continuamente. Citiamo un esempio: 
» il carbone si trasporta a Edimòorgo per mezzo dal canale dell* Unione , 
» da un luogo a 27 miglia di distanza : dalla' miniera al canale questo 
»> carbone vi si conduce per mezzo dei carri , indi deposto nel battello*, 
» dal battello , dopo il compimento del viaggio , a terra \ c da terra sui 
» carri che lo conducono nei magazzini del consumatore. Senza* pai lare 
ii del danno considerevole che prova il carbone grosso a causa di questi 


* Il .Signor T. Cray , gran partigiano del nuovo • ùlema , in un opuscolo aulir Strade 
reta/* a ferro , propone un piano dì Strade dì ferro generale per l' Inghilterra e la 
Scozia . Coloro che desiderassero di conoarerlo , possono consultare il Giornale settunamle 
delle Arti e Mestieri t pubblicato dalli Signori Sautelet * C* ( a Parigi ); al Tomo 1." 
4.“ laarirolu. 

* 
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» numeri si cambiamenti , noi non calcoleremo. clic la spesa che cagionano 
rt le divisate operazioni. 

x 11 caricamento sul battello , e la discarica a terra costano circa 5a 
» :.oldi la tonnellata ; il caricamento sul carro e la spesa di condotta , 
» /j8 soldi ; locrlic fa quasi una quinta parte del prezzo pagato dal con- 
a sumalore. L'na Strada rotaja a ferro farebbe risparmiare questa spesa 
« straordinaria ; perché lo stesso carro die avrebbe caricalo il carbone alla 
» miniera , si recherebbe dii ella mente al mercato, dove se si facesse scorrete 
it su di altre ruote ose si adattasse su di queste, una specie di sopmz- 
t> zone ( sur-jantcs ) , audrebbe a deporre il suo carico alla porta 
w stessa del consumatore. Ma quando 1' tuo delle Strade ro/ttje a ferr > 
» diverrà generale, egli è probabile che le Strade principali di una città 
j. saranno lastricale di ro’aje di pietra levigata, lungo le quali un sol 
>i cavallo trascinerà il peso di due o di tre tonnellate, f prodotti del 
r> suolo o delle fabbriche potranno essere caricali sul carro dall* aflìlta- 
» juolo delle terre o dal manifatturiere, e trascinati con dei cavalli lungo 
« la Strada laterale sino alla Strada principale ove esso si riunirà ai 
» convoglio di carri per essere condotti al mercato per mezzo della mac- 
» china I.oco-moliva f ed in questo modo si sfuggiranno i pericoli ai 
>i quali sono esposti li oggetti fragili dalli frequenti carichi c discarichi.»* 

Affine di terminare ciò che abbiamo intrapreso di dire sull' opuscolo 
di cui qui a libiamo enunciata la sostanza, insisteremo su di un rìsullamcnln 
«t tenuto da inulti Ingegneri distinti, relativamente alle spese cagionate dal- 
J 1 applicazione delle macchine mobili alle Strade rota j e a ferro ; risultamento 
«he rAiitorc fa conoscere: cioè che la spesa per l’uso del vapore sarebbe 
minore a qualunque celerità clic potesse dare il cavallo. Noi non segui- 
remo l’Autore in tutte le particolarità che presenta a questo proposito; 
ma crediamo di poter conchiudcruc che nessun’ostacolo ragionevole possa 
i ontrapporsi conira lo stabilimento delle Strade rataje a ferro cd a quello 
delle Macchine mobili , come Strumento generale di comunicazione. 

Da gran tempo esistono in Inghilterra molte Strade di ferro, ma sono 
stabilite su di una piccola scala, c non servono che per lo trasporto del 
carbone, del ferro e delle pietre., su dei carri trascinati da cavalli; tali 


* Quando 1' u*o delle Strade rota) e a ferro sarà introdotto io Skilia , allora ti tra- 
ijxirtr ranno dall’ interna al lido di mare li prodotti dell' agricoltura , li Zolli , <* quelli 
dJli* iimuinereToli carriere di marmo ed altri minerali che vi sono, li quali ora per 
diletto di Lòie trasporlo utuo quasi di nmun valore. ( ]\vta d*l Traduttore.) 
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sono quelli ìn uso nei contorni di Scu'casl'e , nelle contee di Cornovai L'e n } 
di Lnneaster , di York , di Derby , di Stafferei t nel paese di Galles t 
in Scozzi ed altrove. Quelli ove e impiegata la macchina Locomotiva , 
sono in pochissimo numero , ed una sola Strada , di una estensione un 
poco considerevole , è attualmente in attività : intendiamo parlare della 
Strada di ferro di Darlington a Slockton aperta al pubblico soltanto da 
alcuni mesi. L’ esperienza Ita dimostrato in qhest’ occasione che i calcoli 
della teorìa erano lungi dall' essere ststi esagerali. Una sola macchina 
mobile ha trascinalo con una velocità di 13 a i5 miglia all’ora un con- 
voglio di 38 carri, dodici dei quali erano carichi di carbouc e farina , 
e li altri ventisei , di circa cinque a seicento persone. 11 peso totale di lutti 
questi carri e del loro carico poteva ascendere a novanta tonnellate ( di 
3000 libbre ), e tutti insieme occupavano uno spazio di quattrocento 
piedi. Nei due luoghi ove la Strada ‘era ascendente, delle macchine sta- 
zionarie furono impiegate con successo, al soccorso della macchina mobile, 
e tredici carri carichi furono cosi trascinati ad una distanza di un miglio 
in sette minuti e mezzo ; cioè a dire a ragione di otto miglia all’ ora. 
Le acclamazioni di uu immenso popolo hanno accolto il convoglio al suo 
(lanaggio. Dopo il momento dell’ inaugurazione di questa Strada ognuno 
ha potuto convincersi di’ essa ha soddisfatto perfettamente al suo scopo, e >i 
è fatta subito sentire una forte diminuzione sul prezzo del carbone me- 
diante questo mezzo di trasporto. Mentre che questa Strada era in costru- 
zione , la voce pubblica si era pressocchè pronunziata contro l’ intrapresa; 
ma l’evidenza dei fatti ha convinto tutte le persone spoglie di passione 
e d’interesse. Il successo di quest’ intrapresa , diceva il Giornale Scosfmau , 
parlando delle Strade rotaje a ferro iu generale , ci assicura che quando 
quella di Edimburgo a Glascotv sarà terminala , sarà facile di percor- 
rerla con una velocità di quindici a venti miglia all’ ora. Il cittadino 
d J Edimborgo potrà dopo della sua colazione recarsi a Gfascow , con- 
sertarvi due ore a’ suoi affari e ritornare in seguilo a casa per pranzare. 

Dietro tutto ciò che si e detto , qual è 1' nomo illuminalo di questo 
paese , che non desidererebbe di vedere introdotti iu Francia li nuovi 
mezzi di prosperità che si offrono in questo momento all* industria nazio- 
nale?* L’opportunità della loro adozione è evidente; essa non presenta aiuola 


* L ’ Italia pure non rollerà tenta dubbio indifferente a questo spettacolo, e voglio 
augurarmi che non sia 1* ultima a partecipare dei vantaggi die offre quest» sistema di 
comunicazioni , tanto più che manca di conali: ove introducesse tra noi questo sistema 




( ) 

le difficoltà clic s’ incentrano attualmente in Inghilterra , e che ci rivela 
la Quarteria- Rerietv. 

L'autore dell’articolo intitolato Canale and Rail road , inserito nel 
numero del mese di Mario scorso , * senza amine, ter e 1' opinione che le 
Strade di ferro possano divenire un mezzo di comunicazioni esclusivo di 
ogni altro , si dichiara nulladiromo il difensore di questa ammirabile 
produzione della scienza e dell’industria. La maggior parte degli argo- 
menti contenuti nell’ opuscolo di EdimborgO ed altri ugualmente potenti 
*mto opposti dal medesimo agli eterni av ersu rii delle innovazioni utili 
che noi troviamo ancora in quest’occasione. 

Vi è in Inghilterra un gran numero di nomini interessati direttamente 
acciocché il nuovo sistema di comunicazioni non sia adottato. Il suolo 
di questo paese è intersecato in tutte le direzioni da canali sui quali vi 
sono impiegali enormi capitali. Appena clic si sono formate le Compagnie 
per la costruzione delle Strade di /erro , che, da ogni parte, gli azionarti 
dei canali hanno gridato contro questa intrapresa : avvezzi a godere in 
una dolce sicurezza li ricchi prodotti della navigazione interna , noti hanno 
potuto vedere senza allarme dei rivali scendere con loro sull’ arena ; e 
siccome eglino sono rappresentati nel Parlamento dai Pari e dai Deputali 
interessati come loro a respingere qualunque concorrenza , non v’ha ostacolo 
che non cerchino di opporre alle Compagnie delle Strade di ferro ** 
Costoro invocano dc’prctesi dritti acquistati in virtù di un lungo pos- 
sesso , come seli stessi costruttori de’ canali avessero rispettato dritti simili 
degl' intraprenditori delle vetture regolari o del trasporto sul dorso dei 
cavalli; in una parola, essi vogliono riserbarsi il monopolio del trasporlo. 

Diciamo monopolio , poiché qualunque siano le facilità accordale dal 
Governo per lo stabilimento di nuovi canali, un canale, per sua natura, 
non permette quasi mai concorrenza. Nei luoghi ove passa , è impossibile 


ai potrebbe anHa rr da Sajmli a Roma in nvno dì io ore, da Milano a Genova in «ette 
ore , e da Milani) a Tonno in sci ore , e coai viceversa , col soccorso delle nua.'m.r lo co- 
moine da appaiarsi ai luoghi ascendenti ; ma guai se resterà spettatore indifferente! ! ! 

( Hot a del Traduttore . ) 

* ( Vedi Revue Bntanmque N.* l. ) 

** l proprietà rii del «isolo rifiutano d* abbandonare ì! terreno nrre*wrio. Leni Staffare!, 
ha rosi impedito uno allo fine dell' ultimo mese la coi! razione di una raagniffra Strada 
di Cerro tra Ltverpool e Manchester. Sua Signoria, si dire, cedette olle aoUocitasiorJ degli 
n tra prenditori , e se si vuole prestar fole al Vomere inglese , questo cambia inculo di 
rìvoluaiooQ proverrebbe da uu'olTerta di mille azioni fatte al nobile Lord. 
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di costruirne un secondo a causa della difficoltà di procurarsi dell'acqua 
lenza privarne il primo. Raramente questo non occupa le situazioni più 
favorevoli ed anche le sole praticabili. 

Se fosse necessario di dare delle prove più luminose di questa asser- 
zione , li fatti seguenti consegnali nella Quartefy cc li somministrano. 
Uno dei canali nella vicinanze di Birmingham paga annualmente 140 
lire sterline al proprietario di un'azione che , nella sua origine, era di 
140 lire sterline, c che vale al giorno d'oggi 3 , 200 lire sterline. Un 
altro canale dello stesso distretto produce ogni anno un dividendo di 
160 lire sterline per un' azione che primitivamente era di 200 lire sterline, 
e che costa ora 4,Goo lire sterline. Sarebbe facile di citare altri esempj. 
Se fosse stato possibile d’altronde di stabilirsi una gran concorrenza noti 
v' ha dubbio che non si sarebbero mai realizzati simili lucri. * 

In /’ rancia , comparativamente all’ Inghilterra , il numero dei canali 
è estremamente limitato. Cosi l’introduzione delle Strade rotoje presenterà 
degli inconvenienti meno gravi, e ferirà minori interessi degli attuali. l'gli 
è ancora tempo d’impedire che si creino degl' interessi in opposizione coi 
mezzi di comunicazioni preferìbili alle Strade ordinarie e ai canali. Pro- 
fittiamo dell’esperienza c dell’esempio dell 'Inghilterra che abbiamo sotto 
gli ocelli. La questione , secondo noi , è talmente importante , elle es»a 
avrebbe dovuto di già eccitare la sollecitudine degl’ Industriosi ed occup.iie 
le veglie dei dotti. A. costoro appartiene la taccia d’illuminare la Nazione 
sui vantaggi del sistema proposto -, ma un piccolo numero fra di loro , 
solamente, vi ha consegnilo le loro cure, ed i loro lavori isolati nulli 
producono che possa essere di una applicazione generale. Nell’ interesse 
generale come in quello della loro gloria , sarebbe cosa ottima che I » 
spirito di associazi->tic ben inteso s* introducesse fra di loro, e che si unissero 
per inventare e perfezionare , come gl’ Industriosi si uniscono per eseguire. 


* Tutti i estuili à‘ Inghilterra non procurano ti stessi vantaggi, e ve n’ha circa 40 clic inumo 
/-ginnato delle enormi perdite ai loro proprietà rii. PI -In» un t-aàolo recente il mediti 
proporzionale del valore primitivo delle azioni di questi cu li* Li era in 01 qjine di 00 
lire sterline, il proporzionale del valore attuale non c eh'* ili 36 lire. Ciò che pre rnu 
una perdita di «ina li due terzi (Vedi II G tornale lirluiomadoàre turno ».*, Ikarirolu 0. ' j 
guanti capitali inutilmente consumati! Supposto ora che invece di questionali si Cuocio 
costrutte delle Strade di ferro le quali ovetscro nauta due ferri meno : ai vede a 
• „||hì d'occhio, che quand'anche L somma del’c loro rendile uuu avrai? aorpa>,aia 
quell.', dei «anali ch'osai avrebbero rimpiazzato, li zciocarii non avrcbbcio suQ'erlo vomii 
poiJita. 
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Ma costoro s’isolano c quindi non possono occuparsi che Imperfettamente 
dei lavori generali , non clic della condizione de’ fatti di già osservati, 
l’ei questo genere di lavori , ove li dotti riunissero i di loro sforzi ed il 
loro genio , li condurrebbe alla scoperta di un immenso numero di per- 
fezionamenti nel tempo Utesso che la scienza farebbe dei passi più rapidi 
di quelli eh’ essa fa al giorno d’ oggi. 

Le società de’ dotti trascinano forse troppo di abbandonarsi con ordine 
e metodo ai lavori composti f ed impiegano spesso mollo tempo ad ascoltare 
delle memorie senza dubbio curiosi »$ irne ; ma che sarebbero molto più 
utili alla Società se i di loro autori si contentassero di pubblicarli nei 
giornali pii» accreditati. Le accademie sembrano attendere l’ordine de* 
governi prima di abbandonarsi a dei lavori meglio coordinati e di una 
utilità più reale, più immediata, e più generale, tnen trecche questi sono 
meno istrutti e mollo meno illuminali di esse; cosi elleno sì collocano 
volontariamente in una posizione subalterna, quandoctlie se si abbando- 
nassero dì molo proprio a tutti li lavori teorici di utilità generale , 
culaio clic amministrano le pubbliche faccende cederebbero più facilmente 
all'ascendente del loro genio, ed obbedirebbero al di loro impulso. 

Ognuno domanda come va clic la Franati racchiudendo nel suo seno 
il primo corpo de’ scienziati di Europa sia intanto cosi indietro dcll'/rt- 
gfu/ terra nell’ applicazione dei nuovi procedimenti dell'industria? La timi- 
dezza dei capitalisti n’ è senza dubbio la cagione ; ma questa cagione 
potrebbe essere distrutta se li dotti per mezzo dei di loro sforzi combinati 
cercassero a dissipare i pregiudiaii e gli errori che impediscono la confi- 
denza di sorgere. 

Li dotti devono un giorno associare i loro sforzi per risolvere il 
problema dell’ applicazione della meccanica all’ industria , per lo stabili- 
mento di un sistema generale di applicazione in tutti i rami che abbraccia, 
rd in un insieme sistematico. Noi intanto gli sottomettiamo in questo 
momento la quhtioue delle comunicazioni interne di un paese , e io sta- 
bilimento delle Strade rotaje a faro e delle Macchina a vapore mobili 
come sistema generale di comunicazione e di trasporlo. 

J, J. D B. 
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A S E. REVERENDISSIMA 


MONSIGNOR COLANGELO 

VESCOVO DI CASTELLAMARE 

PRESIDENTE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Eccellenza. Reverendissima 


Lo Stampatore Giovanni Martin, dovendo dare alle Stampe uu* Opera 
intitolala Primo Elemento della porta Commerciale ossia Muovo metodo 
di costruire le Strade — prega 1* E. V. Reverendissima di volergliene 
ordinare il permesso. Lo spera , e I* arri ec. 


Martin. 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA 

PER 

LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

A dì 4 Novembre tS^S. 

11 Regio Revisore Signor D. Biagio Ruberti avrà la compiacenza di ri- 
vedere l'Opera soprascritta, e di osservare se vi sia cosa contro la Reli- 
gione ed i dritti della Sovranità. 


Il Deputato per la Rivistone de* Libri , 
Canonico Francesco Rossi. 
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ECCELLENTISSIMO e REVERENDISSIMO 


Signore 


Non v' Imi dubbio , che dei diverti Popoli della Terra i primi ad incivilir*} 
•ono stati quelli , die aperte si hanno con altri Popoli delle facili comuni- 
cationi per mezzo di Canali, e di Strade. Quanto più queste furono mol- 
tiplicate ed attive, tanto più rapide furono l’ agiatezza, l’opulenza, la civi- 
lizzazione. Su questa incontrastabile verità, confermata dalla Storia delle 
Nazioni antiche e moderne, poggia il presente arduo travaglio del nostro 
benemerito Italiano Signore D. Giuseppe de fl'e/z. Intento questi, conia 
dalle allic sue produzioni abbastanza rilevasi, a promuovere il bene deU 
l’ Italia e specialmente della Sicilia , ha tradotto dall’ inglese idioma nel 
nostro l’Opera recentissima di Mac- Adam , cui è il titolo — Primo Ele- 
mento della Forza Commerciale, ossia, A r uoto me ndo di costruire le S rade. 
Esso non si arresta solo alla semplice genuina traduzione. Ila corredato egli 
il Mac- Adam con frequenti, ed erudite annotazioni, con tre luminosissime 
Appendici, e con un conciso, ma chiaro riassunto analogo alle utili idee dcl- 
l’Opcra, ed alle sue. La Religione, e la Sovranità sono ivi scrupolosamente 
riguardate. «— Di un si illustre lavoro adunque, che non solo alla Sicilia, 
cui è con ispccialità consagrato, ma alle altre Genti eziandio può essere di 
non lieve vantaggio, son di avviso che Vostra Eccellenza Reverendissima 
possa permetterne la Stampa. 

Napoli, i5 Aprile itìaG. 


F Regio Revisore 
Biagio Ruazuri. 
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Sa foli , u Masso t8s6. 


PRESIDENZA DELLA GIUNTA 


PER 

LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 


V islx lì» dimanda dello Stampatore Giovanili Martin , con la quale cliicdc 
di voler Stampare l'Opera intitolata — Primo Elemento della l'orza Com- 
merciale ossia Nuovo meiedo di costruire le Strade; 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Signore D. Biagio Rubarli; 

Si permeile, che l’indicala Opera si stampi; però noti si pubblichi senza un 
secondo permesso, che non si darà, se prima lo stesso Regio Revisore non 
avrà attcstato di aver riconosciuta nel confronto uniforme la impressione 
all’ Oligliele approvato. 


Il Presidente 

M. COLANGELO 

Pel Segretario Generale e Membro della Giunta 

1' aggiunto 
A. Coppola. 


I 


Digitized by Google 


Digitized by Google 









Digitized by Google 




Digitized by Google 




ANNALI UNIVERSALI. 
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* XV. 


MAGIA DEL CREDITO 

SVELATA. 


Istituzione fondamentale di pubblica utilità da 
Giuseppe de Welz offerta alla Sicilia ed agli 
altri St^ti d’ Italia ; Napoli nella Stamperia 
Francese , 5 Aprile 1824. 


li. titolo un pò bizzarro di quest’ Opera non debb’ es- 
sere una presunzione contro il di lei inerito. La Ma- 
gia del Credilo è una frase adoperata da Colquhoun , 


(") Non avendo nienl’|altro da desiderare riguardo all’opera che lio reso di 
pubblica ragione sul Credilo applicato alle Opere di pubblico dominio , alla 
Riproduzione , cd all’ Industria perchè i dotti mi rendono giustizia, ora mi 
auguro di ottener parimenti il voto del maggior numero presentando qui 
Tanalisi ragionata della parte più interessante del mio lavoro che il Prin- 
cipe degli odierni Economisti Italiani Maurntoaa* Gioja; ha giudicato a pro- 
posito di estendere negli Annali Universali di Afilano. ( G. de Fk' . ) 

A 
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e la ricchezza straordinaria dell’ Inghilterra , in mezzo 
ad un immenso debito , può autorizzarla. Come scrit- 
tore d’ Ecouomia , 1’ autore dimostra di conoscere a 
fondo le teorìe del Credito , c , come negoziante di 
professione , dà prove d’ averne seguito con discerni- 
mento la pratica. Egli è italiano , nativo di Conio , ben- 
ché il suo cognome sembri accennare origine straniera. 

Un altro sbaglio commetterebbe il lettore , se dal 
frontispizio concludesse che l’Opera s’ agiri esclusiva- 
mente e s’ arresti sulle circostanze particolari della 
Sicilia c degli altri Stali Italiani. Quanto dice il nostro 
autore, può applicarsi a qualunque nazione incivilita , 
e le sue massime hanno tutta la generalità possibile. 

In complesso i pregi dell’ opera sono , chiarezza di 
stile, ordine nelle idee, scelta e copiosa erudizione, 
logica rigorosa e soprattutto abitudine di ragionare 
colla scorta dell’ osservazione e dell’ esperienza. L’au- 
tore non si perde nelle nubi come Ri cardo, non ar- 
gomenta sopra supposizioni come Conditine , non dog- 
matizza come Gio: Batt: Suj. A questi pregi fa d’uopo 
aggiungere somma purità d’ intenzione , ardentissimo 
zelo pel pubblico bene , sacrifizj per rimovere gli 
ostacoli che gli si sogliono opporre, costanza nell’ il- 
luminare i pubblici amministratori onde conoscano i 
vantaggi di cui il suo piano è fecondo, e finalmente 
buona lede negli affari amministrativi e finanzieri rac- 
comandata in tutte le pagine. 

Se non possiamo concedere all’autore novità di teorie 
Economiche , possiamo però dire che la sua Opera è 
nuova, essendo essa un magazzino ragionato di quanto 
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fu praticato c scritto sulla delicata materia del Cre- 
dito. Ella ha dunque un’ utilità assoluta, perchè può 
essere consultata con vantaggio da tutti come storia, 
ed un’ utilità relativa, principalmente per que’ paesi, 
ne’ quali 1’ opinione popolare non è ancora abituata 
alle operazioni d e' Banchi e alla loro inlluenza sopra 
ogni ramo di produzione , circolazione , consumo. Al- 
tronde v’ ha qualche novità nella combinazione dei 
mezzi con cui debbono essere organizzati , diretti , 
accreditati i Banchi e le loro operazioni. 

Questi cenni superficiali basterebbero pc’ giornalisti 
d’ una certa nazione ; in Italia si ricerca qualche cosa 
di più : seguiamo dunque rapidamente la filiazione 
delle idee del nostro autore. 

L’ estrema miseria degli abitanti d’ un suolo cosi 
ferace come quello della Sicilia, colpisce l’ animo del 
de JF'elz e l’induce a dimandare a sé stesso, come 
si potrebbe farla sparire. 

Non si scioglierebbe il problema col rianimare la 
coltura delle terre lavorate c dissodar quelle che 
sono incolte e deserte. Invano i granai rigurgitereb- 
bero di derrate , se il Commercio non ne promovesse 
lo spaccio, e i prodotti d’una contrada non cambiasse 
con quelli delle altre. 

Il Commercio non può promovere lo spaccio interuo 
cd esterno senza facili comunicazioni , senza Strade 
consolari. Dappertutto, ma principalmente in un paese 
alquanto esteso , fa duopo avvicinare gli abitanti lon- 
tani col diminuire le spese de’ trasporti. 

Ora trattandosi di Strade e simili lavori pubblici , 
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due sono generalmente i mezzi per sostenere le spese, 
trarre il corrispondente numerario dalle imposte , ov- 
vero ricorrere ad un prestilo. 

Non è possibile di esigere attualmente dalla Sicilia 
mi’ imposta corrispondente a’ suoi bisogni pubblici , 
senza attaccare i principi vitali dell’ industria : con- 
viene dunque contrarre un debito , ma un debito è 
pur esso un peso, perchè porta l’obbligo degli inte- 
ressi ; c contro di esso scrittori rinomatissimi decla- 
marono. 

In questa fluttuazione di pensieri l’autore si pro- 
pose il seguente problema : aprire in Sicilia le li- 
bere comunicazioni senza aumento ne’ pesi pubblici , 
e senza il minimo danno alC industria privata. 

Spaventato dal riflesso che col nulla non si la nulla, 
1’ autore disse tra se : poiché la spesa è indispen- 
sabile , non vi sarebbe il mezzo di renderla pressocchè 
insensibile ? 

Eliminando 1’ idea dell’ imposta e ritenendosi al 
prestito, l’autore vide che la Sicilia poteva costruire 
le Strade pubbliche colle somme improntale, e resti- 
tuire poscia queste con lenta ed insensibile progres- 
siouc: giacché è giusto che i posteri concorrano alle 
spese di lavori, i quali ad essi egualmente che ai 
contemporanei saranno fecondi di rinascenti vantaggi. 

Ma colla lenta progressione non cresce la somma 
degli interessi, c il capitale tolto a prestito non viene 
pagalo tre o quattro volte ? 

Questo riflesso deve spaventare le persone incapaci 
di confrontare le spese col prodotto , e di salire dai 
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mezzi ai risultati. L’ autore si sciolse da questo spau- 
racchio osservando, che il sacriHzio trovava largo ad 
immediato compeuso nelle nuove risorse, e ricorrendo 
al calcolo gli fu facile di scorgere , che col risparmio 
ne’ trasporti la Sicilia riceverebbe da una parte molto 
di più di quel che darebbe dall’ altra. Qui 1’ autore 
raccomanda una massima che crediamo giustissima : 
« negli affari d’ Economia e di Finanza , egli dice , i 
» calcoli valgono più de’ ragionamenti; ma i calcoli, 
» per essere esatti vogliono essere istituiti sopra fatti 
jì conosciuti e determinati , e non sopra supposizioni. 

» Se da una parte si può ricevere o altrettanto o 
» più di quello che dall’ altra si dà , non vi sarebbe 
» un mezzo di accrescere questo rimborso, e far che 
lì la Sicilia ottenga le vie pubbliche senza che infine 
» le costino vcruu sacrifizio ? » Con questo terzo pro- 
blema 1’ autore s’avvicinava sempre più al primo. 

« Ripigliando, egli soggiunse , il primo anello di un 
» debito, mi diedi a contemplare ciò che fanno i pat'- 
» ticolari nella loro privata economia. Un particolare 
» io dissi, prende una somma a prestilo, e l’ impiega 
» a dar vita c forza alla sua industria : cosi si procura 
y> un guadagno col quale riordinala sua finanza, e a 
» poco a poco si sgrava del debito contratto e degli 
v interessi che lo accompagnano, n 

Questa osservazione fece conoscere all’ autore che 
i fondi presi a prestito potevano essere utilmente im- 
piegati , facendoli servire in parte alla costruzione 
delie Strade , in parte a dar vita all 'Agricoltura , alle 
^4 rii , al Commercio : cosi gli sorse in mente l’ idea 
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d’una Banca Siciliana , c nelle operazioni di que- 
sta gli sciimrò di scorgere la più facile c la più felice 
soluzione del primo problema. 

Siccome i vantaggi clic frutta il denaro ad una na- 
zione , non sono proporzionati alla sua massa, ma alla 
somma de’ cambj che promove , perciò è evidente 
f utilità Ac' Banchi elle comunicano agli allàri la mas- 
sima possibile celerità , c non lasciano stagnare .valori 
senza frutto. 

Ne’ Banchi infatti può l’operajo deporre i suoi pic- 
coli risparmj c procurarsi così una risorsa per sé e 
per la sua famiglia in caso di malattia, vecchiezza, 
mancanza di lavoro , collocamento de’ suoi figli , ec. 
La pubblica morale coglie vantaggi in questi Banchi ; 
giacché ogni risparmio che vi è depositato , presen- 
tando pronto lucro , scema le gozzoviglie clic altronde 
rovinano la salute , cresce l’ attività cioè decresce l’ozio 
colle fatali conseguenze clic trac seco ; cessa anco 
f usura che è il flagello dell’ industria. 

Ne’ Banchi trova il fabbricatore prestiti sopra mer- 
canzie che non può ancora vendere , c si procura il 
mezzo di continuare le sue intraprese e somministrare 
sussistenza a’suoi lavoranti. Ove non esistono Banchi, 
o simili modi di soccorso, il tempo che decorre tra 
F istante in cui 1’ opera è fluita e l’ istante in cui è 
pagata , rimane sterile per l’individuo e per la società. 

Il Commerciante riceve da’ Banchi a tenue c deter- 
minato interesse il valor attuale di cambiarli che 
hanno lontana scadenza; può quindi effettuare in tem- 
po anteriore i pagamenti e cosi accrescersi il Credilo, 


Digitiz.ed by Google 



( 7 ) 

il che equivale a duplicare i suoi capitali. Altronde 
i Banchi somministrano ai commercianti un metodo 
spedito per saldare i loro debiti c crediti con una 
semplice girata , ossia con pochi tratti di penna. 

11 proprietario ottiene dai Banchi i mezzi di cui 
abbisogna per migliorare i suoi poderi, c moltiplicarne 
la rendita. I segni bancarj diminuendo il bisogno di 
denaro, quindi ribassandone 1’ interesse, concorrono 
a diminuire le gravose ipoteche. 

11 Governo ritrova n e? Banchi facilità per riscuotere 
il denaro che gli debbono le provincie , ed eflcltuare 
i pagamenti eh’ egli debbe ai fornitori e agli impie- 
gali; i Banchi gli somministrano i mezzi per eseguire 
le grandi intraprese utili alla società , come lo prova 
l’ esempio dell 'Inghilterra, (i) 

È dunque evidente che il tenue aggravio che ver- 
rebbe imposto alla Sicilia per pagare gli interessi del 
debito , sarebbe immensamente superato dai vantaggi 
immediati che ne raccoglierebbe. 

« Per rendere vieppiù palpabili le mie idee , dire 
l’ autore, io suppongo clic 1’ esecuzione del mio piano 
produca il vantaggio di diminuire il prezzo del fru- 
mento , e perciò quello del pane di cui tutti gli abi- 
tanti della Sicilia fanno consumo, del decimo del suo 
prezzo attuale. Questa supposizione è la più sfavore- 
vole ch’io potrei fare, perchè calcolando il ribasso 

(iy Dopo In pubblicazione della Afasia del Credito Svelata cioè dai 1834 
*0110 state create quattro Banche Cliniche sul modello di quella di f'ienna, 
cioè una in Berlino, un’altra in Ania-Cossel , la 3 .* a Bucnos-^yres, 
e la 4,* a V cnczuvla. 
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dell’ interesse del numerario i soccorsi che l’Agricol- 
tura riceverebbe dalla Banca , il risparmio sulla inano 
d’opera , la diminuzione sulle spese di trasporto, l’in- 
fluenza di aumento de’ prodotti si potrebbe senza er- 
rore supporre la diminuzione del prezzo del frumento 
ad un terzo del suo valore attuale. Secondo dunque la 
nostra ipotesi , poiché il prezzo corrente del frumento 
in Sicilia è di once a, la, il risparmio del decimo sa- 
rebbe di lari 4 e granelli 5. Ma per supplire allo 
imposizioni necessarie onde alimentare i fondi della 
Banca cd ammortizzare il debito contratto , basterebbe 
clic ogni Siciliano pagasse un solo tari. Ecco dunque 
per un solo articolo riceversi il quadruplo di quello 
che si contribuisce. E per il vino ? e per 1’ olio ? 
c per tutti gli altri generi di sussistenza , con quale 
multiplo non si accrescerebbe il vantaggio de’ con- 
sumatori ? 

» Non è però da omettersi, che dalla circolazione 
de’ fondi della Banca, dopo consolidato il Credito, 
si avrebbe un’ utilità che da se sola forse potrebbe 
bastare ad ammortizzare il debito, e nello stesso tempo 
a provvedere alle spese de’ lavori pubblici. Quali e 
quante opere non potrebbero farsi e per le quali i Si- 
ciliani , tirando sempre maggiori c nuovi vantaggi , 
non sarebbero costretti a fare il minimo sacrifizio ? 

» Se la Sicilia si fabbricasse un Lazzaretto sporco, 
per la sua posizione geografica potrebbe divenire il 
centro non solo del commercio che si fa col Levante, 
ma ben anche colle regioni più remote. Divenuto 
come 1 emporio delle produzioni esotiche nel Medi- 
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terraneo, produzioni di cui l 'Europa si ha creata una 
necessità, i suoi vantaggi sarebbero incalcolabili. » ( 1 ). 

Riconosciuti i vantaggi che la Sicilia poteva trarre 
immediatamente dal prestito fertilizzato dalle operazio- 
ni del Banco, l’autore, per far aggradire le sue idee, 
senti la necessità di salire alla teoria generale del Cre- 
dito e l’ha spiegata nel i.° volume, di sviluppare 
la teoria particolare de 1 Banchi e l’ha esposta nel a.” 
L’ autore distingue due specie di Credito-. » La pri- 
ma consiste nella riputazione della solvibilità, la se- 
conda nel partito che si tira da questa riputazione. 
L’ una è la facoltà d’aver del Credito , 1’ altra è questa 
medesima facoltà posta in azione: nel primo caso il 
suo senso è passivo , nel secondo è attivo. Non è la 
solvibilità , considerata astrattamente , che formerà 
1’ oggetto delle mie discussioni , dice 1’ autore , ma 
1’ uso della solvibilità , 1* azione di prendere prestiti 
che siano generalmente vantaggiosi. » 

« Stabilito tutto ciò, definisco il Credito, l’arte di ag- 
giungere alla propria fortuna reale una fortuna artifi- 
ciale ,la quale col tempo finisce anch’essa per realizzarsi. 

Le obbiezioni che si potrebbero opporre a questa de- 
finizione che si scosta un poco dalla nozione comune, 


(ì) Dopo il i8l3 Inglesi volevano far dell’Isola di Afa Ita un deposilo 
generale ai prodotti esotici, anzi il Governo vi concesse molti privilegi 
per richiamare direttamente per sino il Commercio dell' Indie Orientali ; 
ina i negozianti della Metropoli temendo che questi privilegi finissero col 
far deviare le loro relazioni ne’ porli del Mediterraneo, reclamarono con- 
tro i decreti ; e i vantaggi che si erano promessi ai Maltesi , al ritorno 
della pace rimasero senza effetto. ( Nota dell Autore. ) 
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forse cadrebbero in falso, giacché i pensieri dell’au- 
tore s aggirano tulli nella sfera commerciale ove non 
si tolgono capitali a prestito che per eseguire intra- 
preso e trarne lucri , c 1 aumento de’ lucri accresce 
generalmente il Credilo. I,’ autore vagheggiando co- 
stantemente queste idee, dice più volle: la dottrina 
che predica l’ignoranza, l’inerzia, la dappoccagine , 
la miseria, la repressione dell’attività e dell’ indu- 
stria , è condannata dal Divino Autore del Vangelo 
nella parabola de’ Talenti. 

Quando si tratta di Scienze Economiche , siamo 
sicuri di trovare errori gravissimi negli scrittori Fran- 
cesi più rinomali. Il nostro autore cita molte idee 
false di Montesquieu , Rajnal , Say, Sismondi, ec. 
Noi ci contenteremo di accennare le seguenti, e le 
confuteremo alla nostra maniera. 

« vivant lout , dice Simonde de Sisinondi , il est 
» esseri tiel de bien poser en fait , que le Crédit ne 
)> créejaniais aucune richesse nouve/le ; qu’il n’ajoute 
» rieri au capitai de la sociélé, et que lout ce qu’il petti 
» faire , c’est de rcndre fruetifòrc uuc parlie de ce 
» capitai qui ne l’ctait pas. En géncral, le Crédit dè- 
li place seulement la richesse ; donne à l’un la dispo- 
» sitiou de ce qui est à l’autre , mais il laisse choc un 
« ausai ric/te ou aussi pauvre qu'auparavant. » (t) 
Sarà facile il provare clic tutte queste osservazioni 
sono false ed anco contraddittorie. Infatti 1 ." senza 


(i) tinuvcaux principe» dÉcouooiic poiilique, T. li, r „j g4 . 
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il Credilo e senza l’uso delle cambiali che ne sono 
un modo d’esecuzione, i cittadini, i governi, le 
nazioni sarebbero costrette, nelle varie vicende so- 
ciali politiche commerciali , di far trasportare rile- 
vanti somme di danaro da un luogo all’altro e a 
grandi distanze, il che costerebbe una spesa gravis- 
sima; spesa che si riprodurrebbe ciascun giorno dcl- 
1’ anno , e a ciascun’ ora del giorno. Verrebbero dalle 
Provincie alle capitali de’ carri di denaro, nel tempo 
stesso che dalle capitali partirebbero de’ carri di de- 
naro per le Provincie, e cosi da nazioni in nazioni. 
Questa spesa , che sarebbe aggravata dal consumo cui 
soggiacerebbero i metalli ne’ trasporti terrestri e dalle 
perdite irreparabili ne’ naufragi , questa spesa che è 
un capitale materiale c positivo, ci è risparmiata dal 
Credilo ; ella c una ricchezza cosi reale, come lo sa- 
rebbe un sacco d’ oro caduto dal cielo. 

Al risparmio della spesa conviene unire il rispar- 
mio del tempo che può essere impiegato in modo 
produttivo. 

Tale e tanta è la potenza del Credilo , che spesso 
opera quell’ effetto che non potrebbe operare lo stesso 
denaro , come succede ne’ casi di leggi stolte che vie- 
tano l’uscita de’ metalli preziosi, di estesa guerra ma- 
rittima , di Strade che impediscono il passaggio ai carri 
ed a,i cavalli, cc. 

a. 0 Siccome nell’ Egitto si coprono di ricca messe 
solamente quelle terre cui giungono le acque del Nilo, 
così nello stato sociale la maggior parte delle abilità 
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non producono naova e rinascente ricchezza , se non 
perchè il Credilo conduce loro gli altrui capitali. 

3.° Da una parte vi sono ricchezze vegetabili eri 
animali, le quali al di là di poco tempo si guastano; 
dall’ altra vi sono persone le quali ne abbisognano 
senza poter pagarle attualmente. Dandole a Credito 
voi conservate le forze dc’compratori e le ricchezze dei 
venditori; se il Credilo cessa, scema lo spaccio e quindi 
la produzione delle ricchezze accennate. 

Il Credilo accrescendo in ogni ramo d’ industria il 
numero de’ venditori e de’ compratori , impedisce che 
i prezzi s’ alzino e s’ abassino di troppo , quindi fa- 
vorisce il consumo ugualmente che la produzione. 

4. 0 È rosa strana che il sullodato scrittore , per 
provare clic il Credilo non produce nuova ricchezza, 
ci dice che le Crcdil dèplace seulement la richesse, 
quasicchè nella sfera commerciale traslocazione di 
ricchezza nou fosse uguale ad aumento di ricchezza. 
Infatti voi avete de’ buoi e mancate di aratri ; io 
abbondo di aratri c manco di buoi ; noi cambiamo 
reciprocamente una parte di queste nostre ricchezze; 
voi ini date de’ buoi ed io vi do degli aratri. Dopo 
questo cambio , dopo questa Iraslocazione , la somma 
degli aratri e de’ buoi è la stessa come prima ; ma 
con questa traslocazione voi ed io abbiamo la facoltà 
di arare i nostri campi, e le derrate che raccoglie- 
remo, saranno una nuova ricchezza, la quale, senza 
quella traslocazione , ci era impossibile. 

Anche Sajr non ha capito che nelle vicende dcll’In- 
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dustria e del Commercio traslocazione di ricchezza 
è ugnale ad aumento di ricchezza. Ecco il suo testo. 

« Condillac s’égare aussi , lorsqu’il veut expliquer 
» de quelle manière le commerce produit. Il prétend 
w que toutes les marcbandises , valaut moina polir 
» celui qui les veud quc pour colui qui les achète, 
» elles augmcntcnt de valeur par cela seni , qu’elles 
» passent d’une maiu dans une autre. C’cst line errcur; 
« car une vento étant un celia nge où l’on re^oit uno 
» marchaudise : de l’argent , par exemple , eu retour 
» d’une autre inarchandise , la porte que chacun des 
» conlractans ferait sur fune des deux , compense- 
v rait le gain qu'il ferait sur V autre , et il n'y au- 
lì rail point de valeur produite. Le vendeur ne fait 
» point un métier de fripon, ni l’achctcur un mélier 
» de dupe ; et Condillac n’est point fonde à dire , 
» que si l’on échangeait toujours valeur ègale polir 
» valeur cgale , il n’y aurait point de gain à faire 
» pour les conlractans. » (i) 

Un solo esempio, c si potrebbe addurne mille, di- 
mostrerà la verità del principio generale stabilito da 
Condillac. Il mio campo è vicino alla vostra casa, 
il vostro alla mia , e noi distiamo d’ un buon miglio, 
oltre d’ essere separati da un torrentaccio , il quale 
più volte ci coutende il passaggio e ci rende impos- 
sibile il lavoro. In questo stato di cose , voi ed io 
coltivando i nostri campi , perdiamo ciascuno un’ora 


(i) Tr«ili d'Étonorait polititene , torci. premier , pi$. 14 et i 5 , a.' Liti. 
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al giorno nelle gite e nc’ ritorni , totale , ore due ; 
alla line dell’ anno saranno ore 5oo ossia giornate a5 
per ciascuno , alle quali aggiungendo 5 per gli osta- 
coli che ci oppone il torrente, la perdita per ciascuno 
sarà giornate . 10 . Noi soggiacciamo alla stessa perdita 
ne’ buoi o cavalli nccessarj alla coltivazione. I nostri 
campi essendo uguali in fertilità ed estensione , noi 
li cambiamo a vicenda ; voi mi date il vostro ed io 
vi dò il mio. E cosa evidente che questo cambio , 
questa traslocazione di dritti o di ricchezze è utile 
ad entrambi , e questa utilità non risulta da reciproche 
perdite , come suppone Sav, ma da reciproci risparmii 
Ciascuno dà meno per più senza cagionar danno all’al- 
tro. Voi non siete ingannatore nè io sono ingannato; 
come di nuovo suppone Say ; ciascuno guadagna 5o 
giornate da uomo ed altrettante da animali , oltre il 
potere di sorvegliar meglio i loro campi e difenderne 
i prodotti dai ladri. 

Say aggiunge « dans tout commerce qui n’est pas 
» une escroquerie , on change entre elles deux choses 
» qui , au moment et dans le lieu où se fait le change , 
» valcnt autant l’une que l’autre. ( 1 ) 

Risposta. L’ autore confonde il valor mercantile 
ossia il prezzo d’ una cosa coll’ utilità di cui diviene 
sorgente per le circostanze particolari de’ compratori 
e venditori ; e vedendo identità ne’ prezzi, non arriva 
a comprendere come pel passaggio della stessa tnetee 


(l) Ibid , p»g. l3. 
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dalle mani degli uni in quelle degli altri possa cre- 
scerò. la di lei utilità e quindi la ricchezza nazionale. 

Con uguale raziocinio l’autore dovrebbe negare che 
dall’ unione di due ijiasse d’argento e di rame possa 
risultare una massa maggiore delle due prime nel vo- 
lume , come lo prova 1 ’ esperienza. Si l’ agricoltore 
che il sarto possono comprare le stesse spille a prezzi 
uguali ; ma le spille nelle mani del sarto fruttano mi 
vantaggio che non si scorge nelle mani dell’ agricol- 
tore. Una stanza a terzo piano ed uua a pian terreno 
saranno affittate, poniamo per ipotesi, 100 frauchi 
ciascuna: ma siccome la seconda posseduta, per esempio 
dal maniscalco gli dà la facoltà d' esercitare la sua 
professione , il che non potrebbe ottenere col possesso 
della prima, quindi egli crederà, ed a ragione, d’a- 
vere fatto un buon contratto cedendo questa per quella. 

E dunque evidente che nella sfera commerciale, ge- 
neralmente parlando , cambio dì ricchezza è uguale 
ad aumento di ricchezza. Ora tutti convengono che 
il Credilo moltiplica i camhj , giacché egli cambia i 
capitali attuali coi rapitali futuri, dunque il Credito 
moltiplica le ricchezze , ed è un errore gravissimo il 
dire cou Saj : le Crédit ne multi plie pas Ics capi- 
taux. (x) 

Convenire che il Credito rende fruttiferi i capitali 
e pretendere che non moltiplica i capitali , come vo- 
gliono i due sullodali scrittori, è una contraddizione 


(i) Itili T. 11 pg. 4 <4- 
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palpabile. Cosa vuol dire rendere fruttiferi i capitali? 
Vuol dire produrre rapitali che non esistevano. Voi 
possedete il privilegio di scavare una miniera di ferro 
che o non sapete , o non volete , o non potete colti- 
vare la miuicra non dà alcun prodotto , c le mani- 
fatture di ferro languono per mancanza di materia pri- 
ma. Voi cedete a me la miniera , a patto che alla 
line d’ogni anno vi dia 100 franchi. Dopo questa ces- 
sione fondata sulla fede che prestate alla mia promessa, 
io lavoro c alla line dell’ anno fo comparire sulla piazza 
1000 franchi in ferro, dedotta la spesa. La ricchezza 
nazionale è cresciuta di 1000 franchi, le arti possono 
far uso di quel ferro di cui mancavano. Chi ha pro- 
dotto questi 1000 franchi? Chi ha vivificato questo 
arti ? 11 Credito : infatti quel metallo è effetto della 
vostra miniera , della mia industria e del mio Credito ; 
ma la vostra miniera e la mia industria sarebbero rimaste 
sterili, se voi non aveste prestato fede alle mie parole. 

I cento franchi ch’io vi do annualmente , voi li date 
annualmente ad un banchiere al 5 per '/., acciò questi 
capitali annui s’ accumulino con gli interessi ; io fo lo 
stesso de’ 900 franchi che mi restano. Alla lioe di io 
anni io vi ritorno la vostra miniera , e la ricchezza 
nazionale si trova accresciuta per la parte che spetta 


a voi di Ir. 1957. 79 

a me ». 1 t, 3 io. 1 1 


Totale fr. 19,577. 9 ° 

Come può dunque dire il Simonde che « il ( le Crédit ) 
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» donne ù l’un la disposition de ce qui est à l’autre , 
» mais il /disse chacun aussi riche ou aussi pauvre 
» qu’auparavant ? »> 

Volete sapere se il Credilo produce ricchezza? An- 
date nelle campagne c dimandate agli agricoltori a che 
titolo coltivano i terreni : la massima parte vi rispon- 
derà: a Credilo. Gli ajjitluali, i mezzadri , i terzaruoli, 
tutti coltivano i campi iu forza della promessa di 
dare al proprietario iu epoche future specificate certa 
somma di denaro o quantità di grano , in ragione 
dell’ estensione e della fertilità del terreno. Dimandate 
agli inlraprcnditori di manifatture, ai direttori di ne- 
gozj o di Banchi , a che titolo posseggono il denaro 
che hanno iu cassa? La maggior parte vi risponderà : 
a Credilo. Ora egli è si vero che il Credilo molli- 
plica i capitali , che questi industri cittadini , oltre 
di pagare gli interessi, vivono comodamente, e non 
pochi accumulano somme annuali ragguardevoli. 

11 sulloduto Si monde de Sismondi propone qui un’ob- 
hiczione che nissuno si sarebbe aspettata da uno scrit- 
tore sì giudizioso ; egli dice : aSi chaque capitalisti' fat- 
ti sail valoir ses propres fonds au lieu de les conjier « 
» des emprunteurs et de se décharger sur eux de tout 
>i soia, la fortune publique serait prècisèmenl la 
» mime , quoique tout le capitai immatéricl ( le carte 
» di Credito ) fùt anèanti ; autant de travail serait 
» prò dui t chaque anace , et le revenu nalional ne 
n serait point altèri. » (ì) 


(ì) De U richcsie tuiionale , T, 1. pag i 83 184. 
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Clic disgrazia che questa ipotesi sia una perfettissima 
chimera , una impossibilità dimostrata dall’ esperienza. 
Se Paolo, dopo d’avere presa ad all'ilio un’estensione 
di terreno che esaurisce il suo tempo , la sua atten- 
zione , le sue forze , giunge a formare co’ suoi gua- 
dagni un capitale superfluo , potrà egli impiegarlo in 
un ramo d’ industria , e raccorci quel lucro che rac- 
correbbe Pietro che è sciolto dalle sue cure ? Nò cer- 
tamente. Il prestilo di questo capitale cioè il suo pas- 
saggio nelle inani di Pietro accrescerà dunque la ric- 
chezza nazionale? 

Supponiamo che a Paolo resti tempo sufficiente per 
impiegare il detto capitale in una manifattura. Da 
ciò non si potrà dedurre , che il prestito non fosse 
per accrescere la rendita nazionale , giacché se l’abi- 
lità di Paolo è io , e quella di Pietro ao,)a ricchezza 
crescerà , se il capitale si trova nelle mani di Pietro 
piuttosto che in quelle di Paolo. V’ ha di più. 

Vorrete voi che un ammalato, un vecchio parali- 
tico, una scimunita donuicciuola, un bambino, pos- 
sessori di capitali , corrano di paese in paese dietro 
i movimenti del commercio ? Che un giudice vada 
nelle campagne a condurre i buoi in vece del suo 
affittajuolo? Clic un avvocato resti in mezzo al fumo 
delle fucine a dirigere i ciclopi che vcugono pagati 
col denaro ch’egli prestò all’intraprenditori ? Che un 
Muratori, un Galiani, un Verri, un Beccaria si can- 
giano in osti, in pizzicagnoli o beccai?,. Se ci è per- 
messo d’usare dei diritti della verità, noi diremo che 
errori si gravi non si trovano negli Economisti Italiani. 
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Gli scrittori i quali pretendono che il Credilo non 
moltiplica i capitali , cercano di provare quanto sia 
ristretta 1' cllìcacia de’ Ranchi , ricordando che è 
pìccolo il valore de’ biglietti che essi emettono. Al 
che è da riflettere clic , senza voler esagerare 1’ accen- 
nata cllìcacia, il valore de’ biglietti baucarj non rap- 
presenta esattamente i vantaggi che i Ranchi procu- 
rano al pubblico, come il valore delle palaliue non 
serve a misurare i vantaggi clic dal loro uso ne trae 
Venezia , come la tenue spesa necessaria a procurare 
sfogo ad uu’ acqua posta in alto non rappresenta i 
vantaggi clic frutta l’ irrigazione. 

Gli argomenti discussi dal de JVelz nel a. 0 volume, 
giacché è tempo di ritornare all’ opera che analizzia- 
mo , sono i seguenti. Natura de’ Ranchi pubblici e 
loro differenti specie, loro fondi reali e simboli rap- 
presentativi, modi d’ accreditarli c limiti all’emissione, 
loro circolazione libera c cautele contro le falsifica- 
zioni , interesse c dividendo , leggi organiche regola- 
mentaric e politiche; natura e specie degli effetti pub- 
blici , operazioni della Borsa e Gran-Libro. Nella dis- 
cussione luminosa di questi gravissimi argomenti , 
P autore dimostra di non avere onuncssa alcuna in- 
dagine , onde conoscere le regole pratiche con cui 
dirigousi i Ranchi c se ne accreditauo le operazioni , 
egli ha frugato, a così dire , per tulli gli ujficj cf Eu- 
ropa , e ne ha riportato qualche metodo da innestarsi 
sul suo progetto applicato alla Sicilia ; il lungo pa- 
ragrafo di 3o pagine sulla Cassa d’ Ammortizzazione 
merita i maggiori riflessi. L’ autore è stato costretto 
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a spendere molte parole per dissipare le obbiezioni 
di coloro che, spaventati dalle terribili vicende d’al- 
cuni Banchi , vorrebero proscriverli tutti; facile moda 
di ragionare che scioglie dalla pena dell’esame, c che 
equivale a quello di chi volesse proscrivere la navi- 
gazione in vista de’ naufragi che sulla vasta estensione 
dei mari successero, ponendoci sott’ occhi le cause per 
cui parecchi Banchi soggiacquero a peripezie, l’au- 
tore ci addita i modi di evitarle. 

Oppressi da tante storie s’ accorsero in Sicilia i nc- 

S ilici del de Il'elz , che non riuscirebbero a screditare 
l progetto dell’ autore , ristringendosi ad applicargli 
la parola teorìa-, quindi s’appigliarono ad altro argo- 
mento che certamente non ammette replica , e ri- 
peterono che il de fVelz era straniero , per conse- 
guenza il suo progetto doveva essere detestabile , es- 
sendo cosa più chiara della luce meridiana che tutte 
le buone idee devono nascere sul nostro suolo , c che 
una merce estera non può essere che una incrce im- 
perfettissima. Osservate bene, e giova ricordarlo, che 
siccome ciascuno è capace di ripetere una parola , 
nou ciascuno di rispondere 'ad un argomento, perciò 
e gli imbecilli c i malevoli applicano ai loro avversarj 
e alle loro idee un vocabolo che nell’opinione volgare 
presenta una tinta d’ odiosità o di spregio , e cosi si 
lusingano d’ averne fatta vittoriosa confutazione. 

Il lettore vedrà con piacere pubblicali per la prima 
volta i documenti dai quali risulta , che il sistema 
d’ ammortizzazione , di cui menano tanto vampo gli In- 
glesi , è un’ invenzione Italiana , uscita nel 
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dalla mente del Sommo Pontefice Innocenzo XI ( Be- 
nedetto Odescalchi di Como). « Si ricordi il lettore, 
» dice il de IF'elz, clic Lord Godo/phin, Cancelliere 
» dello Scacchiere organizzò un prestito rimborsabile 
» nel 1 Gì) 2 ; che Palerson c Godfrey ottennero le pa- 
li tenti di stabilire la Banca d' Inghilterra nel i6<jì; 
» Barnard fu il primo a proporre un sistema d’am- 
» mortizzaziono nel 1706 come di sua invenzione; che 
ii Lord Stanhope lo fece adottare; e infine clic Roberto 
» I Val pale ne fece un tale oggetto di predilezione fi- 
li nanziera , nel corso della sua lunga amministrazione, 
11 clic gli affisse il suo nome , in modo che si giunsi 
11 a credere , e gli scrittori , copiandosi gli uni gli 
i> altri, lo hanno ripetuto, eh’ egli ne fosse Fin- 
ii seniore. » 

L’opera è corredata di più tabelle o quadri sinottici, 
alcune delle quali additano le norme de’ calcoli eco- 
nomici , altri confermano i vantaggi del piano proposto 
dall’autore, ed una, la più estesa, presenta i Monti o 
Banchi Romani , col nome di diversi Pontifici e colle 
cause della loro erezione, esposte per la prima volta 
al pubblico dal de IVelz medesimo. 

V’ha nell’opera, giacché noi non vogliamo imitare 
i commentatori d 'Omero, v’ha nell’opera qualche 
idea che noi non possiamo collaudare : tale si è la 
seguente. Alla pag. i 3 a, voi. I. l'autore dice: tutto 
il segreto del commercio consiste nel vendere agli 
stranieri un numero delle nostre produzioni maggior 
di quello che riceviamo. 

AH’ oppcsto noi portiamo opinione che tutto il so- 


( ** ) 

greto del commercio consiste nel dar meno e rice- 
vere più : qual cosa ci convenga ilare c ricevere è 
stato sviluppato nell’ opera sulle manifatture nazio- 
nali , scritte dall’ estensore di quest’ articolo (1). 

Mei . ..e Gi*. . . ja. 


(i) Trattandosi di una quistionc tutta Commerci afe, io mi credo nel do- 
sile di porla iti disellatone, anche per spiegare meglio il punto di ve- 
duta sotto il ipialc ho preso <|ne«t’ argomento interessantissimo del muto 
die prole vìci. Per l’ar ciò, attendo clic mi vengano su i mici scritti, e da 
giudici competenti tutte le opinioni , per risponderà ad un sol tempo a 
tutte, e giustificarmi , se mi sari possibile. 

( G. d, \Y. ) 
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